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Rissa nel governo dopo l'evasione beffa dal supercarcere 

Palazzo Chigi attacca 
il capo della polizia 
Maroni e Scalfaro in difesa di Parisi 

Ministri 
o lavoratori 
della parola? 
GIUSEPPE CALDAROLA 

L
A RISERVATEZZA 
e il senso della mi
sura non sono 
qualità peculiari di 
molti ministri del 

^ — • • governo Berlusco
ni Qualche settimana fa • il 
nuovo esecutivo era ali esor
dio -1 portavoce governativi ci 
informarono che il presidente 
aveva invitato 1 suoi ad essere 
parchi nelle interviste È acca
duto l'esatto contrario È un 
male è un bene' Dipende dai 
gusti Tranne in un caso 
quando le parole, brandite 
come ometti contundenti 
vengono adoperate per tratta
re argomenti che richiedereb
bero una certa sobrietà Un 
esempio su tutti Suile que
stioni della sicurezza del! an
timafia, della lotta alla crimi
nalità stiamo assistendo a 
uno spettacolo deplorevole 
Un giorno si annunciano 
cambiamenti radicali ai verti
ci dei servizi segreti un altro si 

m ROMA Polemica rientrata' Tut-
t altro La facile fuga del boss Feli
ce Maniero dal supercarcere di Pa
dova ha provocato un vero e pro
prio terremoto 11 ministro dell In
terno Roberto Maroni ha reso noti 
len alcuni documenti secondo i 
quali 1 amministrazione peniten
ziaria - dunque il ministpro di Gra
zia e giustizia - era stata avvertita 
del «rischio-evasione» «Come si ve
de il prefetto Pansi non ha alcuna 
responsabilità II Viminale ha fatto 
il propno dovere» ha detto Maroni 
Il ministro dell Interno ha cosi dife
so il capo della polizia dall attacco 
che aveva sferrato a quest ultimo 
Giuliano Ferrara ministro per i rap
porti con il Parlamento e vicinissi
mo al presidente del Consiglio Le 
parole di Ferrara hanno spinto il 

Quirinale a interessarsi direttamen 
te della questione Scalfaro e Berlu
sconi nel corso di un incontro 
hanno discusso del destino di Pan-
si Il governo vuole «licenziarlo»' E 
pecche? Nel pomeriggio s è parla
to anche di possibili dimissioni del 
prefetto ma 1 indiscrezione è stata 
smentita II clima comunque è ro
vente E la fuga di Maniero sembra 
essere soltanto un pretesto Ferra
ra infatti nella sua polemica con 
Parisi ha parlato di «logorio» allu
dendo al fatto che «il capo della 
polizia è in quel posto di responsa
bilità da otto anni» Insomma une-
splicita dichiarazione d intenti 
Condivisa da Berlusconi' Proprio 
per chiarire questo dubbio è inter
venuto Oscar Luigi Scalfaro La 
partita naturalmente è ancora 
aperta 

CARLA CHELO GIAMPAOLO TUCCI 
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Il mafioso in fuga 

Una catena 
di avvertimenti 
caduti nel vuoto 
• ROMA Fin dal 14 maggio se
gnalato il nschio di fuga di Manie
ro 1 documenti di Maroni 

M. SARTORI 
A PAGINA 7 Felice Maniero Ansa 
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MaicoMarcotuili Ansa 

Il governo: «Subito in pensione a 65 anni» 
L'Alta Corte contro l'Inps: l'anziano deve poter campare 
• ROMA II ministro della Funzione pubblica Giulia
no Urbani ha confermato icn che il governo ha inten
zione di tagliare la spesa previdenziale Si va verso I in
nalzamento immediato (antichi in dieci anni) dell e-
tà pensionabile a 65 anni È questa la nsposta agli al
larmi circolati nei giorni scorsi sul nuovo buco aperto
si nei conti dell Inps la cui effettiva grandezza e awol 
ta nel mistero 30mila miliardi per il ministro Mastella 
22mila per I Inps 9mila per il presidente della Corte 
Costituzionale Francesco Casavola Questa rivela Ca-
savola la stima inviata alla Corte propno dall Inps il 15 
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«A 80 anni leader 
della ribellione» 

LUIGI QUARANTA 
A PAGINA 1 6 

Partono le consultazioni per il segretario. Consiglio nazionale convocato per il 30 giugno 

Nuovo leader, D'Alema non si tira indietro 
Veltroni: «Pds, ora una grande innovazione» 
m ROMA Si svolgerà il 30 giugno e il 1" luglio in 
Consiglio nazionale della Quercia Ali ordine 
del giorno I elezione del nuovo segretano dopo 
le dimissioni presentate da Occhietto Da oggi -
come ha annunciato la presidente del partito 
Ciglia Tedesco -cominceranno le consultazio
ni sulle candidature Ai plurale perchè ce ne 
potranno essere più di uno «e questa è una no
vità importante» Saranno ascoltati circa 200 di
rigenti e esponenti delia Quercia i componenti 
della Direzione nazionale segretari regionali e 
provinciali amministratori e rappresentanti dei 
gruppi parlamentari progressisti 

Questa procedura - suggenta dallo s'esso 
Cicchetto - è stata cnticata dal sindaco di Bolo
gna Walter Vitali (che ha proposto una consul-

Intervista 
a G. Tedesco 

«Al partito 
serve 

una soluzione 
rapida» 

LUCIANA 
DI MAURO 
A PAGINA «» 

«Apprezzo 
Occhetto» 

Giolitti: 
«Dobbiamo 
conquistare 
i moderati» 

GABRIELLA 
MECUCCI 
A PAGINA a 

fazione di tutti gli iscntti e di eleggere il segreta-
nò alla fine di luglio in un altro Consiglio nazio
nale), dal Pds tonnese e in parte dai riformisti 
Intanto vengono confermate come candidatu
re più probabili quelle di Massimo D Alema e 
Walter Veltroni «Non mi tiro indietro - ha detto 
I ey capogruppo deila Quercia - ma i candidati 
potranno essere diversi' A Cagliari il direttore 
dell Unilààtcc 11 Pds ha bisogno di una grande 
innovazione dobbiamo completare la svolta 
dell 89 E sulle candidature «Ce una consulta 
/ione in corso the dira quello che pensino i 
compagna 

BOCCONETTI CASCELLA LEISS 
ALLE PAGINE 3 e 4 

Polemiche sulla decisione 

Arresti domiciliari 
per Citaristi 
ex tesoriere de 
• MILANO Severino Citaristi I ex tesoriere della De 
che ha fino ad ora ncevuto il maggior numero di avvisi 
di garanzia nell inchiesta Mani Pulite è stato arrestato 
icn per concorso in corruzione In considerazione del-
leta oltre 70 anni I ex dingente de è stato consegnato 
agli arresti domiciliari nella sua casa di Bergamo Le 
manette invece sono scattate per i costrutton romani 
Leonardo e Gaetano Caltagirone e il commercialista 
tnneo Boreatti uomo di fiducia di Citansti Sono nei 
guai per un miliardo e 600 milioni di tangente pagati 
per la cementificazione della nuova area fieristica mi
lanese Sotto inchiesta anche la giunta che nell 89 ap
provò la vanante al prg 
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apnle scorso LInps smentisce Ca.savola difende la 
decisione di restituire I integrazione al minimo ai più 
npensionati «La Consulta deve difendere i diritti dei 
cittadini e in questo caso il primo dintto 6 quello di 
mangiare» Nuove preoccupazioni sul deficit pubbli
co non tornano i conti del decreto Tremonti mentre 
le entrate fiscali subiscono a maggio un calo Lira Bor
sa e titoli di Stato continuano a perdere terreno 

R.GIOVANNINI R.LIGUORI 
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«Difendo la nostra autonomia» 

Di Pietro avverte: 
«Pm sotto controllo? 
Io me ne vado» 
• i BRUXELLES. Cosa farebbe se il Parlamento italiano 
varasse leggi che ritiene ingiuste' La nsposta di Anto
nio Di Pietro di fronte ad una assemblea di duecento 
magistrati a Bruxelles è netta «In Italia - ha detto - ab
biamo due principi che tutti gli altri paesi ci invidiano 
1 obbligatorietà dell azione penale e I indipendenza 
del pubblico ministero Se queste condizioni venisse 
ro a mancare credo che non farei più il magistrato 
Una sfida pesante lanciata in un momento in cui il 
governo non nasconde la tentazione di varare provve 
dimenti che potrebbero compromettere I autonomia 
della magistratura ma Di Pietro ha voluto subito atte 
nuarlacon una precisazione Non intendo però mi
nacciare le mie dimissioni nel caso di un colpo di 
spugna per Tangentopoli» 

La First Lady fu scartata 

Hillary rivela: 
«Provai a entrare 
nei marines» 
• Venti anni fa Hillary voleva fare la manne e per entrare 
nel corpo d armata più ambito degli States era anche dispo
sta a mandare a monte il suo matrimonio con Bill Clinton 
Lo ha raccontato lei stessa ad un gruppo di soldate per di
mostrare come le donne abbiano raggiunto molti obiettivi 
negli ultimi due decenni «Non era facile allora - ha detto la 
First Lady - farsi accettare nelle fo-ze armate» Hillary Ro-
dham appena laureata a Yale fu scartata dal reclutatorc dei 
marine che le disse con disprezzo «Sei troppo vecchia non 
vedi bene e sei una donna» Le nvelazioni della First Lady 
sembrano contraddire il curmculum pacifista della giovane 
laureata di Yale negli anni «caldi > della contestazione contro 
la guerra del Vietnam 

MASSIMO CAVALLINI 
- A PAGINA 1 4 

AUORA, 
AlHBìiO SOL 
CORAGGIO, 
NOU CI SOUO 
bU&BI 

Il pallottoliere 

N ON' M i e ASO di infienre sul miliardario ndens per 
il SLO rifiuto di ricevere in forma pubblica-dunque 
come irto politico - il Dalai Lama Ha fatto esatta

mente ciò clic f inno i potenti del mondo intero - destra 
centro e sinistra-quando si fritta di scegliere tra morale e 
quattrini ha scelto i quittrini Ricevere il rappresentante 
di un paese invaso di un popolo oppresso di una cultura 
negata non in quanto miliardario ndens ma in quanto 
presidente del Consiglio avrebbe avuto un prezzo quat-
tromil i miliardi come si e ìffrettato a far notare il presi
de nte doli i Confmdustm Abete che ha inviato al gover
no come angosci inte memento un pallottoliere Sul 
ilnmm i del Tibet h i prevalso quello dell import-export 
Abete dopo un amichevole colloquio con il primo mini
stro cinese Li Pcnsj deve avere avuto atroci visioni con 
tratti strappati fidi"banc.in scomparsi macchinari agricoli 
invenduti lo spettrale paesaggio di scarpe giacche e 
maccheroni invenduti Dicumolo un vero e proprio g» 
noeidio Clic il nostro governo (.come gli altri governi del 
mondo) ha saputo coraggiosamente sventare 

[MICHELE SERRA] 

In REGALO con AVVENIMENTI 
• * in edicola 

1940-1942 
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Un libro della collezione: 
"Storia del fascismo e della Resistenza' 
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Antonio Giolitti 
leader storico della sinistra 

«La sfida del dialogo coi moderati» 
• ROMA. Glollttf, come ha accolto le di
missioni di Achille Occhetto? Come valu
ta la decisione del leader del Pds? 
Certamente le dimissioni non erano un 
atto dovuto perchè il Pds non era stato 
condotto allo sbaraglio. Perciò vanno ' 
giudicate come un gesto di grande di
gnità e rispetto verso il partito e il suo 
elettorato. Spero che abbiano la virtù di ' 
dare un impulso irresistibile al rinnova- ' 
mento radicale dei criteri e dei metodi 
di selezione dei dirigenti, della strate
gia, della cultura e del linguaggio di un 
sinistra che voglia farsi riconoscere co
me alternativa di governo. Senza impa
zienze, ma senza esitazioni. •>•••'* -

Quali sono le responsabilità di Occhet
to nella sconfitta elettorale? ' • 

Non si può addebitare solo ad Occhetto • 
la responsabilità della mancata vittoria. 
Non stracciamoci poi eccessivamente 
le vesti, il Pds non ha vinto, ma ha resi- . 
stilo egregiamente all'offensiva della ; 
destra. Non è un partito disfatto, non è 
in rotta, ha tenuto delle posizioni rile- , 
vanti e quindi rimane una forza essen
ziale per la formazione di una sinistra di ' 
governo. Purtroppo ancora - questo 
obiettivo non è stato raggiunto. Purtrop^ ' 
pò la speranza, nata con le elezioni d' 
alcuni sindaci, di creare aggregazioni " 
più ampie è andata frustrata. Ma non se 
ne può addossare la responsabilità al 
solo Occhetto. la responsabilità è col-. 
lettiva. • '• . ' - • > • 

Occhetto è stato segretario per sei an
ni, prima del Pel e poi del Pds, In que
sto periodo ha compiuto almeno una 
scelta di grande rilevanza: la trasfor-

< inazione, appunto, del Pei in Pds. Co
me valuta quella scelta? Quale peso 
ha quel gesto nella storia della sinistra 
Italiana? • • - . < • 

Ha un peso importantissimo. Il distacco 
dall'alveo comunista, visto il ruolo che 
il Pei ha avuto nella sinistra italiana, era 
un atto necessario perfarriconoscere,a,. 

l$u£sta'$i;|>nde fòrnjiazì^é,',politica,, i[ 
'ruolo di una sinistra di govèrno. Fino a 
quando il Pei poteva apparire come 
"portatore' di un'alternativa di sistema, si 
trovava in una posizione incompatibile 
con la definizione di sinistra di governo. 
Quindi la scelta fu giusta e necessaria, 
anche se non sufficiente. Anche se non 
sono state tratte tutte le conseguenze 
che quella decisione comportava. C'è 
una contraddizione fra quella scelta e il 
mantenimento del mito dell'unità della 
sinistra. - • •" ••• *: -» 

Se lei dovesse descrivere o definire la 
leadership di Occhetto, che cosa di
rebbe? " 

Forse ò stata una leadership troppo col
locata nell'area del partito. In un certo ' 
senso ha peccato di modestia, si è trop
po limitato a esercitare il ruolo di segre- ' 
tario del Pds. Probabilmente proprio 
perchè aveva tanto contribuito a fonda
re questo nuovo soggetto politico, si è 
sentito particolarmente investito della .• 
responsabilità di guidare questa forma- ' 
zione e non è andato abbastanza oltre i 
confini del partito. Quando lo ha fatto è • 
rimasto troppo legato al mito dell'unità 
della sinistra, non ha guardato a suffi
cienza al centro. C'è stato, però, un al
tro momento felice nella direzione di 
Occhetto: quello della scelta dei sindaci 
di alcune grandi città, seguito poi dalla ' 
proposta del tavolo programmatico. Ot
tima idea anche quest'ultima che però 
si è tradotta in un patteggiamento, in 
una ricerca di intese con altri gruppi. * 
Questa proposta che aveva un grande 
respiro, si è un po' ristretta, si è sminuz
zata in tanti piccoli tentativi di dialogo 
con tanti piccoli interlocutori. •. • - . 

vezio Sabatini 

Antonio Giolitti ha militato per tutta la vita a sinistra. Ne 
conosce le due formazioni storiche: Pei e Psi per averne 
avuto un'esperienza diretta. È stato per molti anni par
lamentare, sin dalla Costituente, ed è stato ministro del 
Bilancio"nel primo centro-sinistra, tn questa intervista' 
parla'delle dimissioni dì Occhetto («non èrano un atto ' 
dovuto»), degli errori e delle prospettive della sinistra, 
della sua leadership. 

OABRIELLA MECUCCI 

Quale è secondo lei l'errorre più ma
croscopico della sinistra? 

Non si sono tratte tutte le conseguenze 
derivanti dall'esaurimento di due idoli 
che hanno esercitato per molto tempo 
un'influenza determinante e paraliz
zante sulla politica italiana: il mito della 
unità delle sinistre e parallelamente 
quello della unità dei cattolici. Non ci 
siamo resi conti che l'unità dei cattolici 
era venuta meno con il disfacimento 
della De: non c'è stata più nemmeno 
una direttiva elettorale precisa da parte 
della Chiesa. 

Occorreva dunque andare ad aggrega
zioni più ampie? Tentare un accordo 
con Mario Segni? 

Non penso tanto che si potesse creare 
una formazione politica che compren
desse una vasta area del mondo cattoli
co. Forse questo era un passo più lungo 
della gamba, ma bisognava che il di
scorso della sinistra fosse rivolto al cen
tro cattolico. E, poi, lo ripeto, al venir 
meno dell'unità dei cattolici, noi non 
abbiamo fatto corrispondere un venir 
meno del mito dell'unità della sinistra. 
Abbiamo mantenuto una unità delle si
nistre che è contraddittoria. Non si può 
tenere insieme chi persegue un'utopia 
comunista e chi persegue un progetto 
di governo. È fisiologico che esista una 
sinistra estremista e noi dobbiamo rico

noscerle piena legittimità, ma ognuno 
deve fare il suo mestiere. Se perseguo 
un'utopia comunista, non mi propongo 
come alternativa di governo, ma di si
stema. - -

Lei dice no all'unità di tutta la sinistra 
e ritiene ancora prematura la creazio
ne di un soggetto politico che conten
ga II centro cattolico. Che fare allora? ' 

Sono d'accordo con il modo in cui ha 
posto il problema Veltroni in un edito
riale. Lo cito: «C'è da costruire la con
vergenza fra una sinistra di governo e 
un centro cattolico - democratico che 
debbono ricercare possibili intese sulle 
regole e sui programmi». Insomma, non 
mi sembra a portata di mano la costru
zione di un partito che tenga insieme 
queste due componenti, ma possiamo 
cominciare a dialogare, a costruire inte
se. Accanto a questo occorre avanzare 
una proposta politica della sinistra che 
trovi ascolto nell'elettorato moderato. 

Nel periodo fra le elezioni politiche e 
quelle europee e, In particolare, duran
te l'ultima campagna elettorale, la si
nistra europea ha posto l'accento sul 
pericolo rappresentato dal ministri 
neofascisti all'Interno del governo Ber
lusconi. Cosa pensa di queste preoc
cupazioni? Sono giuste? Sono ecces
sive? 

Non credo che siamo in presenza di un 
rischio di fascismo. C'è invece una ten
denza ad offuscare, ad accantonare le 
fondamenta antifasciste della nostra 
Repubblica.. Anche per questo non 
condivido la definizione di Seconda Re
pubblica perchè questo termine fa pen
sare ad un mutamento di basi costitu
zionali dello Stato italiano. A mio avvi
so, invece, quelle basi rimangono vali
de. Non mi preoccupa, quindi, tanto la 
presenza nel governo di personalità 
che hanno un passato fascista, ma piut
tosto il tentativo di cancellare queste 
fondamenta della Repubblica. Altro di
scorso è la richiesta del tutto legittima 
di mutamenti di singoli punti della Co
stituzione per quel che riguarda l'asset
to istituzionale: federalismo, legge elet
torale... 

Torniamo al problema della leadership. 
Ritiene che sia giusta l'Impostazione 
di Cacciari che separa nettamente la 
carica del leader del Pds da quella di 
leader dello schieramento di sinistra? 

Prima del leader c'è il problema della 
formazione dei gruppi dirigenti e dei 
criteri e dei metodi della selezione. Mi 
sembra opportuno rivalutare la funzio
ne della rappresentanza. Nella tradizio
ne della sinistra, del Pei prima e del Pds 
poi, c'è stata sempre una sottovaluta
zione della rappresentanza parlamen
tare. In fondo l'impegno diretto nel par
tito è stato considerato come un impe
gno di prima linea. Prima di tutto, in
somma, viene il partito e i gruppi parla
mentari sono una filiazione. In fondo 
anche nel Psi era cosi. Mi sembra giusto 
invece, nel ricostruire un gruppo diri
gente, ripartire dagli eletti, tanto più og
gi che il nuovo meccanismo elettorale è 
uninominale. Il parlamentare con que
sto sistema riceve un grado di legittima
zione superiore rispetto a quello asse
gnatogli dal proporzionale. 
.. Quale tipo di opposizione suggerisce 

alla sinistra? • • • . - • • • 

Un'opposizione secondo il metodo del 
governo ombra. Non chiedo che si vada 
a costituire il governo ombra. L'espe
rienza del recente passato non è stata 
felice. Però l'angolo visuale deve essere 
quello della proposta di governo e non 
quello della ricerca degli ostacoli da 
frapporre alla maggioranza. Forse per
sino il termine opposizione può essere 
fuorviarne: il probiema è prima di tutto 
proporre. Naturalmente ci si oppone, 
ma per avanzare proposte diverse, con
correnti con quelle di chi governa. Se si 
usa questo metodo e si valorizza piena
mente il lavoro parlamentare, si costrui
scono anche competenze utili alla for
mazione dei gruppi dirigenti. Il partito è 
un organismo più chiuso, esposto a ri- , 
schi di burocratizzazione, gli eletti sono 
più a contatto con i problemi di chi li 
vota. 

Abbiamo parlato di quale opposizione 
deve fare la sinistra e di come può co- ' 
strulre la sua leadership, che cosa 
consiglierebbe al Pds che si appresta 
a scegliere II suo leader? 

Naturalente esiste un percorso statuta
rio che va rispettato. Penso che sarebbe 
opportuno, però, introdurre delle novi
tà. Ad esempio, procedere a consulta
zioni più ampie che coinvolgano non 
solo gli iscritti, ma anche l'elettorato. 
Non è detto che ci sia incompatibilità 
fra l'essere leader del Pds e della sini
stra. Non è meccanica né luna né l'al
tra soluzione. Non si può non tener 
conto che, pur fra limiti e difetti, il Pds è 
di gran lunga la forza più rappresentati
va che ci sia a sinistra. Meno male che 
esiste. 

Sinistra, torna a capire 
la società italiana 

ADALBERTO MINUCCI 

I L GRAN travaglio che ha 
portato dal Pei al Pds, e le 
scelte politiche successive, 
hanno avuto fra gli scopi 
dichiarati quello di porre 

M _ _ fine alla «democrazia bloc
cata» e di far accedere la sinistra al 
governo del paese. È passato poco 
tempo da quando, quasi come un'os
sessione, tutto il «nuovo» veniva con
centrato nell'obiettivo di un ingresso 
al governo il più in fretta possibile, e 
tutto il «vecchio» veniva visto nella 
permanenza all'opposizione. Ora, ciò 
che impone di valutare come una 
sconfitta grave il voto del 27-28 marzo . 
(sconfitta accertata nelle europee di 
domenica scorsa) è proprio il non 
raggiungimento e persino l'ulteriore 
allontanamento di questo traguardo. 
L'errore di previsione è stato reso an
cor più significativo dal clima di eufo
ria che ha preceduto e accompagna
to il confronto elettorale di marzo. E • 
dico subito che, in questa sorta di ab
baglio della sinistra, vedo qualcosa di 
&iù inquietante dello stesso successo 

erlusconiano, qualcosa su cui oc
corre concentrare lo sforzo di ripen
samento e di rimonta. 

Se si toma a ragionare in termini di 
analisi sostanziale della società italia
na, si può rivelare che il voto e l'av
vento di un governo di destra non 
hanno modificato in misura rilevante, 
né tanto meno rafforzato, il vecchio ' 
equilibrio delle classi dirigenti. Ne 
hanno potenziato le componenti più 
conservatrici e avventurose, nducen-
done però e rendendone più contrad
dittorie le basi di consenso. La mag
gioranza assoluta conseguita alla Ca
mera dei deputati risulta in realtà dal
l'assemblaggio di tre minoranze di
verse e contrastanti, che insieme for
mano • ancora .• una minoranza. 
Soltanto una sciagurata legge eletto
rale, scaturita da una sprovveduta 
«strategia referendaria», ha permesso 
loro di compattarsi e di conquistare 
una maggioranza artificiale in un ra
mo del Parlamento. E sotto questo 
profilo il dato delle «europee» non è 
sovrapponibile a quello delle elezioni 
del Parlamento nazionale. I vecchi 

§ruppi dominanti, in altre parole, 
ebbono far fronte a problemi non 

meno acuti che in passato sotto il pro
filo dell'egemonia e della capacità di 
governo. , 

Ma il senso di inquietudine che og
gi pervade il paese non è motivato so
lo dall'ulteriore aggravamento di un 
dato tipico della crisi italiana, riguar
dante il vecchio blocco di potere. La 
vera novità sta nel fatto che la crisi 
coinvolge oggi non solo le vecchie, 
ma anche le nuove classi dirigenti o 
aspiranti tali: in altre parole, rimette in 
discussione quel processo di crescita 
sociale e politica delle classi lavoratri
ci cui sono sempre state indissolubil
mente legate le sorti della sinistra. 
Non c'è dubbio, in effetti, che la stra
tegia del Pei e i movimenti di lotta ten
denti alla formazione di nuove classi 
dirigenti hanno rappresentato per de
cenni una forma specifica e una ga
ranzia nella democrazia italiana. Ma, 
dopo aver fatto notevoli progressi si
no alla sola metà degli anni Settanta 
e, con alti e bassi, nei primi anni Ot
tanta, questo processo ha subito negli 
ultimi anni rallentamenti e riflussi, si
no alle sconfitte delle ultime elezioni... 
All'endemica debolezza dei vecchi • 
ceti di governo, corrisponde dunque 
un affievolirsi della candidatura delle 
classi lavoratrici a un ruolo di direzio
ne politica. Di qui il senso di una crisi 
senza vie d'uscita. . 

All'origine di questo fenomeno c'è 
sicuramente un processo di divarica
zione (lento e contrastato nei primi 
anni, più rapido dopo la morte di Ber
linguer) fra l'analisi e la politica del 
Pei prima, del Pds poi, e il movimento 
reale della società italiana. Personal
mente rimango dell'opinione che, di 
fronte alla radicalità delle trasforma
zioni in atto in quel periodo, abbia fi

nito per prevalere, dopo un dibattito 
anche aspro, la tendenza a privilegia
re la manovra politica, utile in tempi 
ordinari ma a rischio di politicismo in 
tempi di profondi mutamenti sociali. 
E significativo del vizio «politicistico» il 
fatto che l'iniziativa più importate de
gli ultimi anni abbia concentrato l'at
tenzione sullo «sblocco del sistema 
politico», salvo poi dover prendere at
to che c'era ben poco da sbloccare in 
un sistema ormai destinato a essere 
travolto. E che successivamente si sia 
ripiegato sulle modifiche istituzionali 
e. infine, sulla legge elettorale. Mentre 
Craxi ha continuato a rimanere l'in
terlocutore privilegiato sino ai primi 
avvisi di garanzia. 

Ora è proprio qui il punto su cui è 
necessario riflettere. Una crisi di classi 
dirigenti, un vuoto di egemonia, costi
tuisce sempre e in qualsiasi circostan
za un rischio seno nella vita di una so
cietà. Ma è tanto più gravida di pen
coli quando la società stessa sta tra
versando una fase di trasformazione 
cosi intensa da rendere più acuto il 
bisogno di una guida sicura. I caratte
ri della rivoluzione scientifico-indu
striale che stiamo vivendo sono tali da 
prefigurare e rendere necessario il 
passaggio a un nuovo modo di pro
duzione. Ma questo passaggio è oggi 
frenato e rischia di essere compro
messo da ciò che abbiamo chiamato 
una crisi di classi dirigenti. 

L A GRANDE innovazione di 
questi anni pone questioni 
di comprensione scientifi
ca e di autonomia cultura
le soprattutto alle forze 

^ _ _ ^ _ che aspirano a rinnovare 
la società. Essa rovescia tendenze che 
hanno dominato per oltre un secolo 
sistemi produttivi, modi di consumo e 
di vita. A subire mutamenti radicali in 
particolare, sono la rigidità gerarchi
ca dell'organizzazione, la parcellizza
zione dellavoro. i nessi tra scienza e 
tecnologia, i cicli lineari predetermi
nati dallato. Cadute le prime brecce 
dell'autontansmo del vecchio siste
ma, tutto è apparso sotto la luce neu
tra della «complessità». In realtà si de
lineano le premesse materiali di un 
processo tutt'altro che neutrale. Le 
stesse esigenze di «flessibilità» tanto 
invocate dal mondo delle imprese, o 
si risolvono in forme di democrazia 
integrale, di autogoverno, o spingono 
al disordine e a nuovi autoritarismi. 

Ma proprio dinanzi a questa pro
spettiva sono entrati in crisi sia il sin
dacato che il partito. Il primo non ha 
saputo rispondere alla nuova doman
da di autogoverno e ha fatto anzi un 
passo indietro sul piano della demo
crazia sindacale. Il secondo ha cerca
to il «nuovo» altrove, rinunciando a far 
valere quella capacità di ricerca e di 
innovazione sulla struttura sociale e 
sulle classi che è stata, a cominciare 
da Gramsci, una delle componenti 
più originali del modo di far politica 
dei comunisti italiani. Hanno pesato 
per un verso l'obsolescenza di una 
cultura formatasi sull'idea-forza di 
una classe rivoluzionaria che assume 
organicità e identità dalla disciplina 
compatta del processo produttivo e 
dal nfiuto per principio d'ogni distin
zione individuale. Per altro verso, il ti
more della «radicalità», o più precisa
mente il richiamo del moderatismo di 
fronte al radicalizzarsi delle rivendi
cazioni di potere democratico insite 
negli attuali processi di innovazione. 
Ora è proprio il rapporto inedito che 
viene a stabilirsi fra produttività e de
mocrazia, fra autonomia individuale 
e moderna socializzazione, a fornire 
la chiave di volta per una battaglia ef
ficace contro la destra. Ma ciò impo
ne al partito di tornare a riflettere sulle 
basi stesse del proprio programma, 
che non può non trarre nuove gerar
chie di valore dal bisogno di autono
mia delle classi subalterne nell'impe
gno a riproporsi come nuove classi 
dirigenti. 
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Ministri o lavoratori della parola? 
chiede di decapitare la Direzione 
investigativa antimafia, un altro 
ancora si esigono le dimissioni del 
capo della polizia. 

Nessuno contesta al governo il 
diritto di proporre e decidere, nel
la legalità, i cambiamenti che ri
terrà necessari nella guida di ap
parati delicati. Se deciderà di far
lo, dovrà spiegare perchè e indi
care le motivazioni delle nuove 
scelte. L'opposizione potrà condi
videre o contestare. E potrà farlo 
con maggiore o minore energia, 
sulla base di proprie valutazioni, 
senza che il governo affligga l'opi
nione pubblica con il consueto 
vittimismo. Quello che non si può 
accettare è questo happening 
continuo. 

Negli ultimi due giorni tre mini
stri si sono contrastati e pratica
mente insultati pubblicamente 
coinvolgendo nella loro rissa tutte 
le strutture della sicurezza. 11 mini
stro Ferrara, per la grande evasio
ne di Padova, ha chiesto le dimis
sioni di Vincenzo Parisi, capo del

la Polizia. Il ministro Maroni, inve
ce, lo ha difeso apertamente. Il 
ministro Biondi, dal canto suo, pri
ma ha accusato il collega degli In
terni per la fuga del boss Maniero 
salvo poi a trovarsi messo sotto 
accusa per lo stesso avvenimento. 
In questo gran parlare si è ripetu
tamente ascoltata la voce dell'on. 
Maiolo, presidente della Commis
sione giustizia della Camera, che 
dopo aver tuonato contro i pentiti 
ora si è applicata a contestare il 
famoso art. 41 bis che consente 
una custodia severa per boss ma
liosi come Totò Riina e che avreb
be potuto impedire a Maniero di 
scappare. 

È una situazione preoccupante. 
Per fortuna questa verbosità non è 
riuscita ancora ad annichilire del 
tutto le forze che combattono 
contro la grande criminalità. Chi 
ha lavorato con serietà in questi 
anni continua a raccogliere risul
tati, come dimostra l'operazione 
denominala «1 fiori della notte di 
San Vito» con cui il Servizio cen

trale operativo della Criminalpol 
ieri ha assestato un colpo severo 
alla 'ndrangheta. Ma per quanto 
tempo ancora dovremo assistere 
ad una gestione cosi faconda e 
approssimativa di questioni di 
straordinaria serietà? Per rispon
dere a questa domanda, dobbia
mo cercare di capire come mai i 
ministri del governo Berlusconi ri
tengono che il loro preminente 
ruolo istituzionale non sia quella 
di «fare» ma di «dichiarare». 

Una spiegazione può venire 
dall'inesperienza e dalla scarsa 
competenza. Parlo, «ergo sum». 
Ma non tutti i «dichiaranti» sono al
le prime armi, nò tutti sono com
pletamente a digiuno delle mate
rie su cui intervengono. Un'altra 
spiegazione può venire dalla con
siderazione che il programma del 
governo, su questioni fondamen
tali, e assolutamente approssima
tivo. Se non c'è la bussola si navi
ga a vis'a. Si può anche ipotizzare 
che i ministri si comportino, lo ha 
dichiarato uno di loro, l'on. Alfre
do Biondi, come «potenze stranie
re» in continuo conflitto. Non si 
capisce bene a questo punto che 
cosa ci sta a fare un presidente del 
consiglio. Quest'ultima tesi, com
binata con quella della scarsa 
competenza e della voglia di pro

tagonismo, può portare i ministri 
non a dirigere i ministeri, ma ad 
essere diretti dai vertici dei mini
steri stessi. Avremmo a questo 
punto non ministri della Repubbli
ca, ma poco più che portavoce di 
apparati in guerra fra di loro. E 
una conclusione che vorremmo 
veder smentita, perchè delinea • 
uno scenario allarmante. 

Ultima ipotesi: alcuni ministri 
parlano tanto e usano parole cosi 
ultimative - «oggi si deve dimettere 
questo, domani si deve dimettere 
quell'altro» - perchè solo in questo 
modo possono provocare un ter
remoto ai vertici di apparati im
portanti, sperando di avere mano 
libera per imporre uomini consi
derati più ossequienti. Destabiliz
zare per lottizzare e, per dirla con 
Giuliano Ferrara, «far vedere chi 
comanda». 11 paese, invece, può 
attendere: un sondaggio che dica 
questo si fa in poche ore. Qualun
que tesi si scelga - l'incompeten
za, il protagonismo eccessivo, la 
dipendenza da apparati storica
mente contrapposti, la voglia di 
spingere alle dimissioni alti fun
zionari recalcitranti - sarebbe ora 
di farla finita con le chiacchiere. 
Fate le vostre scelte, venite allo 
scoperto e fatevi giudicare. 

[Giuseppe Caldarola 

Giuliano Forrara 

Sono una speranza per tutti. 
La gente mi vede sullo schermo e dice: 

«Se ce l'ha fatta quel coso II ce la posso fare anch'Io». 
Robert Mitchum 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Verso l'elezione del segretario. Napolitano: infondate 
le notìzie che mi vogliono in corsa per leadership varie 

Violante, Veltroni e D'Ale ma Ferrart/Etl gie 

D'Alema: non mi tiro indietro 
Veltroni: bisogna completare la svolta dell'89 

Joseph La Palombara 
«Il Pds dovrebbe 
scegliere con calma » 

Il Pds dovrebbe compiere senza 
fretta, e con ponderazione, la 
scelta del nuovo segretario dopo le 
dimissioni di Achille Occhetto. Lo 
sostiene uno dei maggiori esperti 
delle vicende italiane, Joseph La 
Palombara, docente all'Università 
di Yale «Non essendoci a breve una 
nuova scadenza elettorale o 
un'altra esigenza simile-osserva 
Il polltologo-occorrerebbe cheli 
partito prendesse tutto il tem pò 
necessario per riflettere 
attentamente. Capisco - aggiunge 
- che sotto certe condizioni 
esistenziali un partito si vede 
costretto a fare in fretta, ma allo 
stato attuale non vedo perche II 
Pds debba correre anziché 
camminare». La Palombara, a 
Roma per un convegno economico. 
Invita a -ragionare meglio sul tipo 
di partito che si intende presentare 
ali opinione pubblica, sul modo in 
cui il Pds si potrà adattare ai nuovi 
scenari che si vanno delincando 
anche a livello europeo, sul 
rapporti fra II centro e la periferia 
del partito, sulla politica 
organizzativa e programmatica da 
adottare nei confronti delle altre 
realtà dello schieramento 
progressista-. 

L'Osservatore: 
importante il nome 
per il rinnovamento 
Le dimissioni di Achille Occhetto e 
la crisi che si e aperta nel Partito 
democratico della sinistra sono 
seguite anche dall'-Osservatore 
romano-, che dedica alle vicende 
della Quercia un articolo nella sua 
edizione di ggl. Il quotidiano della 
Santa Sede parte dal 
convincimento che dalla scelta del 
nuovo leader pidiessino dipenderà 
il futuro del partito fondato da 
Gramsci. Una fase delicata, quella 
che si è aperta dopo il voto del 12 
giugno per il Parlamento europeo e 
dopo le conseguenze che ne ha 
tratto, con il suo gesto, il leader di 
Botteghe Oscure -in effetti-si 
legge sul giornale vaticano - il più 
grande partito della sinistra 
italiana è di fronte ad un'opzione 
delicata e forse determinante per il 
suo futuro. La scelta stessa 
dell'uomo che assumerà la 
responsabilità della segreteria 
nazionale sarà estremamente 
significativa. Se ne potrà dedurre -
sottolinea il quotidiano - se II 
partito intende proseguire nel 
cammino di un vero rinnovamento 
o se invece vorrà portare avanti il 
vecchio con una semplice facciata 
di nuovo-. 

«Non mi tiro indietro, ma 1 candidati potranno essere di
versi» Massimo D'Alema riconosce le ragioni di quanti 
chiedono un confronto politico prima di eleggere il se
gretario, ma difende la procedura adottata dal Coordi
namento «Non ha precedenti per ampiezza e demo
craticità» La posizione di Napolitano e quella dei rifor
misti Veltroni ripete di non considerarsi candidato «Ma 
- aggiunge - c'è una consultazione in corso » 

ALBERTO LEISS 

m ROM\ D Merm è il favorito 
D Alema già promette e contratta 
Sulla Quercia - titola La Repubbli
ca- ci sale D Alema» Lui il «nume
ro due> ormai per antonomasia 
non nega ma un pò frena Nel suo 
ufficio al sesto piano delle Botte
ghe Oscure accetta di fare quattro 
chiacchiere «purché non sia un in
tervista» Immancabile la polemica 
con certe semplificazioni giornali
stiche «Ma tu guarda avrei pro
messo incanchi a questo e quello 
la presiderà a Napolitano la lea
dership dei progressisti a Veltro
ni Insomma sarei un vero e pro-
pno venditore di tappeti Le solite 
fessene Invece tutt al più mi sen
to come uno al quale può franare 
una montagna addosso » D Ale-

ma non esclude I evidenza, e dice 
Non mi tiro indietro» Si potrebbe 

effettivamente essere lui a ncevere 
la difficile eredità lasciata in sospe
so da Achille Occhetto Molti alle 
Botteghe Oscure e in giro per le fé 
derazioni del Pds giurano che la 
quantità maggiore di chances in 
questo momento le ha lui Ieri le 
agenzie hanno rilanciato alcune 
sue dichiarazioni Siamo spiacenti 
di non poter onorare la richiesta 
pur legittima di eleggere segretario 
un non iscntto al Pds 11 che non si
gnifica che sarà D Alema perchè 
fortunatamente abbiamo una pia 
tea di candidati piuttosto vasta» 
Un altra sua affermazione ha fatto 
pensare ad una presa di distanze 
dalla decisione assunta I altra sera 
dal Coordinamento Sono uno 

che lia espresso molti dubbi su 
questa soluzione di eleggere subito 
un segretario «Alla nunione del 
Coordinamento - chiarisce D Ale 
ma - ho giudicato condivisibili le 
ragioni di quanti chiedevano un 
confronto politico È chiaro che ci 
deve essere Per me si potevano 
adottare anche altre procedure 
Ma questo non significa che la via 
imboccata non sia buona" D Ale 
ma polemizza quindi con le enti-
che che giudicano la consultazio 
ne decisa dal Coordinamento co 
rijic una piocodura,*ecclua» CRO
CO democratica «Non ci sono pre
cedenti in realtà di un procedi 
mento cosi ampio e democratico 
Potranno scaturire candidature di 
verse e certo una discussione poli
tica ci sarà nella stessa sede del 
Consiglio nazionale Non è e non 
può essere un concorso truccato 
Voglio ricordare che si voterà a 
scrutinio segreto e che il quorum 
necessario e piuttosto alto» D Ale-
ma quindi dice di essere «molto 
sereno» e sembra voler invitare il 
partito a sdrammatizzare la fase 
che si apre da oggi e che si dovreb 
bc concludere alla fine del mese 

Critiche al metodo 
Non e detto però che qualche 

dramma non si venfichi Nel Pds 
serpeggia una certa preoccupazio

ne per le sorti del partito e della si
nistra dopo due consecutive scon
fitte elettorali e e è qualche dissen
so sulla procedura adottata pur di
fesa da Nilde lotti ( Alla fine ve
drete che ci sarà un candidato che 
avrà molti voti E magari altri che 
ne avranno di meno Ma sarà im
portante comunque che non sia in 
corsa uno solo >) Le cntichc so
no venute dai pidiessmi torinesi 
dal sindaco di Bologna Walter Vi
tali Dai riformisti in una riunione 
nazionale dell area tenuta ieri po-
rrfèrtggto'ntte Botteghe Oscure Pre
c e t t a da~due dichiarazioni una 
di Giorgio Napolitano 1 altra di 
Emanuele Macaluso Lex presi
dente della Camera ha tenuto a 
chiarire che sono «notizie inventate 
di sana pianta quelle che lo de-
senvono in qualche modo «in gara 
per leadership vane Napolitano 
ribadisce di essere stato favorevole 
alla scelta rapida del nuovo segre 
tano ma sottolinea che essa deve 
essere «legata ad un chiarimento 
politico su alcuni punti essenziali 
Tra cui il rapporto tra Pds e più 
ampio schieramento progressista 
e quello dell agenda di temi pnon-
tan e urgenti su cui carattenzzare 
senza indugiola battaglia di oppo
sizione Macaluso da parte sua 
polemizzu co! fatto che molti gior

nali e il tg3 abbiano dato I impres
sione che ormai il candiduto sia 
stato prescelto (con un riferimen
to pur senza nominarlo a D Ale-
ma) e che sia uno solo lo invece 
- afferma - non lo so ancora So 
però che I elezione del nuovo se
gretario potrà avvenire solo dopo 
un confronto su questi indirizzi che 
coinvolga possibilmente più can
didati come sta avvenendo in que
sti giorni nel partito laburista Si 
parla di rinnovamento questo è il 
modo per praticarlo Posizioni 
che tornano nelle conclusioni del
la riunione della componente Non 
e un mistero che molti esponenti 
riformisti soprattutto della genera 
zione più giovane preferiscano 
Veltroni a D Alema 11 punto - ci 
ha detto Ennco Morando - è che 
davvero non si può andare ad un 
voto senza un chiarimento politico 
sulle cause della sconfitta e soprat
tutto sulla linea futura Nella nunio 
ne e è stata anche una critica alla 
procedura imboccata appunto 
perchè non adatta a favonrc un 
chiaro confronto politico Non ve
do perchè non si debba tenere pri
ma della nunione del Consiglio na
zionale per eleggere il segretario 
una nunione della Direzione a mi 
crofoni aperti in cui i candidati 
possano chiarire le rispettive posi
zioni» 

Eletto al congresso del 1991 conta ora 480 persone. Per nominare il segretario servono 241 voti 

Identikit del Cn che eleggerà il nuovo leader 
PASQUALE C ASCELLA 

• ROMA La questione è stata po
sta fino a che punto 6 rappresen
tativo il Consiglio nazionale chia
mato ad assicurare la successione 
ad Achille Occhetto alla segreteria 
del Pds7 Questione essenziale in 
tutta evidenza se il massimo orga
nismo non fosse più rappresentati
vo della realtà politica ed organiz
zativa del partito una tale tara si ri
fletterebbe inevitabilmente sulle 
scelte che è chiamato a compiere 
Ma rapida è stata la verifica com
piuta a Botteghe oscure prelimi
narmente alla decisione di proce
dere agli adempimenti previsti dal
lo statuto * 

! risultati' «Certo non è più il 
Consiglio nazionale di tre anni fa 
con tutta 1 acqua che è passata sot
to i ponti della politica ma nmane 
I organo rappresentativo del grup
po dingcnte allargato del partito 
nel senso che i tanti mutamenti in
tervenuti non hanno compromes
so le sue carattenstiche di fondo 
cosi come furono individuate al-
1 ultimo congresso» sostiene Giu
seppe Chiarante presidente della 
Commissiona nazionale di garan
zia «Se un problema e è riguarda 
la rappresentanza dei segretari di 
Federazione poiché in questi tre 
anni e ò stato un notevole avvicen
damento Ma è un problema parti
colare ben presente tant ò che sa
ranno tutti consultati ma che non 
inficia la rappresentatività generale 
del Consiglio» 

Cosa è cambiato allo-a In effet
ti I organismo eletto dal congresso 
era tanto pletorico quanto indeter

minato nella sua composizione 
anche perché rispondeva alle 
complesse esigenze della fase co
stituente del nuovo partito demo 
cratico della sinistra Come si face
va allora a stabilire chi dei tanti in
dipendenti che avevano partecipa 
to alla trasformazione del vecchio 
Pei avrebbe preso o no la tessera 
della nuova formazione politica 
chi avrebbe seguito gli scissionisti 
di Rifondazione comunista chi 
avrebbe optato per altri percorsi 
politici' Venne fuori un organismo 
di 547 membri Ma oggi i tabulati di 
Bot'eghe oscure contengono 480 
nomi Quindi tra decessi dimissio
ni e cancellazioni a norma di statu
to il Consiglio nazionale si è ridot 
to di ben 67 membri Non e ò più 
chi ò passato a Rifondazionc co 
me Lucio Magn Luciana Castelli
na Famiano Crucianelli Luciano 
Pettinari Non e è chi come Pietro 
Ingrao Giuseppe Cotturn e Gian
carlo Arcsta ha deciso di collocar
si tra il Pds e Rifondazionc comuni
sta in un ruolo di pungolo Non e e 
chi come Gianpiero Boighini e 
Angela Francese aveva scelto di 
avvicinarsi al Psi di Bettino Craxi 
Non e è chi come Sergio Scalpelli 
ha navigato verso i nuovi lidi berlu 
sconiani Non e è chi come Paolo 
Flores d Arcais e altri esponenti 
della «sinistra dei club» ha ritenuto 
di dover prendere le distanze da 
un processo d innovazione politica 
ntenuto troppo lento E non c e 
neppure chi come Stefano Rodo
tà che pure è stato presidente del 
Consiglio nazionale che ha deciso 

di esprimere in modo autonomo la 
sua partecipazione ali impegno 
politico del Pds 

Ma se molto si è già chiarito 
scorrendo i tabulati qualche sor 
presa non manca Ad esempio e è 
ancora il nome di Renato Nicol ni 
che alle ultime elezioni ammini
strative a Roma avevo corso con 
Rifondazione e ha pubblicamente 
dichiarato la sua uscita dal Pds 
Oppure si scoprono nomi di per 
sonalita che hanno animato altre 
esperienze politiche come quelli 
di Luciano Guerzoni per i Cristia
no sociali di Giuseppe Lumia per 
la Rete di Miriam Mafai e Giovan
na Melandri per Alleanza demo
cratica o di Giacomo Marramao 
sempre più inquieto testimone dei 
travagli della sinistra E in questi ca
si e altn casi' Se si tratta di espe
rienze in movimenti che non siano 
in contraddizione o in contrappo
sizione con la linea politica del Pds 

dice Chiarante non si può non 
tener conto di quanto e cambiato 
con il nuovo meccanismo elettora
le Se un elemento di incertezza 
persiste lo si dinmcrà a norma di 
statuto che ali articolo 71 sancì 
scc 'La permanenza negli organi 
dirigenti è subordinata ali adesio
ne al partito» 

Semmai e è da chiedersi se an 
che nelle sue più ridotte dimensio
ni il Consigl.o nazionale sia gover 
nabile se solo si ricorda la confu
sione che nel 91 provocò il trauma 
della mancata elezione di Ocehct 
to che pure era il solo candidato 
alla segreteria Lo statuto infatti 
fissa un quorum altissimo la mag
gioranza assoluta degli aventi dint 
to al voto in pratica la meta più 

uno Se del Consiglio nazionale 
continuasse a lar parte chi non ha 
poi adento al Pds o non partecipi 
più alla sua vita politica si creereb
be dunque un impedimento ogget
tivo alla correttezza del confronto e 
alla stessa trasparenza delle deci 
siom da assumere Di qui i tre «sug
gerimenti che la Commissione di 
garanzia ha offerto alla presidenza 
elfi Consiglio nazionale per la veri
fica della sua attuale composizio
ne In pnmo luogo I accertamento 
dell adesione al partito e quindi 
della compatibilita con la scelta a 
cui ciascuno dei membn è chia
mato a partecipare C è poi da te 
ncr conto dell articolo 33 dello sta
tuto in base al quale «di fronte ad 
assenza prolungata e non motivata 
dall attività di un organo dirigente 
è facoltà della presidenza del me 
dcsimo richiedere ali interessato le 

dimissioni in pratica si chiederà 
a chi non ha partecipato alle ulti
me tre riunioni la ragione di tali as
senze e se non dovesse dare rispo
sta o non partecipare neppure alla 
nuova nunione il suo nome non 
sarà computato ai fini del calcolo 
degli aventi diritto al voto Cosi co
me non sarà computato terzo ele
mento chi dovesse tempestiva
mente comunicare e motivare la 
sua assenza perchè in missione o 
gravemente ammalato insomma 
si applicherebbe per analogia lo 
stesso meccanismo in uso nelle 
istituzioni parlamentari 

Tutti accorgimenti quindi per 
mettere il Consiglio nazionale nelle 
condizioni corrette per sciogliere il 
difficile nodo del momento Per 
che se qualcosa non dovesse fun
zionare non sia a causa di chissà 
quale nuovo incidente P C 

«SI vogliono altre regole? 
Oggi sarà la volta dei comunisti 

democratici che terranno una riu
nione allargata E Tortorella fa sa 
pere di non aver troppo gradito il 
riaprirsi di una discussione sulle 
procedure «Le proposte di Giglia 
Tedesco al Coordinamento seguo 
no lo statuto e le indicazioni dello 
stesso Occhetto Si vogliono altre 
regole'Lo si dica lo un congresso 
lo avevo già chiesto un anno e 
mezzo fa E sono favorevolissimo 
ad | una discussione la più aperta 
Se il consiglio nazionale e I unica 
sede in cui si può fare facciamola 
li Anch io sono interessato ad un 
esame delle responsabilità della 
doppia sconfitta Nella sinistra del 
Pds andava prevalendo un consen
so sull ipotesi D Alema Ma se il 
problema dovesse diventare la 
scelta tra due candidati entramui 
della maggioranza di «centro 
questo onentamento potrebbe 
mutare 

Partita aperta 
Perchè la vera questione ormai 

è propr o questa Molti dmgenti na
zionali e locali vicini a Occhetto 
non fanno mistero di preferire Vel 
troni al vertice del partito Anche se 
il diretto interessato continua a ne
gare I esistenza di una propria can

didatura Su questo tema - ha det 
to il direttore dell Unita parla ido 
ieri sera Caglian - ho già ì isposto 
tante di quelle volte che sono stan
co di farlo C è una consultazione 
in corso - ha però aggiunto - che 
dirà quello che pensano 1 compa 
gni Veltroni ha poi dato ragione a 
D Alema sul fatto che il nuovo se 
gretano do^ra essere iscntto al par 
tito «Occorre però attuare una po
litica che vada nella direzione che 
abbiamo già indicato nell atto di 
nascita quella di unire la sinistra e 
i progressisti £ di portare questo 
schieramento al governo \bbia 
mo molto da fare per I uno e per 
1 altro obiettivo Per \eltrom non 
bisogna sciogliere il Pds ma sa 
rebbe sbagliato insistere sull auto 
sufficienza del Pds Ritengo che la 
prospettiva sia quella dell affermi 
zione di uno schieramento ampio 
capace di rappresentare le diverse 
culture idee ed esperienze Per 
questo il Pds può svolgere una fun 
zione importante È il mompnto di 
una innovazione del Pds che COTI 
pleti la svolta del 19S9 Sono paro 
le interpretabili come una disponi 
bilità ad una eventuale cand datu 
ra' Veltroni lo nega Ma I impres
sione è che la partita iniziata al ver 
tic1 della Quercia sia del tutto 
aperta 

Icompon 
del 
Consigi 
Nazio 

Sono 5471 membri del Consiglio nazionale eletti al congresso del 1991. 
Da allora l'organismo si è ridotto a 480 rappresentanti. Il Pds sta 
procedendo a verifiche per controllare che tutt! gli eletti abbiano 
mantenuto I requisiti per fame parte. Per eleggere il segretario e 
necessario il consenso della metà più uno degli aventi diritto al voto Nel 
caso del 480 membri quindi il quorum è 241. 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Consiglio nazionale il 30 giugno per eleggere il segretario 
i, ;;:.:: •„: i ; . :•; : / ; \: ~ v re :, v.-u: , La presidente: «In questa fase Occhietto non interverrà» 

Si sceglierà il leader 
tra più 
Oggi il via alle consultazioni 
Il 30 giugno ed il 1 luglio. Sono le date in cui è stato con
vocato il Consiglio Nazionale del Pds. Con all'ordine del 
giorno, al primo punto, l'elezione del successore di Oc
chietto. L'assemblea indirà anche il congresso. Prima di 
allora, come ha spiegato Giglia Tedesco, si procederà 
ad una consultazione. «E, novità di rilievo, saranno pos
sibili più candidature». Occhetto eviterà di «prender 
parte» alle discussioni di questi giorni. 

• STEFANO BOCCONETTÌ 

• ROMA. Il primìo luglio il Pds avrà 
il nuovo segretario. Il secondo del- • 
la sua breve storia. Sul chi sarà, so
no già stati scritti fiumi di inchiostro -
ed altri ne scorreranno. Con previ- -
sioni più o meno probabili. Sul co-
me avverrà, invece, da ieri c'è una ' ' 
risposta con tanto di timbro dell'uf
ficialità: la conferenza stampa di, 
Giglia Tedesco, t presidente • del 
Consiglio Nazionale della Quercia. ^ 
Tre le notizie fomite durante l'in- ' 
contro con i giornalisti. Tre cose 
che non c'erano sui giornali di ien.,., 
visto che sono state decise in una -
riunione finita martedì a tardissima ' • 
ora. La prima (utilizzando le stesse 
parole di Giglia Tedesco) : «Da do
mani raccoglieremo (sta parlando 
della commissione nominata ad 
hoc, ndr) le proposte di candida
tura. E non credo che scaturirà la 
scelta di una candidatura unica». ' 
La seconda notizia riguarda l'atteg
giamento di Occhetto in queste 
giomatetiifficili porla^aerete. Ri-

'sptìridéhdò ad uha'dorha'ridà dei 
giornalisti, la Tedesco ha detto co
si: «Nelfmcontro che'ìo, assieme a 
Chiarente, abbiamo avuto con lui, 
è stato lo stesso Occhetto a dirci ' 
che finché non sarà sciolta la vi
cenda del nuovo segretario, eviterà 
di prender parte alle discussioni». 
La terza cosa sono le date. Stavolta 
esatte, non indicative: il consiglio 
nazionale - che per statuto è l'or- • 
ganismo che deve eleggere il se
gretario - si riunirà il 30 giugno ed 
il 1 luglio. E si concluderà con un 
voto, segreto, sul nome del succes
sore di Occhetto. v • 13'*," .• . 

Due settimane, dunque. E che 
accadrà in questo periodo? In due 
parole questo. Visto che il «coordi
namento» di martedì sera ha deci
so, all'unanimità - «perchè anche 
chi aveva sostenuto che era neces
sario andare subito ad un congres
so, trovandosi in minoranza ha poi 
sostenuto l'immediata convocazio
ne del Consiglio nazionale» - , visto 
che s'è deciso di nominare una 
nuovo segretario, da stamane co
mincerà una consultazione. Con
dotta dai membri di un comitato 
(ne fanno aprte: Chiarante, Giglia ' 
Tedesco, Fassino, Silvana Dameri, r 
Minniti, Sacconi, Ranieri e Zani) > 

servirà ad ascoltare il parere di 200 
e passa dirigenti. Quelli della dire
zione, i pidiessini delle presidenze 
dei gruppi parlamentari, i segretari 
provinciali e regionali, i dirigenti 
del sindacato ecc. Il tutto dovrebbe 
concludersi martedì, ma con un 
po' di elasticità. Giglia Tedesco ha 
spiegato che questa consultazione 
non sarà una sorta di pre-votazio
ne. «Servirà a far scaturire solo del
le indicazioni». Indicazioni che do
vranno comunque «essere prese in 
esame» dal Consiglio nazionale. 
Non solo: ma il 30 giugno si po
trebbero anche prèndere in esame 
altre candidature, che addirittura 
«potrebbero emergere dalla di
scussione nell'assemblea». 
Candidature. Al plurale, perchè -
lo abbiamo già detto - la Presiden
te del partito ha ricordato come, 
stavolta, «non ci sarà più il candi
dato unico, ma saranno possibili 
più candidature». E badate - ag
giunge '^"chc «si traTra'di'una'pro-
'forî a'i'nVio'vazione»' "••""'- ' • 

Ptùnoml? 
C'è quindi la possibilità che ci sia
no più nomi in pista. Magari a con
fronto. Ed allora, in quel caso che 
accadrà? Anche su questo Giglia 
Tedesco ha risposto molto franca
mente. E ha ricordato che si, c'è 
stata un po' di discussione sul fatto 
che l'organo abilitato ad eleggere il 
segretario è vecchio, molti dei suoi 
membri non ne fanno più parte. 
Ma, a conti fatti, s'è deciso che le 
regole dovranno restare quelle. Il 
successore dì Occhetto, dunque, 
dovrà essere votato dalla maggio
ranza più uno degli aventi diritto 
del Consiglio nazionale: dovrà 
contare su 241 preferenze. Certo, 
qualche problema - vista la straor-
dinanetà della situazione - esiste. 
Per esempio: se nessun candidato 
ce la facesse al primo colpo, che 
accadrebbe? Si andrebbe al ballot
taggio fra i due più «gettonati»? La 
Presidente ha detto che su questo, 
in mancanza di norme, si deciderà 
entro la prossima settimana. • 
L'ultima battuta è sul tipo di discus
sione che si avrà all'assemblea di 
fine mese. Possibile che il Consi
glio nazionale sarà solo una sorta 

di «seggio elettorale» sul nome del 
segretario? Hanno ragione allora le 
voci critiche che ancora ieri si sono 
levate sull'assenza di dibattito poli
tico? A detta di Giglia Tedesco no. 
Perchè quell'assemblea non sarà 
«un mini-congresso», ma neanche 
una semplice conta. Ci dovrà, co
munque, essere una «discussione 
sugli orientamenti dei candidati». 
Soprattutto su tre punti: sul ruolo 
del segretario, rapporti coi progres
sisti, caratteristiche dell'opposizio
ne. Saranno consultati anche gli al
tri progressisti? «Non è questo il no
stro mandato», dice Giglia Tede
sco, ma naturalmente si terrà con
to del rapporto con gli alleati. 
Insomma, al Cn si awierà la di
scussione politica. Anche se quella 
vera comincerà col secondo punto 
all'ordine del giorno del Consiglio 
Nazionale: la convocazione del 
congresso. 

La presidente del Consiglio Nazionale del Pds, Giglia Tedesco Rodrigo Pais 

•1 I JiXÌw,X,;Ll; «È un'esigenza del partito, lo stesso Occhetto nella lettera suggeriva una scelta subito» 

Giglia Tedesco: «Una soluzione rapida» 
A Giglia Tedesco, presidente del Consiglio nazionale 
del Pds, tocca dirigire il difficile passaggio che dovrà 
potfar,e„in tempi,.rapjdj allajauoyaJe,adership4el.P.ds. 
«Alla notizia {Jelledimissioni -confessa - non ero'asso
lutamente preparata». 11 Consiglio nazionale? «Non sarà 
solo un seggio elettorale». Occhetto si è defilato? «No, 
ma è un gesto di correttezza non farsi coinvolgere nella 
fase che concerne la scelta del nuovo segretario». 

LUCIANA DI MAURO 
• i ROMA. Quando Occhetto ha de
ciso, ha detto: «Cercate Giglia Te
desco». Cosa ha provato alla noti
zia delia decisione di dimettersi da 
parte del fondatore del Pds? 
Era una notizia a cui non ero as
solutamente preparata. Leggen
do poi la lettera mi sono subito 
resa conto di due cose. Una lette
ra fortemente motivata: indicava 
che si trattava di dimissioni irre
vocabili, questo ci è stato confer
mato a me e a Chiarante dallo 
stesso Occhetto. Una lettera inol
tre che poneva al partito un pro
blema da risolvere immediata
mente. Essendomi dovuta mette
re subito a lavorare, devo dire che 
non ho avuto nemmeno il tempo 
di rendermi conto della respon
sabilità che ho di fronte, 

Perché da risolvere immediata
mente? 

C'è un passaggio della lettera si

gnificativo, là dove dice che biso
gna «impedire che la necessaria 
ricerca politica, lai messa in cam
po di una forte innovazione ven
gano sviate con l'alibi della esclu
siva ricerca della leadership». Co
me dire al partito: se volete ri
prendere la necessaria discussio
ne politica, prima di tutto va sciol
to questo nodo. Allora la prima 
cosa da fare era quella di riunire 
subito gli organismi e avviare la 
discussione. . -
' Dopo Rosa Russo Jervollno toc

ca a Giglia Tedesco. Il paralleli
smo è già stata fatto, sono due 
donne a guidare il passagio di 
leadership nel due maggiori par
titi dell'opposizione. 

Io ho molta stima ed amicizia per 
Rosa Russo Jervolino che sta as
solvendo con grande efficacia 
politica il suo compito. Ma rispet
to al suo il mio è molto più circo

scritto e semplice, perché il no
stro partito è stato in grado di de
cidere una rapida soluzione, con
vocando, il consiglio nazionale. 
., Comunque un passaggio inedi

to, nel Pds non era scontato che 
,, le dimissioni del segretario av

venissero prima del congresso. 
Ora dovete fronteggiare una no
vità ma nell'emergenza. - . 

SI, certo, è una novità, perché sia
mo un partito nuovo e anche in 
questa vicenda dobbiamo dimo
strare di essere capaci di innova
zione, aprendo la possibilità di li
bere designazioni di candidature, 
e impegnandoci, come abbiamo 
fatto, a rendere sovrano il Consi
glio nazionale, prima che nel vo
to, nella determinazione delle 
candidature. Il partito sta vivendo 
questa fase con preoccupazione, 
perciò l'emergenza non può du
rare a lungo. I tanti messaggi che 
sono arrivati ad Occhetto sono di 
stima e di affetto ma anche di 
preoccupazione. 

La novità che ci si aspetta dal • 
Pds è che chi si candida a gui
darlo dica anche qual'è la sua 
politica e II suo programma. Non 

' c'è questa esigenza In chi sug
gerisce percorsi un po' più lun-
ghl? 

E la prima volta che, con tutta 
probabilità, si andrà alla scelta 
del segretario non con una candi
datura unica. L'altra novità è che 
il Consiglio nazionale non sarà 

soltanto un seggio elettorale. Ma 
il voto sarà preceduto da una di
scussione in cui i candidati non 
potranno non pronunciarsi su al
cuni nodi politici connessi nel
l'immediato alla direzione del 
Pds. Nella riunione del coordina
mento politico Giorgio Napolita
no ha suggerito che questi nodi 
siano essenzialmente tre: il ruolo 
del segretario; il rapporto con il 
complesso delle forze progressi
ste; la definizione del tipo di op
posizione. 

Elogerete II nuovo segretario del 
Pds, ma molti dall'esterno vi In
vitano a considerare l'importanza 
di questo passaggio per i pro
gressisti e soprattuto per II futu
ro schieramento che si proporrà 
di sostituire l'attuale governo. 
Questa consapevolezza è pre
sente? • • . -

Secondo me questa consapevo
lezza esiste. Se c'è una coscienza 
che è maturata è proprio quella 
del valore insostituibile dell'al
leanza progressista e delle sue 
potenzialità verso intese demo
cratiche più ampie. Ne è una pro
va la campagna elettorale per le 
amministrative in corso, un trop
po trascurata dalla stampa. " -

Questa crisi che vive il Pds è pa
ragonabile ad altro vissute dal 
Pel? 

Ancora una volta devo dire che 
secondo me no e per diverse ra
gioni. Ma la fondamentale riguar

da il contesto politico generale. 
Viviamo un tcrromoto quale non 
si era mai registrato nella vita po
litica italiana. C'è la nascita di 
nuovi partiti e la ridefinizione di 
quelli' tradizionali. Noi siamo in 
campo perché ci siamo mossi per 
primi e perché, grazie ad Occhet
to, abbiamo avuto il coraggio del
l'innovazione. Per questo motivo 
il partito che si trova a discutere 
dell'elezione del nuovo segreta
rio è profondamente diverso. 
Non si possono fare paragoni 
con il vecchio Pei anche perché 
allora i tempi della politica erano 
molto più lenti. Se riusciamo a su
perare questo momento positiva
mente sarà un ulteriore passag
gio di rinnovamento. 

È tra le ultime ad aver parlato 
con Occhetto. Le sue dimissioni 
sono un abbandono? 

Decisamente no. Occhetto ci ha 
solo fatto presente l'intenzione di 
non farsi coinvolgere in questa fa
se della vita del partito che con
cerne la scelta del nuovo segreta
rio. E questo da parte sua è un at
to di correttezza. 

Ma lui era per il percorso breve o 
per ii percorso lungo? 

Posso testimoniare, avendone 
parlato direttamente con lui, che 
la posizione di Occhetto è stata 
per una soluzione immediata, del 
resto è quanto ho riferito al coor
dinamento politico. 

Il sindaco di Bologna: «I candidati spieghino la loro linea, si consulti il partito, poi si riconvochi il Cn» 

Vitali: «Prima di votare sentiamo gli iscritti» 
Né congresso né elezione al prossimo Cn. Vitali, sinda
co di Bologna, propone una «terza via»: alla riunione del 
30 giugno si dovranno presentare le candidature sulla 
base di programmi. Poi un mese di consultazioni, infine 
nuova riunione del Cn per eleggere il segretario. Vitali 
pensa anche ad una convention con le altre forze d'op
posizione. Mirafiori chiede di respingere le dimissioni e 
che sia Occhetto a portare il Pds al congresso. 

Walter Vitali sindaco d! Bologna Rodrigo Pais 

ROMA. Vitali dissente. E propo
ne un altro metodo per arrivare al 
voto sul segretario del Pds. Il sinda
co di Bologna propone una sorta 
di «terza via» fra il congresso antici
pato (soluzione che comunque 
Vitali avrebbe preferito) e la deci
sione di arrivare alla nomina del 
successore di Occhetto alla fine di 
questo mese. La sua idea, in due 
parole, è questa: si faccia pure il 
Consiglio nazionale il 30 giugno ed 
il primo luglio. Il «parlamentino» 
del Pds non dovrà concludersi, pe

rò, come annunciato ieri da Giglia 
Tedesco, con un voto sulle candi
dature. «Piuttosto - spiega il sinda
co di Bologna - il Consiglio nazio
nale di fine giugno dovrà servire al
la presentazione delle candidatu
re. Che dovranno avvenire sulla 
base di precise dichiarazioni politi
che e di intenti». In più, l'assem
blea dovrà approvare una sorta di 
regolamento per la consultazione. 
Consultazione che nel progetto di 
Vitali dovrà durare un mese. E so
prattutto dovrà coinvolgere «il mag

gior numero possibile di iscritti al 
oartito». Dopodiché, «entro la fine 
di luglio», dovrà essere convocato 
un nuovo Consiglio Nazionale e, 
questo sì, eleggere il secondo se
gretario del Pds. 

Ma perchè Vitali suggerisce un 
percorso diverso da quello formu
lato dal «coordinamento»? L'ha 
spiegato lo stesso amministratore, 
davanti alle telecamere di Rai 3. 
«Perchè una scelta cosi importante 
non solo per il Pds, ma per tutta l'a
rea democratica di opposizione 
non può avvenire nelle stanze di 
Botteghe Oscure». Insomma: nella 
sua variante, la «discussione sul se
gretario avrebbe un carattere poli
tico dinamico, capace di parlare 
oltre il partito». Parole che introdu
cono l'altro tema suggerito da Vita
li al dibattito: per lui, già da queste 
settimane, il Pds deve dar vita ad 
una «costituente nazionale demo
cratica», capace di aggregare tutte 
le opposizioni a Berlusconi. E i due 
Consigli nazionali potrebbero es
sere una tappa importante nella 
costruzione di una vera e propria 
convention di questa aggregazio

ne. Vitali suggerisce un'altra stra-* 
da, dunque (sulla quale Giglia Te
desco, nella conferenza stampa di 
ieri, sollecitata ad un commento, 
ha detto diplomaticamente: «li 
coordinamento all'unanimità ne 
ha indicata un'altra...»). Ma non è 
il solo a chiedere che il Pds aspetti 
un attimo prima di decidere il suc
cessore di Occhetto. Documenti, 
ordini del giorno (che contengono 
comunque anche suggerimenti di
versi fra di loro) sono stati appro
vati da diverse strutture periferiche 
del Pds. Fra le più significative, 
quella della sezione Miràfion. In un 
documento i lavoraton - «sopresi. 
non poco, dalla scelta di Occhet
to», chiedono che siano respinte le 
sue dimissioni. E chiedono che sia 
proprio il leader della Bolognina a 
continuare a guidare il partito, «al
meno fino al congresso». Assise 
nelle quali si dovrà discutere di li
nea, di nuove strategie e si dovrà 
scegliere «il gruppo dirigente ide-
neo per portarle avanti». Un con
gresso in tempi ravvicinati è anche 
la proposta del Pds torinese. Una 
soluzione diversa ancora è quella 

suggerita da Gianfranco Pasquino, 
eletto fra i progressisti. Che suggeri
sce tre «tappe»; nomina, da parte 
della Direzione, di un segretario 
pro-tempore. Quindi, varo di rego
le per il congresso che valorizzino 
«il carattere federalista del Pds». In
fine, presentazione di candidati, 
coi loro programmi. 

Se si parla di discussione nel 
Pds, naturalmente, non si può non 
citare quel che avviene in Emilia 
Romagna, il «pezzo» più grande dal 
punto di vista organizzativo. Qui 
s'è riunita la segreteria regionale, 
allargata ai dirigenti delle vane fe
derazioni. La posizione del segre
tario era nota: la Forgia s'è espres
so perchè la Quercia vada ad un 
congresso in tempi ravvicinati. Ma 
questa posizione non ha trovato 
tutti d'accordo. Condivisa dai se
gretari di Bologna, Reggio. Piacen
za e Parma, la" proposta non sem
bra piacere alle federazioni di Mo
dena, Rimim, Cesena, Ravenna. 
Che sono in sintonia, invece, con 
la decisione di arrivare presto alla 
nomina del nuovo segretario. 

Z2S.B 
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Il Cavaliere: «La Lega si chiarisca». Il Senatur replica: 
«Vuole dividerci, non s'impicci». Miglio: «È spacciato» 

«Berlusconi sogna 
il partito unico» 
Bossi accusa e dice no 
«Berlusconi vuol fare il partito unico, ma noi non ci stia
mo». Stretto nella gabbia del Cavaliere, Bossi scalpita e la 
tensione torna a salire. Il capo del governo sogna l'annes
sione della Lega, chiede al Carroccio di chiarirsi, il senatur 
lo invita a non impicciarsi. E se assicura che l'esecutivo 
durerà anni, promette una presenza da partito «neo-labu
rista». Che con la sinistra, però, ha poco ache fare. A Pon-
tida il chiarimento con i filo-governativi del Carroccio. 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. «Umberto Bossi è alla fi
ne. È alla mercè di Berlusconi. Ho , 
parlato con alti esponenti di Forza 
Italia che danno molto vicina l'e
ventualità di nuove elezioni e Ber
lusconi vuol distruggere la Lega 
portandogli via gli elettori e ricom-
pattandoli in un grosso partito». Ieri • 
mattina, interrogato dai cronisti, 
Gianfranco Miglio vedeva cosi il fu- • 
turo dei rapporti tra il Cavaliere e la 
Lega. Quadretto crudo, ma realisti
co. Ci sarà pure un po' di rancore 
nelle parole dell'ex ideologo del 
Carroccio diventato fiero avversa
rio di Bossi, ma quel che dice corri
sponde ai timori segreti di molti di
rigenti leghisti, senatur compreso: 
Berlusconi lavora chiaramente per 
un partito unico del centro-destra, 
ha deciso di mangiarsi la Lega e il 
rischio, alla luce di quel che e suc
cesso in questi ultimi mesi, è molto 
concreto. Bossi non ci sta, sta mi
surando, la .(eazione .dei suoi, scal- , 
pita, medita vendetta, promette di 

. essere la spina «neo-laburista» nel 
governo. E il risultato, nonostante • 
le assicurazioni sulla lunga vita di 
questo esecutivo, è un nuovo au- ' 
mento della tensione, come con
fermano gli ultimi sviluppi. len 
mattina Silvio Berlusconi ha lancia
to l'ennesimo altolà all'alleato-av-
versario. «C'è una sola cosa che 
posso dire: a questo punto deve es
serci un chiarimento prima di tutto • 
intemo alla Lega». La risposta di . 
Bossi arriva nel giro di qualche ora. 
«Chissenefrega di cosa dice Berlu-. 
sconi. È scorretto...il presidente del \ 
consiglio non si impicci, perchè 
non si fa assorbire lui dal suo "For
za coso" e non chiarisce nel suo 

' partito»? , . - , , „ • • > , 

•Partito unico no». 
'' L'aria, a dispetto delle parole, 
non è plumbea. Il senso però sì. 
Bossi considera le parole del Cava
liere un'ingerenza nel dibattito in
temo al Carroccio. Ma a ben vede
re il leader della Lega non ce l'ha 
tanto con Berlusconi per la richie
sta di chiarimento. Ce l'ha per 
quanto il Cavaliere ha detto in ri
sposta a un'altra domanda dei cro
nisti poche ore prima. A chi gli 
chiedeva se trovava ragionevole I i-
dea, ripresa da Maroni, di una «in
tegrazione organizzativa» delle for
ze del polo delle libertà, il Cavalie- ' 

re ha risposto: «Questo è evidente». 
In questa risposta Bossi vede il ten
tativo di Berlusconi di dividere la 
Lega. Perchè è noto che a Bossi la 
proposta vagheggiata dal suo min i-
stro Maroni non piace proprio. 
L'integrazione organizzativa fini
sce per essere politica, e se c'è in
tegrazione, ha spiegato Bossi a Ma
roni, noi siamo destinati a sparire. 
Ai giornalisti il senatur dice di più: 
nega che quella proposta sia stata 
veramente mai caldeggiata da Ma
roni. La Lega, ha detto Bossi l'altra 
sera ai suoi parlamentari riuniti, 
deve mantenere la propria identità 
all'interno del governo, pena l'o
mologazione col vecchio. Quindi 
no all'integrazione col Cavaliere: «1 
fatti sono che lui vuole trasformare 
il polo della libertà che abbiamo 
inventato noi nel partito unico. Un 
partito unico non ci potrà mai es
sere per questioni ideologiche, va
lori e tradizioni che ci dividono e 
per una questione di democrazia» 
Se Berlusconi non avesse capito. 
Bossi lo spiega più chiaramente: 
«La Lega non sarà mai un pezzetti-

Bari, Comune 
verso lo scioglimento 
La sezione provinciale di controllo 
sugli atti degli enti locali ha 
annullato la delibera del consiglio 
comunale di Bari sulla elezione del 
sindaco e della giunta. L'organo di 

' controllo ha valutato che quella 
seduta-Il 6 giugno scorso - nella 
quale fu eletto sindaco Giovanni 
Memola, del «Polo moderato di 
centro», si svolse in «violazione 
delle norme di legge». In • 
conseguenza dell'annullamento 
dell'elezione della giunta 
comunale, è possibile che 
l'assemblea venga sciolta. Il 
prefetto di Bari sta Infatti 
valutando se sospendere II 
consiglio e chiederne lo 
scioglimento. L'elezione del 
sindaco e della giunta fu fatta, 
secondo l'organo di controllo, da 

.un'assemblea che aveva -
•surrogato» tre consiglieri della 
sinistra I quali avevano solo 

' annunciato le loro dimissioni senza 
averle presentate. , 

no di Forza Italia, non sarà mai su
balterna. Capisco che chi è abitua
to a dire è tutto mio todos caballe-
ros...ma noi non siamo caballeros, 
siamo popolani che vanno a pie
di».-

«Ma quale sinistra...». 
Che alle richieste di unità di Ber

lusconi arrivasse un no era sconta
to, perchè nelle ultime ore Bossi 
aveva spiegato più volte la linea: la 
Lega - ha detto - deve restare in 
questo esecutivo che è «destinato a 
governare a lungo, essendo senza 
alternative», ma il Carroccio inten
de starci rappresentandone lo sti
molo critico e issando la bandiera 
«neo-laburista». Che cos'è? In realtà 
non è altro che una versione «bos-
siana» del liberismo predicato dal
la Lega. Quando l'ha spiegato ai 
parlamentari l'altra sera. Bossi ha 
incontrato sguardi interrogativi. È 
sembrato perfino che si propones
se come leader della sinistra o che 
cercasse spazi in quest'arca, an
nunciando rese dei conti con Ber
lusconi in previsione delle regiona
li dell'anno prossimo. Ma i suoi ne
gano, un po' terrorizzati. «Ma no -
dice Luigi Negri segretario della Le
ga lombarda - lui ha fatto un'anali
si più complessa, questa è una for
zatura. Laburismo potrebbe essere 
inteso come sinonimo di sinistra, e 
noi non abbiamo niente a che ve
dere con la sinistra...». Infatti è cosi. 
Bossi cerca spazi ma sa anche che 
la sua baso elettorale, salvo frange 
ormai insignificanti; e i suoi quadri, 
sono distanti anni luce dalla sini
stra. E infatti nega di voler diventa
re un leader di quest'area: «All'in
terno di questo polo-sistema 
(quello delle libertà ndr) vi sono 
due anime, quella conservatrice e 
quella neolaburista e popolana 
della Lega». Quest'anima, aggiun
ge, «non fa ammiccamenti a sini
stra», ma poiché la sinistra si sta di
sgregando «lancio questo segnale 
per far sapere che se si accettano i 
valori comuni liberaldcmocratici e 
federalisti, all'interno del polo c'è 
una forza che non è conservatrice». 
Commenta Bassanini, Pds: «Bossi è 
ondivago, ma a parole. Nelle scelte 
politiche non lo è, infatti sta con 
questa maggioranza di governo». 
Commenta ancora Miglio: «Bossi ò 
come un topo chiuso in una scato
la che sbatte da tutte le parti, cer
cando un buco, ma da tutte le parti 
c'è una tagliola». - • • 

Domenica a Pontida, comun
que, il primo vero chiarimento ci 
sarà. Bossi è in difficoltà ma la sua 
leadership non si discute. Maroni 
dice che lì si tornerà all'attacco e fa 
capire che non tradirà il capo. Al
trettanto fa Speroni. Ma Gnutti, mi
nistro dell'industria, aggiunge an
che di avere le idee chiarissime: 
«La strada per me è quella avviata 
con l'ingresso al governo». . . 

La rivista «Studi cattolici»: «Via il socialismo dalla Costituzione» 

La Garitas contro il governo 
Bettazzi: «Farà tacere i deboli» 
sa ROMA. Dal mondo cattolico più 
impegnato nel sociale, come la Ca-
ritas, sono arrivati ieri alcuni segna
li che indicano una «opposizione» 
alla linea politico-economica del 
governo Berlusconi. «È vero, espri- • 
miamo una opposizione-ha affer
mato mons. Giuseppe Pasini, diret
tore della Caritas italiana -, e il de
stinatario non è la persona di Ber
lusconi ma la cultura che lo ha 
espresso». Mons. Pasini si è fatto, 
così, interprete di una preoccupa
zione diffusa largamente tra i 600 
delegati diocesani che stanno par
tecipando al Convegno nazionale 
della Caritas in corso a Montesilva-
no. • • > ,- • 

E il presidente della Caritas, il ve
scovo Armando Franco, è stato an
cora più esplicito allorché ha det
to: «Noi rifiutiamo la politica globa
le del governo Berlusconi, ma non 
per questo -vogliamo portare 
un'opposizione pregiudiziale». ' Il 

vescovo, dopo aver criticato «il mo
do di condurre la campagna elet
torale dei partiti di governo che 
hanno trascurato completamente 
le esigenze dei poveri», ha rilevato: 
«Anche i primi atti del governo non 
sono, a nostro giudizio, positivi e 
questo spiega il clima di opposizio
ne a Berlusconi che si respira in 
questo convegno». Mons. Franco 
ha, poi, aggiunto, di rimanere in at
tesa per verificare «le scelte che sa
ranno fatte con la prossima legge 
finanziaria e quali saranno gli atti 
dei singoli ministeri». 

Riflessioni critiche verso la nuo
va maggioranza di governo vengo
no fatte anche dal vescovo di Ivrea, 
mons. Luigi Bettazzi, in un articolo 
che apparirà oggi sul settimanale 
della diocesi Risveglio. Secondo 
Bettazzi, Berlusconi ha vinto per
ché, da una parte, ha utilizzato «il 
disgusto» df tanti italiani per la ge
stione politica degli ultimi anni «se

gnata da clientele e tangenti per i 
partiti» e, dall'altra, ha accolto «l'a
spirazione ad una vita personale e 
familiare garantita». Mentre possia
mo «prevedere che saranno messe 
a tacere o indebolite tutte le voci, 
da quelle del terzo Mondo a quelle 
delle sinistre o dei cattolici. Bettazzi 
invita, perciò, i cattolici «a non ri
nunciare ai loro ideali per aderire 
alla volontà della maggioranza» ed 
a battersi «con coerenza per i loro 
valori cristiani di solidarietà e di 
giustizia sociale». 

La rivista Studi cattolici, conside
rata vicina all'Opus Dei, invita, in
vece, il governo ad eliminare «ele
menti di socialismo reale contenuti 
dalla Costituzione», cominciando 
con «l'abolire il diritto allo sciopero 
politico». Vanno pure eliminate le
noni ic che impediscono «la repub
blica presidenziale» se si vuole evi
tare che la sinistra abbia una rivin
cita, i. 

Rocco Buttigllone Giovannetti/Etlige 

Buttiglione: «Si fanno trucchi». Segreteria, Castagnetti in pole position. E spunta Fava 

Ora il Ppi litiga sul tesseramento 
Buttiglione spara sulla dirigenza del Ppi: il tesseramento è 
truccato, una commissione controlli. Oggi al consiglio na
zionale scontro precongressuale tra destra e sinistra del 
partito. Il filosofo presenterà un documento alternativo a 
quello di Jervolino e si candiderà ufficialmente. Oggi la 
controcandidatura di Castagnetti o Mancino? Spunta an-
cheil nome di Nuccio Fava. Si punta al rinvio del congres
so: «D'Alema segretario del Pds può favorire il centro». 

ROSANNA LAMPUCNANI ' 
•• ROMA. De Gaspcri tirato di qua 
e di là per la giacchetta. De Gasperi 
che nel '46 parlava del centro mo
derato. E De Gasperi che invece 
promuoveva il centro che guarda a 
sinistra. Nel Ppi di questi tempi ci si 
riferisce al fondatore della-De se
condo i propri bisogni. E certa
mente lo si farà anche questo po
meriggio, quando è convocato il 
Cn: anche perchè il consiglio na
zionale avrà questa volta il valore 
di un precongresso. Non ci saran
no solo gli aventi diritto, i parla-, 
mentali e i coordinatori regionali, 
ma sono stati invitati anche gli ex 
ministri, il segretano della Cisl Ser
gio D'Antoni, i membri della costi
tuente del '93, Guido Bodrato. Ci 
sarà sicuramente De Mita, forse 
Martinazzoli. L'occasione è impor
tante. Rocco Buttiglione presenterà 
un documento alternativo alla rela
zione preparata da Rosa Russo Jer- , 
volino e porrà ufficialmente la sua 
candidatura. La reggenza schiere
rà quasi certamente il suo candida
to. E si comincerà a discutere. Del 
risultato elettorale, ovviamente, ma 

soprattutto del futuro del partito, 
della linea che dovrà darsi al con
gresso che dovrebbe tenersi dal 13 
al 16 luglio (Mondiali permetten
do). Questo il programma della 
due giorni del consiglio nazionale, -, 
preparato da una vigilia densa di ' 
tensioni. • 

Le truppe di Buttiglione 
Ieri mattina, infatti, Buttiglione 

ha raccolto le sue truppe, un centi
naio di persone riunite nella sala 
Baldini, a Roma (la sinistra del 
partito lo farà sabato). C'erano 
l'anziano Piccoli, De Giuseppe, 
Cuffaro, Delfino, Cusumano, Rava-
glioli, Mori, Agrusti, Folloni, Forte, • 
Gubert, il generale Cappuzzo, For
migoni, tutti coloro che in queste 
settimane si sono spesi per una li
nea di apertura filogovernativa. As
senti, però, i demitani che da una 
quindicina di giorni hanno preso le 
distanze dal filosofo. Buttiglione 
nella sua relazione ha ribadito i 
punti fermi della sua proposta poli
tica, basata su un forte richiamo al
l'identità, non a caso in stretta sin

tonia con un articolo dell'Osserva-
tore romano che in un passaggio 
scrive: «Quanto più il dibattito av
verrà su idee-forza profondamente 
avvertite e condivise tanto più sarà 
chiara la via da seguire». Buttiglio
ne si è richiamato ai valori della fa
miglia, al tema della scuola privata, 
all'insegnamento degasperiano sul 
centro moderato. Ma, raccoglien
do i malumori della platea, ha an
che lanciato una sfida pesante a 
piazza del Gesù. I conti non torna
no, il tesseramento è truccato, dice 
in sostanza: «Siccome il congresso 
si gioca sulle idee, ma anche sulle 
tessere e sugli uomini, Forte e De 
Giuseppe raccoglieranno le indica
zioni delle province in cui il tesse
ramento non c'è o è stato impedi
to, per chiedere con una mozione 
l'istituzione di una commissione 
che svolga approfonditi controlli 
sulle irregolarità». Uno schiaffo alla • 
reggenza della Jervolino, ma gli ri
sponde Gregorelli. un senatore vi
cino a Martinazzoli, che invita But
tiglione a rivolgersi ad un suo sup-
porter, Franco Marini, responsabile 
dell'organizzazione (il quale repli
ca: «Se qualcuno ha episodi da de
nunciare, lo faccia»). 1 dati ufficiali -
parlano di 230-250mi!a tesserati al 
12 giugno, termine ultimo per le 
adesioni al Ppi. Ma Buttiglione e i 
suoi non ci credono. Questo sarà 
un tema di scontro duro nel consi
glio nazionale, nella cui sede il ca
po della destra porrà anche un'al
tra questione: la convocazione di ' 
una riunione preliminare al con
gresso, cui possano partecipare 
non solo i dirigenti periferici, ma ' 
anche militanti diversi. Insomma 

Buttiglione sta giocando il tutto per 
tutto. Nonostante lo zoccolo duro 
del 10% raggiunto dal Ppi domeni
ca scorsa non giochi a suo favore, 
nonostante De Mita lo abbia ab
bandonato (all'ex segretario sa
rebbe stata proposta la direzione 
della, Qiscassione, un modo pector-
nare ai vertici del partita) J m conta 
sull'ineluttabilità dell'avvicinamen
to dei moderati a Forza Italia., „ r, 

I controcandidatl 
la sinistra del partito contro Butti

glione sparerà le sue cartucce, che 
sono innanzitutto i nsultati eletto
rali. Ma anche il controcandidato. 
In 24 ore la rosa si è ristretta a due 
nomi: Castagnetti e Mancino. «Pier
luigi è il loro candidato, ma mi di
spiace non potrò sostenerlo, mi so
no impegnato con Buttiglione», 
spiega il leccese Antonio Lia, fino a 
qualche tempo fa vicino a Marti
nazzoli. A sorpresa spunta anche il 
nome di Nuccio Fava, l'ex direttore 
del Tgl, che viene sponsorizzato 
con una raccolta di firme di mili
tanti mendionali, soprattutto cam
pani, il che ha molto il sapore di un 
siluro antimancino. Certamente si 
discuterà se il congresso si dovrà 
fare davvero a luglio o se è il caso 
di rinviarlo a settembre. Per questa 
soluzione premono in tanti: non 
solo Buttiglione e la destra del par
tito, ma anche Mancino, Marini ed 
altri: non bisogna avere fretta, biso
gna guardare anche a cosa accade 
a sinistra, dicono. E Rosy Bindi ag
giunge: se diventa D'Alema segre
tario del Pds sulle nostre posizioni 
arriveranno molti progressisti. 

Mini rivoluzione nei lavori parlamentari 

Camera, in aula 
soltanto di mattina 
m ROMA. «Rivoluzionate» le abitu
dini di lavoro, alla Camera. D'ora 
in poi le sedute dell'assemblea si 
svolgeranno sempre di mattina 
senza code pomeridiane o nottur- • 
ne (tranne quella del lunedi, dedi
cata tradizionalmente alle interro
gazioni), mentre il pomeriggio sa
rà dedicato all'attività delle com
missioni. La decisione, caldeggiata 
dalla presidente della Camera e 
sollecitata anche da tutti i capi
gruppo, è stata annunciata in aula 
ieri mattina dal vice-presidente di 
turno, Vittorio Dotti, nel comunica
re il calendario dei lavori delle 
prossime tre settimane. La mini-ri
voluzione non costituisce formal
mente una novità ma solo l'appli
cazione rigorosa di una norma re
golamentare andata lentamente in 
disuso a causa dell'eccessivo «cari
co» legislativo dell'aula. -

La decisione, operativa da ieri, 

comporta maggior ordine nel lavo
ro parlamentare e evita il sovrap
porsi di lavoro d'aula e di commis
sione. Oltre alla speranza: che an
che per questa strada abbia buon 
esito la lotta all'assenteismo e alla 
mancanza del numero legale in 
aula, tante volte giustificata • (e 
qualche volta a ragione) dagli im
pegni dei deputati in commissio
ne, dove si svolge il lavoro certo più 
oscuro ma essenziale per la produ
zione legislativa. , 

Nessuna sorpresa, comunque, 
per un più accorto uso delle ore 
del mattino: cent'anni fa. infatti, le 
sedute delle Camera (che allora si 
chiamavano «tornate») comincia
vano alle otto in punto del mattino, 
ed era considerata un'eccezione 
deplorevole che si protraessero ol
tre le quattro del pomeriggio. • • 

• • DC.F.P. 

E" l'anno dell'Inter 
campione d'Italia. 

Nasce la Juventus di Causio, 
Bettega e Capello. 

Campionato di calcio 1970/71 : 
lunedì 20 giugno l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



pagana ] 6 'Unità Politica Giovedì 16 giugno 994 
•*" '•£> •' -••, <F K.<. Z > 

Sesto non tradisce 
la sinistra 
E la Lega manda segnali 
Dopo il primo turno di elezioni comunali, a Sesto San Gio
vanni la sinistra è in testa. 11 candidato progressista Filippo 
Penati passa al ballottaggio del 26 giugno con il 38,7 per 
cento dei voti contro il 34,8 di Enrico Rossetti di Forza Ita
lia. Al centro della campagna elettorale c'è la questione 
urbanistica,'cioè il futuro riutilizzo di 3 milioni di metri 
quadrati di aree industriali dismesse. Il Ppi diviso su chi 
votare al ballottaggio. Palazzinari e riciclati all'assalto. 

OIAMPIKRO MOSSI 
• MILANO. Forse Sesto San Gio
vanni non sarà mai più la Stalingra
do d'Italia, né la Piccola Manche- : 
sten ma non si è ancora rassegnata 
all'idea di diventare una Disney- . 
land di cemento targata Berlusco
ni. Si spiega cosi la differenza tra i 
due responsi elettorali - quello del- • 
le europee e quello delle comunali. 
- di domenica scorsa, dove la • 
Quercia.» è trovata con una diffe
renza di quasi sei punti: 23 percen
to per il parlamento europeo e _ 
28,7 per cento per il consiglio co- •• 
munale. Che sommato al 6,7 per 
cento di Rifondazione comunista 
riporta la sinistra sestese a livelli 
«da anni Settanta». ~ ^ - > 

Gli Interessi In gioco 
Si spiegano anche così i 22.289 

voti ottenuti da Filippo Penati, il 
candidato progressista che esce 
vincitore dal primo rumo con il -
38.7 per cento dei consensi, contro \ 
il 34,8 del rivale Enrico Rossetti di 
Forza Italia. Nella quinta città lom
barda gli oltre 85 mila abitanti sen
tono moltissimo la questione delle 
questioni: quella urbanistica. Che , 
ha diviso e continua a dividere le 
forze politiche locali. Da una parte, 
infatti, c'è Forza Italia che a Sesto 
San Giovanni si presenta come il ' 
veicolo dei grandi interessi immo-
blrtarintrhe da nntmptnaspirano a 
mettere le mani - anzi le ruspe -
sujjllpltre tre miliooj.di metri qua- ( 
dfati di' aree dismesse che la città 
eredita dalla grande ritirata di, 
aziende storiche come la Breda, la 
Falck e l'Ercole Marelli. Una super-
fice pari a circa un quarto del terri
torio comunale. Ecco perché in 
questa campagna elettorale il tema 
dell'urbanistica ;• non è rimasto • 
ghettizzato nei seminari accademi
ci delle teorizzazioni programmati
che ma è entrato prepotentemente 
persino nelle discussioni nei bar. I 
cittadini sembrano aver compreso ' 
che le scelte su quelle aree segne- ' 
ranno il futuro socio-economico di 
Sesto per molti anni. E proprio su 
questo punto insiste Filippo Penati, [ 
che non a caso ha raccolto, già ai , 
primo turno, oltre duemila voti in ;; 

più rispetto a quelli ottenuti dalle ' 
tre liste che lo appoggiano: Pds, Ri
fondazione comunista, • Insieme * 
per la città (cioè una lista civica • 
che comprende Verdi, Rete e Cri
stiano-sociali). Sul riutilizzo delle 
aree ex industriali Penati ha sem
pre detto chiaramente quale siano 
le sue intenzioni: «Rilancio produt
tivo attraverso l'insediamento di 
medie e piccole imprese, rilancio 
socio-urbanistico destinando parte • 
di quegli spazi per attività sociali e ' 

Alberobello 

Al comune 
un sindaco 
progressista, 
• ROMA. Ottimo risultato del Pds 
e dei suoi alleati nelle elezioni co
munali di Alberobello, la città dei 
trulli in provincia di Bari. Il candi
dato sostenuto dalla Quercia, dalla 
Rete e da indipendenti, il professor 
Angelo Panarcse, è stato eletto sin
daco con il 37,1% dei suffragi, stac
cando di 5 punti il candidato di 
Forza Italia e di An, l'aw. Pasquale 
Longo. Il terzo concorrente, il dot
tor Francesco Tauro, sostenuto da 
ex De, ha raggiunto il 29,8%. • • • 

Il risultato è tanto più significati
vo se si considera che lo stesso 
giorno, nei risultati della tornata 
europea, il Pds si era fermato al 
14,6 percento mentre Forza Italia e 
An, insieme, avevano raggiunto il 
47%. È la prima volta che i progres
sisti vanno al governo nella cittadi
na pugliese. 

culturali». E, soprattutto, garanten
do un controllo rigoroso sulle volu
metrie di cemento. 

L'appello del progressisti 
Il candidato progressista è dav

vero convinto della validità di que
sto messaggio; al punto che anche 
in prospettiva del ballottaggio del 
26 giugno rilancia i suoi argomenti 
rivolgendosi all'elettorato delle li-
ste'escluse dalla contesa. «Rivolgo 
un appello, in particolare, a coloro, 
che hanno votato socialista. Pro
getto città e Partito popolare - dice 
Penati - è importante che riflettano 
sulla distanza abissale che separa 
le loro idee e i loro valori dai pro
grammi e dagli uomini che Forza 
Italia ha presentato per Sesto San 
Giovanni». Non solo: l'aspirante 
sindaco punta dritto anche sul Car
roccio, che nel proprio program
ma elettorale presenta molte affini
tà, soprattutto quando si parla del
l'inderogabile necessità di varare 
un piano regolatore per la città. 
«Ritengo che anche gli elettori e i 
militanti della Lega nord - aggiun
ge - difficilmente possano ricono
scersi nelle proposte del club se
stese di Forza Italia. Questo partito, 
infatti, promosso nella nostra città 
da noti palazzinari e sostenuto da 
ppnticj ,riciclati, ̂ yuple^onquistare i 
il Comune per saccheggiare il terri- ' 
torio e realizzare lauti profitti. Non 
certo per affrontare e risolverei pro
blemi aperti». Più chiaro di cosi. 

Ammiccamenti leghisti 
Nel frattempo il senatore leghista 

Celestino Pedrazzini, coordinatore 
del Carroccio sestese, manda se
gnali positivi nei confronti del can
didato progressista. Al primo turno 
la Lega ha raccolto il 9,5 percento 
dei voti. In casa Ppi, invece, è in at
to l'ormai inevitabile spaccatura tra 
l'ala formigoniana (protesa verso il 
Biscione) e l'anima più «popolare» 
che sarebbe disponibile a sostene
re Penati. Ma secondo il candidato 
progressista, il 7 per cento dei vpti 
ottenuti dal Ppi al primo turno sa
rebbe già quasi al netto dei voti 
confluiti in Forza Italia, e questo 
aumenterebbe il potenziale trava
so di consensi del centro verso Pe
nati. • • • 

Ma dall'altra parte, con Enrico 
Rossetti che ostenta sicurezza, c'è 
da mettere in conto il probabilissi
mo sostegno di Alleanza naziona
le, che al primo turno aveva candi
dato Romano La Russa (fratello 
del vicepresidente della Camera 
Ignazio, La Russa) e aveva ottenu
to il 5 per cento dei suffragi. 

Montecitorio 

Non ci sarà più 
un segretario 
aggiuntò 
• ROMA. Entro il 30 giugno pros
simo la Camera dei deputati avrà 
un solo segretario generale. L'uffi
cio di presidenza di Montecitorio 
ha infatti approvato, su proposta di 
Irene Pivetti, alcune modifiche al 
regolamento dei servizi. In partico
lare, con decorrenza dal primo di 
luglio, viene abolita la carica di se
gretario generale aggiunto e viene 
soppresso il termine di durata tem
porale (cinque anni) della carica 
di segretario generale. La decisio
ne, assunta all'unanimità, cancella 
una «diarchia» che fu voluta da Nil
de lotti. I nomi più accreditati per 
coprire l'incarico di segretario ge
nerale restano al momento quelli 
dell'attuale segretario, Donato 
Marra, e del segretario aggiunto, 
Silvio Traversa. 

Claudio Demattè con Gianni Locateli) Giulio Broglio/Ap 

Sì al rifìnanziamento da Forza Italia e opposizioni. Santoro a Raiuno? 

Decreto salva-Rai sul filo 
Maggioranza divìsa, no di Lega e An 
.... SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA Decreto salva-Rai:' mag
gioranza divisa. Alla commissione 
Bilancio del Senato la copertura fi
nanziaria del decreto, quei 560 mi
liardi che significano la sopravvi
venza della Rai, è stata approvata 
coi voti favorevoli di Forza Italia e 
delle opposizioni, Progressisti e Po
polari. Alleanza Nazionale e alcuni 
senatori della Lega hanno votato 
contro. Col placet di Bossi: «Salvan
do la Rai Berlusconi salva il duopo
lio». Una partita a scacchi, da un la
to Berlusconi che difende il servizio 
pubblico (ed è attento ai pubblici
tari che sostengono che il sistema 
è troppo delicato per togliere spot 
alla Rai), dall'altra An che invece -
con il plauso del «Gruppo dei Cen
to», i giornalisti Rai in rotta con il 
sindacato - «non vota a scatola 
chiusa» e vuole rimettere le mani 
sul decreto. Mentre la Lega resta 
quanto mai ondivaga nei suoi at
teggiamenti, forse aspettando che i 
partner si scoprano maggiormen
te. 

I tempi si allungano 
Molti dubitano ormai che entro 

la fine del mese il «decreto salva-
Rai» possa essere trasformato in 
legge. Il ministro Tatarella in que
sto caso potrebbe reiterarlo ancora 
una volta, cosi com'è o con quegli 

MARIA NOVELLAOPPO -

«aggiustamenti» richiesti "da una 
. parte della maggioranza: con le 

nomine dei vertici delegate all'Iti, 
come chiede Taradash, con una 
presenza governativa in consiglio 
d'amministrazione maggiore, co-̂  
me chiede An. 

Da viale Mazzini, intanto, nuova1 

smentita a proposito dei 1.107 esu-5 
beri di cui si è parlato in questi, 
giorni: le notizie sulla cassa inte
grazione sono state giudicate «erra-

l .te e forzate interpretazioni», e la 
Rai precisa che «non sono previste' 
chiusure di centri produttivi né eso- ' 
do di personale, oltre quello incen- " 
tivabile con i criteri di normale gè- ' 
stione». 

Raiuno vuole Santoro , 
Ma la discussione che animava i ' 

corridoi della Rai ieri riguardava ' 
soprattutto la presentazione dei > 
palinsesti autunnali, che saranno 
discussi oggi dal Consiglio d'am
ministrazione. Sarà questa la pri
ma programmazione «dei Profes
sori» che, subentrati al vecchio 
Consiglio Io scorso luglio, avevano • 
soltanto portato avanti decisioni 
già prese (con poche eccezioni,. 
come quella della trasmissione di 
Beppe Grillo). Se Galimberti (di- ; 
rettore del Tg2) ha già annunciato • 
ieri che il suo Tg cambierà orario, e • 

da quello attuale delle 19.45 si spo
sterà alle 20,30 per evitare sovrap
posizioni, tutta l'attenzione è ora' 
puntata su Raiuno. che ha aperto il 
«mercato acquisti» e punta su Mi
chele Santoro, oltre che su un'altra 
trasmissione di Raitre, Ultimo mi-
nulo. Angelo Guglielmi, che l'altro 
giorno ha minacciato di dimettersi 
di fronte a questi «scippi», ha inve
ce in programma di trasformare // 

' rosso e // nero in una striscia quoti
diana, alle 22,30. Dematté già l'al
tro giorno ha risposto secco a Gu
glielmi: «Noi prendiamo le decisio
ni sui palinsesti, lui prenda le sue». 

Upa: non ridimensionate 
Ma ieri, intervenendo all'assem

blea annuale dell'Upa (associa
zione delle aziende che investono 
in pubblicità), a Milano, il presi- . 
dente della Rai ha gettato acqua 
sul fuoco: «Il patrimonio di Raitre -
non solo non è in pericolo, ma ver
rà valorizzato in pieno». Accanto a 
lui, altrettanto sorridente e allegro 
il presidente della Fininvest Fedele ; 

, Gonfalonieri ha buttato 11 la solita 
• battutina sdrammatizzante: «Fac-
! ciamo una joinl venture». Nel clima 
'di amicizia anche la relazione del 
presidente Upa Giulio Malgara -
jche ha respinto le voci di una sua 
possibile candidatura al vertice Rai 
'- è apparsa solidarmente equidi
stante tra Rai e Fininvest, sostenen

do a nome delle imprese che, per 
essere a .favore dell'«ampliamento 
del numero dei protagonisti della 
televisione italiana», non necessa
riamente bisogna «limitarsi al ridi
mensionamento dei gruppi che 
hanno dimostrato di saper far be
ne». Insomma non c'è ragione di ri
durre il numero delle reti pubbli
che o berlusconiane. All'Upa il si
stema va bene cosi com'è, a parte 
la ormai abituale perorazione a fa
vore di ascolti e reti meno «genera-
listi». - - • • 

Alla proposta Taradash di toglie
re la pubblicità alla Rai non si è 
neanche fatto riferimento: la ritiene 
improponibile - perfino Publitalia 
(la concessionaria Fininvest). Altri 
soggetti ben più spregiudicati e pe
ricolosi della Rai potrebbero occu
pare lo spazio che si aprirebbe 
dentro un mercato di 1000 miliardi 
di investimenti annui. Mentre inve
ce il direttore generale dell'Upa, 
Felice .boy, ha segnalato una 
preoccupazione che implicita
mente mette il dito nella piaga del
la commmistione tra interessi pri
vati e interessi pubblici nella figura 
di Berlusconi. Lioy ha infatti soste
nuto che, paradossalmente, pro
prio questo governo «amico della 
comunicazione e del mercato», 
potrebbe lasciare campo aperto 
alle iniziative «antipubblicitarie e 
antiindustriali» dell'opposizione. 

Pistoia torna al voto 

senatore 
progressista 
• ROMA. L'immatura scomparsa 
del senatore Antonio Fischetti, 
eletto nel polo progressista nel col
legio di Pistoia, attiva, per la prima 
volta, nella storia del Parlamento 
repubblicano, la norma delle ele
zioni suppletive. - " . 

Fischetti, infatti, che aveva poi 
aderito al gruppo di Rifondazione 
comunista, era stato eletto con il si
stema uninominale nella propria 
circosenzione. Secondo la legge di 
nforma elettorale del 4 agosto 
1993, «qualora resti vacante al Se
nato o alla Camera un seggio attn-
buito con sistema maggiontano, si 
procede ad elezioni suppletive se 
manca più di un anno alla scaden
za normale della legislatura». La 
legge stabilisce inoltre che l'elezio
ne non abbia effetti connessi con 
la già avvenuta ripartizione propor
zionale. 

È questo il caso che riguarda la 
sostituzione del senatore Fischetti. 
Secondo sempre quanto previsto 
dalla nuovajegge elettorale, le ele
zioni dovranno essere indette dal 
ministro dell'Interno entro 90 gior
ni dalla data nella quale la Giunta 
per le elezioni di Palazzo Madama 
ha dichiarato la «vacanza» del seg
gio. Lo farà, con ogni probabilità 
oggi stesso o, al massimo, domani. 
Da quel momento scatteranno tut
te le procedure: presentazione del
le candidature, firme, adempimen
ti vari, campagna elettorale. Valgo
no le stesse regole di un'elezione 
generale. Si voterà quindi, con 
ogni probabilità, verso la metà di 
settembre. Sarà interessante, a 
quel momento, valutare gli sposta
menti che si saranno verificati nei 
rapporti di forza tra i partiti II 27-28 
marzo si erano presentati, nel col
legio di Pistoia, sei candidati (oltre 
ai Progressisti, anche il Polo della 
libertà, i partisti di Segni, Alleanza 
nazionale, la lista Pannella e due li
ste locali, Lega autonoma toscana 
e Gervasi, dal nome della candida
ta). Fischetti aveva avuto 71.915 
voti, sfiorando il 42°',, distanziando 
nettamente il secondo amvato, 
Mario Bagnoli del Polo della liber
tà, fermo al 20%. Nelle recenti ele
zioni amministrative, al primo tur
no, il candidato dei progressisti al
la carica di-sindaco e sindaco 
uscente, il pidiessino Udo Scarpetti 
(sostenuto da Pds, Verdi e una li
sta di cattolici), ha sfiorato il 38%. 

Come dicevamo, è la prima vol
ta, da quando è in vigore la nuova ' 
legge elettorale, che si ricorre alle 
elezioni suppletive, di tipo «ingle
se». Nelle scorse settimane era de
ceduto un altro senatore. Vincenzo 
Bonandrini, del Partito popolare, 
ma in questo caso, essendo il sena
tore eletto nella quota proporzio
nale, non si era dovuti ricorrere a 
nuove elezioni, ma si era procedu
to alla proclamazione del candida
to primo dei non eletti nelle quota 
proporzionale. 

Su 10 comuni, sette sindaci al primo tumoi II Pds (34,7%) sale di un punto rispetto alle elezioni politiche 

E in Toscana i progressisti fanno Fen-plein 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R E N Z O C A S S I Q O L I 

• FIRENZE. Non era facile per la 
Toscana bissare il clamoroso suc
cesso delle elezioni politiche del 
27 marzo, quando i progressisti fe
cero l'«en-plein» eleggendo tutti i 
candidati al Parlamento Eppure è 
accaduto. Anzi, non solo le forze 
del cwmpo progressista hanno te
nuto saldamente la posizione, ma 
il Pds toscano ha addirittura supe
rato ogni previsione guadagnando 
un punto percentuale e salendo 
dal 33,7% di marzo al 34,7% del vo
to europeo di domenica scorsa. 
Una duplice conferma venuta an
che dal voto amministrativo, che 
su 10 comuni ha visto eleggere ben 
sette sindaci progressisti al primo 
turno. Tra questi ci sono anche co
muni con oltre 15 mila abitanti. A 
destra Forza Italia si conferma ege
mone nel cosiddetto «polo delle li
bertà», ma sulla pelle degli alleati 
in calo e dei partisti di Segni, di
mezzati. Non solo: in Toscana l'a
scesa di Forza Italia appare più re

sistibile, e il movimento di Berlu
sconi tocca il 23,6% rispetto al 
trend nazionale. 

Progressisti al ballottaggio 
La conferma, come si ricordava, 

viene dai risultati della prima tor
nata amministrativa in una decina 
di comuni e nella provincia di Luc
ca. Non solo tutti i candidati pro
gressisti sono al ballottaggio, ma in 
sette comuni su 10 la sinistra e i 
progressisti hanno eletto i sindaci 
(due dei quali donne) al primo 
turno. È accaduto a Cascina, nel 
pisano, dove il candidato dei pro
gressisti, il pidiessino Carlo Caccia-
mano, è stato eletto con il 60 per 
cento dei voti; cosi a Quarrata, do
ve la sinistra, aumentando del 5% il 
voto europeo, ha riconfermato al 
primo turno Stefano Marini col 
55,8 per cento dei suffragi. A Reg
gevo, un grosso comune della pro
vincia di Firenze, Massimo Sottani 
del Pds, con il 56,6% dei voti, è il 
nuovo sindaco eletto nella lista dei 

progressisti; a Campagnatico il 
candidato dei progressisti, Fabio 
Capitani del Pds, è sindaco con ol- • 
tré il 50 percento; ad Anghiari la li-

' sta «Sinistra e cattolici per il pro
gresso» ha battuto la destra eleg
gendo a sindaco Maddalena Sane-
si;!a Chiusi, grande centro del se- • 
nese, Marco Ciarini è il nuovo sin- . 

. dabo con il • 50,24 per cento. 
, L'elenco si chiude con Sarteano 
do^c un'altra donna, Rosanna Pu-
gnalini, 6 eletta sindaco al primo 
turno. • 
' Al ballottaggio, invece, i candi

dati a sindaco di due capoluoghi • 
. toscani - Carrara e Pistoia - e la 

provincia di Lucca, che tra due do
meniche voterà anche per il sinda-

' co Reiezioni rinviate dopo che il 
Tar aveva riammesso la lista dei 
partisti di Sogni) sulla base di un 
accordo tra il Forum dei progressi
sti e'i popolari, che convergono su 
un unico candidato. A Lucca, ex 
isola bianca nella rossa Toscana, il 
candidato alla presidenza della •• 
provincia è il pidiessino Andrea 
Tagliasacchi (artefice dell'accordo 

per la candidatura a sindaco) che 
al primo turno ha ottenuto il 34% 
dei voti, al ballottaggio con il can
didato della destra, Andrea Gra-
bau, che sembra aver già fatto il 
pieno dei voti di Forza italia e di Ai-
lenza nazionale. Il 17.34 percento 
dei consensi è andato ai popolari 
(guidati a Lucca da Mana Eletta 
Martini) che daranno probabil
mente libertà di voto ai propri elet
tor. Una libertà della quale potreb
be essere fatto buon uso se si con
sidera che proprio a Lucca i popo
lari nel voto di domenica scorsa 
hanno raddoppiato i consensi di 
marzo, con un voto che può anche 
essere interpetato come un segna
le di consenso all'accordo con il 
Forum progressista per il sindaco. 

Pole-posltion 
A Carrara, Emilia Fazzi Contigli, 

candidata a sindaco dei progressi
sti, con il 43,6 per cento ha addirit
tura doppiato il candidato della 
destra, Enrico Nori, che ha raccolto 
appena il 19,15 percento dei con
sensi. In terza posizione, con il 

13,66 percento, la lista «Città futu
ra», guidata dall'ex pidiessino Giu
lio Conti. A Pistoia parte in pole-
position il sindaco uscente Lido 
Scarpetti, candidato dei progressi
sti. Con il 37 percento dei consensi 
ha nettamente superato il candida
to della destra Maurizio Forleo che 
ha raccolto soltanto il 23 percento . 
dei voti, 10 punti in meno di quelli 
raccolti lo stesso giorno nelle ele
zioni europee dalle stesse forze 
che lo sostengono. 

«Gli elettori toscani hanno colto 
il messaggio che qui il Pds ha sapu
to lanciare», commenta il segreta-
no regionale, Guido Sacconi, dan
do una spiegazione tutta politica 
del risultato: «In Toscana il Pds ha 
indicato e praticato la strada di una 
nuova e più alta unità politica e so
ciale della sinistra. Questo ha con
sentito di aprire un dialogo con tut
te le forze democratiche, cattolici 
compresi, sul ruolo dell'opposizio
ne nazionale ma ancne sulle stra
tegie per una comune azione di 
govero locale». - • 
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L'EVASIONE DEL BOSS. 
aw„ . ^ «<^ v*,« ., , ^ s , ^ „>.,.*-<*,.,+ , »*, 

Il Viminale: abbiamo segnalato un mese fa tutti i pericoli 
Oggi il governo risponde alla Camera sull'accaduto 

Maroni: «Avvertii 
del rischio fuga 
Ecco i documenti » 
È bagarre tra ministri per l'evasione del boss Felice Manie
ro, ti responsabile degli Interni convocato al Quirinale. In 
mattinata da Milano aveva ribadito le accuse: la segnala
zione alla direzione del carcere e a quella penitenziaria è 
stata inviata almeno tre settimane fa. Biondi da Malta ac
cusa Maroni di muoversi per suo conto suo mentre «1 com
mando comandano più di chi non comanda». E c'è chi in
siste: via VincenzoParisi e Francesco di Maggio. 

~~ ~ CARLA CHELO 

m MILANO. La cravatta del mini- ;, 
stro Maroni oscilla avanti e indie- ; 
tro, lunga e ingombrante. Non cosi . 
si può dire delle parole che prò- .•-' 
nuncia, che sono chiarissime e . 
suonano come un'accusa diretta al . 
Guardasigilli e una strigliata a tutti -, 
quelli che dopo la fuga del boss ".:• 
Maniero hanno attaccato il suo di
castero (e uno di questi è Giuliano 
Ferrara). «Chi se l'è presa con Pari- ' 
si - dice - forse non sa che la polizia ' 
penitenziaria non dipende da lui». 
Poi, per far capire che la poltrona . 
del capo della polizia non traballa, . 
aggiunge: «Questa mattina ha rice
vuto la telefonata delle massime < 
autorità dello Stato che sono soli- -. 
dali con lui». Ancora più diretto è ': 
nei confronti del ministro Biondi: ^ 
«Questa evasione non e una sforni- ' 
na, è un fatto gravissimo, che non 
doveva succedere anche perché i 
servizi avevano avuto informazioni ••: 
di ctó-ch'e'stóvà-' per succedere e ' 
noi le abbiamo segnalate per tem
po, non tre ore prima, ma almeno 
tre settimane or sono alla direzione 
del carcere e all'autorità compe- : 
lente del Ministero di Grazia e Giu
stizia». •?*•-•- ,^-K'V•:•..•:.r; ••«;••: •:.;, 

Allora ci deve essere stato un " 
equivoco perché il Guardasigilli ha v 
detto che per quanto ne sapeva lui, ;> 
forse la segnalazione l'avete fatta sb
agli uscieri. Maroni si carica, e par-, 
te: «Biondi deve sapere...», poi però ' : 
si ricorda che aveva promesso di '•' 
non fare polemiche e frena: «Le > 
battute, anche quelle molto spirito
se, è meglio lasciarle perdere in ., 
questi casi. Però non c'è stato nes- :: 
sun equivoco, quando tornerà da * 
Malta, il ministro di Grazia e Giusti
zia troverà sulla sua scrivania copia 
delle segnalazioni riservate che so
no state inviate. Spetterà a lui capi- : 
re perché non hanno avuto esito. E •'••• 
dovrà anche capire se c'è stato un '. 
disguidò o qualcosa di peggio. In
somma questa evasione è un pro

blema suo». 
Di sicuro, qualcosa deve essere 

andato proprio storto, se almeno 
per tre volte, nelle ultime settima
ne, si era preso atto ufficialmente 
deila eventualità di una fuga cla
morosa dal carcere di Padova. In 
queste ore si sono cercati i docu
menti che ne fanno parola, presso 
il Vimininale e presso il ministero 
di Grazia é giustizia. Ed è saltato 
fuori che le autorità del carcere 
erano state avvertile sia dal diparti
mento penitenziario sia dalla poli
zia. L'uitimo «avviso» è del 14 mag
gio, è destinato al prefetto e al que
store di Padova e porta la firma di 
Parisi. Nel documento si legge: «Si 
è appreso dell'imminente attuazio
ne di un progetto di fuga dal carce
re di Padova dei detenuti Felice 
Maniero e Carmine Di Girolamo. I 
reclusi godrebbero dell'appoggio 
di agenti di custodia in servizio 
presso l'istituto penitenziario...»: ' 

E cosi ieri, nella scuola di lingue 
della polizia, non si è potuto evita
re di affrontare il caso-Maniero. Si 
doveva festeggiare l'arresto degli 
ndranghestisti trapiantati in Lom
bardia, ma le polemiche, dopo 
quanto avvenuto, hanno preso il 
sopravvento. 

Francesco Saverio Borrelli, co
glie l'occasione dell'incontro con il 
ministro per battere su un punto 
che gli è a cuore: i pentiti servono, 
senza di loro troppe inchieste non 
sarebbero mai partite. E il ministro 
rassicurante: «Tra venti giorni ren
deremo noto il lavoro della com
missione ristretta, potranno esserci. 
piccole modifiche, ma la legge sui 
pentiti non è in discussione. E la 
proposta di Tiziana Maiolo, presi
dente della commissione giustizia 
di eliminare l'obbligatorierità del 
carcere duro per i mafiosi e lasciar
ne la responsabilità ai magistrati? 
Maroni non ha dubbi: «Gli esperti 
mi dicono che l'articolo 4Ibis è 

molto utile, su questo proprio non 
ci saranno modifiche». • 

Il ministro insiste su un tasto: ba
sta con le polemiche, servono solo 
a dare l'impressione che lo stato 
sia debole e invece non è cosi. Tra 
quindici giorni farò una relazione 
sulle ultime operazioni contro la 
criminalità organizzata. Ci metterò 
successi e sconfitte, ma vi anticipo 
subito che i successi sono molti di 
più delle sconfitte». •-•-•.• 

Eppure, ir. barba alle buone in
tenzioni, l'aria non dev'essere buo
na tra i componenti del governo. 
Appena giunto a Roma il ministro 
è convocato d'urgenza al Quirina
le. Scalfaro vuole incontrarlo. -• È 
una visita fuori programma: anche 
il Presidente vuole un chiarimento 
sul pasticcio Maniero. E una rispo
sta pubblica al nugolo d'interroga
zioni con cui tutti i gruppi chiedo
no un chiarimento della fuga beffa 
dal supercarcere di Padova, il go
verno dovrà darla questa mattina 
alla Camera (dopo il voto che re
istituisce la commissione Antima
fia) . E non è affatto detto che sia 
un dibattito facile. La risposta è af
fidata per competenza al ministro 
di Grazia e Giustizia Alfredo Bion
di, il responsabile di quel dicastero 
che Maroni continua a giurare di 
avere tempestivamente avvertito. 
C'è da aggiungere che Biondi non 
si presenta di sua volontà ma vi è 
costretto: ieri mattina il segretario 
dei deputati progressisti, Bruno So-, 
laroli,' aveva formalmente sollecita
to la presidenza della Camera ad 
attivarsi per ottenere dal governo 
una risposta univoca. . -

Ce n'è davvero bisogno di un 
chiarimento se si accosta quanto 
dice Maroni con ciò che Biondi 
manda a dire da La Valletta: «lo 
credo che su temi come questi ci 
vorrebbe una collegialità decisio
nale, perché se no si rischia di 
comportarci come potenze stra
niere, ogni ministro dice la sua e 
poi tra le differenze di opinione e 
di comportamento si infilano quelli 
che decino più rapidamente, co
me hanno fatto a Padova. I com
mando comandano più di chi non 
comanda». E sull'allarme lanciato 
dai Servizi segreti che nessuno ha 
preso in considerazione? Biondi di
ce di avere scoperto a chi sono sta
te inviate le segnalazioni: all'ammi
nistrazione penitenziaria. Dopo la 
poltrona di Parisi, comincia a tre
mare anche quella di Francesco Di 
Maggio. , >. . 

Raniero Erbl, Il capoposto del carcere di Padova sul balcone della propria abitazione; liberalo martedì dagli evasi 

Dopo gli attacchi di Giuliano Ferrara al prefetto, incontro Scalfaro Berlusconi 

E il Quirinale difende Parisi 

Ap 

Il caso Parisi arriva al Quirinale. Per difendere il capo 
della polizia dagli attacchi di Forza Italia, è intervenuto, 
ieri, Oscar Luigi Scalfaro. Il presidente della Repubblica 
ha affrontato la questione direttamente con Berlusconi. 
E il ministro dell'Interno Maroni ha detto: «Nella fuga di 
Maniero.JLprefetto JParisLjoan ha aJajjna.r.espo.nsabilità. 
Ferrara sbaglia». Sullo sfondo, una guerra, durissima, 
per il controllo degli apparati. •••/ 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Voci anonime dicono: 
«È chiaro, vogliono la sua testa». 
L'avranno? 

I dubbi sulla sorte di Vincenzo 
Parisi si sprecano. Qualcuno azzar
da: sta per dimettersi. Altri ipotizza
no: tutto risolto, è intervenuto il 
Quirinale. Probabilmente, la parti
ta non è ancora chiusa. A giocarla,, 
sono in quattro. Maroni, Berlusco
ni, Ferrara e Scalfaro. In mezzo, c'è 
lui, il capo della polizia. 

L'attacco di Ferrara 
II pretesto dello «scontro» è l'eva

sione del boss Maniero. Giuliano 
Ferrara, commentando la stucche
vole fuga, ha sparato colpi micidia
li: «Bisognerebbe trovare un agget

tivo per qualificare questa evasio
ne. A me verrebbe in mente di defi
nirla incredibile, senonché lo ha 
già fatto il capo della polizia. Se io 
avessi qui il dottor Parisi, che è un 
capo della polizia sperimentato, vi
sto che sono otto anni che dirige 
questa sacra istituzione della Re
pubblica, gli chiederei che cosa 
vuole dire quando dice che l'eva
sione di un capo mala come Ma
niero è incredibile. Può essere in
credibile per me, che sono arrivato 
da un paio di mesi al ministero per 
i Rapporti col Parlamento, può es
sere incredibile per il pubblico che 
ci guarda, ma il capo della polizia 
non ci deve cantare l'incredibilità 
di una fuga, ci deve spiegare come 

è stato possibile». 
E ancora: «Il problema è capire 

se queste cose sono inevitabili, 
cioè capire se fanno parte di quel 
quantum, di quella percentuale di 
fallimenti che all'azione degli ap
parati di sicurezza, anche ai più ' 

! perfettr^'i^tìò'àQYisentire. S£ WStt^ 
così, se cvè' qualcosa che nòti Furi- ' 

; ziona, magari per^ogorio derivante, 
dal tempo che passa1 (mi pare che 
il capo della polizia sia in carica da 
circa8anni)...». .• •._•-.., \.-.i# -

Chiaro, il messaggio. Otto anni. 
Otto anni, dice Ferrara, sono tanti, 
forse troppi. Il «logorato» Parisi, -
dunque, prepari la valigia. Alcune 
di queste -dichiarazioni erano in 
bella vista sui giornali di ieri matti
na. Il capo della polizia ha letto e 
riletto. Illuminazione:. la fuga di ' 
Maniero non c'entra un bel niente, 
di quella, semmai, è responsabile 
l'amministrazione -- penitenziaria, 
non io. Vogliono farmi fuori. Punto 
e basta. , . . , ... : r , 

Un'ossessione: Il potere *, 
Chi vuole' farlo fuori? Dietro Fer

rara c'è il presidente del Consiglio? 
Il sospetto deve aver varcato anche 
il portone del Quirinale. Ieri, infatti, 
Scalfaro ha chiamato Berlusconi. E 

questi, accompagnato dal fido Let
ta, è andato a trovarlo. Il capo dello 
Stato, legato a Parisi da molto tem
po, ha chiesto chiarimenti. Che co
sa voleva dire, Ferrara? State per li
cenziare il capo della polizia? Per
chè lo attaccate in pubblico? 

• Primai'"j,darp«rr3dalfaro,rMaratìin 
Anche il ministro dell'Interno deve' 
aver capito l'aria che tirava. E ha 
pronuncialo, per due volte (avari- ' 
fieri e ieri), parole di netta difesa 
del prefetto. «Parisi non ha alcuna 
responsabilità», «Il Viminale aveva -
avvertito il ministero di Grazia e 
giustizia che era in preparazione 
qualcosa di clamoroso...». «Ferrara 
ha sbagliato». • 

Non è nuovo, Maroni, a sortite 
del genere. Nella sua prima confe
renza stampa al Viminale, un mese 
fa, elogiò: il capo della polizia. Per
ché? Evidentemente, gli attacchi, • 
più o meno espliciti, già c'erano. 

La fuga di Maniero, come si di
ceva, è solo un pretesto. Forza Ita
lia aspira al controllo degli appara
ti, vuole mettere suoi uomini ai po
sti di comando. La Lega cerca d'o
stacolare il disegno egemonico di 
Berlusconi. In questa storia non ci 
sono buoni e cattivi. Lotta per il po
tere. Così, si chiama. • '" 

Il direttore: «Chiedevo più sorveglianza...». Ma c'erano solo agenti semplici. Liberata la guardia ostaggio 

Strano supercarcere, Maniero in cella con i «sod» 
Liberato l'agente-ostaggio: a due passi dalla prigione 
«svaligiata», ennesima beffa del commando che ha fatto 
evadere Felice Maniero ed altri cinque detenuti. L'altra 
notte il carcere padovano era affidato, per la prima voi-. 
ta, a semplici agenti.il direttore: «Proprio per i rischi di 
fuga del boss avevo chiesto una sorveglianza esterna. , 
Nessuno mi ha ascoltato». Altri dubbi: perché l'evaso 
non era in isolamento? Perché era in cella con i soci? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

, • PADOVA. Come ha potuto un : 

intero supercarcere arrendersi a 
quattro persone? Davanti al sostitu
to procuratore Bruno Cherchi sfila- •' 
no ad uno ad uno, arrossendo co- ' 
me gamberi bolliti, agenti di custo
dia, l'ostaggio liberato, marescialli : 
e Oreste Velleca. direttore del «Due . 
Palazzi». Esce mogio Velleca, dalla 
sorte appesa ad un filo: «Scusate, 
non sono nelle condizioni morali 
per parlare», biascica. Ma davanti 
al giudice ha provato a contrattac
care: «Io avevo chiesto una sorve
glianza armata esterna del carcere, ; 
non mi hanno dato retta». Esce iro
so un anziano maresciallo, che 
l'altra notte non c'era: «So' cazzi lo
ro», dice degli agenti che hanno • 
spalancato porte su porte, «se c'ero 
io mi dovevano passare sopra, poi 
mia moglie riceveva la medaglia». , 
Escono le quindici giovani guardie 
carcerarie incarcerate, un coro sto

nato di ricordi sbiaditi, imprecisio-^ 
ni, contraddizioni. 

È uscito per primo, ancora nella 
notte, Raniero Erbl, il capoposto-
ostaggio liberato. Era stanchissi
mo, non lo hanno torchiato, non 
hanno insistito neanche sulla sua 
situazione ! finanziaria, • che non 
sembra rosea. Insomma, la do
manda non trova ancora risposta. 
Il procuratore capo Giovanni Cas
sano sbotta: «Com'è stato possibile 
immobilizzare tutti gli agenti? Han
no preso paura? Allora potevano 
andare a fare i bidelli, o i postini». 
Erbl, ventinovenne agente scelto e 
sindacalista del Sappe, «esperien
za in molte carceri di massima si
curezza, un mestieraccio», parole 
sue, è stato prigioniero per ventun 
ore. • . . . . • • •• 

Dopo la fuga lo hanno portato in 
una stanza di qualche apparta-

I carcere di Padova RmaWi/Ap 

mento. C'è rimasto con il capo in
cappucciato. Lo hanno trattato be
ne, gli hanno anche fatto una pa
stasciutta, offerto panini e ciliegie. 
La notte, via per la libertà. Sulla 
stessa Alfa 33 della fuga dal carce
re - pare che l'abbia riconosciuta 
dal rumore del motore - lo hanno 

» Il capoposto: «Incolperanno me... 
«Adesso scaricheranno tutto su di me. Ma io non c'entro per niente. 
Quando c'è una mela marcia marciscono anche le altre». Alza lo sguardo, 
allusivo. La «mela marcia» sta là, in alto... Raniero Erbl riceve I giornalisti a 
metà mattinata, nel suo appartamento. Ha fatto un pisolino, ha la barba . 
lunga, gli occhi arrossati. «Di tante cose non posso parlare, c'è l'Inchiesta 
giudiziaria», premette. Ma gli preme discolparsi. Lancia un sospetto di 
quelli pesanti: «Quella sera, all'ingresso del carcere, ci doveva essere 
come minimo un sottufficiale. Invece, solo agenti. È stato violato II 
regolamento. Tutte le sere c'è almeno un appuntato presente. La notte 
dell'evasione no, per la prima volta. Sono successe stranezze ••• 
incomprensibili». Come e perché ha aperto le porte al -commando- non 
può o non vuole dirlo. «Quelli erano truccati, portavano delle parrucche. 
Avevano pistole col silenziatore. Slamo rimasti tutti sotto la minaccia». 
L'hanno portato in giro, come un passepartout vivente di tutt i gli ' 
sbarramenti carcerari: «'Stai tranquillo e non succederà niente, mi 
dicevano, 'se resti buono stasera sei libero'. Pensavo a mia moglie, a mio 
figlio, ai miei compagni...». All'uscita lo hanno caricato sull'Alfa 33: «MI 
hanno messo un cappuccio di plastica in testa». Ventun ore di prigionia, la 
liberazione: «Abbiamo girato In auto, poi mi hanno fatto camminare a 
lungo, mi hanno lasciato dicendomi: 'Sta fermo lì per un pò'». Arriva la 
moglie, Gelinda, figlia di un maresciallo del carabinieri. Si scandalizza: 
•Come, parli col giornalisti?». Le porte dell'appartamento si chiudono. 

scarrozzato in lungo e in largo, 
mollandolo in pieno centro a Cur-
tarolo. Quindici chilometri a nord 
del carcere: alla faccia della «mor
sa di ferro» che dovrebbe stringere 
Padova e provincia. Lo hanno fatto 
scendere dall'auto e camminare 
per un pò. «Resta qui, aspetta qual

che minuto a liberarti», gli hanno 
ordinato prima di dileguarsi. 

Era l'una e mezza di notte. Erbì 
si è strappato il sacchetto dalla te
sta, si è guardato attorno. La spa-
ghetteria «La Baitina» era ancora 
aperta. «È entrato quel tipo, molto 
agitato. "Devo telefonare, devo te

lefonare...", ripeteva. Gli ho dato i 
gettoni, si è chiuso in cabina, è 
uscito subito in piazza ad aspetta
re», ricorda il proprietario. Aveva 
chiamato il 112, poco dopo sono 
arrivati i carabinieri. Quelli veri. Lo 

• hanno portato da Cherchi. Due ore 
di . interrogatorio • senza andare : 
troppo a fondo. «Era stanco, prova- :. 
to, molto teso, stravolto» - poi a ca
sa a riposare. : •',- ••••-•;• ' 

Il giudice è cauto: «Non abbia
mo fretta. La fretta doveva esserci 

. prima...». Nessun avviso di garan
zia. Dal direttore del carcere si è 
fatto consegnare gli ordini di servi
zio dell'altra notte. Dentro il carce
re ha fatto eseguire delle perquisi
zioni che hanno procurato «qual
che reperto da vagliare». Si parla - • 
Cherchi smentisce - perfino di una 
mappa della prigione trovata forse 
nelle celle di Maniero e soci, «di
menticata» dal commando. ..-. 

Altre perquisizioni, una ventina, 
le ha effettuate la Criminalpol nelle 
case di «amici» del boss evaso. Si 
vedrà. Perora non c'è nulla di sicu
ro, il bilancio di Cherchi è sconso
lante: • «Le testimonianze . degli 
agenti sono confuse: erano tutti 
spaventati, Non so ancora esatta
mente perché è stato spalancato 
l'ingresso. C'è chi ha visto un ban
dito col giubbotto dei carabinieri, 
chi due. Chi giura che avevano in 
mano un tesserino di riconosci
mento, chi parla di altre carte...». 

Come mai l'agente in «sala re
gia» che controllava i monitor non 
ha visto la scena iniziale? «Mah, po
teva dormire, poteva non esser
ci...». E le telecamere non hanno 
registrato nulla? «No. Non c'è siste
ma di registrazione». A posto. Pro
cedono anche le inchieste ammi
nistrative. Francesco Di Maggio, vi
cedirettore dell'amministrazione 
penitenziaria, preannuncia «misu
re rigorose». Erbì ha lanciato un so
spetto pesante. Perché proprio l'al
tra notte lui. semplice agente, era il 
più anziano dei presenti e non c'e
ra, per la prima volta, alcun sottuffi
ciale in servizio? Chi l'ha deciso? 
Eppure - lo dicono tutti, dalla poli
zia locale al ministro Maroni -
l'amministrazione penitenziaria e 
la stessa direzione della prigione 
padovana erano state preavvertite 
già tre settimane fa della probabile 
evasione di Felice Maniero. 

C'è addirittura il dubbio che le 
fughe «sventate» a Vicenza e in au
tostrada durante il trasferimento al 
maxiprocesso non fossero altro 
che messinscene dello stesso boss, 
per ottenere prima il trasferimento 
a Padova e distogliere poi l'atten
zione da quel carcere. E quanto al
le responsabilità «in alto»: |>erché 
nessun giudice aveva disposto l'i
solamento del boss? Perchè la dire
zione del carcere aveva messo Ma
niero ed i suoi soci nella stessa se
zione, addirittura nelle stesse celle? 

http://agenti.il
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All'ex senatore è stata concessa la «custodia» domiciliare 
È accusato di corruzione con i fratelli Caltagirone 

Arrestato Citaristi 
il cassiere della De 
«avvisato» 74 volte 
Severino Citaristi, l'ex tesoriere de, è stato arrestato per 
concorso in corruzione. Manette anche per i fratelli 
Leonardo e Gaetano Caltagirone e il commercialista 
Enrico Boreatti,' uomo di fidicia di Citaristi. Sono nei 
guai per un miliardo e 600 milioni di tangente pagati 
per la cementificazione della nuova area fieristica mila
nese. Sotto inchiesta anche la giunta che nell'89 appro
vò la variante al prg. 

SUSANNA n 

m MILANO. Da almeno due anni è 
in testa alle classifiche di Tangen- • 
topoli, coi suoi 74 avvisi di garan- -
zia, collezionati nel corso dell'in- -. 
chiesta, ma adesso per Severino 
Citaristi, l'ex tesoriere della de, è 
scattato anche l'arresto. Carcere . 
domestico, dato che l'età e gli ac
ciacchi gli hanno consentito di evi
tare i rigori della cella. Ma ieri è sta
to trasferito in aereo da Roma alla 

. sua abitazione di Bergamo, dalla 
, quale non potrà più muoversi, sai- -

vo contrordini, per i prossimi tre ' 
mesi. In contemporanea sono 
scattate le manette per il suo segre
tario, il commercialista Enrico Bo
reatti e per i costruttori romani Leo
nardo e Gaetano Caltagirone. 

Due anni fa Citaristi era stato sal
vato dalla galera grazie al veto del 
parlamento, ma già allora i magi-

...stati' milanesi "avevano1 "Chiesto •• 
'|,JTàutorteazione'all'arresto.'E sem- ' 

• pre a quell'epoca risalgono i fatti .' 
" per cui il quartetto è finito nei guai: "• 

gli appalti per la cementificazione 
del Portello, 226 mila metri quadri \ 
di terreno, su cui dovrà sorgere la ' 
nuova fiera di Milano. Adesso, ca
duta la protezione dell'immunità 
parlamentare, il provvedimento è 
andato a segno: l'ex cassiere dello 
scudocrociato è finito in carcere. 
Se questo è un segnale di guerra • 
lanciato dalla procura milanese, 
probabilmente non sarà l'ultimo. 

A Milano i magistrati tagliano 
corto sulle motivazioni dell'arresto. . 
Parlano di gravi episodi di inquina
mento probatorio e dicono di ave- ., 
re in mano le prove di contatti tra i ' 
quattro arrestati, per nascondere i 
fatti di cui sono accusati: tangenti < 
pagate dai Caltagirone per assicu- ; 
rare alla loro impresa, la Vianini,' 
gli appalti per la costruzione di una 
delle due torri della nuova area fie
ristica. Una vicenda che aveva sca
tenato la guerra in consiglio comu- „ 
naie a Milano e che era stata con- . 
trastata a furor di popolo, quando 
era in discussione la variante al 
piano regolatore, che avrebbe con

sentito l'approvazione del proget
to. Ma gli ordini arrivavano da Ro
ma, direttamente dalle segreterie 
politiche della de e del psi, che per 
quell'affare avevano concordato 3 
miliardi di tangente, equamente 
spartiti. 

• 11 primo a parlarne, già nell'otto
bre del 1992, era stato Gianstefano 
Frigerio, ex segretario regionale 
della de: «Caltagirone mi disse che 
aveva già versato dei quattrini al se
natore Citaristi per la costruzione 

Per il caso Dell'Utri 
la decisione verrà 
affidata ad un altro 
tribunale della libertà 
La Corte tfl cassazione ha ' 
annullato con rinvio la decisione 
con la quale il tribunale della 
libertà aveva accolto II ricorso 
della procura della Repubblica di 
Milano per ottenere l'emissione di 
ordini di custodia cautelare nel . 
confronti di Marcello Dell'Utri, 
presidente di Publttalla (gruppo 
Flnlnvest) e di altre due persone In 
rappresentanza di società ad essa 
collocate. Lo si 6 appreso nel 
pomeriggio di Ieri negli ambienti 
giudiziari milanesi. Il fascicolo 
dovrà essere esaminato da un altro 
tribunale della libertà. La procura 
aveva chiesto I emissione degli 
ordini di custodia Ipotizzando II 
reato di falso In bilancio In . -
relazione a false fatturazioni che 
sarebbero state emesse per 
consentire l'accantonamento di 
fondi neri. Il gip Anna Introlnl non 
aveva però firmato la richiesta. I . 
pubblici ministeri avevano fatto 
ricorso al tribunale della libertà ' 
che aveva disposto l'emissione del 
provvedimenti restrittivi per . 
Dell'Utri, Valerlo Ghllardelll e . 
Romano Luzl, ritenendo • 
sussistente II pericolo di ' ' 
Inquinamento delle prove, ma 
negando un'altra circostanza 
sostenuta dal pm Gherardo 
Colombo, Francesco Greco e 
MargheritaTaddel: la possibilità 
che gli Indagati potessero reiterare 
I reati. 

di una di quelle torri». Sempre Fri
gerio, per sentito dire, aveva spie
gato ai magistrati che lo stesso trat
tamento era stato riservato al psi, 
anche se in questo caso lo sponsor 
era la Grassetto di Salvatore Ligre-
sti. Perché dunque gli arresti arriva
no solo adesso, su una vicenda 
vecchia di due anni? In procura 
spiegano che mancavano i riscon
tri, trovati solo nel marzo scorso, 
quando la-guardia di finanza sco
pri una strana operazione gestita 
da Boreatti. Erano stati versati un 
miliardo e 600 milioni su libretti al 
portatore, consegnati poi a Citari
sti. Nel frattempo anche Ligresti è 
andato a battere alla porta della 
procura dicendo di aver pagato 1 
miliardo e 400 milioni al psi, per lo 
stesso affare. Ma mentre don Salva
tore ha raccontato a chiare lettere 
come stavano i fatti, Citaristi e 
compagni hanno tentato di fare 
carte false per spacciare per finan
ziamento illecito al partito quel mi
liardo e sei arrivato in cassa. La 
scorsa settimana era stato arrestato 
Leonardo Caltagirone, che si era 
autodenunciato, dicendo che nel 
1992 aveva versato quei quattrini 
per finanziare il suo partito di riferi
mento. Citaristi aveva inviato un 
fax ai magistrati milanesi, con una 
confcssione-supplettiva. in-sintesi 
l'ex senatore diceva di aver confes
sato tante cose, ma di essersi di
menticato di quell'episodio di fi
nanziamento in nero, I magistrati 
però ora lo accusano, assieme agli 
altri, di concorso in corruzione, 
perché ritengono che i quattrini 
siano serviti a far decollare il pro
getto Portelllo e ad ottenere i relati
vi appalti. Sotto inchiesta è pure, 
tutta la giunta capeggiata da Paolo 
Pillitteri, che negli anni 88-89 ap
provò la variante al piano regolato
re, 

Agli atti risulta uno scambio fre
netico di telefonate e di incontri, 
prima tra Boreatti e Citaristi, poi coi 
Caltagirone, per concordare la ver
sione più soft, quella del finanzia
mento illecito. Nel frattempo, le in
dagini della guardia di finanza e le 
confessioni di Ligresti hanno rotto 
le uova nel paniere, rivelando il 
gioco delle due torri: quella che 
avrebbe dovuto costruire la Vianini 
dei Caltagirone e quella appaltata 
alla Grassetto di don Salvatore. 

Resta un dubbio: era proprio ne
cessario l'arresto, anche in presen
za di gravi episodi di inquinamento 
delle prove? 

Rai, indagato Bernabei 

L'ex direttore 
sotto inchiesta 
per gli appalti 
• ROMA. L'ex direttore generale della Rai ed ex pre
sidente dell' Italstat Ettore Bernabei, l'ex amministra
tore della Italstat Emilio Felice Santonastaso ed altre 
quattro persone sono indagate nell'ambito dell'in
chiesta giudiziaria che i pm Antonino Vinci e France
sco Misiani stanno da tempo svolgendo sui criteri con 
i quali furono appaltati i lavori per la realizzazione del 
Centro Rai di Saixa Rubra. > • . » , 

Per Bernabei e Santonastaso viene ipotizzato il rea
to di abuso d'ufficio, mentre per gli altri quattro inda
gati, a seconda della loro posizione processuale, i ma
gistrati hanno preso in considerazione le accuse di pe
culato, corruzione e truffa. • : . e • 

All'avvio delle nuove indagini hanno contribuito gli 
accertamenti svolti dagli investigatori della Guardia di 
linanza del nucleo centrale di polizia tributaria di Ro
ma. Le altre persone indagate sono Sergio Padò, ex 
presidente del « Raggruppamento per I' edilizia e la 
prefabbricazione (REP), Giulio Maria Getty Apolloni, 
condirettore generale della « Sistemi urbani spa», Gio
vannino Di Bartolomeo, amministratore delegato del
la «Grabioli-Rep» e Aldo Capperoni, della «Sistemi Ur
bani spa». ' - • , ' • 

Avvocati in rivolta 

Oggi il Csm 
affronta 
la «vertenza» 
•> ROMA. Lo scontro tra le toghe arriva al plenum del 
Csm che oggi discuterà dello sciopero degli avvocati 
che si è esteso a tutti i distretti giudiziari della penisola. 
E non sarà una discussione facile quella che avrà ini
zio stamattina, malgrado il documento che richiede la 
seduta sia stato sottoscritto, oltre che dai laici di nomi
na Pds. anche da 8 togati di tutte le componenti. Già 
ieri, infatti, nei confronti di un atto che prende esplici
tamente le difese del procuratore di Napoli Agostino 
Cordova, erano emerse le riserve ed i distinguo di mar
ca radicale ed ex socialista. Ad essi ha fatto eco la 
neo-presidente della commissione Giustizia della Ca
mera, Tiziana Maiolo, secondo la quale i membri del 
Csm si sarebbero schierati dalla parte delle «illegittime 
compressioni del diritto costituzionale alla difesa». Ie
ri, i rappresentanti della Camera penale partenopea 
hanno incontrato il Capo dello Stato, le commissioni 
parlamentari e il ministro della Giustizia per spiegare i 
motivi della loro protesta contro il procuratore di Na
poli, Agostino Cordova. Il presidente dell'Unione na
zionale delle Camere penali, Vittorio Chiusano, ha 
chiesto un incontro con il ministro Biondi per sotto
porgli una proposta di legge che disciplini il diritto de
gli avvocati a scioperare. 

Severino Citaristi, ex segretario amministrativo della De, con l'allora segretario del partito, Arnoldo Forlanl Ans 

La vita del cassiere della De tutta trascorsa al servizio della Balena Bianca e dei suoi capi 

Un «onesto» tangentista in grigio 
«Non sono un ladro, per me non ho mai tenuto una li
ra...», giura ancora oggi Citaristi. Che ricorda: «Tutti i 
guai cominciarono quando De Mita mi propose per 
quell'incarico... Oggi potrei essere sottosegretario». Ri
tratto di un cassiere in grigio. Tangentista & onesto, giu
ra qualcheavyersario. I suoi vecchi capi mesi fa lo han
no scaricato, e lui: «No, la De non mi ha mai abbando
nato...». . - • ' "̂  

STEFANO 
• i ROMA. Chiudi gli occhi e li me
di, seduti l'uno vicino all'altro, in 
quella sala dai velluti consumati e 
dai brutti mobili giallognoli: Forla-
ni, De Mita, Andreotti, Fanfani, Po
micino... E li, proprio al centro, sot
to il grande scudocrociato di plasti
ca, una faccia che quasi nessuno 
riusciva ad identificare, un vecchio 
signore con l'aria del pediatra di 
famiglia. Appena un accenno di 
saluto cortese, gli occhi dietro gli 
occhiali dalla montatura antiquata, 
la faccia gngia, la giacca grigia, la 
cravatta grigia, grigio pure il sorri
so. Poi, quando l'adunata finiva, se 
ne andava rasente i muri, scendeva 
piano le scale, scansava amici e 
cronisti. S'infilava in macchina, e 
via. 

Era cosi, Severino Citansti da 
Bergamo, cassiere di Sua Maestà la 
Balena Bianca, tesoriere delle ar
mate di Ciriaco e di Arnaldo. Parla
vano, parlavano, parlavano, quegli 
altri. Un convegno qua, un con
gresso là, una campagna elettorale 

DI MICHELE 
adesso, una Festa dell'Amicizia tra 
poco... Denari, maledetti denari. 
Tanti e maledetti, E cosi da Severi
no un giorno passa Gardini, un al
tro Sama, poi magari Caltagirone... 
«Andate da Citaristi», dicevano i su-
per-capataz del partito, da De Mita 
a Forlani. E quelli andavano, cari
chi di pretese e, soprattutto, di sol
di. «Mi interessavo solo di come ti
rare avanti la baracca. La De costa
va 85 miliardi l'anno...». Venga, 
dottore, prego, si accomodi. Porta
vano soldi, quelli, ma dietro si sono 
portati anche gli avvisi di garanzia: 
uno, due, tre, dieci, venti, cinquan
ta, settanta, settantaquattro, per il 
momento... Neanche Totò Riina. 
Mesto mesto, Severino commenta: 
«Mi ritrovo in cima la Guinness del 
primato degli inquisiti, mica uno 
scherzo». Poi sospira: «Ho sbagliato 
ad accettare quell'incarico». 

Galeotto fu il Gio-1. Che roba è? 
Beh, una pensata di De Mita fresco 
segretario della De, che s'incaponì 
a voler radunare i giovanotti demo
cristiani (Ciò) per la prima volta 

nel suo regno ( 1 ) . E affidò l'incari
co a quel cortese deputato di Ber-

• gamo: «Vedi un po', senza farci 
spendere una lira». Nozze e fichi 
secchi, la pretesa di Ciriaco. Ma Se
verino non si tira indietro. Priim ti 
organizza una cena per cento im
prenditori'in un castello a un milio
ne a coperto, poi un concerto di 
Claudio Baglioni, ed ecco altri venti . 
milioni. Cosi i dici in erba possono 
radunarsi felici e gratis. E Ciriaco 
ha un'altra pensata: bravo, 'sto Ci
taristi. Facciamolo segretario am
ministrativo... Cominciano cosi tut
ti i guai. 

Certo, arrestare ora Citaristi (ha 
73 anni, è malato) non appare i 
proprio come un'impresa eroica.,' 
Non pareva eroico neanche Di Pie
tro, quando, con l'aria da poliziot
to intoghato, lo chiamava «picciot
to» durante il processo Cusani. Il 
giudice strillava, e il democristiano 
glissava. «Mica lo posso menare...'», 
sbottava il magistrato. Anche ili, 
dentro quell'aula, la faccia di Cita
risti pareva la stessa di quelle lun
ghe riunioni della direzione dello 
Scudocrociato: un po' sofferente, 
apparentemente cortese. Neanche 
una piega anche quando un ,suo 
sottoposto raccontò che i raccogli
tori di mazzette del Biancofiore fu
rono costretti addirittura a noleg
giare dei jet per portare il bottino 
nella capitale. «La mia coscienza è 
pulita...». 

E una singolare impressione, 
quella che produce l'uomo accu
sato di aver ammassato tangenti in 

quantità industriale. Lui di dice: 
«Non sono un ladro, per me non 
ho tenuto una lira», e trovi avversari 
pronti a giurare che è cosi. «Io non 
do la colpa a nessuno, do la colpa 
a me stesso», commenta. E infatti, 
mai un lamento, mai una recrimi
nazione. «Ho sempre preferii» te
nere dentro le gioie e i dolori». Un 
po' si lasciò andare solo nell'aula 
del Senato: «Agli avvisi di garanzia 
un galantuomo non può mai fare il 
callo». Non fece una piega nean
che quando i capi di piazza del Ge
sù per cui aveva lavorato lo man
carono. «Li informavo», disse lui ai 
giudici. «Non è vero», risposero 
quelli in coro. Lui sospirò: «Capita 
sovente che le dichiarazioni dei 
politici non vengono riportate fe
delmente dai giornali...». E poi: «La 
De non mi ha mai tradito». , 

Dice qualcuno che lo conosce: e 
l'unico tangentista da cui compre
rei una macchina usata. E in effetti 
nessuno lo ha mai inseguito a pa
rolacce, insultato per strada, pro
vato ad aggredirlo. Tangentista & 
onesto: fa quasi ndere, ma molti lo 
pensano. Chissà se oggi, costretto 
tra le mura della sua casa di Berga
mo, ripeterebbe ancora: «Non mi 
sono mai lamentato in passato e 
non lo faccio nemmeno oggi». Un 
solo rimpianto: aver dato retta a De 
Mita, aver accettato quel maledetto 
incarico di cassiere. Se avesse det
to no... «Adesso potrei essere un 
sottosegretario, invece di trovarmi 
nella bufera...», confidava poco 
tempo fa. Scherzava7 Non è detto. 

Il giudice, in Belgio, ha sollecitato leggi comuni per combattere il;riciclaggio di denaro sporco 

Di Pietro: «Lascio la magistratura 
se attentano all'autonomia del Pm» 

NOSTRO SERVIZIO 

m BRUXELLES. Senza quei principi 
essenziali che fanno dell'Italia uno 
Stato di diritto il giudice Antonio Di 
Pietro ha detto che se ne andrebbe 
dalla magistratura. Abbottonato in 
patria il procuratore di Milano e in
vece prodigo di esternazioni all'e
stero e ieri parlando a Bruxelles al 
Museo di arte antica davanti a una 
platea di 200 magistrati ha esposto, 
senza mezzi termini il suo pensie
ro. E poi ha parlato al termine del
l'incontro, imperniato sui problemi 
del riciclaggio e della criminalità 
organizzata, con i numerosi gior
nalisti che lo hanno sottoposto ad 
una raffica di domande. 

Cosa farebbe, gli è stato chiesto, 
se il Parlamento italiano varasse 
leggi che ntiene ingiuste9 «In Italia 
- ha detto - abbiamo due pnneipi 
che tutti gli altri paesi ci invidiano: 
l'obbligatorietà dell'azione penale 
e l'indipendenza del pubblico mi
nistero. Se queste condizioni venis

sero a mancare credo che non fa
rei più il magistrato». Una sfida pe
sante, lanciata in un momento in 
cui il governo non nasconde la ten
tazione di varare provvedimenti 
che potrebbero - compromettere 
l'autonomia della magistratura, ma 
Di Pietro ha voluto subito attenuar
la con una precisazione. «Con que
sto non vorrei essere frainteso. Non 
intendo minacciare le mie dimis
sioni, nel caso di un "colpo di spu
gna" per Tangentopoli». A questo 
proposito si 6 limitato a commenti 
di circostanza e neppure da Bru
xelles ha espresso pareri sulla co
siddetta «soluzione politica» allo 
studio del ministero della Giustizia 
e che presto sarà oggetto del dibat
tito parlamentare. «Sono un magi
strato - ha detto - aspetto che esca 
la legge, poi mi limiterò ad appli
carla». 

Nel corso del convegno aveva 
affrontato un'altra materia spinosa, 

quella dei pentiti. «Anche se il loro 
utilizzo ci ripugna, in molti casi è 
l'unica arma possibile, è inutile na
sconderlo. In molti casi i pentiti so
no necessari per superare l'omertà 
e penetrare la criminalità organiz
zata». Ma Di Pietro ha anche rileva
to i rischi che denvano da una 
scorretta gestione dei collaboraton 
di giustizia. «Possono presentare in 
modo falso i fatti o esporre una ve
rità infarcita di cose false». 

Ha quindi approfittato della pia-
• tea internazionale per fare una 

proposta: nel momento in cui ca
dono le frontiere il crimine non 
può restare legato a un solo Paese. 
«Ci vogliono regole di collaborazio
ne a livello intemazionale, un vero 
e proprio codice di procedura pe
nale unico». In attesa di regole co
muni di procedura penale", ha os
servato, ogni delinquente ha infatti 
interesse ad investire all'estero per
che lì ha ottime possibilità di farla 
franca. Ed ha aggiunto: «Prima o 
poi le moderne «Democrazie occi
dentali devono prendere coscien

za del fatto che devono finire quei 
meccanismi formalmente leciti ma 
sostanzialmente inquinanti. E ciò si 
ottiene soltanto isolando quei pae
si che ospitano queste società 
cambiavalute». Dobbiamo avere il 
coraggio - ha aggiunto Di Pietro -
di riconoscere che «queste società 
sono diventate delle vere e proprie 
camere di decantazione di proven
ti illeciti e che molto spesso anche 
gli istituti di credito si prestano ad 
operazioni di questo genere». 

Nell'incontro con i giornalisti si e 
parlato anche della incolumità dei 
giudici impegnati in Mani pulite 
«Dicono che lei sia stato condan
nato a morte», gli ha detto un gior
nalista belga. «Speriamo propno 
che lei si sbagli», e stata la nsposta 
di Di Pietro il quale tuttavia ha am
messo che «ali interno di Mani puli
te ognuno di noi non vede l'ora di 
nentare nell'oscuro delle propne 
stanze perché questa sovraesposi
zione ci crea dei problemiu, anche 
se siamo sereni » 



Napoli, morto 
il giovane caduto 
al San Paolo 
durante il concerto 
È morto, dopo due giorni di coma, Il 
ragazzo caduto tragicamente dalla 
passerella che divide le curve dai 
distinti allo stadio San Paolo di 
Napoli, mentre assisteva al 
concerto di Pino Daniele, Eros ' 
RamazzotU e Jovanottl. SI tratta di 
Roberto Ottlero, uno studente di 22 
anni, che ha tentato, . 
arrampicandosi insieme ad alcuni 
amici, di trovare una posizione 
migliore per assistere ' ' 
all'esibizione del tre artisti, nel 
tumulto di folla che si accalcava 
sugli spaiti. E su quel concerto ora 
* polemica: soprattutto per l'atto 
numero di biglietti falsi venduti e 
per lo scadente servizio d'ordine. 
Alla fine, nello stadio, c'erano circa 
iOmlla persone In più delle 71mlla 

. autorizzate. Insomma lunedi " 
scorso, con la fila di ragazzi Intorno 
allo stadio già dalle 15, , 
quell'evento preannunciava • ' 
avvenimenti tutt'altro che lieti. Ma 
nessuno avrebbe mal Immaginato 
che potesse terminare con un 
tragico incidente. Ora la polemica 
passa nella Capitale, dove è . • 
prevista per domani l'esibizione del 
tre big allo stadio Olimpico. Sono 

. 22mlla I posti autorizzati e già 
. 40miia le richieste di biglietti site 

prevendite. ' 

Da sinistra Borelll, Maroni, Parisi e Serra dopo la conferenza stampa In cui è stata Illustrata l'operazione -I fiori della notte di San Vito» G Farinacci/Ansa 

Nella rete la 'ndrangheta del Nord 
Blitz con 370 arresti. Preso anche il capo 
Distrutto l'esercito della 'ndrangheta in Lombar-
dia.-Centri privilegiati dalla malavita calabrese/la 
provincia di Varese e di Como. Dentro anche due 
agenti, un primario ospedaliero e il caposala: Gra
zie a loro il capo clan aveva evitato le manette. 

LI 

• i MILANO. Per la prima volta, una 
donna inserita nell'organigramma 
della 'ndrangheta. Maria Morello,.' 
62 anni, incensurata, titolare di un 
bar a Como, «sorella d'omertà», era 
ufficialmente incaricata della pro
tezione dei latitanti del clan lom
bardo. È una delle 370 persone ar-

• restate durante il blitz scattato ieri . 
mattina all'alba in dodici regioni 
dello Stivale. La conclusione di ' 
un'inchiesta che ha permesso di ; 
smantellare l'intera organizzazio
ne della 'ndrangheta al Nord radi
cata soprattutto nelle province di 
Como e Varese. Ieri, a Milano, a 
presentare i risultati dell'operazio
ne che ha coinvolto anche la Sviz
zera e il Belgio, c'era il gotha istitu
zionale della lotta alla criminalità 
organizzata. Dal ministro Maroni al 
capo della polizia Parisi: dal procu
ratore capo di Milano Saverio Bor-

relli al coordinatore della Direzio
ne distrettuale antimafia Manlio 
Minale, insieme con i protagonisti 
dell'indagine, Antonio Manganelli 
dello Sco e Filippo Ninni della Cri-
minalpol Lombardia. 

L'operazione si è conclusa in 
tarda mattinata con 370 ordini di 
custodia cautelare, di cui 117 noti
ficati in carcere. Dove è finito an
che il capo clan della Lombardia,' 
Giuseppe Mazzaferro, 57 anni, del
la corrente della piana. La 'ndran
gheta, infatti è divisa in due corren
ti. Quella della montagna, dedita ai 
sequestri di persona, e quella della 
piana, appunto, i cui crimini varia
no dal traffico di armi e stupefa
centi, agli omicidi, alle estorsioni. 

L'organizzazione lombarda ri
produceva, sia nella ritualità sia 
nell'organigramma, quella della 
-casa madre» calabrese. 11 clan po

teva fare affidamento su una vasta 
rete di protezioni, sia all'interno 
delle forze dell'ordine come in nu
merose istituzioni. Ospedali, tribu
nali, passando per alcuni uffici co
munali. In manette, infatti, sono fi
niti anche due poliziotti, che ave
vano lavorato entrambi alla Scien
tifica di via Fatebenefratelli. Si trat
ta di Agostino Gemelli, in pensione 
da poco, e di Adriano Abys che ul
timamente lavorava al Secondo di
stretto. Fra gli insospettabili, il pri
mario di Chirurgia dell'ospedale di 
Rho e il suo caposala: grazie ai fa
vori del professor Rolando Fortuna 
(anche lui in pensione da poco 
tempo) e del suo fedele Giorgio 
Novembre, Giuseppe Mazzaferro 
ha potuto a lungo godere degli ar
resti domiciliari per motivi di salu
te. • • > 

L'operazione è stata ironica
mente denominata «Fiori di San Vi
to», parafrasando il linguaggio del
la 'ndrangheta che per «fiori» inten
de i gradi assegnati agli affiliati. 
«Questa volta - hanno detto gli in
quirenti - i fiori, nella notte di San 
Vito, li abbiamo distnbuiti noi». 

L'organizzazione criminale radi
cata al Nord è una delle più perico
lose, ha spiegato il procuratore ag
giunto Manlio Minale, proprio per
chè le sue tipiche azioni criminali 
(estorsioni, rapine, omicidi) entra

no quotidianamente in rotta di col
lisione con gli interessi dei singoli 
cittadini. La struttura, più che alla 
mafia sembra ispirarsi alle organiz
zazioni terroristiche. Rigorosamen
te suddivisa in cellule «impermea
bili», che agiscono per comparti
menti stagni, di difficile individua
zione. È stato soprattutto grazie al
la collaborazione di alcuni pentiti 
se gli investigatori sono arrivati a 
un'esatta mappatura dell'organiz
zazione e dei clan. ' - -

Tutto è iniziato da un'indagine 
della polizia di Como, dove ieri so
no scattate le manette per ben 200 
affiliati alla 'ndrangheta regionale. 
Poi arrivano le «confidenze» di Leo
nardo Messina a Paolo Borsellino, 
ma a dare la svolta decisiva saran
no le confessioni di Calogero Mar
cino, capo bastone della 'ndran
gheta varesina. L'inchiesta, iniziata 
due anni fa, non è ancora conclu
sa. Nel registro degli indagati figu
rano circa 600 persone fra affiliati e 
fiancheggiatori. Oltre agli arresti, 
ieri sono state notificate 62 infor
mazioni di garanzia. Una ventina 
riguarda appartenenti delle forze 
dell'ordine, impiegati ' di • alcune 
amministrazioni comunali, un 
commesso di un tribunale lombar
do e un cancelliere della procura 
di Como. 

Bimbi «battezzati» 
dai boss-padrini 
pronti a diventare 
uomini d'onore 
Poche settimane dopo la nascita II 
figlio del mafioso è talvolta «unto-
due volte e nello stesso momento: 
dal sacerdote che gli Impone II -, 
battesimo, dalla cosca che In 
quello stesso Istante se lo annette. 
Tra gli Invitati alla cerimonia c'è 
Infatti anche un «padrino» della 
'ndrangheta che prende tra le -
braccia II neonato e formula 
alcune parole d'augurio, il bambino 
viene poi baciato da tutti gli 
affiliati presenti e da quelmomento 
è "mezzo fuori e mezzo dentro"». 
«La cerimonia d'iniziazione -
aggiunge il pentito - provoca 
Intensa emozione, tanto che molti 
sudano e tremano». Lo ha rivelato 
Calogero Marcano, uno del pentiti 
Il cui contributo è stato essenziale 
per l'operazione «Fiori della • 
notte ». Il «pentito» ha aggiunto: 
•è quello che accade anche per 
mio figlio Marco». Marcenò ha 
spiegato che l'arruolamento -
effettivo avviene a 14 anni, con il 
grado di picciotto liscio». Altro 
ruolo di rilievo è quello della • 
•sorella dell' omertà». «Tale carica, 
che esiste In ogni regione è 
affidata ad una donna». 

Ricostruiti i retroscena della fuga 
Il pentito ha incontrato amici siciliani 

Picchiano detenuto, arrestati sei agenti 
Monza, le guardie carcerarie lo hanno ridotto in fin di vita 

• MILANO. Era nato per essere un 
carcere modello. Palestra, celle a 
due letti con frigo e televisione, sa
le di riunione: a Monza si pensava 
di poter cosi vedere finalmente 
realizzato il concetto della «pena 
come riabilitazione». Il sogno si è • 
infranto in questi ultimi mesi. Pri
ma ci sono stati cinque suicidi, 
adesso un'incivile aggressione: sei 
guardie hanno pestato un detenu
to per «punirlo», spappolandogli la 
milza e rischiando di spedirlo al
l'altro mondo. Antonio Baio, - ta
rantino, 26 anni, un fascicolo pe
nale alto come una guida telefoni
ca - sarebbe stato picchiato, a 
freddo e al riparo da sguardi indi
screti, da cinque agenti e un sottuf
ficiale, che secondo alcune indi
screzioni avrebbero già ammesso 
le loro responsabilità davanti ai 
magistrati monzesi Salvatore Bello-
mo e Giovanni Gerosa. I sci si tro
vano attualmente rinchiusi in una 
cella - non a Monza, ovviamente -

ORPUROO 

con le accuse di «sequestro di per
sona» e «lesioni gravissime». 

Il fatto - definito «deprecabile» 
dalla direzione dell'istituto - è av
venuto il 29 maggio, una domeni
ca, una ventina di giorni dopo il 
quinto suicidio, ultimo di una tragi
ca catena avviata lo scorso novem
bre. In mattinata Antonio Baio al
l'uscita dalla cappella del carcere 
si era azzuffato con un altro dete
nuto. «Questioni personali, si erano 
scambiati delle accuse recipro
che», dice il dottor Siciliano, vicedi
rettore del carcere. 1 due si erano 
scazzottati, poi erano stati separati. 
Sul posto era intervenuto un so
vrintendente, che per tutta risposta 
aveva ricevuto un ceffone da Baio, 
La parte «visibile» della rissa era fi
nita qui. ma il dramma doveva an
cora venire: alle 14.20 il giovane ta
rantino aveva cominciato ad accu
sare dolori lancinanti all'addome e 
a chiedere aiuto. Poco dopo, Anto
nio Baio era sdraiato sul lettino del
la camera operatoria dell'ospedale 

di Monza, con i chirurghi lanciati in 
una disperata corsa contro il tem-

. pò. La milza era rotta, l'emorragia 
interna stava avanzando: ma Baio 
si era rifiutato di finire sotto i ferri. 
«Prima voglio parlare con un magi
strato, se non viene il magistrato 
non mi faccio operare», aveva con
tinuato a ripetere, finché al posto 
del magistrato non era arrivato in 
gran fretta il dottor Petruzziello, di
rettore del carcere. E a lui, tra gli 
spasmi, Antonio Baio prima di es
sere anestetizzato aveva racconta
to di essere stato sequestrato e pe
stato a sangue dalle sei guardie, 
desiderose di vendicare l'affronto 
del ceffone ricevuto da una di loro. 

Baio non è uno zuccherino. Ha 
precedenti per estorsione, armi, 
traffico di droga. È in attesa di giu-

• dizio per omicidio plurimo. Si è 
preso sette anni per aver rapinato 
una squadra di carabinieri di Vi
cenza che si erano camuffati da 
acquirenti di dollari falsi, Non è un 
onesto, però sul pestaggio Baio ha 
detto la verità. Gli hanno creduto i 

magistrati, gli ha creduto chi ha 
condotto - per conto del diparti
mento dell'amministrazione peni
tenziaria - l'inchiesta amministrati
va: tanto che le sei guardie sono 
state sospese oltre a essere rag
giunte dagli ordini di custodia cau
telare. - • ' 

Un'altra macchia di fango, dun
que, è andata a schizzare l'elegan
te vestito del carcere modello, già 
visitato due volte dal ministro Con-
so, richiamato a Monza dall'im
pressionante serie di suicidi. Sotto 
il bel vestito moderno - l'istituto è 
stato inaugurato nel settembre del 
1992 - si nascondono magagne 
gravissime. Per quanto possa sem
brare paradossale, qui si soffre più 
che non nel vecchio, fatiscente e 
superaffollato carcere milanese di 
San Vittore. Dalla direzione lancia
no ancora un grido d'allarme, spe
rando di essere finalmente ascolta
ti: «La struttura 6 affidata a ragazzi
ni. Qui sono considerati veterani 
agenti di custodia che altrove sa
rebbero definiti dei pivellini». Se
condo Siciliano, si tratta di un tragi

co problema di carenze di organi
co e soprattutto di inesperienza, 
comune a tutte le nuove carceri co
struite in Lombardia. A Monza, a 
Vigevano, a Pavia, a Cremona i de
tenuti sono sorvegliati da ragazzi 
alle.pnme armi, che perdono facil- • 
mente la testa, che non hanno 
l'occhio allenato a captare i segna
li di crisi Uno degli agenti arrestati 
per il pestaggio, dicono dalla dire
zione, aveva appena tre mesi di 
servizio. La diagnosi di «inesperien
za» è confermata anche dal consi
gliere regionale antiproibizionista 
Giorgio lnzani, che da anni gira da 
un carcere all'altro per denunciare 
le gravissime pecche del sistema: 
«Chi è meno esperto facilmente si • 
lascia tentare dalla scorciatoia del
la violenza». A Monza, dice lnzani, 
su un totale di oltre 600 detenuti 
(erano 640 ieri mattina) sono cir
ca 500 quelli in attesa di giudizio: 
«E si sa che sono quelli in attesa di 
giudizio a creare più problemi. A 
Monza c'è una realtà incontrollabi
le. .». .. 

Santino Di Matteo 
andò a Terni 
per cercare notizie 
sul figlio scomparso 
Santino Di Matteo, ex uomo d'onore, killer di Falcone, 
pentito, è fuggito dalla sede della Dia, a Roma, per in
contrare una famiglia siciliana residente da anni a Ter
ni: voleva notizie su suo figlio, scomparso sette mesi fa. 
In Umbria, lo ha accompagnato un tassista che si è poi 
presentato in commissariato e ha raccontato tutto. 
Chiariti, dunque, alcuni retroscena di quella che a tutti 
sembrava una fuga davvero inspiegabile. 

NOSTRO SERVIZIO 

ai ROMA. Una visita ad una fami
glia siciliana che abita da tempo a 
Temi, per avere notizie del figlio 
scomparso: è questo il motivo che, 
secondo la ricostruzione fatta dagli 
inquirenti, avrebbe spinto Santino 
Di Matteo il 9 giugno scorso ad 
«evadere» dalla sede della Dia, a 
Roma. Quindi, come era chiaro fin 
dall'inizio, nessuna fuga d'amore. 

Un contributo notevole per risol
vere la vicenda l'ha dato anche un 
tassista, che si è presentato ad un 
commissanato ed ha detto di esse
re stato lui ad accompagnare con 
la sua automobile Di Matteo a Ter
ni. Il tassista ha anche spiegato il 
perché si è presentato in ritardo 
per dare le informazioni. Leggen
do i giornali aveva pensato che la 
persona ritratta sui quotidiani pote
va essere l'uomo che aveva ac
compagnato a Terni dopo averlo 
preso sulla sua automobile. Ne ha 
parlato con la moglie e questa in . 
sostanza.ba. risolto ì suoi-dubbr di
segnando su una foto dei giornali -
un paio d'occhiali. È stata questa 
circostanza che lo ha' indotto a 
presentarsi agli investigatori. '• -

S'è risolto cosi, dopo sei giorni di 
indagini, dirette dai pm romano 
Franco lonta, il mistero che aveva 
circondato la misteriosa scompar
sa dell'ex uomo d'onore, killer di 
Falcone e ora pentito. 

Notizie sul figlio 
Nel suo racconto, fatto l'altro ieri 

agli investigatori, il tassista ha ricor
dato di aver raccolto la mattina del 
9 Di Matteo sulla via Nomentana, a 
Roma, e di averlo accompagnato a 
Temi. Non è stato però in grado di 
dire dove il pentito si era poi recato 
dopo che aveva lasciato il taxi. È 
stato a questo punto lo stesso San
tino Di Matteo a dare un ulteriore 
aiuto agli investigatori per chianre 
la vicenda. Il pentito ha detto di 
aver approfittato di un attimo di di
strazione degli uomini che lo sor
vegliavano. Il suo obiettivo era 
quello di recarsi a trovare la fami
glia siciliana che da anni si era tra
sferita in Umbria. Non ha però 
spiegato i motivi di questa «trasfer
ta». Sono gli investigatori a sospet
tare che egli volesse avere notizie 
sulla sorte del figlio che da mesi è 
scomparso e del quale non si è an

cora trovata traccia. 
Con le indicazioni date dal «pen

tito» sono stati nntracciati dagli uo
mini della Dia e dalla squadra mo
bile di Roma e Terni i componenti 
questa famiglia. Le circostanze in
dicate da Di Matteo sono state tutte 
confermate. I testimoni hanno ag
giunto di non aver mai saputo qua
le fosse il passato del loro cono
scente fino al momento in cui han
no letto sui giornali della sua fuga. 
Per il momento questa lase delle 
indagini si conclude. Il magistrato 
ntiene che le persone che hanno 
ospitato Di Matteo possano essere 
chiamate a rispondere di favoreg
giamento per «aver protetto» la lati
tanza del pentito. 

Parla i l tassista 
Per nsolvere i retroscena della vi

cenda è stato necessario un lungo 
interrogatorio al quale ha parteci
pato anche il pubblico ministero di 
Caltanissetfa^lda Bocqassinti.che 
indaga sulla strage di Capac-i-Negli 
uffici della procura di Roma, Di 
Matteo, il Ussista e i componenti 
della tamiglia che lo ha ospitato a 
Temi sono rimasti fino alle 4,30 di 
ieri mattina. 

«Sono due giorni che non nesco 
a dormire, questa stona oltre al 
sonno mi ha fatto perdere anche 
soldi. Da quando mi sono recato 
dalla polizia a raccontare di aver 
portato Di Matteo a Temi con il 
mio taxi, non sono più andato a la
vorare». Con la voce stanca e so
prattutto canea di ansia, il tassista, 
finito l'interrogatorio, ha cercato di 
sfuggire alle domande dei giornali
sti che lo hanno raggiunto per tele
fono nella sua abitazione. «Per due 
volte in due giorni sono stato senti
to dalla polizia, ma ora. per favore, 
lasciatemi stare, sono stanco e de
vo andare a lavorare, parlate con 
mia moglie, ò stata lei a disegnare 
sulle foto pubblicate dai giornali 
quel paio di occhiali che mi hanno 
permesso di riconoscere che Di 
Matteo era proprio la persona che 
avevo preso a bordo del mio taxi 
quella mattina in via Nomentana. 
Nessuno mi ha rimborsato di tutte 
le ore che ho passato con la polizia 
e il giudice per rispondere alle loro 
domande.. Scusatemi, ma sono 
sfinito, ho sonno e devo tornare al 
mio lavoro». 

Dibattiti, manifestazioni 
stands, campeggio, 

concerti, spettacoli, mostre 

Alla festa dell Associazione 
per la pace 

Rovigo, 24 - 26 giugno 
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Va Giambattista Vico 22,00196 Roma 
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Giallo della Senna, 
Si cercano nel canale 
le bici delle ragazze 
Colpo di scena nelle indagini sulla morte di Costanza 
Sproviero e Monica Malfitano, trovate morte in un cana
le della campagna parigina: i loro bagagli, molte borse, 
zaini e uno stereo, sono stati trovati nel deposito baga
gli della Gare de Lyon, a Parigi. Inoltre, la procura di 
Troyes ribadisce ufficialmente, con un comunicato, che 
non si è trattato di omicidio: «la morte è dovuta a conge
stione e assideramento». Verrà svuotato il canale. ' 

DALLA NOSTRA INVIATA 
G I U L I A B A L D I 

• NOGENT-SUR-SE1NE. Inutile cer
care a Nogent: le borse, gli zaini e 
lo stereo di Costanza Sproviero e 
Monica Malfitano, le due ragazze 
fiorentine trovate morte domenica 
scorsa in un canale in mezzo alla 
campagna francese, non sono nei 
boschi intomo al corso d'acqua 
dove sono state ripescate. Sono 
spuntati ieri alla Gare de Lyon, una 
delle stazioni di Parigi. La notizia è 
arrivata ieri in tarda serata, e il vice-
questore, Maurizio Cimmino, dopo 
un incontro con ì giudici francesi a 
Troyes, è partito immediatamente 
per la capitale. Non basta, gli inve
stigatori francesi escluderebbero 
anche l'ipotesi dell'omicidio, an
che se niente di più trapela. In ogni ; 
caso si sta lavorando intensamente 
nei dintorni di Nogent-sur-Seine 
perchiarire le ultime ore e gli ultimi -
movimenti delle due ragazze. In
torno al canale delia morte un eli
cottero volteggia da due giorni, e 
gli uomini della gendarmerìa han
no deciso di svuotare completa
mente il corso d'acqua. È li che so
no stati trovati i corpi senza vita di 
Costanza e Monica, le due amiche 
inseparabili partile da Firenze alla 
fine della settimana scorsa (forse 
mercoledì sera, forse giovedì) per 
andare alla ventura in Francia. • / 

La zona intomo starnale è inac
cessibile, un cordone insuperabile • 
di uomini della gendarmeria di No
gent impedisce a chiunque di avvi
cinarsi alla zona in cui sono state 
trovate le due ragazze fiorentine. " 
Gli investigatori stanno vuotando il 
canale completamente. Nel pome
riggio di ieri è stato trovato un gros
so mazzo di chiavi per terra, nelle 
immediate vicinanze del canale. I 
gendarmi stanno setacciando tutta ' 
l'area alla ricerca di altri elementi ' 
che possono far luce sulla morte 
delle due ragazze. È molto proba- • 
bile che cerchino anche due bici
clette. Infatti un testimone si è rivol
to alla gendarmeria raccontando ' 
di aver visto due turiste in bici fer- : 
me a riprendere fiato, vicino al ' 
guard-rail in uno spazio a non più 
di chilometro e mezzo dal luogo 
dove sono stati ritrovati i corpi di " 
Monica e Costanza, i Nei, giorni 
scorsi sono stati molti a Nogent a 
raccontare di aver visto una delle 
due ragazze in giro per il paese, 
ma tutte le segnalazioni sono sva
nite di fronte alle fote comparse sui 
giornali. L'unica pista che rimane 
ancora in piedi forse è proprio il 
racconto di questo giovane, Bruno • 
Levers. Venerdì scorso, intomo alle 

16.30, era in macchina insieme al
la sorella. Arrivato all'incrocio con 
la strada che va verso il canale, ap
poggiate al guard-rail, vede due ra
gazze in bicicletta che stanno guar
dando verso la macchia. Le nota 
perché sono chiaramente turiste 
(non sono della zona e hanno in 
spalla uno zaino) eppure non è 
ancora la stagione del turismo. Le 
due giovani sono di spalle, e stan
no guardando dalla parte opposta 
dalla stradina che va verso Beau-
lieu. Bruno suona il clacson, le due 
si voltano, lo vedono, gli sorridono 
e gli fanno ciao con la mano. «Le 
ho viste soltanto per un attimo, e di 
sfuggita», dirà ai gendarmi. ' «Non 
sono sicuro al cento percento che 
fossero le due italiane trovate mor
te nel canale, ma è molto probabi
le». Il giovane non aveva dato mol
to peso a questo incontro, ma 
quando i giornali hanno riportato 
la notizia e le foto delle due stra
niere trovate morte, ne ha parlato 
con un amico che lo ha consigliato 
di avvertire la gendarmeria. Questo 
racconto forse potrà aiutare gli in
vestigatori a dipanare la matassa 
ingarbugliata delle ultime ore d'i vi
ta di Costanza e Monica. 

Ma la gente di Nogent non crede 
alla fatalità di questa morte. In città 
si sono diffuse le voci più incontrol
late, si è parlato anche di un terzo 
cadavere che sarebbe nel canale 
di Beaulieu. Alla 'fatalità della 
scomparsa di Monica e Costanza 
non crede Patrick Beaurdin, amico 
di Bruno Levers: «Non ho la prova, 
ma non penso ad una disgrazia». 
Non ci crede troppo nemmeno il 
comandante dei vigili del fuoco 
che ha ripescato i corpi delle due 
ragazze: «Ho una mia ipotesi ben 
chiara, ma non voglio dire nulla 
finché l'inchiesta giudiziaria è in 
corso». Non si è sbottonato troppo 
nemmeno il vicequestore Cimmi
no: «Le indagini - ha detto - sono 
indirizzate al cinquanta per cento 
su un'azione criminale. Ma nel 
passato di Monica e Costanza non 
c'è nulla di sospetto. Sappiamo 
soltanto che sono venute in Fran
cia a cercar lavoro». Di più non 
vuol dire. Ieri mattina il poliziotto 
italiano ha atteso nella hall di'un 
albergoxii Nogent la telefonata dei 
colleghi francesi leggendo un libro 
giallo. La telefonata è arrivata e 
rincontro è stato fissato per il po
meriggio con il giudice di Troyet. 
Immediatamente dopo l'incontro, 
Cimmino è partito per Parigi, sulla 
pista dei bagagli delle due giovani. 
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Donne nomadi Enrico Salaroli 

Barile (Potenza), paese in rivolta per un presunto rapimento 

Assediata caserma dell'Arma 
«Dateci quei quattro nomadi» 
Quattro nomadi tentano senza riuscirvi di rapire 
una bambina in un paese del Potentino (dove si 
erano già verificati episodi analoghi) e poi, dopo 
essere stati arrestati, vengono «assediati» da un folla 
minacciosa. È accaduto l'altra sera a Barile, in pro
vincia di Potenza. I carabinieri con uno stratagem
ma hanno trasferito nel vicino carcere di Melfi i 
quattro. 

' DAL NOSTRO CORRISPONQENTE 

M A U R I Z I O V I N C I 

• POTENZA. Momenti di tensione 
l'altra sera a Barile, un piccolo cen
tro di 3.700 abitanti a pochi passi 
da Melfi, in provincia di Potenza. 
Circa 500 persone hanno pratica-. 
mente «circondato» la caserma dei 
carabinieri dopo che in paese si 
era diffusa la notizia dell'arresto, 
avvenuto nello stesso pomeriggio 
di martedì, di quattro nomadi slavi 
accusati di aver tentato di rapire 
una bambina di due anni. • -

I quattro (Log°s Marci, 37 anni, 
Antonela Magovic, 20 anni, Katusa 
Placica, 19 anni, e Goran Likov, 20 
anni), sulla cui vera identità sono 
in corso verifiche da parte delle for
ze dell'ordine, sono stati poi trasfe
riti con uno stratagemma nel vici
no carcere di Melfi, dove sono tut
tora detenuti. • , 

Tutto comincia nelle prime ore 
del pomeriggio, quando nella stra
da principale del paese, vicino alla 
farmacia e alla filiale della Banca 
Mediterranea, una «fiat Regata» si 
ferma proprio dove sta giocando 
Miriam, una bambina di due anni. 
Sua madre, Angela, è a pochi passi 
da 11, e si accorge che delle perso
ne cercano di far salire la bambina 
in macchina. Naturalmente si met
te a urlare, mettendo in fuga i no
madi. Ma Angela telefona anche al 
112, e in pochi minuti i carabinieri 
sono già sulle tracce della «Regata» 
e arrestano i quattro slavi. . • 

In paese a quel punto monta la 
tensione: si sono già verificati altri 
tre episodi analoghi, l'ultimo dei 
quali solo qualche ora prima, 
quando una ragazza di 13 anni, 

Michela, e la sua cuginetta Anto
nia, di 3, erano state avvicinate da 
alcuni nomadi (che questa volta 
giravano a piedi). E tutti a Barile ri
cordano che la settimana scorsa 
era capitata la stessa cosa a Davi
de, un bambino di 10 anni. • •', 

Per questo quando si sparge la 
voce che i quattro (la polizia sta 
tentando di accertare se sono re
sponsabili anche degli altri tentati 
rapimenti) sono stati arrestati, al
meno 500 persone si affollano da
vanti alla centralissima caserma 
dei carabinieri. Poi arrivano da 
Melfi altri trenta carabinieri, mentre 
il sindaco di Barile, Franco Botte, e 
il consigliere regionale Renato Cit
tadini cercano di riportare la calma _ 
tra la gente. „• 

Davanti alla stazione dei carabi
nieri c'è il furgone con cui di solito ' 
vengono trasportati i detenuti, la- . 
sciato di proposito con le porte • 
aperte per far pensare all'immi
nente uscita dei quattro arrestati. 
Ma è solo un trucco: i nomadi in
fatti escono da una porta posterio
re, dove li attendono alcune auto
mobili di polizia e carabinieri. E _ 
vengono quindi trasferiti al carcere 
di Melfi, dove di questo caso si sta 
ora occupando il sostituto procu
ratore del locale tribunale, Elena 
Carosello. 

Donatella Di Rosa presenta il suo libro e ribadisce le accuse ai militari 

Affari eversivi firmati Lady Golpe 
GIULIANO CCSARATTO 

• i ROMA. Una donna apre la sua 
Scatola nera, la riordina e la pubbli
ca: grida le sue ragioni, le ingiusti
zie subite e quelle che teme di su
bire. È, sembra, una donna sola, 
una «dark lady» grintosa e efferve
scente, con gli occhi grandi e pe
netranti che parlano più di quanto 
non dica la sua rabbia contro i giu
dici che l'hanno rinchiusa e - dice 
lei - «torturata». Contro le cattiverie • 
della stampa. Contro le menzogne ' 
dei suoi vecchi amici, generali e sa
lotti di generali, irritati dalle rivela-. 
zioni su traffici d'armi, soldi spor-., 
chi, progetti golpisti, sul fatto che II 
del terrorista nero Gianni Nardi, 
morto presunto, sia invece vivo. . . 

È la scatola nera di -lady golpe-, • 
al secolo Donatella Di Rosa, ieri , 
protagonista della presentazione 
del suo libro, ma prima ancora 
protagonista di una tenacissima e 
argomentata denuncia su quella 

che resta una delle più rocambole
sche e strane vicende eversive ve
nute alla luce in questi anni. Sono 
un libro e una storia, uno squarcio, 
per altro finito anche con le dimis
sioni di un Generale di stato mag
giore, Goffredo Canino, su come, 
tra un piatto di rigatoni, una botti
glia di champenoise e.una partita a 
carte, gli alti gradi delle italiche for
ze armate ragionavano, pensava
no e, forse, organizzavano disegni 
che poco e niente avevavo a che 
fare con la patria difesa. 

•Un colonnello guadagna 3 mi 
lioni e mezzo al mese, i superiori 
poco di più. Ma tutte noi, le mogli, 
avevamo pellicce e ritmi di vita mi 
lionan. Secondo voi come era pos> 
sibilo?», spiega Donatella raccon 
tando di quelle serate intomo alla 
tavola di questo o quell'ufficiale, e 
di segreti spifferati come pettego
lezzi, di confidenze fatte con la cer

tezze di.pasteggiare con complici 
più che con colleghi. Nessuna sto
ria, o non soltanto, di sesso, com
plotti e armi, di trame, spionaggio 
e amanti, ma soltanto la certezza, 
forse l'incoscenza, dell'impunità di 
un mondo che, da braccio armato 
della legalità, può invece esercitar
si a diventare il suo ventre molle, il 
confine per i traffici più torbidi, la 
zona d'ombra dove tutto è permes
so, dove soldi, potere e criminalità 
si incontrano per patteggiare reci
proci vantaggi. - <. 

Questo scrive Lady golpe met
tendo sul mercato (Menichelli edi
tore, 20mila lire) la sua registrazio
ne dei fatti, i ricordi di donna cata
pultata e tradita ai vertici di un si
stema «deviato», l'ira per il «carcere 
ingiusto e non indennizzabile», l'o
dio per quel giudice, i! pm fiorenti
no Piero Luigi Vigna, che l'ha umi
liata con una carcerazione preven
tiva «ingiustificata» e «illegittima». 
Ma Donatella Di Rosa non è tipo 

da ritarsi dalla lotta, da rinunciare 
alla battaglia né ai pochi vantaggi-
e |>erché no, anche economici -
chi; oggi può raccogliere dalla fa
ma conquistata «sul campo» e che 
sono questo libro, i memonali e le 
foto sui giornali, un prossimo film... 

Nel dibattito (hanno partecipa
to i giornalisti Antonio Cipriani de 
l'Unità, Filippo Ceccarelli della 
Stampa e Ahnad Rafat di El Tiempo 
di Madrid), si è parlato della verità 
giudiziaria e di quella filtrata dai 
mass media. Gli intervenuti hanno 
affermato che «in Italia, la verità 
non è mai una soltanto, non è mai 
tutta», legando alla recente storia 
italiana di bombe, di terrorismo, di ' 
servizi segreti e di doppiogiochisti 
la vicenda Di Rosa e quella del ge
nerale Franco Monticone. Que
st'ultimo, anche in passato (ma 
nessuno se ne 6 accorto) è stato 
implicato in loschi rapporti con la 
destra più nera, per episodi ambi
gui ma sempre protetto anche 

Quando la gente si accorge che i 
quattro nomadi sono già stati tra
sferiti c'è ancora qualche attimo di 
tensione, vola qualche monetina, e 
qualcuno (non identificato) con 
un sasso colpisce alla testa un ca
rabiniere, che ne avrà pe' cinque 
giorni. Solo dopo le nove di sera, 
dopo ormai quattro ore di «asse
dio», la piazza lentamente si svuo
ta. •-"••- ' ,---. • 

Ma qui a Barile non ci stanno a 
parlare di «tentato linciaggio». «Cer
to - spiega Salvatore Fucci, ex as
sessore e attualmente consigliere 
comunale del Pds -, c'è stata la 

' reazione emotiva di una comunità 
che si è sentita lesa nel profondo. 
Ma di tentato linciaggio proprio 
non parlerei...». Del resto, spiegano 
nel piccolo comune del Melfese, 
Barile è abitato da una minoranza 
albanese, che ha sempre vissuto 
facendo della tolleranza un valore 
molto importante. • " • 

Ma la paura a volte fa brutti 
scherzi. Tanto che ieri mattina in 
paese c'è stata una specie di pic
cola psicosi collettiva. Un bambino 
è scomparso, e tutti hanno pensato 
a un rapimento. Ma dopo qualche 
ora hanno scoperto che si era as
sentato da casa, all'insaputa dei 
genitori, per accompagnare uno 
zio dal medico. , • ' 

Donatella DI Rosa 
durante una 
conferenza stampa 
dell'ottobre del'93 
a Udine 
Ap 
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Vandali a scuola 

«Gli esami? 
Prima pagate 
i danni... » 

m PERUGIA Chi rompe, paga: e 
chi non paga, non vede l'esito del
lo scrutinio. Semplice. È la legge 
dell'Istituto tecnico commerciale 
«Vittorio Emanuele», di Perugia. 

Strisce di carta attaccate sulle 
bacheche. «Ero curioso, volevo ve
dere i nsultati di fine anno scolasti
co e invece... Ho pensato a uno 
scherzo - racconta uno studente -
ma poi mi son ricordato del fondo 
di solidarietà...». Era uno degli stu
denti che si erano rifiutati di parte
cipare ad alcune spese di ripara
zione. Infatti, accanto alla bache
ca, c'era scritto: «1 risultati saranno 
resi visibili non appena l'alunno 
avrà provveduto al pagamento dei 
danni». Cosi, pagata la «quota», 
hanno potuto vedere i risultati del 
loro anno scolastico affissi in ba
checa solo ieri, ultimo giorno utile 
secondo la legge. 

Ciascuno dei 556 studenti del
l'Ite perugino doveva infatti versare 
circa 3mila lire su un «fondo di soli
darietà» degli stessi alunni che, in 
pratica, «autogestiscono» la manu
tenzione scolastica e le attività n-
creative. • 

Il risarcimento 
Quest'anno, i danni riscontrati 

da alcuni tecnici ammontavano a 
circa un milione e mezzo di lire peri 
interruttori fuori uso, porte sfonda
te e alcune attrezzature danneggia
te. 

«Il primo giorno di ogni anno 
scolastico - spiega il preside, Lu
ciano Lorenzetti - consegno l'isti
tuto agli studenti che non saranno 
sottoposti a particolari controlli, 
ma cui chiedo di restituire l'Ite co
me l'hanno avuto, a parte la nor
male usura. 1 soldi - ha aggiunto -
non vengono gestiti dalla scuola, 
ma sono gli stessi alunni, ricorren
do a parenti ed amici, a provvede
re alle riparazioni». • - " 

Gli alunni paiono soddisfatti. «È 
un'iniziativa che funziona - rifletto
no - D'altra parte abbiamo aderito 
quasi tutti con entusiamo e solo 
una ventina di noi ha creato pro
blemi... Problemi sciocchi, poiché 
la cifra da sborsare è solitamente 
irrisoria, come dimostrano le 3mila 
lire di quest'anno, che sono davve
ro una banalità...». 

«Voglia di civiltà» 
«All'inizio, l'idea di autogestire 

l'istituto incontrò qualche difficol
tà, e anche dal provveditorato arri
varono segnali di dissenso, pareva 
una bella follia e nient'altro - ricor
dano gli studenti - Ma poi. con il 
trascorrere dei mesi, siamo nusciti 
a dimostrare che avevamo la forza 
civile di riuscire nell'intento, che è 
quello di gestire il nostro luogo di 
studio. Quest'anno, i danni am
montavano a circa un milione e 
mezzo... Danni di poco conto, 
contenuti grazie anche al nostro 
senso di responsabilità e alla no
stra voglia di spendere il meno 
possibile, a fine anno. Per questo, 
l'idea che una ventina di noi si ri
fiutassero di spendere anche solo 
3mila lire ci ha dato un po' fasti
dio... L'idea di coprire le bacheche 
ci è venuta anche perchè ci è parsa 
abbastanza significativa e diverten
te, nello stesso tempo... ' Non 
avremmo mai pensato di finire sui 
giornali...» 

quando l'evidenza era clamorosa. 
Fatti certi, come il «Gianni Nardi, 

vive», sostiene ancora Di Rosa, e 
per i quali Lady golpe intende bat
tersi, andare avanti sulla strada del
la verità, quella che «quel giudice 
di Firenze» ha calpestato mandan
do lei e il marito, il colonnello Aldo 
Michittu, a passare 23 giorni di cel
la a Sollicciano: un incubo e un'e
ternità che Donatella racconta nel 
mio diario, forse la parte più vera e 
femminile della Scatola nera. • , 

InTormaziono pubblltarla 

LA FESTA DEL TARTUFO 
A CAMPOLI A P P E N N I N O 

Orazio Cirelli, purosangue campolese, da diversi anni si è 
dedicato completamente alla ricerca del tartufo, affidandone la 
vendita ad una cooperativa. È presidente dell'Associazione 
ciociara dalla sua fondazione, da più di dieci anni. In 
precedenza ha fatto parte del Comitato nazionale ristretto per 
la tutela e la vendita del tartufo. Insieme ai responsabili 
dell'Associazione di alcuni centri ciociari, come Arpino e Alvito 
ha dato vita ad una cooperativa agricola che sta ultimando la 
realizzazione di un'area di 45 ettari di terreno nel quale 
saranno piantati migliaia di alberi per far crescere il tartufo 
ciociaro. "È mia intenzione, afferma il Presidente 
dell'Associazione, far conoscere il tartufo di Campoli al grosso 
pubblico perché ne apprezzi le qualità e il gusto squisiti. È 
arrivato il momento - prosegue Cirelli - di sapere che il nostro 
tartufo è il migliore, se non uno dei migliori in vendita nel 
mercato nazionale". Bisogna dare atto a questo signore che 
con la sua ferrea volontà ha imposto all'attenzione generale 
della Regione prima, dell'Italia poi, questo piccolo centro che \ 
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A San Pietroburgo 
una Mondeo riverniciata 
al posto di Lenin 

I tempi cambiano, ma ormai ci 
slamo abituati. Il signor Memed 
Ino, artista tedesco, mostra la sua 
opera d'arte, una Ford Mondeo 
ridipinta con lo spray. Per amor del 
vero non è stata solo sua la vena di 
genialità che ha prodotto cosi 
tanta opera. Sono stati ben tre . 
artisti tedeschi a darvKa al lavoro 
dal titolo "Tempi di marmo. • 
Mondeo-. La foto è stata ripresa 
nel cortile dell'ex museo della 
Rivoluzione d'Ottobre di San 
Pietroburgo, dove II capolavoro è In 
mostra. Ma al di là del fatto che 
finché è esistita l'Unione Sovietica 
l'arte contemporanea era • 
considerata eversiva, persino 
quelle ben più •classica» della Ford 
Mondeo allo spray, c'è da notare 
che l'opera è stata Issata in bella 
mostra sul piedistallo che fino a 
qualche tempo fa sorreggeva una 
statua di Lenin, militarescamente 
assiso su un mezzo blindato. 

«sK»"f.««^«;ja;- ssr * AnatolyMaltsev/Ap 

IL PERSONAGGIO. Professore studia le radiazioni che provocano insonnia ed emicrania 

Agente segreto contro lo stress 
11 suo grande nemico si chiama «stress tellurico», una 
malattia che viene dal profondo della terra, là dove esi
sterebbe una rete di radiazioni che sale al cielo. Phil 
>Horst Frithjov, 72 anni, tedesco, altissime doti sensitive, 
ha 'ondato un istituto di ricerca di geobiologia e ha 

. analizzato 700 pazienti formulando una diagnosi sem
plice e sorprendente: cambiare posto letto o luogo di 
lavoro per sfuggire i punti «geopatogeni». 

. , i . • • - - ' • DAL NOSTRO INVIATO ' 
.,. MARCO FERRARI 

Tutto è comin- già, appunto-è riuscito a superare. 
«LJJJJJ^^i^ i-JOS C | a ( 0 g (jl&.l a n . 

ni quando sua 
madre gli ha messo in mano una 
forcella. Ha sentito la testa ribollire 
e ha visto la punta della bacchetta 
tremare. Forse un'antica vocazio
ne di famiglia che si tramanda di 
generazione in generazione. Da al
lora si è portato dentro il suo segre
to nelle numerose vesti professio
nali che ha ricoperto (linguista, 
docente universitario, programma
tore elettronico, direttore scientifi
co, responsabile di sistemi di docu
mentazione e informatica) finché 
non ha fondato un istituto di ricer
ca in geobiologia e geomanzia. 
Phil Horst Frithjov Preib, 72 anni, 
sposato, amante dell'alpinismo e 
della vela, è un tedesco dai moai 
garbati, sorridente e riservato, tutto 
preso dal suo lavoro che corri
sponde alla sua passione. Ha una 
missione da compiere: dare credi
bilità a una disciplina rimasta ai 
margini della scienza per via di 
quelle doti naturali che faticano ad 
essere accettate dagli accademici. 
Un ostacolo che neppure la pom
posa ed enigmatica definizione 
della sua specialità - la geobiolo-

Eppure il suo centro di Kelkheim, 
in Baviera, e diventato meta conti
nua per quanti si occupano di elet
trobiologia, radioestesia, biologia 
edile, architettura bioecologia e 
per quanti praticano mestieri come 
il rabdomante o semplicemente 
tentano di dare una spiegazione 
scientifica alle loro capacità sensi
tive. Ed è diventato la punta avan
zata di un movimento .che si 
espande anche in Italia come ha 
testimoniato il secondo congresso 
nazionale di geobiologia tenuto in 
questi giorni a Pontremoli, in pro
vincia di Massa-Carrara, a cui Frith
jov ha portato il suo contributo. 

Un reticolo di radiazioni 
La terra, vista dalle parti di Kel

kheim, non è altro che un reticolo 
sotterraneo di radiazioni la cui na
tura è ancora segreta. Rette e linee 
si incrociano come in un sofistica
to sistema ferroviario e quando in
crociano fiumi sotterranei, falde e 
faglie ne succedono di tutti i colori. 
Si chiama "Stress tellurico» la ma
lattia che Frithjov scruta giorno e 
notte, anzi soprattutto di notte. Gli 
ultimi venti anni della sua vita ha 

dormito poco, confessa. Ha effet
tuato circa 700 verifiche di posti let
to. Già perché, secondo il profes
sore tedesco, il famoso «stress tellu
rico» si contrae nel sonno: mentre 
noi pacificamente sognamo, quel
le terribili radiazioni, per l'esattez
za larghe 21 centimetri, salgono 
dal sottosuolo alla biosfera passan
do proprio attraverso i nostri mate
rassi. Non si tratta, per la verità, di 
una novità assoluta ma piuttosto 
un aggiornamento di una antica 
teoria cinese, quella del Feng-shui, 
quella del «vento e acqua», forze 
sottili che non si possono afferrare. 
Trenta anni va il prof. Hernst Hart
mann 6 riuscito a misurare le ra
diazioni: si incrociano ogni due 
metri nella direzione nord-sud. 
ogni 2 metri e 50 centimetri nella 
direzione est-ovest. E adesso Frith
jov è alla ncerca continua di questi 
punti «geopatogeni». Come un 
agente segreto si apposta sui vostri 
letti e stringe in mano la bacchetta 
finché questa non si mette in movi
mento. Ecco, ci siamo, stiamo dor
mendo su una zona a rischio come 
testimonia il rilevatore di onde elet
tromagnetiche. 

«Dei 700 casi che ho affrontato -
spiega il professore - 500 erano re
lativi a persone ammalate e 200 
soltanto preventivi. Nella maggio
ranza dei casi abbiamo constatato 
l'esistenza di corsi d'acqua sotter
ranei nei luoghi analizzati, sia abi
tazioni che posti di lavoro». Avete 
mal di capo, soffrite di insonnia, vi 
sentite costantemente in tensione? 
Irritabilità, astenia e difficolta di 
concentrazione vi stanno assillan
do? Dipende dal luogo dove dor
mite o dove passate molte ore, non 
c'è dubbio secondo Frithjov. «Una 
donna soffriva di cistite e noi • rac

conta - siamo intervenuti scopren
do due corsi d'acqua sotterranei 
sotto la cucina, il tinello e la came
ra da letto. Ha cambiato casa ed è 
guarita. Un'altra aveva un carcino
ma mammario e le è scomparso 
semplicemente spostando il letto. 
Una terza donna, afflitta da carci
noma alla vescica, è stata operata 
ma era afflitta da terribili dolori, È 
passata a terapie alternative senza 
molto successo. Poi abbiamo sco
perto un corso d'acqua sotterreneo 
proprio nel luogo 'dove e situata la 
sua abitazione, ha cambiato casa 
ed è guanta. Il direttore di una 
grande fabbrica viveva col mal di 
testa. Sfido io, aveva la scrivania 
nell'incrocio esatto tra un corso 
d'acqua sotterraneo e una linea 
Curry». 

Aluto per la polizia 
Ma c'è di più. Nella sua città c'e

ra un punto di una strada dove av
venivano sempre incidenti stradali 
frontali. La polizia ha chiesto il suo 
aiuto e lui ha scoperto una elevata 
concentrazione di radiazioni dovu
ta a un fiume laterale all'arteria e 
una linea dell'alta tensione. «È co
me se gli autisti - dice - fossero stati 
deviati in quel punto esatto in cui 
le radiazioni dell'acqua si congiun
gevano con quelle elettriche. L'alta 
tensione è stata ovviamente spo
stata». Frithjov non si ferma all'ac
qua e all'energia elettrica, guarda 
anche all'inquinamento atmosferi
co e chimico. 

Ora ha messo gli occhi sugli ali
menti. È stato un suo amico medi
co di Friburgo a dargli una dritta. 
Un tipo talmente meticoloso al 
punto che tre grandi magazzini gli 
vietano l'ingresso tra gli scaffali. 
«Per sconfiggere i batteri irradiano 

tutta la frutta. Quando si mangiano 
delle fragole radioattive è come se 
se facessero trenta lastre in ospe
dale» sostiene. Le case, i luoghi di 
lavoro, i letti, il cibo... non ci resta 
che pregare Dio, caro professor 
Frithjov1 «Bisogna stare attenti an
che in questo caso - risponde il 
professore tedesco • perché nelle 
chiese esistono delle linee di forza 
che attraversano gli edifici dall'in
gresso all'altare. Abbiamo effettua
to dei controlli nel duomo di Aquf-

' sgrana e Magonza e i radioestesisti' 
hanno individuato le stesse identi
che radiazioni». Non ci resta che 
piangere dunque...oppure dare la 
caccia costante alla radiazioni. Ma 
queste, spesso, sfuggono. Basta un 
terremoto in qualsiasi parte del 
pianeta - spiega l'esperto in geo
biologia - e la rete si sposta, oscilla 
e poi ritorna nella sua posizione 
originaria in due-tre giorni. Ritoma 
al suo posto pronta a colpire persi
no un appartamento - assicura Fri
thjov - posto al decimo piano di 
uno stabile edificato su un punto 
«geopatogono». Uno studioso fran
cese, il dottor Jean Picard, ha posto 
dei pazienti su uno stesso asse di 
un edificio: si sono manifestate le 
stesse malattie. Cosi nascono le 
prime bio-case, lontane da corsi 
d'acqua sotterranei e alta tensione, 
munite di energia solare, stufe e 
caminetti, di speciali canalizzazio
ni idriche, di colori naturali. Una 
sorta di città utopica in attesa che 
Frithjov e soci raggiungano final
mente il centro della terra per sve
larci il segreto delle redazioni. Nel
l'attesa che dobbiamo fare? Forse i 
nomadi, cambiando posto e letto 
tutte le sere, sperando che la fatidi
ca «rete» non passi propno sotto il 
nostro instabile giaciglio. 

L'ultima sfida di Giampaolo: Manica a nuoto 
JM'Infili ^ue "8"' una ^a 

BaìtìtìfWgffl c 'a v ° l o n , a r ' 0 sulle 
I S S i S ambulanze, un im
pegno sociale e politico che lo ha 
portato in consiglio comunale nel
le file del Pds, una passione «insa
na» per il mare, un passato da elet
tricista. Un presente da paraplegi
co, Giampaolo Cerri, 49 anni, da 
11 anni è costretto su una sedia a 
rotelle per un incidente sul lavoro 
Tre anni di buio, quelli subito dopo 
l'incidente, tre anni da dimentica
re. «Non volevo uscire, non volevo 
che nessuno mi aiutasse». E invece, 
a pochi anni da quell'incidente, 
Giampaolo Cerri è diventato cam
pione del mondo di resistenza in 
acqua (tre ore e 57 minuti di nuoto 
continuo in piscina), ha circumna
vigato l'isola della Palmana davanti 
a La Spezia (9 chilometri a nuoto, 
in 3 ore e mezzo), ha effettuato la 
traversata Viareggio - Marina di 
Massa (21 chilometri in 7 ore e 31 
minuti). Tutto questo con la sola 
forza delle braccia, tutto questo 

con un unico scopo: rendere noto 
a tutti quanti che lo sport restituisce 
ai disabili l'autonomia. E con l'au
tonomia la voglia di vivere. E con la 
voglia di vivere la voglia di sfidare il 
mondo: Giampaolo Cerri, il primo 
agosto di quest'anno, cercherà di 
attraversare la Manica: Calais - Do
ver, 36 chilometri in mare. 

«Quando mi hanno detto che 
non avrei più camminato, ho chiu
so con il mondo, gli interessi che 
avevo prima sono andati a farsi fot-
tere. Poi ho conosciuto ragazzi più 
giovani di me che vivevano come 
me, su una sedia a rotelle. E mi 
hanno aiutato loro, avevano già su
perato il trauma. Ho imparato a fa
re sport, ho fondato una polisporti
va per disabili. È scattata una mol
la. E ho capito che era mio dovere 
trasmettere ad altri, che sarebbero 
venuti dopo di me, questa sicurez
za: anche un disabile può essere 
pienamente autonomo». Sport co-

OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

me esperienza e non come agoni
smo. Perché? «Perché il ruolo dello 
sport per un disabile è quello di far 
capire che esiste ancora l'autono
mia personale, lo guido la macchi
na, corro, nuoto e lo faccio senza 
usare le gambe, lo ho un rapporto 
molto stretto con il mare. Sono via-
reggino, di madre abruzzese. La 
pnma impresa l'ho compiuta nel 
1991: Viareggio - Manna di Massa 
in 7 ore e 31 minuti. Poi ho effettua
to il periplo della Palmaria e poi ho 
battuto, durante il Tclethon del 
1992, il record mondiale di resi
stenza in piscina. Ma sai qual è sta
ta la più grande vittoria? Quella di 
aver fatto parlare i mass media dei 
disabili che fanno sport». 

Cerri ò volontario, consigliere 
comunale, presidente del coordi
namento per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche. «La nostra 
vita e piena di ostacoli e di ingiusti
zie. È normale combattere perché 
tutto questo cambi. La traversata 

della Manica mi ò venuta in mente 
quando sono andato a un conve
gno in Irlanda. Mentre da Calais 
andavamo a Dover pensavo che il 
modo migliore per far parlare delle 
polisportive per i disabili sarebbe 
stata una avventura eclatante. Co
me attraversare la Manica a nuoto, 
con la sola forza delle braccia. Poi 
il tempo è passato: ho risposto a 
un concorso per l'avventura più 
spericolata promosso dalla rivista 
«No LimitS" e ho vinto. Mi ricordo 
bene quello che mi disse il presi
dente della giuria, quando analiz
zò la mia idea di attraversare la Ma
nica. Mi disse: se scegliamo la sua 
proposta non lo facciamo perché 
lei è invalido. Ho vinto. E in agosto 
sarò in mare. Fumo due pacchetti 
di sigarette al giorno, non posso 
muovere le gambe e devo attraver
sare 36 chilometri di mare. Ho 
paura, ma ho anche rispetto del 
mare. E il mare rispetta me, mi 
vuole bene, più di quanto me ne 

vogliano gli uomini. Poi la prepara
zione é accuratissima. La Mares sta 
elaborando una muta ad alta tec
nologia che possa bilanciare il pe
so delle gambe e quello del busto e 
che mi consenta di non soffrire il 
freddo. Sono seguito costantemen
te dal pool di medicina sportiva del 
Palasport di Viareggio e dal profes
sor Rossi, pnmano di neuroriabili-
tazionc della Clinica Santa Chiara 
di Pisa. Adesso stiamo lavorando 
sulla resistenza respiratoria: due 
bracciate una respirazione, il cam
bio di stile per consentire l'alimen
tazione in mare. Poi passeremo al
l'allenamento in mare. Mi alleno 
tutti i giorni, più ore al giorno. Per
ché lo faccio7 Ho un solo scopo: 
divulgare uno sport che non esiste, 
per i mass media, quello dei disa
bili. Ci vogliono cose che rasenta
no la pazzia per svegliare l'opinio
ne pubblica e se non cerchi un'im
presa .eclatante non ti bada nessu
no. Affronto questa prova con 
umiltà, e la voglia di farcela. Una 
grande voglia di farcela». 

Attrazione 
fatale finisce 
in tribunale 
;J. ,,'•">'>£?" «Attrazione fatale» 
''•y-^l'-iS^t'--" in Gran Bretagna: 
t'iv*s«.>&Sii una ricca signora è 
finita alla sbarra per una «feroce 
campagna di malevola vendetta» 
contro I' ex-marito, un danaroso 
uomo d'affari a cui dal 1988 ad og
gi non ha dato pace. Malsoppor-
tando il divorzio dopo ventidue an
ni di matrimonio, Shirley Wraith ha 
perguitato l'ex-marito David in tutti 
i modi: ha raccontato a comuni 
amici che andava con le prostutu-
te, che le aveva attaccato malattie 
veneree e che le aveva rubato la 
casa di villeggiatura alle Baleari e 
una Porsche. L'ha aggredito e graf
fiato. Lo ha bombardato di ossessi
ve o silenti telefonate a tutte le ore 
del giorno e della notte. Non po
tendone più, David Writh si è rivol
to alla magistratura perché blocchi 
la «feroce campagna di malevola 
vendetta» dell' ex-moglie che ave
va acconsentito al divorzio in cam
bio di due miliardi di lire. 48 anni, 
ex-direttore di una società di no
leggio automobilistico, Mister Wri
th si è risposato nel 91 e ha detto ai 
giudici che in seguito alle 'calun
nie» é stato trattato «come un leb
broso» dai conoscenti e ha visto le 
sue quotazioni precipitare negliaf-
fari. L'uomo ha esibito anche i cer
tificati di due cliniche che lo di
chiarano immune da malattie ve
neree. 

Per migliorare 
la prole 
ingaggiano nazi 
'•.'«. ' '--VvT ^ "P e n s a t a " n o n 

'f'1'.";"!,'-! poteva essere più 
'""''' ' * 4 geniale: rnemon 

Nel 10° anniversario della scomparsa del 
compagno 

VITTORIO PECORARO 
la moglie Manna i figli Maria. Tiziana, Bru
no e Fabrizio lo ncordano con l'amore di 
sempre II tuo esempio saia indimentica-
bile 
Roma, 16giugno 1994 

1 compagni della sezione Pds Marozzelli 
Villa sono vicini con aflettuosa partecipa-
/lone'ardoTòretferia famiglm prriMn«*:om-J 

parsa del compagno -

GIACOMO VILLA 
per lunghi anni dingente della sezione 
Genova, 16 giugno 1994 

La federazione del Pds «E. Berlinguer» di 
Padova e i compagni dell'Untone Brenta-
Venezia partecipano al dolore dei familia
ri per la scomparsa del compagno 

LEONE DON 
(di anni 66) 

grande attivista del nostro partito, diffusore 
de l'Umide protagonista delle Feste de IV-
rntàdi Mortlsee provinciale In suo ricordo 
sotloscnvono per l'Unità. 
Padova, 16 giugno 1994 

della mistica nazista del superuo
mo tedesco e preoccupate per lo 
scarso quoziente intellettivo delle 
rispettive famiglie, due coppie han
no arruolato un neonazista tede
sco emigrato in argentina nel 1951 
per una operazione di «insemina
zione naturale» intesa a ottenere 
due figli modello. A rivelare la sto
ria è stato lo stesso inseminatore, 
Volker Von Oven. in un program
ma di una tv argentina. Von Oven 
vive a bella vista, nella zona di Bue
nos Aires, e dice di essere figlio di 
Wilfred Von Oven, un tenente alle 
dirette dipendenze del ministro 
della propaganda del Terzo Reich, 
Joseph Goebbels. 

Tutto cominciò in marzo quan
do una coppia di Las Brenas si mi
se in contatto con lui per chiedergli 
di essere il padre del loro pnmo fi
glio. La richiesta venne motivata 
con il fatto che gli ascendenti e ì 
congiunti degli sposi non avevano 
trascorsi scolastici entusiasmanti. 
«Disposti ad accettare i rischi corri
spondenti - continua il racconto -
mi fecero firmare un accordo e la 
loro idea tu tradotta nei fatti con 
metodo tradizionale». Tutto filò al
la perfezione se è vero che il 20 
aprile scorso Von Oven è stato lie
tamente informato dai suoi amici 
che la signora è in felice attesa. 

La mamma Corinna e il fratello Slelano nel 
pnmo anniversario della scomparsa di 

DANIELA MAZZA 
la ncordano a quanti l'amavano, parenti, 
amici e compagni 
Milano-Parma, lflgiugno 1994 

Nel dodicesimo anniversario della scom
parsa del compagno 

' - CIUSEPPERE ' 
la moglie Bice, le figlie Manuela e Nadia ed 
i parenti lutti lo ricordano con immutato 
affetto. 

Sesto San Giovanni, 16gmgno 1994 

A dieci anni dalla scomparvi di 

ADAPERASSO 
la figlia Carla con il manto Gigi Etten e figli 
ncorda con immutalo affetto e gratitudine 
la sua mamma e il suo indimenticato papà 

CARLO PERASSO 
Milano. 16giugnol994 

C O M U N E D I C R E S P E L L A N O -Provincia di Bologna 
Sono riaperti a tutto il 23 luglio 1994 i termini per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla gara per fornitura generi alimentari 
refezioni scolastiche triennio 1994/1997 di cui al bando Gazzetta 
Ufficiale Italiana n. 97/1994 . 
Crespellano, 11/6/1994 

, , IL SINDACO: Luciano Rimondi 

VACANZE 1JETK 
RIMINI - RIVAZZURRA HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegli - tei. 
0541/372220. Categoria Superiore - completamente ristrutturato - i 
conforts più moderni - SO mt. mare - cucina particolarmente curata 
dai proprietari - scelta menù - parcheggio. 

RIMINI- ALBERGO ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 - Tel. 
0541/382206. Vicino mare - giardino recintato - parcheggio - cucina 
casalinga giugno/settembre 30.000/34.000 - luglio 21-31 agosto 
35.000/39.000 complessive - Direzione Arlotti. 

BANDIERA BLU: Mare pulito! Arma di Taggia (Sanremo). Affitta
si appartamenti per vacanze, modernamente arredati e corredati, 
ampio giardino, parcheggio - RESIDENCE RIVIERA - Tel. (0184) 
43.008. . . . . . 

COMUNE DI MILANO 
Presidio Multizonale - Ospedale Niguarda Ca' Granda 

P.zza Ospedale Maggiore, 3 
Tel. 64441 - Telefax 6420901 

Estratto di bando di gara a norma del D.Lgs n. 358/92 

LICITAZIONE PRIVATA PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 

Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto una 
licitazione privata con procedura accelerata, con aggiudicazione ai 
sensi dell'art. 16 - lettera a) del D. Lgs 24.7.92 n. 358 per la 
fornitura di Albumina Umana necessaria all'Ente per il corrente 
anno per un importo presunto di L. 754.000.000 oltre IVA. Le 
domande di partecipazione, redatte in carta legale, dovranno 
pervenire entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 
28.6.1994 al Protocollo Generale del Presidio Multizonale 
Ospedale Niguarda Ca' Granda e dovranno essere corredate a 
pena di inammissibilità della documentazione di cui al bando 
integrale che gli interessati potranno mirare presso la Segreteria 
Generale dell'Ente (Tel. 64442890-2841) alla quale potranno 
altresì essere richieste eventuali informazioni. 
IL COMMISSARIO REGIONALE 

(Prof. Gaspare Jean) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Aw. Giorgio Uccellini) 
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Gli eredi di Franco col vento in poppa per il sorpasso 
alle elezioni europee aspettano le mosse di Gonzàlez 

La destra spagnola 
«Non siamo Finì 
e neppure Le Pen » 

Rapporto da Madrid: il Partito socialista spagnolo, orfa
no di Felipe Gonzàlez ancora all'estero per il vertice dei 
paesi dell'America latina, non sa che pesci prendere. È 
assediato da tutte le parti e ricattato da alleati e nemici. 
Felipe è sulla graticola. La destra è alle porte della Mon
cloa. Il giovane Fraga: «Aznar premier tra pochi mesi». I 
catalani: «No alla mozione di fiducia». Un deputato so
cialista: «È finito il sogno».1 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A U R O M O N T A L I 

• i MADRID. José Maria Robles Fra
ga sa di avere un avvenire «giusto» 
di fronte a se. Ma, forse, ha anche il 
passato dalla sua, con un «pedi
gree» d'eccezione. Suo padre è sta
to un importante ambasciatore, 
suo zio era quel Manuel Fraga Iri-
barne, fondatore del Partido Popu-
lar e precedentemente ministro di 
Franco. Lui, invece, ad appena 38 
anni è deputato, ovviamente del 
partito di Aznar, eletto a Cordoba. 
E come si conviene a uno del suo 
lignaggio e alto, bello, elegantissi
mo con una cravatta Ferragamo 
con leoni ed elefanti. Per parlare 
con l'Unità è uscito da una riunio
ne «muy importante» alle Cortes, il 
Parlamento spagnolo, con lo stato 
maggiore del Pp. • •• • ••• • ... 

Sono le ore dell'incertezza più 
profonda a , Madrid come nella 
Spagna intera. La direzione del 
Psoe. > orfana del grande papa, 
«scappate», pare che rientri oggi, in 
AhVe'rfca latina per il summit ibero-
mericano non sa che pesci pren
dere. «Felipe non paria con la 
stampa e neppure ci telefona, e 
noi ci sentiamo assediati come a 
fort Apache» dice, sconsolato e un 
pò divertito il deputato socialista 
Fernando Jimeno. • Lasciati soli-
sembra che il whisky sia corso a 
fiumi, in questi giorni, nel palazzet-
to di calle Ferraz- ne hanno pensa
to, e fatte, delle belle. Come, per 
esempio, «consigliare» il premier di 
sottoporsi ad una mozione di fidu
cia. «Mai» hanno tuonato gli alleati, 
tanto il catalano Pujol che il nazio
nalista basco Arzaliuz, aggiungen
do drammaticamente: «Se il Psoe 
vuole questo, noi voteremo contro 
facendo cadere il governo».. 

«Ha perso, deve andarsene» 
Ma c'è dell'altro: da lunedi il mi

nistro della Giustizia, e ad interim 
anche dell'Interno, Belloch ha co
minciato un'opera violenta di epu
razione nel vertice vertice della po
lizia, accusato di favoreggiamento 
nel caso Roldan, il direttore della 
Guardia Civil, da mesi uccel di bo
sco. E non basta ancora: tra Psoe e 
Convergència y Untò, la formazio
ne autonomista catalana, e stato 
siglato un accordo segreto, che ora 
misterioso non è più, in base al 

quale verranno trasferite alla poli
zia della Catalogna «competenze 
straordinarie», quasi a prefigurare 
un corpo staccato da Madrid. «Una 
cosa grave - dice Jose Maria Aznar 
in persona, che incontriamo alle C 
ortes assieme ad un gruppo di gior
nalisti spagnoli -uno stravolgimen
to del dettato costituzionale. Ren
deremo, su questo, la vita molto 
dura al governo». Qualche minuto 
p lù tardi è il vicepresidente dei po
polari, Rodrigo Rato, ad esprimere 
«tutta la preoccupazione necessa
ria perchè ci hanno cambiato sotto 
gli occhi il modello di polizia na
zionale e non ci possono essere 
patti non trasparenti con i catala
ni». In sostanza, Felipe e i suoi sta
rebbero pagando quella cambiale, 
rinnovata appena domenica sera 
al momento dello spoglio dei voti, 
che concede a Barcellona un'auto
nomia del tutto eccezionale. Asse
diati da tutte le parti, attaccati, ri
cattati',' i' socialisti sono nella bufe
ra. Che deve fare, Felipe, dimettersi 
subito? Indire elezioni al più pre
sto? O fare finta di nulla? Qualcuno 
ha la ricetta pronta: Gonzàlez deve 
andarsene se vuole salvare, lui me
desimo e il partito, ancorato ad 
una percentuale di voti accettabile, 
lasciando il posto, in un'elezione 
ravvicinata, all'avanzante Aznar in 
modo tale da perdere ma non di 
uscire dalla scena tristemente. Al
trimenti, la strategia di logoramen
to del Pp, ma anche di Izquierda 
Unida, e perchè no?, dei «cari al
leati» catalani e baschi, tra un anno 
o due, lascerebbe al Psoe ben po
ca roba. - , 

Signor Fraga, tra quanto tempo 
vede Aznar seduto alla Moncloa? 
«Diciamo in in tempo variabile tra i 
tre e i nove mesi. Non vedo alterna
tive. 1 socialisti, in questo momento 
hanno una capacità di manovra 
che è nulla. E Gonzàlez, una volta 

• tornato, mi creda, non farà niente 
di clamoroso. Non si sottoporrà al 
voto di fiducia, spererà che i mon
diali di calcio distolgano l'attenzio
ne, aspetterà settembre per il bilan-

' ciò». E voi che farete, nel frattem
po? «Prenderemo delle iniziative, 
questo e certo, le idee dei popolari 
dovranno pesare, ma la palla è a 
lui, a Felipe. Tutte le possibilità so
no aperte ma noi non cerchiamo 

lo sfondamento. Noi, il centro de
stra, veniamo da una marcia lun
ghissima nel deserto e non ci inte
ressa che la sinistra paghi lo stesso 
prezzo. Noi giochiamo all'alter
nanza. Abbiamo vinto, siamo con 
il vento in poppa, non dimostria
mo né nervosismi né fretta. Vedia
mo, valutiamo e decideremo». 

I nipoti del franchismo 
Dovreste vederlo questo rampol

lo della buona borghesia spagno
la. Ne rimarreste affascinati. «Fasci
sti? Questo paese i conti con il fran
chismo li ha chiusi nel 1977-78 
quando destra e sinistra, insieme, 
decisero un'architettura istituzio
nale democratica e valida per tutti. 
Noi non siamo Fini, né Le Pen, né i 
repubblicani tedeschi. Certo, all'in
terno del Pp c'è di tutto ma i mo
delli sono, caso mai, la Thatcher, 
la De cilena, Balladur. Una forma
zione liberale di centro destra, tut
to qua, i cui valori fondamentali so
no esattamente quelli della sini
stra: solidarietà, tolleranza e cosi 
via. Sono i mezzi che possono es
sere diversi». Signor Fraga, i sociali
sti dicono che se si fosse trattato di 
un voto non per le europee ma po
litico, le cose sarebbero andate di
versamente... «Loro, possono dire 
quello che vogliono. Hanno fatto 
una campagna elettorale incentra
ta sulla paura della destra. I risultati 
dicono che la Spagna intera ormai 
è stata conquistata da noi. Sono lo
ro che mettono paura. Sa che mio-
successo in Andalusia? Mi impedi
vano fisicamente di entrare, per 
esempio, negli istituti per gli anzia
ni. Una direttrice ha fatto uno 
strappo: il giorno dopo è stata silu
rata. Che può fare il Psoe, ormai? 
Felipe. che un anno fa aveva illuso 
la società dicendo che avrebbe 
cambiato tutto, si sarebbe dovuto 
dimettersi in aprile, quando son ve
nuti fuori i casi di Roldan e di Ru
blo. Ora, poi, bisognerà fare i conti 
con lo scandalo Filesa. Facciano 
loro, sono in un angolo. È finito, 
per sempre, il clima del "pelota-
zo", dell'affarone, della spesa pub
blica gonfiata e tangentizia, per Si
viglia dell'Expo o di Barcellona per 
le Olimpiadi. Noi non abbiamo so
gni clamorosi come quelli di Gon
zàlez. ci acconteremo di fare po
che cose chiare e trasparenti, ma
gari ripartendo da quella Spagna 
arcaica e chiusa che il moderni
smo del Psoe non ha mai preso in 
considerazione». 

Un premier sulla graticola 
La Spagna sta vivendo, econo-

micamente.i suoi giorni più brutti. 
La struttura industriale è arrivata al
la desertificazione, le multinazio
nali, come la Gillette, la Suzuki, la 
Wolkswaghen se ne vanno a causa 
del basso tasso di produttività, la 

José Maria Aznar, segretario del Partido Popular 

dissoccupazionc coinvolge quattro 
milioni di persone, il 25% della po
polazione. E, guarda caso, proprio 
da lunedi, il giorno dopo le elezio
ni, è entrato in vigore il nuovo sta
tuto dei lavoratori, una misura ul
traliberista voluta fortissimamente 
da Jordi Puiol, secondo cui si può 
licenziare chiunque, più o meno 
senza motivo. Fernando Jimeno, 
deputato di Saragozza e personag
gio influente del gruppo parlamen
tare del Psoe, non crede che la 
sconfitta socialista dipenda da 
questo. Ma fa un'analisi impietosa 
lo stesso. «Il sogno originar io di 
Gonzàlez è finito per sempre. 
Adesso la sfida è quello di inven
tarsi un altro modello politico, co
munque progressista, visto che il 
Pp non ne ha uno manco a pagar
lo a peso d'oro, e che la Spagna ri
mane, tutto sommato, un paese di 
centro sinistra». Ma, tutti parlano di 
elezioni anticipate.... «Ma chi le 

vuole? Noi noi, il Pp uguale, e an
che Izquierda Unida non le chie
de». Non vi accorgete, però, che vi 
stanno bruciando a fuoco lento? 
«Credo che la gente tornerà a vota
re per noi se prenderemo subito 
misure contro la crisi e la corruzio
ne. Lo so, siamo in ritardo. Ma è 
stata la recessione che ci ha colpi
to. In questi ultimi anni abbiamo 
difeso una cultura che, poi. si è ri
volta contro di noi: quella del beau
tiful people, quella dello star bene 
non lavorando molto. La crisi ha 
spazzato tutto». 

Il governo regionale dell'Anda
lusia rappresenterà, a desso, un 
test importantissimo. E le chiavi in 
mano le hanno quelli di Izquierda 
Unida. E, allora, al termine del 
viaggio nel malessere spagnolo 
non ci resta che andare a trovare 
Julio Anguita, «il califfo», l'altro per
sonaggio politico dopo Aznar, sali
to agli onori della cronaca come 

Luigi Baldclli/Contraslo 

l'uomo del giorno. «Come dite voi 
italiani, sorpasso? Bene, noi ci stia
mo, a sinistra, preparando a que
sto. Gonzàlez deve andare a casa, 
deve essere sostituito con un altro 
socialista alla testa del governo 
(ma forse il califfo pensa che cosi 
sarebbe più facile per lui diventare 
il leader dell'intera sinistra. Ndr.) 
non perchè abbia perso le elezioni 
nu per via della gravissima crisi 
economica a cui ha portato il pae
se. L'Andalusia'' Dipende dai com
pagni di Siviglia. Sono liberi di fare 
quel che vogliono. Solo in un caso, 
dipenderanno dalla presidenza di 
Madrid: se decidono di stnngcre 
accordi con il Psoe. Perchè, vede, 
noi e loro, le nostre rispettive pro
poste, sono come la notte e il gior
no». 

Povero Felipe, ti stanno crocifig
gendo E, forse, non ti resta davve
ro che passare la mano. Pnma che 
sia troppo tardi. 

L'inglese Hurd 
difende 
i ministri di An 
m LONDRA 11 ministro degli Esten 
britannico, Douglas Hurd, è inter
venuto ieri alla Camera dei Comu
ni in difesa del governo italiano do
po che un deputato laburista. Da
vid Winnick, aveva pesantemente 
cnticato la presenza in esso di 
esponenti di Alleanza Nazionale. «1 
rapporti anglo-italiani sono eccel
lenti e mi auguro di potere dare 
presto il benvenuto a Londra al mi
nistro degli Esten Martino», ha sot
tolineato Hurd. Ne è nato un vivace 
battibecco. I laburisti britannici 
«non vogliono avere nulla a che ve
dere coi fascisti, né italiani né di al
tri paesi», ha però rincarato Jack 
Cuimingharn. ministro degli esten 
del governo-ombra laburista. Hurd 
ha ribattuto. «I laburisti si stanno 
rendendo ridicoli». «11 governo ritie
ne che sia giusto collaborare in 
maniera amichevole con il nuovo 
governo italiano, il nuovo governo 
democratico italiano». E, nvoìto a 
Cunningham. ha concluso. «Prima 
di parlare dia un'occhiaia al pro
gramma di Alleanza Nazionale, ai 
suoi uomini, agli impegni che han
no preso e al modo come sono "sta
ti eletti». 

Ma il dissenso tra Tories e Labu
risti non si ferma ai ministri di Al
leanza Nazionale II partito di sini
stra, che ha stravinto le elezioni eu
ropee, vorrebbe abolire una delle 
massime istituzioni del paese, che 
da quasi un millennio è parte inte
grante del più antico parlamento 
del mondo. Un deputato laburista 
ha presentato ieri a sorpresa, subi
to sostenuto da altri suoi colleghi, 
una proposta di legge volta ad 
abolire la Camera dei Lords, uno 
dei due autorevoli rami dell'As
semblea Legislativa di Sua Maestà 
britannica -Non vedo perché in 
una democrazia moderna debba
no sedere in Parlamento, con pie
no diritto a legiferare come tutti gli 
altn che sono stati eletti dal popo
lo, personaggi che non fanno vale
re altro che uno stantio diritto ere
ditano», ha tuonato Bruce Gocott, 
attirandosi il plauso incondiziona
to di laburisti e liberali desiderosi di 
«lanciare il paese verso il futuro» 
dopo quindici anni di gestione 
conservatrice. Nella Camera Alta, o 
Camera dei Lords, siedono 759 no
biluomi™, su un totale di 1 023 
parlamentari, i quali devono il loro 
seggio, che si tramanda automati
camente di padre in figlio, solo al 
loro nome e alla loro discendenza. 
•Al giorno d'oggi questa è un'as
surdità, occorre riformare imme
diatamente questo decrepito ramo 
del parlamento», ha fatto notare 
Gocott al paese. Oltre ai 759 di
scendenti dalle più nobili famiglie 
del paese, anche gli altri 264 com
ponenti la Camera dei Lords sfug
gono al meccanismo delle elezioni 
popolari: si tratta dei cosiddetti 
«Lord spirituali» - due arcivescovi e 
24 vescovi della chiesa anglicana -
e di coloro che sono stati nominati 
dalla corona e o dal governo per 
menti speciali. 

Rocard offre la testa ai socialisti francesi 
Chiesta la fiducia: «Ormai non sono più il solo a correre per l'Eliseo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
O I A N N I M A R S I L L I 

m PARIGI. Ai suoicollaboraton più 
stretti aveva detto di volersi dimet
tere già domenica sera, quando gli 
exit poli avevano emesso il loro 
durissimo verdetto. Michel Rocard, 
in quelle ore, era apparso un uo
mo profondamente intaccato, an
che psicologicamente. La frana 
elettorale era stata supcriore alle 
peggiori aspettative. Per un lungo 
momento aveva considerato che la 
sua vita politica, dopo quarant'an-
ni, si era conclusa. Non voleva at
tendere per trame le conseguenze. 
Di 11 a poco sarebbe andato davan
ti alle telecamere e avrebbe dato il 
suo definitivo addìo. Sarebbe stato 
un gesto nello stile dell'uomo, det
tato da quella moralità protestante 
che gli appartiene. I suoi collabo
ratori penarono non poco a con
vincerlo che non era opportuno 
aprire di botto una crisi al vertice 
del partito, che il senso della scon
fitta sarebbe stato ancora più acu
to, forse irreversibile. Eche comun
que esisteva, nella responsabilità 

del ' fallimento, una dimensione 
collettiva. Cosi Rocard. davanti alle 
telecamere, spese qualche parola 
di dura autocritica («la nostra cam
pagna elettorale ha mancato di au
dacia») ma non annunciò gesti 
clamorosi. Ha poi riflettuto al suo 
destino e a quello del Ps fino a ieri, 
quando si è riunito l'ufficio politi
co. E in quella sede ha tracciato la 
sua strada. 

Niente dimissioni. Michel Ro
card «rimette in gioco», questo si, il 
suo mandato di segretario e al con
tempo la sua candidatura all'Eli
seo. Al consiglio nazionale del par
tito, che dovrebbe riunirsi a fine 
settimana, porrà la «questione di fi
ducia». Accadrà attraverso un voto, 
dopo che il segretario avrà fatto al
cune «proposte di rinnovamento». 
Se saranno apprezzate e se si riter
rà che sia lui l'uomo giusto per 
metterle in opera, allora Rocard re
sterà segretario. Quanto alla candi
datura all'Eliseo, cosi si è espresso 
Rocard: «Sono i socialisti che. ve

nuto il momento, sceglieranno essi 
stessi il candidato efie auspicano 
sostenere. E questo momento non 
è ancora venuto né verrà pnma di 
parecchi mesi, vale a dire alla fine 
di quest'anno o all'inizio del pros
simo. Chiunque ritenga di avere 
qualcosa da proporre potrà essere 
candidato a tale designazione, 
senza che nessuno possa avvalersi 
di posizioni acquisite». Rocard non 
è dunque più il «candidato natura
le» o «virtuale» dei socialisti france
si. Situazione azzerata, partirà in 
corsa alla pari con gli altri. Se parti
rà. 

Come ridare vigore all'azione 
politica del Ps? Michel Rocard con
sidera il risultato di domenica scor
sa «il fallimento gravissimo» di «un 
modo di funzionamento individua
le e collettivo». Tra il Ps e i francesi 
non passa più la corrente: «Quan
do io parlo di sforzo, avvenire, spe
ranza, essi capiscono complessità, 
incomprensione, banalità». Ragion 
per cui «io mi considero evidente
mente come il primo responsabile 
di ciò che è accaduto e ne assumo 
le conseguenze. Ma il colpo è di

retto anche contro il partito, e ri
chiede quindi una reazione pon
derata e vigorosa». È un appello al 
senso di responsabilità dei dirigen
ti. Che non si aprano le porte a ma
novre e manovrette, che non si affi
lino i coltelli correntizi nei corridoi. 
Che si discuta apertamente. E in 
questa discussione Rocard - si dice 
in ruc Solferino, sede del partito -
«se non è più un polo dinamico, è 
ancora un polo di stabilità». Ragion 
di più per non mollare. Il punto in
terrogativo è naturalmente il pros
simo consiglio nazionale. Gli vote
rà contro? Gli darà fiducia? Ui con
ta dei voti è difficile. Numerosi diri
genti già nei giorni scorsi hanno 
preso le distanze. Non solo i suoi 
avversari storici, i Fabius. i Lang, i 
Dumas. Anche coloro che l'aveva
no sostenuto quando prese il pote
re un anno fa: Lionel Jospin, Henri 
Emanuelli. Spingeranno il loro dis
senso fino all'impeachement! Il fat
to che Rocard abbia azzerato la 
corsa all'Eliseo fa pensare ad un 
compromesso, che duri almeno fi
no alla fine dell'anno. Curiosa
mente, è la stessa scadenza indica

ta da Jacques Delors, che giura e 
spergiura che fino a quella data 
non si pronuncerà sugli affari fran
cesi e sulla sua candidatura. 

Una cosa è certa: urge riunire la 
sinistra. Con il fiato corto, qualche 
giorno prima del voto, Rocard ave
va lanciato l'ennesima proposta di 
ispirazione unitaria, che aveva bat
tezzato non più big bang ma più 
modestamente «nuova alleanza». 
Comunisti, socialisti dissidenti, Ber
nard Tapie gli avevano risposto 
picche, con sornsini di commisera
zione. Ma il risultato elettorale im
pone un percorso unitario: la sini
stra non comunista, complessiva
mente, ha recuperato nove punti 
sulle legislative dell'anno scorso 
(sette se si conta anche il Pel). So
prattutto grazie a Tapie, il quale, 
più che rubare voti al Ps, ha pesca
to tra i giovani e gli astensionisti. È 
questo, in (ondo, il boccone più 
amaro per un uomo come Rocaid, 
che è indubitabilmente una spada: 
vedere che i destini della «sua» sini
stra passano attraverso un perso
naggio inseguito da una decina di 
procedimenti giudiziari. Michel Rocard Marco Marcotulli/Sintesi 
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PACE ISRAELE-VATICANO. I due Stati applicano gli accordi del dicembre scorso 
A Roma Hadas, a Tel Aviv il nunzio Lanza di Montezemolo 

La stretta di mano tra il vfcemlnlstro degli Esteri Israeliano, Yossl Bellln e II rappresentante del Vaticano monsignor Lanza DI Montezemolo Chananya Herman/Ap 

«Si scambino gli ambasciatali» 
Sigillo diplomatico tra il Vaticano e Gerusalemme 
La S. Sede e lo Stato di Israele hanno stabilito da ieri le re
lazioni diplomatiche in applicazione dell'accordo del 30 
dicembre 1993. Anche se mancano le conferme ufficiali 
sarà mons. Lanza di Montezemolo il nunzio apostolico e 
l'anziano -diplomatico- Shmuel ,Hadas l'ambasciatore 
israeliano in Vaticano. Questo atto viene considerato da 
ambo le parti un grande contributo al processo di pace in 
Medio Oriente. Resta il nodo di Gerusalemme. 

ALCESTS SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. La S. Se
de e lo Stato di Israele hanno deci
so ieri di stabilire tra loro relazioni, 
diplomatiche, rispettivamente a li
vello di Nunziatura apostolica e di 
Ambasciata, in applicazione de! ' 
«Fundarnental Agreement» sotto
scritto i! 30 dicembre scorso. La S. 
Sede ha già nominato mons. An
drea Corderò Lanza di Monteze
molo, da tempo Delegato apostoli
co a Gerusalemme, ed Israele ha 
indicato l'anziano diplomatico, Sh
muel Hadas, di cui si aspetta la 
conferma ufficiale, x1,.-

Al-fine di far rimarcare che que
sto atto politico-diplomatico va al 
di là di una questione bilaterale 
pur importante, la S, Sede, nel co
municato diffuso ieri, afferma che 

l'accordo del 30 dicembre è stato 
«firmato sullo sfondo delle speran
ze suscitate dal processo di pace, 
in corso nel Medio Oriente, e con 
l'intento da parte vaticana di dare • 
ad esso un valido contributo». Per
ciò - sottolinea la nota vaticana -
«le relazioni diplomatiche saranno 
un ulteriore strumento e un canale 
privilegiato di dialogo tra la S. Sede 
e lo Stato di Israele per la promo
zione dei grandi valori della pace, 
della libertà e della giustizia e, in 
particolare, per la difesa di quel 
patrimonio storico, culturale e reli
gioso unico che si trova in Terra 
Santa e, soprattutto, a Gerusalem
me». L'accordo garantisce, inoltre, 
ai cattolici, secondo la nota, «la li
bertà di svolgere le proprie funzio

ni, in fedeltà al Vangelo, in un cli
ma di reciproco rispetto tra Chiesa 
e Stato e di sereno dialogo con i fe
deli delle altre Chiese cristiane e 
delle altre religioni». • 

La minoranza cristiana 
A proposito della presenza cat

tolica nel territorio dello Stato di 
Israele, la S. Sede riconosce che è 
largamente minoritaria ma non 
per questo meno significativa per 
la storia millenaria che la sorregge. 
Su una popolazione di 5,300.000 
di cui T81/6 sono registrati come 
ebrei ed il 14% musulmani, i cristia
ni sono solo il 2.7% mentre l'I,7% 
sono drusi o appartenenti ad altri 
gruppi religiosi. Va, poi, precisato 
che quasi tutti i musulmani e la 
stragrande maggioranza che il «Re
gistro civile» classifica come appar
tenenti alle religioni non ebraiche 
sono membri della minoranza na
zionale araba, I cattolici, che fanno 
capo al Patriarca di Gerusalemme, 
Michel Sabbah, sono circa 70 mila, 
per lo più palestinesi, e sono mel-
chiti-cattolici presenti in Galilea. Vi 
sono, poi, i cattolici maroniti e le 
numerose comunità religiose che 
operano nei settori dell'educazio
ne e della sanità. 

A 46 anni dalla sua fondazione, 
lo Stato di Israele, che in questo ar

co di tempo si e dovuto confronta
re con situazioni di forti tensioni 
politico-militari con i paesi vicini, 
vede nello stabilimento di relazioni 
diplomatiche con la S. Sede un im
portante contributo al processo di 
pace in atto nel Medio Oriente. Dal 
canto suo, la S. Sede, che fu tenuta 
fuori dalla Conferenza di Madrid, è 
tornata a pieno titolo a partecipare 
da protagonista al processo di pa
ce e dispone, oggi, di nuovi stru
menti anche per tutelare gli inte
ressi delle comunità cattoliche in 
Israele ed anche nei paesi vicini. Si 
è. in sostanza, aperta la strada per
chè la S. Sede, quanto prima, stabi
lisca relazioni diplomatiche anche 
con La Giordania ed in prospettiva 
pure con il costituendo Stato pale
stinese, E' questa la vera svolta sto
rica scaturita dall'accordo del 30 
dicembre scorso nel clima della 
«Dichiarazioni di pnnclpi» sotto
scritta a Washington il 13 settem
bre 1993 e dell'accordo del Cairo 
firmato il 4 maggio scorso che, co
me rileva la nota vaticana, «hanno 
permesso il ritiro di Israele dai terri
tori palestinesi occupati nel 1967 e 
l'inizio di una responsabilità di go
verno autonoma palestinese nella 
regione di Gaza e nella città di Ge
rico». 

E' vero che è rimasto aperto il 

problema più complesso del tutu-" 
ro «status di Gerusalemme» dato 
che esso riguarda, oltre gli ebrei ed 
i cristiani, anche i musulmani. 

La città santa 
Anzi, proprio per questo, il Nun

zio Apostolico della S. Sede non ri
siederà a Tel Aviv e non a Gerusa
lemme. Ma è anche vero che, con i 
recenti accordi, si sono create le 
premesse per una seria trattativa 
politico-diplomatica tra le parti in
teressate, anche se la soluzione è 
proiettata nel tempo. Intanto, i Fra
ti minori, che fin dal XIV secolo 
hanno ricevuto dalla Sede Aposto
lica il mandato di «Custodia di Ter
ra Santa» a Gerusalemme e di 
«mantenere in essi il culto degno 
della Divina Maestà», potranno 
meglio svolgere il loro compito 
senza più le tensioni di un tempo. 
Ed un clima nuovo, contrassegna
to dal dialogo ecumenico, si cree
rà, non solo, tra le comunità reli
giose, ma anche a livello delle Uni
versità e dei centri culturali e reli
giosi. Ciò non vuol dire che, ormai, 
la strada è tutta in discesa, ma di
venterà più facile, per esempio, de
finire il documento vaticano sull'O
locausto a cui gli ebrei tengono 
tanto. 

Film choc sulle torture ai prigionieri palestinesi 
Scoppia la polemica sui diritti umani, la polizia di Rabin si difende 
• Un film «maledetto» e un in
quietante rapporto sui diritti umani . 
nei Territori occupati sconvolgono 
Israele. «La televisione avrebbe do
vuto censurare quel film, perchè si 
presta a divenire un'arma nelle 
mani dei nostri nemici», afferma 
Aharon, un ascoltatore. «Un docu
mento agghiacciante - aggiunge 
David - . Non passo credere che i ' 
nostri ragazzi siano capaci di tan
to». ! telefoni della radio militare 
non hanno cessato di suonare per 
l'intera gionata di ieri: tutti voleva
no dire la loro sul «Film che non c'è 
stato», un documentario del regista 
cinematografico Ram Levy dedica-. 
to alle tecniche utilizzate dallo 
«Shin Bel» (il servizio di sicurezza , 
intemo israeliano) negli interroga
tori dei palestinesi dei Territori. Do
po mesi di ritardi, il film è stato fi
nalmente trasmesso martedì sera ' 
dalla Tv di Stato. \ - „, 

E mentre alla televisione alcuni ' 
palestinesi ricostruivano le pressio- ' 
ni fisiche patite («Per 80 giorni mi 
hanno costretto a restare seduto su 
una sedia, con le mani legate die
tro la schiena»), l'«Human Rights 

Watch» (Hrw), autorevole organiz
zazione newyorkese per il rispetto 
dei diritti umani, rendeva pubblico 
un rapporto-denuncia di 300 pagi
ne relativo ai Territori occupati, se
condo il quale nonostante gli ac
cordi di pace tra Israele e l'Olp, la 
polizia israeliana continua a ncor-
rere sistematicamente alla tortura 

' negli interrogatori di detenuti pale
stinesi. Dall'esercito è arrivata subi
to una netta smentita mentre l'uffi
cio del primo ministro Yitzhak Ra
bin si è trincerato dietro un imba
razzato «no comment». Ma sulla 
base del rapporto della «Hrw» -

• che si è avvalso delle deposizioni 
di 36 detenuti, 10 dei quali arrestati 

• dopo la firma dello stonco accordo 
Israele-Olp del settembre '93 - la 
Tv israeliana ha trasmesso il docu
mentario «maledetto», un vero e 
proprio «pugno nello stomaco» 
dell'opinione pubblica israeliana. 
L'associazione newyorkese sostie
ne che nel solo mese di giugno 200 
detenuti palestinesi sono stati trat
tenuti in 11 diversi centri per inter
rogatori sparsi in tutto il Paese e 
nelle zone non autonome della Ci-

sgiordania. 
Il documentano ha raccontato 

con l'ausilio di illustrazioni grafi
che le tecniche di tortura descritte 
dagli ex detenuti: alcuni tenuti per 
ore ammanettati e con gli occhi 
bendati; altri pestati a sangue, altri 
ancora a cui erano stati schiacciati 
i testicoli. Un poliziotto della riser
va, protetto dal buio e dalla voce 
alterata elettronicamente, ha am
messo di aver avuto l'autorizzazio
ne a picchiare i prigionieri negli in
terrogatori. «Chi conduce l'interro
gatorio ti dà un segnale e tu colpi
sci con un bastone, con le mani, e 
se è sdraiato in terra lo prendi a 
calci», ha detto il militare. Tra le al
tre testimonianze, un ex detenuto 
ha raccontato di essere stato preso 
per il mento e poi...«Poi - spiega -
mi hanno mosso ininterrottamente 
la testa avanti e indietro, a destra e 
a sinistra; e se accennavo ad alzar
mi venivo colpito alla nuca». Il pro
tagonista di questa emblematica 
vicenda, Bassem Tamhini, abitante 
a Ramallah, fu fermato lo scorso 
novembre in relazione all'uccisio
ne di un colono. Dopo l'interroga-

tono fu ricoverato in ospedale con 
un'emorragia cerebrale. Le impu
tazioni a suo carico furono archi
viate. 

Erich Goldstein, direttore del-
l'«Human Rights Watch», ha ag
giunto che dagli accordi di Wa
shington l'unico cambiamento che 
6 intervenuto nelle tecniche di inte-
rogatorio è che ora la maggior par
te dei dctuniti pestati sono militanti 
del movimento integralista «Ha-
mas», piuttosto che di «Al Fatali», la 
principale fazione dcll'Olp che fa 
capo a Yasser Arafat. «Il sistema è 
ngidamentc regolato e non può es
sere attuato senza che il governo 
ne sia a conoscenza». Di analogo 
tenore ò stata la testimonianza di 
Ram Levy: «Contrariamente a 
quanto avviene in altri Paesi occi
dentali - ha affermato il regista del 
"film-verità" - Israele ha creato una 
vera "macchina da inchieste", ben 
oleata. Le persone vengono inter
rogate in maniera sistematica, 
standardizzata». A sostegno della 
sua tesi, Levy ha portato dei nume
ri «terribili»: in sei anni d'Intifada, 
110 mila palestinesi sono stati arre

stati e 80 mila processati. «Pratica
mente tutti sono anvati al processo 
dopo aver confessato - ha conclu
so - e solo il 3 per cento sono stati 
poi trovati innocenti». Smentisce 
sdegnato il portavoce dello «Shin 
Bet», evita qualsiasi pronuncia
mento il premier Yitzhak Rabin, 
gridano al «disfattismo filoarabo» i 
leader della destra oltranzista. In 
questo scenario fortemente pertur
bato, la riflessione più pacata e 
realistica appare quella del vicemi
nistro degli Esteri Yossi Beilin: «Non 
credo che in nessuna parte del 
mondo vi sia un'occupazione be
nevola, dichiara ai microfoni della 
Tv di Stato. «E non credo - aggiun
ge - che Israele sia stato un occu
pante benevolo. Sono sicuro che 

' durante l'occupazione dei Territori 
sono state commesse azioni de
plorevoli e che l'unico modo per 
porvi fine sia il ritiro d'Israele, nel 
contesto di una pace permanente, 
dalla maggior parte dei Territori». 
«È ciò che spero - conclude Beilin 
- e che penso sarà realizzato». 

OU.D.G. 

Il diplomatico israeliano 
«Combatteremo insieme 

il razzismo e l'antisemitismo» 
«L'avvio delle piene relazioni diplomatiche tra Israele e la 
Santa Sede è un messaggio di speranza che va ben al di là 
della sfera politica: rappresenta l'inizio di un percorso di 
solidarietà e di lotta comune contro il razzismo e l'antise-
mitismo". A parlare è Shmuel Hadas, neoambasciatore 
dello Stato ebraico in Vaticano. «Le religioni devono unire 
e non essere strumento di odio e divisione tra gli uomini». 
«Garantiremo la piena libertà di culto a Gerusalemme». 

UMBERTO DE OIOVAHNANCELI 

• ROMA. «Un messaggio di spe
ranza che va ben al di là della sfera 
politica: l'avvio delle piene relazio
ni diplomatiche tra Israele e la San
ta Sede rappresenta infatti un buon 
antidotD contro l'intolleranza razzi
sta e antisemita che toma a segna
re l'Europa». Inizia cosi il nostro 
colloquio con Shmuel Hadas, 
neoambasciatore dello Stato ebrai
co presso il Vaticano. 

Quale significato assume per 
Israele l'avvio delle relazioni di
plomatiche con la Santa Sede? 

La conclusione di un processo 
sofferto, travagliato, iniziato con la 
nascita, 46 anni fa, dello Stato d'I
sraele, e, insieme, l'inizio di un 
nuovo percorso di solidarietà e di 
tolleranza tra il mondo cattolico e 
quello ebraico. 

Il segno di questa intesa non è 
dunque solo diplomatico. 

Senz'altro. L'accordo raggiunto 
può favorire lo sviluppo di una ini
ziativa comune contro il risorgere 
del razzismo e dell'antisemitismo. 
Quello che abbiamo lanciato è un 
messaggio di speranza che inve
ste nel profondo il senso stesso 
della fede religiosa: le religioni de
vono unire e non essere strumen
to di divisione tra gli uomini. Israe
le e il Vaticano non hanno deciso 
solo di scambiarsi rappresentanze 
diplomatiche: questa, semmai, è 
la logica conseguenza di una ri
flessione comune che ha investito 
una storia millenaria segnata 
spesso da divisioni e odii. Oggi ab
biamo deciso insieme di chiudere 
questo triste capitolo, tornando al
le origini, riscoprendo cioè quel 
patrimonio comune di solidarietà 
sociale e di rispetto per le diversità 
che è alla base sia della religione 
ebraica che di quella cattolica. La 
grandezza di questo avvenimento 
diplomatico sta in primo luogo nel 
suo valore etico. - -

Come valuta la riflessione auto
critica avviata dalla Chiesa cat
tolica tedesca sulle responsabi
lità della teologia cattolica nel-
l'offrlre «pretesti religiosi' ai per
secutori degli ebrei? 

Quel documento rappresenta un 
importante atto di coraggio che 
aiuta a ristabilire una, sia pur ama
ra, verità storica. Di certo ha aiuta
to il dialogo tra cattolici ed ebrei, 
favorendo un ulteriore riavvicina-
mento. Riconoscere le proprie re
sponsabilità in una tragedia im
mane come fu l'Olocausto non è 

solo un gesto di rispetto verso i mi
lioni di ebrei sterminati dai nazisti, 
ma è anche un insegnamento mo
rale offerto alle nuove generazio
ni, che devono essere messe in 
condizione di conoscere senza al
cuna «zona d'ombra» uno dei pe
riodi più tragici nella storia dell'u
manità. 

In che termini l'Intesa tra Israele 
e la Santa Sede può influire sullo 
sviluppo del processo di pace In 
Medio Oriente? 

Lo scambio di rappresentanti di
plomatici nasce all'interno del 
nuovo clima di dialogo creatosi in 
Medio Oriente con la firma degli 
accordi di pace tra Israele e l'Olp. 
Il Papa, con la sua alta autorità 
morale, ha giocato e può giocare 
ancora -un ruolo fondamentale 
per radicare la pace in questa tor
mentata area del mondo, dove il 
peso delle religioni è sempre stato 
grande, e non sempre in senso 
positivo. Per troppo tempo in Me
dio Oriente si è distillato odio e 
combattuto guerre nel «nome di 
Dio». L'«accordo fondamentale» 
raggiunto da Israele e il Vaticano 
può aiutare a costruire tra israelia
ni e arabi, tra ebrei e musulmani 
una cultura del «reciproco ascol
to»; una cultura che ponga al cen
tro l'uomo come entità «inviolabi
le» nei suoi diritti, indipendente
mente dal proprio credo religioso. 

Dall'accordo resta fuori Gerusa
lemme. Quando, a suo avviso, 
potrà finalmente essere affron
tata la questione dello status 
della «Città Santa»? 

Israele e Olp hanno dato prova di 
grande intelligenza politica deci
dendo di rinviare ad una seconda 
fase del negoziato una discussio
ne non semplice, visto ciò che 
rappresenta per tutti Gerusalem
me. La gradualità è stata l'approc
cio vincente per giungere ad una 
prima intesa. Un discorso che vale 
anche nelle relazioni tra Israele e 
la Santa Sede. Per quanto ci ri
guarda, faremo di tutto per assicu
rare piena libertà di culto in una 
città sacra per ebrei, cattolici e 
musulmani. Il valore storico, spiri
tuale, archeologico di Gerusalem
me è un bene che appartiene a 
tutti. E come tale va difeso. Garan
tire la piena «fruibilità» dei luoghi 
santi della città è un primo, impor
tante passo per giungere in segui
to a discuterne lo status. 

«Riduciamo il debito del Terzo mondo» 

Il Concistoro lancia l'appello 
alla solidarietà 
con tutti i paesi poveri 
m CITTÀ DEL VATICANO. C'è chi 
pensa al Giubileo del 2000 con un 
senso «un pò magico» e chi ritiene 
che «il nuovo millennio sia domi
nato dalla scienza e dalla tecnica 
con la scomparsa della religione», 
mentre «noi ci auguriamo che esso 
segni un rilancio dei valori cristiani 
della solidarietà, della giustizia so
ciale e della fine o della forte ridu
zione del debito estero sui Paesi 
del Terzo Mondo». Così si è espres
so il card. Francis Arinze, in una 
conferenza stampa, a conclusione 
del Concistoro dei cardinali. «!l 
grande Giubileo - ha aggiunto il 
porporato africano - dovrà essere 
un momento di penitenza In tutti i 
sensi e, dunque, di riconciliazione 
tra i popoli e di remissione dei de
biti, come prescrive la Bibbia nel 
Libro del Levitico». 

Il coraggioso invito del Papa alla 
Chiesa a fare il «mea culpa» per i 
suoi «errori» nel corso dei secoli è 
stato «incoraggiato» dai cardinali -
ha detto il cardinale australiano 
Cluncy. Ma - ha osservato -non po
teva essere possibile lare in soli tre 
giorni «un esame di coscienza, an
che perchè guardare con gli occhi 
di oggi gli errori di ieri rischia di 
non essere pienamebnte oggetti
vo». E nella stessa linea si sono pro
nunciati i cardinali Moreira Neves 
di Bahia, Thiandoun ed il segreta
rio del Concistoro, mons. Jorge 
Mejia. E' stato, però, deciso di for
mare una Commissione interna
zionale - formata da cardinali, ve
scovi e laici - con il compito di av
viare nel 1995-96 la preparazione 
del Giubileo la cui preparazione 
vera e propria comincerà con un 
programma più preciso nel 1 997 



Hlllary Clinton Denis Paquin/Ap 

Hìllary bocciata dai marines 
« Nel 75 volevo arruolarmi, mi respinsero» 
• CHICAGO. Negli ultimi due anni 
- spesi lungo le polverose strade 
della campagna presidenziale o , 
nelle sontuose stanze della Casa • 

"Bianca- ; Hìllary Rodham Clinton ' 
" ' 'noh"nà" davvero perso occasione " 
' per'mostrare al mondo i propri ca

maleontici virtuosismi. E tanto 
spesso s'è anzi cambiata d'abito, 
di pettinatura e di personalità, che 
solo una piccola e stoica pattuglia 
di specialisti - quella, appunto, de
gli hillarologi - ha fin qui avuto la 
pazienza di tener l'esatto conto dei 
personaggi da lei interpretati, per ' 
autonoma scelta o perché a lei ar
tatamente i imposti da cronache 
maliziose e ficcanaso. In un sem
pre più frenetico fregolismo, Hìlla
ry è in effetti riuscita ad essere ogni 
cosa: femminista d'assalto e man
sueta massaia, donna d'affari e 
madre • esemplare, suffragetta e 
«donna del capo», santa benefattri
ce e spietata speculatrice di borsa, 
avvocato e cuoca, nuova Giovanna 
d'Arco e versione modernizzata 
della bella lavanderia che lava i 
fazzoletti...Ma un già tanto caleido
scopico background, non le ha 
giorni fa impedito di riuscire anco
ra una volta a sorprendere anche i 
più consumati cronisti delle sue 
metamorfosi. È accaduto martedì a 
Capitol Hill, dove, parlando duran
te un pranzo in onore delle donne 
militari, Hillary ha pubblicamente 
rivelato l'ultima e più imprevedibi
le delle sue facce (o, come qual-

Hillary Clinton ha rivelato un indedito episodio 
della sua vita: nel 1975, alla vigilia del matrimo
nio con Bill; tentò invano di arruolarsi nei mari
nes. La respinsero perché era troppo vecchia, 
aveva gli occhiali ed era donna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

cuno sembra preferire, l'ultima e 
più imprevedibile delle sue ma
schere): quella, appunto, dell'a
spirante marine. 

La storia - cosi come è stata 
pubblicamente raccontata dalla 
stessa Hillary e come la giornalista 
Maureen Dowd l'ha riferita ieri sul 
New York Times - è più o meno 
questa. Correva l'anno 1975 e la si
gnorina Rodham, avvocato 27enne 
di splendide promesse, già si trova
va a Little Rock in attesa di convo
lare a giuste nozze con l'amato Bill. 
Ma dentro di sé covava, quella bril
lante donna in carriera e prossima 
moglie, una segreta aspirazione: 
diventare marine, servire nelle fila 
di the few, the proud and the brave 
dei pochi, dei fieri e degli audaci. 
Per questo, entrata un giorno nel 
locale ufficio di reclutamento, 
chiese di arruolarsi. Brutale la ri
sposta: sei troppo vecchia, troppo 

miope e. quel che è peggio, troppo 
donna - le disse l'ufficiale -. Prova 
con l'esercito. Hillary non provò. E 
qualche settimana più tardi, nella 
chiesa metodista di Fayetteville, si 
sposò con il futuro presidente degli 
Stati Uniti d'America. 

Una tale «rivelazione» è in verità 
apparsa, di primo acchito, fin trop
po in sintonia con l'occasione. E 
certo è che - con sospetta perfe
zione - quella strana rimembranza 
ha offerto alla first lady l'occasione 
per più efficacemente rammenta
re, ad un pubblico di signore in 
uniforme, quanto in meglio, per le 
donne con aspirazioni alle stellet
te, le cose siano di recente cambia
te in America. Ma poiché assai in
giusto sarebbe insinuare il dubbio 
d'una frottola destinata a compia
cere la platea, altro agli hillarologi 
non é restato che prender atto di 
tale rivelazione. E misurarne senza 

reticenze i sconvolgenti effetti, rela
tivi tanto allo specifico della bio
grafia della first lady, quanto - più 
in generale - all'enigmatica rico
struzione della sua autentica per
sonalità, 

Per quale ragione, si chiede ad 
esempio Maureen Dowd, Hillary 
cercava di arruolarsi nei marines 
alla viglia del suo matrimonio con 
Bill? Perché, con la prospettiva d'u
na brillante camera come avvoca
to, sentiva tanto prepotente il ri
chiamo della divisa? E soprattutto: 
perché dopo avere combattuto a 
lungo l'impegno americano in 
Vietnam desiderava sperimentare, 
nella sua forma più intransigente, 
le «lacrime e sangue» della vita mi
litare? 

Gli addetti stampa della Casa 
' Bianca hanno fin qui risposto a tali 
quesiti in modo non del tutto con
vincente: la first lady, hanno detto, 
é sempre stata attratta da «tutto ciò 
che è pubblico servizio», fosse esso 
partecipare alle audaci imprese 
d'una unità da sbarco, o agli este
nuanti lavori d'una task force sulla 
pubblica salute. Sarà. Ma è un fatto 
di questo singolare «amarcord» hil-
lariano una sola immagine sdop
piata sembra destinata a restare 
nel tempo: quella d'una Hillary 
«sergente di ferro», inevitabilmente 
contrapposta all'ombra cupa d'un 
Bill «renitente alla leva». Ma ù dav
vero questa la «vera Hillary»? 

Palazzo Chigi conferma che non ci sarà la visita di Stato dopo le proteste dei cinesi 

Il dietrofront di Berlusconi 
«Vedrò il Dalai Lama, ma in privato» 

. EDOARDO 

• ROMA. È un bel balletto quello 
che hanno messo su a Palazzo 
Chigi per l'annunciato incontro del 
presidente del Consiglio con il Da
lai Lama. Una decina di giorni fa lo 
stesso Berlusconi aveva conferma
to che avrebbe ufficialmente in
contrato il capo spirituale della co
munità buddista tibetana. Martedì, 
quando sul governo di Roma sono 
piovuti i fulmini del primo ministro 
cinese Li Peng, veniva formalmen
te imbastita la tesi dell'equivoco: 
mai si era detto che sarebbe stato il 
capo del governo a incontrare l'e
sponente religioso, semmai un al
tro ministro e forse neppure quello 
degli Esteri. Ieri nuova versione, 
l'incontro ci sarà ma avrà carattere 
«privato» e non «di Stato». -

Un pasticcio diplomatico, in-

OARDUMI 

somma, al quale si è cercato di ri
mediare alla bell'e meglio. Il suo 
personale impegno a vedere il Da
lai Lama in qualità di capo del go
verno di Roma, Berlusconi lo aveva 
annunciato nei corso di una confe
renza stampa tenuta insieme al 
leader radicale Pannella. Il soste
gno dei diritti umani, aveva aggiun
to prendendo in esame il prevedi
bile risentimento del governo di 
Pechino, viene prima delle conve
nienze di Stato. Le sue parole de
vono però essere suonate un po' 
troppo provocatorie alle orecchie 
delle autorità cinesi, sempre molto 
attente all'accoglienza che si nser-
va a un capo religioso che loro 
considerano anche un pericoloso 
esiliato politico che attenta all'inte
grità territoriale del Paese. Di qui la 
durissima minaccia di immediate 

ritorsioni economiche che il pre
mier Li Peng ha prospettato al pre
sidente della Confindustria Luigi 
Abete, in viaggio d'affari a Pechino. 

La prudenza, a questo punto, 
avrebbe potuto consigliare di fare 
un passo indietro. Si è invece pen
sato di poter compiere, in tutta 
tranquillità, un completo dietro
front. Niente più incontri ad alto li
vello, al massimo un'ospitalità cor
tese e discreta, il più lontano possi
bile dalle curiosità pubbliche. Ope
razione spericolata e ad alto ri
schio. E infatti si sono subito levate 
alte le proteste contro il cedimento 
al «ricatto cinese». Ieri sono interve
nuti nella polemica non solo i se
guaci italiani del Dalai Lama, ma 
numerosi esponenti politici, da 
Adelaide Aglietta che giudicava l'i
potizzata marcia indietro come un 
«atto di complicità» con la dittatura 

cinese al missino Tremaglia che si 
offriva di incontrare lui il monaco 
buddista in quanto presidente del
la commissione Esteri della Came
ra. Il partito radicale, che ha in so
stanza presentato la visita del Dalai 
Lama come il frutto di un accordo 
politico con il presidente del Con
siglio, ha perentoriamente confer
mato in un comunicato che tutto si 
sarebbe svolto come annunciato e 
previsto, «ufficialmente» e «a palaz
zo Chigi». 

E invece non sarà cosi. La via di 
mezzo individuata, che é del resto 
quella già adottata in precedenti 
occasioni dal altri capi di governo 
italiani, consisterà appunto nel 
«privatizzare» l'avvenimento, la cui 
cornice non potrà dunque essere 
la sede ufficiale del governo. Pro
babilmente l'incontro avrà luogo 
nella residenza privata di Berlusco
ni. Nello stesso modo si era regola-

Risoluzione Usa per l'embargo alla Corea del Nord 

Si stringe la morsa 
Carter a Pyongyang 
Si riaccende la miccia coreana. Il regime comunista di 
Kim II Sung ha deciso di uscire dall'Agenzia internazio
nale per l'energia atomica, bloccando i controlli degli 
ispettori sugli impianti nucleari presenti in Corea del 
Nord. Gli Stati Uniti hanno presentato ai cinque membri 
permanenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu un pro
getto di sanzioni. Clinton ha inviato Jimmy Carter nel 
paese asiatico per un ultimo tentativo di mediazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PYONGYANG. Una febbri le con
sultazione diplomatica è in corso 
in queste ore tra tutti i paesi mem 
bri permanenti del Consiglio dì si 
curezza dell'Onu sulla Corea del 
Nord. Dopo l'uscita del regime di 
Kim II Sung dall'Agenzia interna, 
zionale per l'energia atomica la fri
zione con gli Stati Uniti si è trasfor
mata in alta tensione. L'atto della 
Corea del Nord implica il rifiuto di 
ogni controllo sulla consistenza 
dell'armamento nucleare. Vi ò, 
dunque, un passaggio decisivo che 
ha spinto la Russia su posizioni più 
intransigenti verso Pyongyang e gli 
Stati Uniti a mettere nero su bianco 
le eventuali sanzioni da sottoporre 
al Consiglio di sicurezza. Il proget
to di risoluzione ipotizzato prevede 
l'arresto della coooperazione tec
nica e culturale e un embrago tota
le sulle armi. 11 testo steso dai più 
stretti collaboratori di Bill Clinton fa 
propria la proposta russa di riunire 
una conferenza intemazionale per 
convincere la Corea del Nord ad 
accettare i principi di trasparenza 
nucleare. Le sanzioni non scatte
ranno prima di un mese. 

Clinton ha inviato nella capitale 
nord coreana l'ex presidente Jim
my Carter con mandato ultimativo. 
Se dal rapporto di Carter, che si fer
merà quattro giorni, non emerge
ranno elementi rassicuranti sulle 
intenzioni di Pyongyang di rispetta
re le norme del trattato di non pro
liferazione nucleare, sarà avviata la 
procedura per l'imposizione delle 
sanzioni. L'atmosfera ò da ultima 
spiaggia. Kim II Sung si è detto 
pronto alla guerra. «Vogliono levar
ci la camicia di dosso, la giacca e 
adesso anche i pantaloni, dopodi
ché resteremo completamente nu
di - ha detto il capo del regime co
munista in un'intrevista pubblicata 
sul settimanale di Hong Kong Far 
Eastern Economie reuiew- forse gli 
americani sanno benissimo che 
non abbiamo armi nucleari, ma 
vogliono sondare le nostre capaci
ta difensive con armi convenziona
li. È per questa ragione che voglio
no ispezioni dell'Alca cosi metico
lose. Vogliono ridurci ad un uomo 
senza segreti di difesa, un uomo 
nudo. Non possiamo accettarlo, 
preferiamo la guerra: se decidono 
la guerra, accetteremo la guerra». Il 
generale comunista vuol giocare fi
no in fondo il ruolo dell'accerchia
to senza ragione. Si sarebbe reso 
disponibile, in un colloquio con il 
direttore del fondo Carnegie per la 
pace internazionale Selig Harnson, 

Il Dalai Lama 

to, qualche anno fa, anche An 
drcotti. Le ire del governo di Pechi 
no dovrebbero cosi placarsi. 1 cine
si sono apparsi del resto più irritati 
per il rilievo che si intendeva dargli 
che non per il fatto in sé. Per loro fa 
parte di una certa routine diploma
tica la protesta per le relazioni poli
tiche che i governi intrattengono 
con il Dalai Lama quando queste si 
svolgono con una certa discrezio
ne. Si tratterà però di vedere a que
sto punto come Berlusconi la met
terà con i radicali: le ragioni di Sta
to hanno avuto anche questa volta 
la meglio. 

a chiudere il centro di studi nuclea
ri a Yongbyon e a rendere inattivo 
il reattore moderato a grafite di 50 
megawatt. • 

Per fare questo la Corea del 
Nord avrebbe bisogno di un reatto
re nucleare ad acqua leggera. Il 
presidente nordcoreano ha sottoli
neato l'importanza delle «conces
sioni» proposte dicendosi convinto 
che Washington dovrebbe apprez
zare la sua disponibilità. È stato 
proprio il ricambio di combustibile 
all'impianto di Yongbyon, a nord 
di Pyongyang, ad innescare la crisi 
tra l'Aiea e il governo di Kim II 

Caso Whitewater 
audizioni al Senato 
Il Senato americano ha deciso di 
organizzare prima del 29 luglio 
audizioni limitate sul caso 
Whitewater, la speculazione 
immobiliare nella quale sono 
coinvolti II presidente Bill Clinton e 
la first lady Hillary. La proposta era 
stata avanzata la scorsa settimana 
dal democratici ed era stata 
bloccata dai repubblicani. Due 
giorni fa è passata al Senato con 
56 voti a favore e 43 contro. Le 
audizioni limitate del Senato 
potrebbero iniziare prima della fine 
di luglio se II giudice speciale 
Robert Flske terminerà II suo 
rapporto in anticipo sul termine 
previsto. -

La commissione bancaria del 
Senato indagherà sullo scambio di 
informazioni fra la Casa Bianca e il 
ministero del Tesoro a proposito 
del progetto Immobiliare 
Whitewater e la banca Madison 
Guaranty.l senatori si ' 
occuperanno anche dell'inchiesta 
della polizia sul suicidio di Vincent 
Foster, consigliere del Clinton alla 
Casa Bianca. 

Sung. L'Agenzia intemazionale per 
l'energia atomica, che non ha avu
to modo di controllare l'operazio
ne, teme che dal reattore dell'im
pianto sia stata estratta una quanti
tà sufficiente di plutonio per la fab
bricazione di quattro o cinque or
digni nucleari. 

Tuttavia gli ispettori dell'Alea, 
ancora ieri, si trovavano a Yong
byon, secondo l'esperto del gover
no Usa sulla crisi nordcoreana, Ro
bert Gallucci. «Gli ispettori si trova
no ancoro su! luogo - ha detto Gai-
lucci - ed è stato consentito loro di 
svolgere il lavoro». Gallucci non ve
de nulla di rilevante sul piano di
plomatico nell'atteggiamento di 
Pyongyang e va molto cauto. 

La concertazione tra i membn 
del Consiglio di sicurezza è delica
ta. Il ministro degli Esteri russo An
drei Kozyrev considera sempre pri
maria la convocazione di una con
ferenza intemazionale, non na
scondendo che si sta esaminando 
la possibilità di sanzioni, valutata 
«misura estrema» da Mosca. La 
Russia ha recentemente espulso 
cinque norcoreani che cercavano 
elementi utili per la fabbricazione 
di anni nucleari. Portavoce di una 
posizione più intransigente è la 
Gran Bretagna che, al pari della 
Francia, ha ricevuto dall'inviata 
americana all'Onu Madeleine Al-
bright, il progetto di sanzioni della 
Casa Bianca. Ago della bilancia su 
qualsiasi proposta in seno al Con
siglio di sicurezza è indubbiamen
te la Cina. ' • 

Pechino ieri ha «deplorato»la si
tuazione creatasi dopo l'uscita di 
Pyongyang dall'Alea, ma ha anche 
condannato l'iniziativa «punitiva» 
dell'organizzazione di Vienna che 
la scorsa settimana aveva tagliato 
ai nordcoreani fondi di assistenza 
tecnica per 250mila dollan. Una 
presa di posizione che sottolinea la 
riluttanza di Pechino a sottosenve-
re qualsiasi risoluzione d'embargo 
contro la Corea del Sud: la Cina si 
era astenuta dal voto sulla sospen
sione degli aiuti tecnici a Pyon
gyang ed è molto prevedibile che 
sia orientata a porre il veto in Con
siglio di sicurezza sull'imposizioni 
di sanzioni economiche. Canada e 
Giappone hanno fatto sapere che 
appoggeranno eventuali sanzioni 
decise dall'Onu. 

A Seul, nella Corea del Sud, ien. 
c'è stata un'esercitazione naziona
le di difesa civile: hanno suonato le 
sirene, ì pedoni si sono precipitati 
nei rifugi la circolazione si è ferma
ta. Nella capitale, che si trova a soli 
70 chilometri dalla zona demilita
rizzata che separa le due Coree, 
decine di camion dei pompieri e di 
ambulanze hanno simulato il soc
corso intorno ad uno stabile imma
ginato come obiettivo d'un attacco 
chimico e missilistico nord corea
no. I sud coreani temono il peggio 
Secondo il settimanale britannico 
Jane's defence weekly, i missili 
nordcoreani No Dong-1 potrebbe
ro essere muniti di testate nucleari 
dal 1995 e più probabilmente dal
l'anno 2000. 

Il Cavaliere incontra a Bonn il Cancelliere 

Italia e Germania 
oggi vertice-lampo 
• i ROMA. Oggi Berlusconi vola a 
Bonn per la sua prima visita ufficia
le all'estero. Una missione lampo, 
poco più di due ore, organizzata a 
quanto pare su pressante sollecita
zione del governo di Roma. Da 
parte tedesca non si è riusciti a na
scondere un certo imbarazzo per 
l'incontro di Kohl con il primo ca
po di governo europeo che ha ac
colto tra ì suoi ministn alcuni espo
nenti neofascisti. Non ci sarà con
ferenza stampa comune, alla Can
celleria, dopo il colloquio. Fatto 
del tutto inusuale che conferma il 
clima di sostanziale freddezza che 
la diplomazia tedesca ha voluto 
dare all'avvenimento. 

Kohl e Berlusconi, nonostante lo 
scarsissimo tempo a disposizione, 
avranno comunque parecchie co
se da discutere. Il cancelliere vorrà 

innanzitutto capire bene quale po
litica intende condurre in Europa il 
nuovo governo italiano. I segnali 
venuti finora non sono né chiari né 
univoci. Tra una settimana si terrà 
nell'isola greca di Corfù il vertice 
periodico dei leader di governo 
dell'Unione europea che dovrà tra 
l'altro procedere alla designazione 
del successore di Jacques Delors 
alla testa della commissione ese
cutiva. L'Italia sarà allora obbligata 
a uscire dalle sue ambiguità. 

A questa prima questione se ne 
legano evidentemente molte altre 
Berlusconi e il suo governo aspira
no a collocare un esponente italia
no al vertice di uno degli organismi 
internazionali, comunitari e non. 
per i quali vanno concordate nuo
ve nomine. E alla trattativa, è evi
dente, non si può andare isolati se 
si vuole portare a casa qualcosa. 
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Tassa sul medico, 
beffa sulla restituzione 
«Ridaremo i soldi, forse» 
Il governo e la maggioranza di destra 
continuano a fare promesse che non possono 
mantenere. Stavolta è toccato alla «tassa» sul 
medico di famiglia, le famose 85.000 lire 
imposte agli italiani «benestanti* (bastava 
guadagnare più di 30 milioni l'anno) dal 
ministro della Sanità De Lorenzo nel 1992. 
Avevano garantito (In prima Ala leghisti e post-
missini) che sarebbero state restituite a chi le 
aveva a suo tempo pagate, e per giunta con gli 
interessi. Ora si sono -accorti» che nel bilancio 
dello Stato non c'è una lira, e il sottosegretario 
al Tesoro Cicu si è recato dal deputati della 
commissione Bilancio della Camera non 
potendo che confermare l'assoluta assenza di 
copertura finanziarla peri circa 1000 miliardi -
necessari al rimborso di «tassa» e Interessi. Ma 
non volendo fare marcia Indietro rispetto alla 
promessa, la maggioranza ha cosi deciso di 
condizionare II suo parere favorevole alla 
restituzione delle 85.000 lire all'aggiunta di un 
paradossale postilla. Dunque per ora vengono 
soltanto sospese le sanzioni per gli evasori; la 
restituzione vera e propria dovrà essere 
realizzata nel «collegato» alla Finanziaria 1995, 
ma «nella misura compatibile con le esigenze di 
risanamento del conti pubblici». In altre parole, 

, su quel soldi non ci si deve contare troppo. Un 
vero e proprio trucco fortemente criticato dal 
deputato Progressista Bruno Solaroll: -Finisce 
che chi non ha pagato l'imposta non avrà - ' 
sanzioni - ha detto- mentre chi ha fatto il suo 
dovere pagandola avrà la restituzione un anno 
dopo e per di più non sicura». . ' 

Il ministro delle Finanze Giulio Tramonti. A destra il ministro del Tesoro Lamberto Din! Ansa/Master Photo 

Bufera sul fisco. Tramonti sotto tiro 
Sgravi a rischio, entrate in calo. «Torna Keynes-Pomicino» 
Il ministro Tremonti è sotto tiro. La Ragioneria dello Sta
to dà il nulla osta al decreto sugli sgravi fiscali, ma in
tanto fa sapere che i provvedimenti sono privi di coper
tura finanziaria. Aspre critiche da progressisti e popola
ri. Visco: «Saremo inflessibili sui conti pubblici»; per An
dreatta il decreto «è un po' keynesiano-pomiciniano». E 
secondo il presidente dell'Abi Tancredi Bianchi le en
trate fiscali a maggio sono al di sotto delle aspettative. 

R O B E R T O Q I O V A N N I N I • 

m ROMA. Giulio Tremonti è sulla 
graticola. Molti osservatori avevano ' 
già espresso dubbi sulla copertura 
del decreto fiscale sugli sgravi pre
parato dal professore-ministro del- • 
le Finanze. Addirittura Tremonti 
con una curiosa tabella aveva pro
vato a dire che le misure avrebbero • 
fatto affluire cospicui introiti nelle . 

. casse dello Stato. E in effetti, grossi ; 
dubbi su questi «sgravi miracolosi» 
non ce l'avevano solo giornalisti e 
politici di opposizione: a quanto 
pare anche il Ragioniere dello Sta- ' 
to Andrea Monorchio con una let
tera riservata inviata al ufficio legi
slativo del Tesoro aveva affermato 
che il decreto violava la legge 362 

del 1988, quella che impone la co
pertura finanziaria di tutti i provve
dimenti di spesa. Un «no» molto 
sommesso da parte di Monorchio, ' 
considerato >- un'eminenza . grigia 
del governo Berlusconi, e a lungo 
in predicato di diventare segretario 
generale di Palazzo Chigi. Ma è un 
«no» esplosivo, perché la lettera 
smentisce in pieno anche il mini
stro del Tesoro Dini, che aveva as
sicurato la neutralità dal punto di 
vista dei conti pubblici del decreto. 
Ieri il ministro della Funzione Pub
blica Giuliano Urbani aveva parla
to di un «possibile infortunio»; da 

* sinistra e dal centro erano giunte 
critiche durissime contro Tremonti 

e il governo (già nei guai grossi per 
i «pasticci» sui buchi dell'lnpse per 
la finanza pubblica facile). In sera
ta il ministro delle Finanze (ascol
tato dalla Commissione omonima 
di Montecitorio) ha assicurato che 
in realtà il decreto già è stato «bolli-
nato» dalla < Ragioneria: avrebbe 
cioè superato il controllo da parte 

. di Monorchio. Caso chiuso? Presto 
lo sapremo: anche l'Ufficio Studi 
della Camera forse farà qualche 
calcolo. Intanto, una nuova tegola 
cade sulla testa di Tremonti: come 
si sospettava, le entrate fiscali di 
maggio (cioè l'autotassazione Ir-
pcf) stanno andando al di sotto 
delle aspettative. Lo conferma il 
presidente dell'Abi Tancredi Bian
chi. 

Visco avverte II governo 
Presentando un disegno di legge 

sulla semplificazione fiscale, il de
putato Progressista Vincenzo Visco 
approfitta per lanciare un doppio 
messaggio all'Esecutivo: l'opposi
zione di sinistra valuterà con atten
zione le proposte del governo per 
rimediare al buco Inps, ma «sul 
problema della copertura finanzia
ria saremo inflessibili e non dare
mo nessuna mano a risolvere i pro

blemi che la maggioranza si crea 
da sola con la sua insipienza nel 
fare le norme». Per Visco e Turci, 
inoltre, a parità di costi si poteva fa
re di meglio. Anche i Popolari at
taccano, chiedendo con urgenza 
la convocazione di Monorchio di 
fronte alla Camera. Nino Andreat
ta, capogruppo a Montecitorio del 
Ppi, esprime tutte le sue preoccu
pazioni sulla situazione dei conti 
pubblici e sulle reazioni dei merca
ti: colpa del buco Inps. ma anche 
dei provvedimenti governativi eh? 
hanno coperture «poco ortodosse». 
«Il decreto fiscale? - si domanda 
Andreatta - È un po' "keynesiano-
pomiciniano".» 

Tremonti è tranquillo... 
Il ministro, poco prima di inizia

re l'audizione in Commissione Fi
nanze, garantisce che il decreto ha 
il nulla osta della Ragioneria Gene
rale, e si dice contrario alla aboli
zione della ritenuta fiscale del 
12,5Vó sui Bot. Poi, a lungo ribadi
sce ai deputati la sua filosofia fisca
le: ci sono già fin troppe tasse, la 
pressione fiscale non va aumenta
ta, eventuali cadute di gettito sa
ranno recuperate con la lotta all'e
vasione. Una lotta diversa dal pas

sato, come metodi e approccio, 
fondata sul ritorno al regime prece
dente alla riforma tributaria del 73 
che «preveniva l'evasione piuttosto 
che cercare di reprimerla». Non so
no in vista condoni, e il federali
smo fiscale e un obiettivo distante. 

...ma II gettito latita 
Il ministro ha detto anche che 

prima di ragionare sull'entità della 
manovra 1995 bisogna attendere 
gli esiti dell'autotassazione Irpef, 
ormai agli sgoccioli. 11 problema è 
che dopo un avvio d'annata nega
tivo per le entrate le cose stanno 
peggiorando. Dati per i mesi di 
aprile o maggio ancora non ne so
no stati diffusi, ma le parole del 
presidente Abi Tancredi Bianchi 
sono preoccupanti, «Il conto fisca
le - ha affermato - è una cosa civi
le, ma l'effetto della recessione si è 
fatto sentire e possiamo prevedere 
che gli incassi di maggio saranno 
un po' più bassi di quello che si 
sperava». Come noto, sono le ban
che a fare da cassieri per i versa
menti e i rimborsi Iva, e di 11 passa 
anche praticamente tutto il gettito 
dell'autotassazione Irpef e Irpeg. 
Dunque, altri guai in vista per i con
ti pubblici. 

•ISVi s . , . ' *t f EiiS; Nerozzi, nuovo segretario dei «pubblici» Cgil: contratto subito 

«Ma ora non sparate sugli statali» 
• M A N U E L A R I S A R I 

n ROMA. Paolo Nerozzi, quaran
tacinque anni fra pochi giorni, due 
figlie, bolognese, è da oggi il nuovo 
segretario della Funzione Pubblica 
Cgil. Il rinnovo ai vertici del sinda
cato dei pubblici dipendenti della 
Cgil arriva proprio all'indomani 
delle dichiarazioni del responsabi
le del dicastero. Giuliano Urbani. 

Il ministro Urbani ha annunciato 
Il pagamento dell'indennità di 
vacanza contrattuale e l'Inten
zione di affrontare il nodo dei 
contratti. Una schiarita? 

Lo prendiamo in parola e, quindi, 
chiediamo che entro luglio si 
chiuda. Intanto però tutte le inizia
tive di lotta sono confermate, a 
partire dallo sciopero nella sanità, 
che è la prima mobilitazione con
federale contro questo governo. E 
restano due preoccupazioni: la 
sottovalutazione.. nell'opinione 
pubblica, e forse anche in parti 
del sindacato, rispetto al ritardo 
nell'applicazione delll'accordo di 
luglio nel pubblico impiego e ai 
contratti, quasi che a questa cate

goria non dovessero applicarsi i 
diritti di tutti i lavoratori. Inoltre, 
non mi sembra del tutto sfumata 
la voglia di tornare a leggi e leggi
ne per far uscire dalla riforma i mi
nisteri chiave. 

Ma pensi che sull'erogazione 
del 1.000 miliardi necessari al 
pagamento dell'Indennità ci 
possano essere polemiche? 

Non ce n'è ragione. Il pagamento 
dell'indennità per il mancato rin
novo dei contratti non è un'elargi
zione, ma un atto dovuto. Ma ora 
la categoria vuole i contratti e vuo
le siano applicati dal 1" gennaio di 
quest'anno. 

Cosa può significare. In concre
to, l'applicazione dell'accordo 
del 23 luglio scorso, la contrat
tazione decentrata? 

È la strada per realizzare i processi 
di riorganizzazione e di efficienza 
della pubblica amministrazione e 
per valorizzare quella parte di la
voratori disponibili al cambia
mento e al miglioramento dei ser
vizi, soprattutto nei settori più vici

ni ai cittadini. 
Urbani ha annunciato anche di 
di aver «ampliato» la rosa delle 
organizzazioni sindacali firmata
rie dell'accordo per le Rsu a Cl-
da e Confedir e di essere inten
zionato a fissare una nuova data 
per le elezioni. Difficile, al mo
mento, capire che succederà 
nelle realtà dove si è già votato. 
Intanto: come è andata finora? 

Nonostante le difficoltà e nono
stante i tentativi di impedire le ele
zioni soprattutto nel comparto 
dello Stato, dove si e votato la par
tecipazione è stata alta e con 
un'afférmazione quasi totale del 
sindacato confederale, più forte di 
quanto si pensi. E, all'interno di 
questo risultato, c'è un'ottima af
fermazione per la Cgil che si ac
compagna a una ripresa delle 
iscrizioni. Del resto io penso che 
proprio attraverso l'elezione delle 
Rsu si dia «anima» al nuovo sinda
cato unitario. Che. se vuole candi
darsi a rappresentare questo mon
do, non può negarsi alla sfida del 
rapporto con l'utenza e della co-
decisione sulla gestione dei servi-

Tomiamo per un attimo al rap
porto tra il sindacato e l'Agenzia 
per la contrattazione, alle que
stioni aperte per la riforma della 
pubblica amministrazione... 

Quello dell'Aran e stato, finora, un 
ruolo complicato, che ha risentito 
del peso del sistema centralistico. 
Oggi per attuare davvero la rifor
ma della pubblica amministrazio
ne, occorre andare oltre la legge 
29: occorre pensare a un progetto 
di riforma istituzionale che veda 
un ruolo maggiore per le Regioni 
ed ì Comuni fino ad affermare for
me di federalismo. I lOOmila posti 
proposti da Maroni negli enti loca
li possono rappresentare un pri
mo passo verso la valorizzazione 
del sistema delle autonomie, ma è 
necessaria anche una riforma fi
scale in senso regionalista e attra
verso l'autonomia impositiva dei 
Comuni. 

Infine: la tua elezione a segreta
rio della Funzione pubblica arri
va proprio nel momento In cui In 
Cgil è aperta una discussione a 
tutto campo... 

Paolo Nerozzi Mauro Torri 

Una discussione che deve conti
nuare su come costruire un sinda
cato unitario, generale e demo
cratico. Il problema del rinnova
mento e serio e non astratto, così 
come quello della rilegittimazione 
dei gruppi dirigenti. Oggi si tratta 
di unire la ricerca, il dibattito, il 
dubbio, il dissenso alla capacità di 
trovare un'unità dell'organizzazio
ne. Sento, insomma, la necessità 
di un congresso che discuta nel 
merito. 

Crollano i titoli 
Varisco: «Il governo 
tradisce i mercati» 

A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

• ROMA. È divorzio tra mercati finanziari e Berlusconi'' L'interrogativo è 
d'obbligo perchè mai come nella giornata di ieri si sono addensati dubbi e 
giudizi negativi sulle prime mosse del governo nell'economia. È l'altalena 
sulla dimensione del buco nei conti pubblici denvanti dagli esborsi pei 
l'inps e dagli sgravi fiscali ad allarmare gli investitori, è il traccheggiamento 
dei ministri economici, sono le candide confessioni del ministro Urbani sul
l'infortunio sugli sgravi fiscali ad aver dato un colpo d'ala alla fuga degli in
vestitori stranieri. Il nsultato in cifre non è cosi spettacolare rispetto ad altri 
periodi critici per la credibilità fmanziana dello stato rispetto ai crediton ita
liani e stranieri, ma è politicamente significativo. Si è interrotta la luna di 
miele tra gli spinti animali dei mercati e l'ottimismo berlusconiano. Tornano 
tutti i vecchi dubbi, le vecchie incertezze tipiche della Prima Repubblica. 

Per i Btp decennali la giornata è stata nera: il contratto fulureha toccato 
il minimo dell'anno toccando quota 104,56 lire a Londrae 104,60 a Milano. 

Il Btp guida, quello che scade nell'a-
pnle 2004, è crollato di due lire. Nel 
pomenggio è cominciato un fiac
chissimo recupero. La lira ha tocca
to quota 975 sul marco dalle 970 di 
martedì (sul dollaro ha guadagnato 
11 punti pervia di un'ondata specu
lativa dollaro contro marco). E ha 
registrato perdite su tutte le pnnci-
pali divise europee. L'indice Mib a 
Milano ha chiuso a -0,34°u e l'indice 
Mibtel a -1.71°u. Veramente tutto il 
mercato obbligazionario europeo è 
in tensione, ma il comparto italiano 
è stato fra i più colpiti dalla sfiducia 
degli operaton che chiudono le po
sizioni a qualsiasi prezzo'. 

Circolano parole di fuoco. Allar
mi se non già delusione. È bastato 
ad un certo punto che il presidenle 
dei banchien Tancredi Bianchi 
avanzasse una previsione piuttosto 
realistica del solito per deprimere 
ancor più il tono della giornata. Se
condo Bianchi l'aumento dei tassi 
sui titoli a lungo termine potrebbe ri
percuotersi anche sulla struttura dei 

- - • - • • • tassi bancari. Se proseguisse con il 
ritmo attuale, a fine anno i tassi bancari potrebbero aumentare di un punto. 
A Londra la corsa a vendere è npresa subito. Negli ultimi quindici giorni sul
le scadenze dei titoli a due e dieci anni l'Italia è l'unico paese ad aver regi
strato un aumento lungo tutta la curva: il tasso a due anni di 0,19°6 al 9,20°u. 
il tasso a dieci anni di 0,15% al 10,50%. In Germania, Francia e Stau Uniti, 
sulle stesse scadenze, i tassi sono scesi. 

Ecco il vincolo estemo che piaccia o meno a Palazzo Chigi non conce
de sui mercati nessuno sconto. Ecco i giudizi di fuoco pronunciati a perso
naggi insospettabili. «C'è l'impressione che si stiano compiendo passi av
ventati» ha detto l'analista del Credito Italiano Intemauonal di Londra Lo
renzo Stanca. Alberto Vansco, presidente dell'associazione dei tesorien ita
liani, è impressionato dal caso Inps: «Questo governo sta dimostrando di 
non sapere dialogare con il mercato, non ne ha le capacità». Questa è la ra
gione per cui il premio di rischio che si deve pagare sui titoli italiani per ren
derli appetibili sta aumentando vertiginosamente. I rendimenti dei titoli de
cennali sono tornato sopra quota 9% rispetto all'asta precedente. «Per capi
re davvero quello che sta succedendo bisognerebbe rivolgersi a Paglianni. 
Dini e Berlusconi. La fuoriuscita di capitali è generalizzata e si può ben dire 
che in questa fase il mercato ha perso il sostegno estero». 

La Borsa di Milano è in piena tensione ormai da tre giorni. In luglio scat
teranno presuti obbligazionari convertibili e aumenti di capitale per dieci
mila miliardi (tra cui le operazioni per la Mondadon, Finanza e Futuro Hol
ding di De Benedetti e i 5500 miliardi della pnvatizzazione dell'Ina). Se i 
dubbi sulla possibilità che il deficit pubblico tomi fuon controllo aumenta
no si determinerà una ondata di vendite piuttosto lunga. «C'è una gran vo
glia di monetizzare» è la diagnosi del presidente di Piazzaffan Attilio Ventu
ra. Ma Berlusconi non aveva promesso una ripresa tirata dai consumi fon
data sullo schema reaganiano sgravi fiscali-deregolazione del mercato del 
lavoro-più reddito disponibile-più spesa pnvata-più produzione-più occu
pazione-più entrate? Per Ventura la Borsa ne patirà non poco: la necessità 
di una spinta alla crescita e, quindi, dei consumi, può impedire ai tassi di ca
lare. Per Piazzaffari è depressione certa. 

Fìsco più facile 

I Progressisti 
presentano 
una proposta 
• ROMA. I parlamentan dei grup
pi progressisti-federativo di Came
ra e Senato hanno presentato ieri 
una proposta di legge che mira a 
ridurre gli adempimenti formali 
per artigiani, commercianti e liberi 
professionisti. La proposta è stata 
illustrata in una conferenza stampa 
dal presidente del gruppo di Mon
tecitorio Luigi Berlinguer, da Vin
cenzo Visco e Lanfranco Turci, 
esponenti della commissione Fi
nanze, è il primo passo di una vera 
e propria «offensiva» con cui i Pro
gressisti puntano a unificare il pa
gamento di tutte le imposte in una 
unica soluzione mensile. Giudizi 
molto positivi sul disegno di legge 
sono stati espressi da Confcom-
mercio e Confcsercenti, presenti 
.all'incontro con il presidente Co-
lucci e il segretario Venturi. 
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Il ministro conferma la stretta alla previdenza 
Scontro Inps-Consulta. Casavola: il primo diritto è vivere 

Urbani: in pensione 
a 65 anni, subito 
È ormai guerra aperta tra Corte Costituzionale e Inps. 
«Sparano cifre incredibili - accusa il presidente della 
Consulta, Casavola - pochi mesi fa ci avevano assicura
to che il buco sarebbe stato di 9mila miliardi, altro che 
30mila». Ma l'Inps smentisce: «Mai fornito cifre alla Cor
te». I sindacati contro Colombo. E intanto dal governo 
arrivano le prime ricette sulla previdenza. Il ministro Ur
bani: «Portare subito l'età pensionabile a 65 anni». 

RICCARDO LIQUORI 
• ROMA. Già il 15 aprile scorso 
l'Inps fece sapere alla Corte Costi
tuzionale che il costo di una even
tuale sentenza di illegittimitità sulle • 
pensioni integrate al minimo sa
rebbe stato di 9mila miliardi. Non 
16mila, non 22mila né 30mila. È 
stato il presidente della Corte Costi
tuzionale, Francesco Casavola, a 
rivelarlo ieri nel corso di una confe
re stampa. «Le cifrp sparate in que
sti giorni - afferma - non sono cre
dibili». " —-. 

Immediata la replica dell'Inps:. 
ne al commissario straordinario, 
Colombo, né ai vertici dell'Inps è * 
mai giunta una richiesta del genere 
da parte della Corte Costituzionale. 
Casavola, insomma, non dice il ve
ro, secondo l'Inps. Che, a proposi
to di «cifre non credibili», puntua
lizza: i 9mila miliardi possono di
ventare 16mila qualora la sentenza 
si applichi a tutti i pensionati senza • 
integrazione al minimo dal 1983. A 
tutto questo poi bisogna aggiunge
re il recupero della svalutazione 
monetaria. " 

- - Il diritto a togliere la fame 
Chi avrà ragione? Difficile dirlo. 

Casavola un documento in mano 
però ce l'ha: un fax inviato dall'Isti
tuto proprio il 1S aprile. Una cosa è 
certa: il «buco-Inps» è diventato or
mai un giallo delle cifre, nelle quali , 
ormai è impossibile districarsi. _ • 

Ma Casavola ha anche un'altra . 
considerazione da fare. Nei giorni >', 
scorsi la Corte è stata messa sotto : 
accusa per le sue sentenze sfonda-
bilancio, si é persino avanzato il • 
sospetto di una operazione tirata -' 
su ad arte per mettere in difficoltà il 
nuovo governo... Nulla-di tutto' 
questo, dice il presidente della 
Consulta: «In uno Stato di diritto la -
Corte Costituzionale non può fare ' 
scelte di opportunità politica, e nel 
caso della sentenza sull'integrazio- / 
ne al minimo delle pensioni non ci 
si poteva sottrarre ai diritti fonda
mentali dei cittadini, e il primo era 
il diritto a togliere la fame». In molti 
casi, infatti, le cause intentate con
tro l'Inps nguardavano pensionati 
in possesso si di due o più pensio
ni, ma di misero importo. 

Quanto alla copertura del nuovo 
buco apertosi nei conti dello Stato, , 
non è cosa che debba riguardare 
la Corte. Anche perché da questo 

Editorìa 

La Sbe diventa 
finanziaria 
Tato presidente 
• MILANO. La Silvio Berlusconi 
Editore (Sbe) è diventata una fi
nanziaria. È questa la delibera più 
importante assunta ieri dai soci 
della società del Gruppo Fininvest 
che nelle settimane scorse aveva 
ceduto alla ' propria controllata 
Mondadon tutte le attività editoriali 
per 420 miliardi. L'assemblea degli 
azionisti, che si è riunita a Segrate, 
dopo discussioni che sono durate 
oltre 5 ore ha anche approvato il 
bilancio 1993 della società, la no
mina del consiglio di amministra
zione e del collegio sindacale. 11 
consiglio di amministrazione e sta
to praticamente ridotto da 13 a 3 
membn: ì nuovi consiglieri sono 
Alfredo Messina, l'amministratore 
delegato della Mondadori Giovan
ni Cobolli Gigli e l'amministratore 
delegato della Fininvest Francesco 
Tato, che è anche stato nominato 
presidente della Sbe. , 

punto di vista - sembra voler dire -
non è che la Consulta possa accet
tare lezioni da qualcuno. Il presi
dente dei giudici costituzionali ce 
l'ha con la disinvoltura della politi
ca di bilancio italiana. Quella pas
sata e quella di questi giorni: «Non 
è forse un atto di demagogia - af
ferma - restituire le 85mila lire sul 
medico di famiglia quando ci sono 
giovani disoccupati che spendono 
100-120mila lire la sera in discote
ca?». - • • 

Durissimo infine il giudizio sulla 
gestione del caso in questione (i 
plurìpensionati al minimo) sia da 
parte dell'Inps che dei passati go
verni: i costi maggiori della senten
za, quelli accumulati negli anni, 
sono da imputarsi a interessi e riva
lutazione monetaria accumulati 
per disobbedienza a decisioni giu
diziarie, sostiene Casavola. «La 
scopertura finanziaria odierna è 
stata causata da un'improvvida po
litica legislativa». . • ' 

Tuttavia Casavola qualche con
siglio al governo lo dà, e cioè quel
lo di diluire i rimborsi negli anni. 
Consiglio che il governo sembra 
avere già accettato, visto che è 
molto probabile che i pensionati 
verrano risarciti in cinque anni. 

In pensione subito a 65 anni? 
Le parole del presidente della 

Consulta, mal digerite all'lnps, so
no state invece apprezzate dai sin
dacati. Dalla Cgil, in particolare, 
che sottolinea «l'estrema gravità» 
del comportamento dell'Inps, e af
ferma: «Chi cercava un pretesto per 
tagliare le pensioni non ha più al
cun appiglio». 

Ma che il governo stia cercando 
un modo per contenere la spesa 
previdenziale, in previsione della 
prossima legge finanziaria, è cosa 
nota ormai da tempo. Tanto da far 
nascere qualche sospetto proprio 
sulla reale consistenza delle cifre 
sul buco-Inps circolate in questi 
giorni. Proprio ieri però il ministro 
della funzione pubblica. Giuliano 
Urbani, ha confermato che una 
delle ipotesi maggiormente accre
ditate è quella dell'innalzamento 
immediato dell'età pensionabile. 
In sostanza, la cancellazione di 
quel meccanismo graduale che 
dovrebbe portare in dieci anni la 
soglia delle pensioni a 65 anni. 

Vincenzo Serra/Nuova Cronaca 

!> îi3«.:iisr*r̂ L^£; Angela Gazzillo, il suo ncorso e alla radice del caso-Inps 

«Dovevo vivere con 20mila lire?» 
«Stavo in fila all'Ufficio postale per ritirare la pensione di 
reversibilità; si avvicinò un amico di mio marito, mi chiese 
quant'era l'assegno e io gli dissi che erano 40.000 lire ogni 
due mesi, e lui mi disse che potevo fare la domanda per • 
l'integrazione. Mia figlia voleva lasciar perdere, ma io dis
si: andiamo alla Cgil e poi vediamo». E cominciata a Ca-
nosa, dalla signora Angela Gazzillo, la vicenda che ha 
portato alla sentenza della Corte Costituzionale... 

LUIGI QUARANTA 
• CANOSA (Ba). Se lo ricorda be
ne Angela Gazzillo l'inizio della 
sua vertenza contro l'Inps, proprio 
quella che, passando per tutti i gra
di di giudizio è finita in Cassazione 
e poi da 11 alla Corte costituzionale 
dove ha dato origine alla sentenza 
in base alla quale l'Inps dovrà 
sborsare diverse migliaia di miliar
di. ' 

«Sempre la minima, ma...» . 
, La signora Gazzillo ha settanta
sei anni, ha lavorato in campagna 
da quando ne aveva otto, ma ha 
ancora una vitalità e una bonomia 
straordinarie: ci accoglie nel tinello 
della casa della figlia Rosa alla pe
riferia di Canosa, affacciata sulle 
campagne verso l'Ofanto e il Tavo
liere. «Ancora la causa? Ma io i sol
di li ho avuti già da tanto tempo. 
Veramente sono diventata cosi fa

mosa? lo volevo solo essere trattata 
come le altre che erano restate ve
dove dopo che era uscita la legge, 
non come a me che mio marito era " 
morto già da sei anni». • 

«La pensione di mio manto, 
quando lui viveva era uguale alla 
mia, il minimo. Poi quando mori la 
ridussero a quella misena. Il moti
vo era che lui di contributi ne tene
va pochi, ma per colpa della guer
ra e di certi imbrogli che ci fecero 
dei padroni». Nunzio Lamanuzzi, 
cosi si chiamava il marito della si
gnora Gazzillo, morto 14 anni fa, 
non aveva fatto la ricostruzione 
della pensione: «Mio padre - spie
ga ndendo la figlia - non teneva il 
congedo perchè si era sbandato l'8 
settembre e aveva paura che se 
avesse chièsto a Bari il foglio matri
colare per fare la domanda, l'eser
cito lo avrebbe ripreso». E poi c'era 

quell'altra stona: per tirare avanti la 
famiglia Lamanuzzi, oltre alle gior
nate a salano, conduceva un terre
no a mezzadria. «Un giorno—ricor
da la signora Gazzillo - non ci det
tero più gli assegni familiari e sco
primmo che il padrone, per non 
pagare le tasse aveva dichiarato 
che il nostro fondo era di due ver-
surc (quasi due ettari e mezzo, 
ndR) mentre invece era di dieci ra-
sole (mezzo ettaro). Per questa ra
gione ci avevano cancellato dagli 
elenchi anagrafici e ci volle un sac
co di tempo per venire a capo di 
questo fatto, che intanto ci aveva
no tolto pure il medico». , 

L'aiuto del sindacato 
«Insomma, quando seppi che si 

poteva avere l'integrazione andai 
al sindacato, che poi era stato sem
pre il sindacato mio e di mio mari
to e feci la domanda. Veramente 
non sapemmo più niente per tre 
anni, poi ci mandarono a chiama
re insieme con gli altri che avevano 
fatto la domanda e c'era l'avvocato 
e ci disse che dovevamo fare la 
causa e andare a Tranl. La prima 
volta andammo in sei o sette ma la 
causa non si fece; la seconda volta, 
era il 22 dicembre del 1989, invece 

' andammo in tanti, avevamo fatto 
un pulmann da Canosa e uno da 

Minervino. Il giudice quando ci vi
de, tutti quei vecchi, qualcuno pu
re sciancato, si impressionò. Poi 
parlò l'avvocato nostro e fece un 
discorso bellissimo e avemmo ra
gione». . ' - • • • • 

L'avvocato era Nino Volpe, lega
le dell'lnca Cgil morto lo scorso an
no, che fu anche collaboratore del
l'Unità dove teneva una rubrica 
previdenziale. Quando parla di lui 
la signora Gazzillo si emoziona: «Ci 
volevamo bene, lui mi chiamava la 
mamma, mi diceva sempre di non 
preoccuparmi. A Trani mi ricordo 
che parlò un'ora e mezza e disse 
che noi eravamo gente che aveva 
lavorato tutta la vita e aveva diritto 
a vivere serenamente: fece una su
data che me lo ricordo ancora». 
«Quando arrivarono i soldi, prima 
sei milioni, poi un altri e venti, an
dai a Bari che gli volevo fare un re
galo e lui non volle e mi disse "la 
mamma, tu sei stata bravissima, se 
vuoi fare un regalo fallo al sindaca
to" e cosi facemmo. Quando ho 
saputo che era morto mi dispiac
qui assai». É con questa nota di tri
stezza che finisce ilracconto di An
gela Gazzillo. Poi sulla porta di ca
sa, stringendo la mano, aggiunge: 
«Figlio mio noi non abbiamo fatto 

' mai male a nessuno: abbiamo 
sempre e solo lavorato». 

Unificazione tra cooperative 

Nasce tra Nordemilia 
e Friuli la nuova 
Coop consumatori Nord-Est 
• VENEZIA. Coop Nordemilia e 
Coop consumatori del Fnuli hanno 
deciso di fondersi per dare vita a 
Coop consumatori Nordest, una 
nuova struttura distributiva nella 
quale confluiranno i 291.495 soci e 
i 78 punti vendita esistenti attual
mente. L'annuncio è stato dato ieri 
a Venezia da Renzo Testi e Lucio 
Tolloi, responsabili delle due strut
ture distributive, alle quali fanno 
capo gli esercizi commerciali coop 
delle quattro province del Friuli Ve
nezia Giulia, di Venezia, Treviso, 
Verona, Mantova, Reggio Emilia, 
Parma e Piacenza. 

La fusione, ha spiegato Giusep
pe Fabretti, vice presidente dell'as
sociazione nazionale cooperative 
consumatori, rientra in un più am
pio piano di sviluppo che dovrà 
consentire alla nuova cooperativa 
di ampliare la base sociale, aprire 
una rete diffusa di ipermercati e di

scount e introdurre nuovi servizi, 
come quelli turistici. «Grazie ad un 
investimento di 640 miliardi - ha 
aggiunto Fabretti - contiamo di 
raddoppiare le vendite, che oggi si 
attestano a 1.106 miliardi 916 mi
lioni di lire, e di creare nel contem
po 1.500 nuovi posti di lavoro». Tra 
le ragioni che hanno motivato la 
fusione, Fabretti ha r.cordato an
che «l'esigenza di difendere la coo
perativa italiana dalla "calata" del
ie grandi organizzazioni distributi
ve straniere». 

Coop Nordemilia porta alla nuo
va struttura una «dote» di 44 super
mercati e 3 Ipercoop. Coop consu-
maton, da parte sua, gestisce 24 
supermercati. Alle due strutture, si 
debbono poi aggiungere i sette 
punti vendita della Società Alimen
tari e Bricò che in Veneto orientale 
gestiscono un giro d'affari di 60 mi
liardi di lire. -

Sgravi fiscali per l'auto 

Fiom, Firn e Uilm chiedono 
incentivi per l'acquisto 
di veicoli nuovi 
• ROMA. Le segreterie nazionali '. 
dei sindacati dei metalmeccanici •< 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm e Fismic 
sollecitano il governo a prendere ' 
provvedimenti per incentivare l'ac
quisto di nuove automobili. La ri
chiesta è contenuta in un comuni
cato che i quattro sindacati hanno 
emesso al termine di un incontro 
con la Fiat dedicato all'esame del
l'andamento dell'induslna auto
mobilistica. , 

«I sindacati - si legge nel comu
nicato - preso atto dell'impegno 
dell'azienda a seguire programmi -
che diano le migliori garanzie sotto 
il profilo occupazionale ed am
bientale, hanno sollecitato azioni 
di ringiovanimento del parco cir
colante, che favorirebbero signifi
cativamente minon consumi di 
carburante, ridotte emissioni e 
maggiore sicurezza sulle strade, 
dando un impulso alla ripresa del- , 

lo sviluppo dell'intera economia 
nazionale». A tal fine, secondo i 
sindacati, «apparirebbe di grande • 
efficacia una politica di sostegno al 

' mercato con incentivazione all'ac
quisto di veicoli nuovi a fronte di 
una correlata rottamazione, sull'e
sempio già spenmentato da altri 
paesi europei. Le esperienze fran
cese e spagnola dimostrano che, 
nel breve termine, si è innescato -
un fenomeno capace di attivare 
una ripresa della domanda, e ciò 
senza alcun onere finanziario per 
lo stato». • • * * " 

Fiom, Firn, Uilm e Fismic ricor
dano poi «la grande capacità di at
tivazione che il settore automobili
stico ha sull'economia non solo 
per i lavoratori direttamente o indi-

' rettamente coinvolti, ma anche per 
l'importante contributo alla cresci
ta del valore aggiunto manifatturie
ro». • . . . 

Claudio Sabatti ni Effigie 

Carbosulcis: 
registrata 
la modifica 

CAGLIARI. «Ora il Presidente della 
Regione deve convocare subito i 
soggetti firmatari dell'accordo e in
sediare il comitato di coordina
mento». Lo sostiene il Comitato dei 
lavoraton Carbosulcis, che ha valu
tato positivamente la registrazione 
alla Corte dei Conti della modifica 
al Dpr del 28 gennaio scorso. Ma, 
dicono, a questo punto è necessa
rio non ci siano ritardi nella firma 
dell'accordo di programma Intan
to il ministro dell'Industria Vito 
Gnutti, che insieme a quello del Bi
lancio Pagliarini non aveva voluto 
firmare l'accordo, rendendo così 
necessano l'intervento del presi
dente del Consiglio, è deciso a 
confrontarsi con i minaton del Sul-
cis: «Andrò da loro nella prima set
timana di luglio - dice -, accompa
gnato anche da rappresentanti del
l'opposizione e del sindacato per 
verificare se nel loro interesse stia
mo prendendo la decisione più 
congruente ed intelligente». 

Decentramento 
al ministero 
dell'Industria 

ROMA. Diventerà ministero «per» 
l'Industria. È quanto ha annuncia
to ieri Gnutti. spiegando che per il 
suo dicastero si annuncia una fase 
di decentramento. L'aspetto più 
evidente, ha detto Gnutti interve
nendo ali» commissione Industria 
di palazzo Madama, saranno gli 
«sportelli sul territorio», che dovran
no mettere le imprese, in particola
re quelle piccole e medie, in con
tatto con quel flusso di informazio
ni che dalla sede centrale del mini
stero spesso non riescono a riceve
re: agevolazioni, finanziamenti, 
adeguamenti legislativi, opportuni
tà di lavoro. 

Fiori: «Presto 
la riforma del 
trasporto pubblico» 

ROMA. Si è svolto ieri un incontro 
tra il ministro dei Trspoiti, Publio 
Fion, e il presidente della Federtra-
sporti, Felice Cecchi. Cecchi ha il
lustrato al ministro le questioni più 
rilevanti per il settore del trasporto 
pubblico locale, comuni alle 
aziende pubbliche e a quelle pnva-
te, chiedendo il sollecito intervento 
del governo. 11 ministro, che ha fat
to presente di essere perfettamente 
al corrente della situazione, si è im
pegnato a presentare quanto pri
ma al consiglio dei Ministri una sua 
proposta per la nforma del com
parto. , 

Redditi'91 
Capaldo il manager 
più ricco 

ROMA. È il presidente della Banca 
di Roma Pellegrino Capaldo il ma
nager pubblico più ncco d'Italia. -
Nella «classifica» dei 740 relativa ai 
redditi del '91 Capaldo ha infatti 
scavalcato Uckmar, che nel '90 
aveva presentato la dichiarazione 
più elevata. L'attuale presidente 
della Banca di Roma ha denuncia
to, nel '91, 2 miliardi e 777 milioni 
di lire, precedendo il noto fiscalista ' 
, che ha dichiarato redditi van per 2 
miliardi e 768 milioni circa. Più di
stanziato l'ex presidente del Credit, 
Natalino Irti, che ha sfiorato i 2 mi
liardi e 250 milioni. Le dichiarazio
ni '91 presentate nel '92 sono le ul
time di una certa rilevanza. Con la 
trasformazione in spa degli enti 
pubblici e dopo il referendum sulle 
nomine bancarie, infatti, per i «big» 
dell'industria e delle banche pub
bliche ora non è più obbligatono 
inviare alla Presidenza del consi
glio e al Parlamento le dichiarazio
ni dei redditi. 

C O M U N E D I S A N L A Z Z A R O D I S A V E N A C A P 4ooea 
Provincia di Bologna Tal. 022si 11 • lax 8228283 

' ' ' . FSTHATTQ DI BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di San Lazzaro di Savena (Bo) indice licitazione pnvala per l'appallo del servizio di 
conduzione e apertura al pubblico dell'impianlo PiscIna'Palestra Comunale per il penodo 1/9/1994 
31/8/1997 L'importo annuo a base d'asta e (Issalo in lire 420 000 000 Iva esclusa, precalcolato su un 
monte ore presumo di 5013 ore annue L'appalto sarà aggiudicato ex art 36 comma 1 lettera b) della 
direttiva Cee 92/50 del 18/6/1992 (prezzo più basso) Possono presentare domanda di partecipazione 
alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate a norma del punto 1 art 26 
della citata direttiva Cee 92/50. Le Imprese che intendono essere Invitale possono lame nehiesta 
inviando domanda in carta legale ed in lingua italiana a COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA -
LWICIO Protocollo • Piazza Bracci n 1 • 40066 SAN LAZZARO DI SAVENA (BC) a mezzo del Servizio 
postale di Stalo o agenzie di recapito autorizzate, salvo guanto previsto dal comma 3 art 20. citata 
direttiva Cee. entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30/6/1994 La gara verrà espletata con 
procedura accelerata. Per panecipare alla gara sono necessan I requisiti essenziali nportati sul bando 
di gara in visione presso l'Ufficio Sport del Comune di San Lazzaro in via San Lazzaro n 1 II Bando è 
stato invipto in dala 6/6/1994 alla C U della Comunità Europea per la pubblicazione 

San Lazzaro di Savena 6/6/1994 ' IL DIRIGENTE (dr. GJanorto De Muli) 



Tra i delegati dopo i licenziamenti alla Manuero 2.000 

Trentin: il sindacato 
qui non ha capito 
«Quelle operaie andavano difese» 
Parole chiare, e dure. «Mi sono iscritta alla Cgil per avere i 
miei diritti, e mi trovo licenziata. Perchè non avete fatto 
sciopero, per difendere me e le altre?». Parla Antonella Re-
ginella, una delle quattro ragazze buttate fuori dalla Ma
nuero 2.000. Trentin le dà ragione. «Doveva esserci - deve 
esserci - lo sciopero, dobbiamo andare davanti ai cancel
li di quella fabbrica. Il sindacato qui non ha capito». Con 
invidiabile faccia tosta, il padrone della Manuero 2.000... 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNKR MBLETTI 

• NERETO (Teramo). È proprio -• 
davanti all'hotel dove, con «un'as
semblea dei quadri e delegati del- '. 
l'Abruzzo», i sindacati cercano di.' 
rispondere all'offesa di quattro li
cenziamenti «motivati» con l'ade
sione alla Cgil. Mario Casimirri, ti
tolare della Manuero 2.000, sta per 
salire sulla sua Mercedes. «Non mi 
hanno invitato, vado via. Volevo 
spiegare i motivi di quei licenzia
menti. Non mi fanno parlare, non ' 
mi chiedono nemmeno scusa». E .' 
di cosa, se permette? «Dei danni, 
che mi stanno facendo, no? Meno • 
male che le mie operaie si sono 
fatte sentire. Legga quei cartelli». . 

I «supporter» dell'azienda 
Sono appesi ad alberi o incollati 

alle vetrine, i cartelli. «Sono i testi , 
delle lettere che abbiamo ricevuto. . 
fax di solidarietà per noi, non per 
quelle quattro». «La presente per 
complimentarci con le operatrici • 
della vostra azienda per la serietà e • 

. la determinazione con cui hanno • 
agito nei confronti delle quattro 
colleghe.S a" salvaguardia del .buon 
andamento dell'azienda dove pro
ducono». Le operaie e gli operai 
che entrano all'attivo sbarrano gli • 
occhi. > «Abbiamo ; appreso con , 
grande soddisfazione la notizia del 
licenziamento per scarso rendi
mento...». «Alle simpatiche operaie 
della Manuero' 2.000: brave! Un 
giorno, potete esseme certe, tutti vi 
ringrazieranno, coraggiose ragaz
ze. Il sia pur bravo Berlusconi non 
basta a salvare l'Italia. Per prime 
avete fatto squotere (è scritto pro
prio cosi, ndr) la gente». Qualcuno 
strappa i cartelli, e sbaglia. Dovreb
bero essere messi in un'antologia, 
per conoscere quell'Italia che co
mincia a non vergognarsi di nulla. 

Inizia l'attivo, cinquecento per
sone. C'è un cartello che anni fa 
avrebbe fatto sorridere, oggi no: 

«Iscriversi alla Filtea è una libertà». 
Saluti, relazioni, interventi. «In vai 
Vibrata ci sono ferite da risanare 
ma anche tante sensibilità demo
cratiche...». Dopo un'ora parla, a 
nome delle quattro licenziate, An
tonella Reginella, capelli a ca-
schetto e minigonna. Fino all'ulti
mo un sindacalista di Martinsicuro. 
fra quelli che hanno condotto la 
trattiva, le chiede di «attenuare i to
ni». Antonella non parla sindacale
se. «Non voglio accusare - dice -
ma voglio chiarimenti. Ci siamo 
iscritte per risolvere i problemi in
temi che avevamo, e ci troviamo li
cenziate. Perchè il sindacato ha ac
cettato che noi fossimo messe "in 
ferie"? Perchè non siamo state 
chiamate all'assemblea con le al
tre, in cui si parlava di noi? Perchè 
la trattativa è stata condotta nell'uf
ficio del consulente della ditta e 
non alla Cgil? Cosa ci siamo iscritte 
a fare?». 

Cerca di stare calma, Antonella 
Reginella. «Perchè il sindacato non 
ha proclamato uno sciopero in tut
ta la zona, yisto che tanti altn sono 
nelle nostre stesse identiche condi
zioni? Non possiamo esserci solo 
noi, che abbiamo bisogno di lavo
rare per vivere , nella lotta contro i 
padroncini che vogliono fare le 
leggi a modo loro». Tanti applausi, 
e l'invito «alla compagna Reginella 
di sedersi alla presidenza». «Ci vuo
le il lavoro, non la presidenza», gri
da un operaio in sala. 

Parla Bruno Trentin. Denuncia 
«le responsabilità dei Benetton, Fila 
e Valentino ed altri signori in guan
ti bianchi, che parlano democrati-
co,e che devono la loro forza a 
questi padroni che violano i diritti». 
Propone un'indagine sulle condi
zioni-di salute in queste fabbriche. 
«Se si rompe una diga - dice - do
po è permessa ogni violazione. Ce-

Bruno Trentin A, Pals 

dere su questo fronte, significa de
cidere un futuro diverso. Come 
hanno fatto all'Ami di Torino, vo
tando ed approvando il salario di 
ingresso. Che diranno quando l'a
zienda manderà via quelli di mez
za età. per fare spazio ai giovani ' 
che costano meno? Anche le ope
raie della Manuero, che hanno 
cacciato le compagne di lavoro, 
hanno deciso di essere vittime». 

Non è una normale vertenza . 
«Non facciamo finta di non vede

re - dice Bruno Trentin - che que
sta della Manuero è una sfida a tut
ti noi. Se passa, si apre una voragi
ne. È in discussione non solo lo 
Statuto dei lavoratori, ma il diritto 
dì associazione, garantito dalla Co
stituzione. Non basta la difesa lega
le di queste operaie: c'è stato un 
grave ritardo, nella nostrarisposta. 
Questa non è una normale verten
za sindacale. Dobbiamo usare le 
armi che abbiamo: lo sciopero del
la vallata, di Teramo, dell'Abruzzo, 
con manifestazione davanti ai can
celli dell'azienda. Altnmenti non 
vinceremo la partita. Certo, so che 
non basta dire "sciopero" per risol
vere tutto. So però che sarà ancor 
più difficile lottare fra sei mesi, se 
prenderemo lo schiaffo senza rea
gire. Con queste quattro compa
gne, accettando l'iscrizione, abbia
mo contratto un debito che dob
biamo onorare». 

Le ragazze licenziate adesso si 
sentono rincuorate. «Dobbiamo 
andarci in tanti, davanti alla Ma
nuero. E andarci davvero». 

Ieri Conferenza nazionale degli edili di Cgil, Cisl e Uil 

Appalti: ancora distantì 
governo e confederali 
• ROMA. Crisi che si aggiunge a 
crisi. Cosi potrebbe definirsi lo sta
to del settore delle costruzioni che, 
oltre ai prezzi della recessione eco
nomica, ha pagato il blocco segui
to a Tangentopoli, soffre oggi dello 
stato di incertezza derivante dalla 
sospensione da parte del governo 
Berlusconi della nuova legge sugli 
appalti, subisce la rottura delle re
lazioni industriali a causa della di
sdetta anticipata del contratto da 
parte dell'Ance, l'associazione dei 
.costruttori aderenti alla Confindu-
stria. - . . . - . - -

Per tutti queste ragioni le tre or
ganizzazioni degli edili aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil hanno dato vita a 
una conferenza nazionale di setto
re la cui parola chiave è stata «dalle 
promesse al lavoro». L'intenzione è 
stata quella di mettere in fila tutte le 
proposte di rilancio del settore/ma 
di cercare anche un confronto col 
governo rappresentato alla confe
renza dal ministro dei Lavori pub
blici. Roberto Radice, e dal sottose
gretario al Lavoro, Adriano Teso. 
Per il segretario della Filca-Cisl, 
Raffaele Bonanm, «se venissero at
tivati gli investimenti già dotati di 

'copertura finanziaria (pari a 135 
mila miliardi si avrebbe un incre
mento occupazionale di 130 mila 
unità all'anno per un periodo di 4-
5 anni». Le ragioni di crisi del setto

re, per il leaderdegli edili della Cisl, 
sono più di una, ivi compreso il fat-

' to che «in Italia esiste una debolez-
. za strutturale delle imprese (anco-
• ra negli anni '90 le imprese con 

meno di 10 addetti costituiscono il 
90% del settore) difficilmente com
petitive sul mercato europeo. 

Alla proposta di definire sedi di 
concertazione e accordi di pro
gramma tra governo e regioni, ìc ri
sposte da parte dei rappresentanti 

, del governo sono apparse ancora 
molto lontane. Infatti, per il sotto
segretario al Lavoro. Adriano Teso, 
il problema principale è che sulle 
imprese grava un carico contributi
vo e fiscale eccessivo, mentre il mi
nistro Radice ha motivato la so-
spensione della legge Merloni sugli 
appalti con la necessità di riaprire i 
cantieri bloccati. -

Alle argomentazioni del mini
stro ha replicato nelle conclusioni 
il segretario confederale della Cgil, 
Sergio Cofferati, il quale ha fatto 

• notare che «le opere pubbliche 
erano bloccate precedentemente 
all'approvazione della legge Mer-

, Ioni», che del resto non ha mai avu
to la possibilità di entrare in vigore. 
«Occorre - ha detto Cofferati - fi
nanziare lo sviluppo e premiare 
l'impresa invece che penalizzare i 
lavoratori». 

Nuovo lavoro: 
Su Roma Rutelli 
sfida Berlusconi 
Il sindaco di Roma Francesco 
Rutelli lancia una sfida 
sull'occupazione per creare 50 
mila nuove opportunità di lavoro e 
propone al governo un patto di 
collaborazione. Immediata la 
risposta del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Gianni 
Lotta: «Sappia II sindaco che potrà 
contare non solo sul governo, ma 
sull'Impegno e la collaborazione 
fattiva del sottoscritto». È avvenuto 
stamane In Campidoglio durante la 
conferenza cittadina 
sull'occupazione «Al lavoro per 
Roma», in cui Rutelli ha chiesto al 
governo in vista del «grande 
appuntamento del 2000» che gli 
venga concossa «una delega 
speciale e a tempo» che gli 
consenta «di coordinare gli 
interventi, le attività e le 
manifestazioni che interessano la 
città, con poteri efficaci», cioè 
•una speciale responsabilità 
politica, sulla base di precisi 
indirizzi stabiliti in sede 
Interistituzionale». Il programma di 
Rutelli investe tutti i settori, 
dall'ambiente, al risanamento 
urbano, ai servizi. 

Due delle operaie licenziate alla Manuero 2000. A sinistra, Antonella Reginella 
ilE'>," I-MC'I 

Piano lavoro 

Sindacati: no 
a flessibilità 
senza diritti. 
• ROMA Flessibiltà sì. ma con oc
chio attento ai diritti dei lavoratori. 
È questo il principio inseguito da 
Cgil, Cisl e Uil nel mettere a punto il 
documento sul mercato del lavoro 
che presenteranno domani al pre
sidente del Consiglio Berlusconi. Ci 
sono volute oltre cinque ore, oggi, 
alla commissione sindacale per li
mare la bozza di documento già 
pronta ien. Le proposte delle con
federazioni saranno contenute in 
5/6 cartelle. Contratto di ingresso 
anche ad orario ridotto, tirocinio, 
contratto a termine, part-time, sta
ge, contratti di formazione lavoro: 
questi i cardini del documento. In
tanto i sindacati stanno anche la
vorando alla definizione di un altro 
testo (non è detto che domani sia 
pronto) sulla politica dei redditi. 
La sintesi la fa Sergio Cofferati, se
gretario confederale della Cgil: 
«Abbiamo indicato i capitoli del-
i'dccordo di luglio nmasti ancora 
sulla carta. E cioè: la sessione di 
politica dei redditi prevista per 
maggio-giugno, la venfica sullo sta
to dell'occupazione, gli interventi a 
sostegno delle attività produttive, il 
r.lancio della formazione. Tutti im
pegni che, se attuati, consentireb
bero di risolvere i contenziosi aper
ti con l'esecutivo». Per ora c'è solo 
il documento sul mercato del lavo
ro. «Noi - ha detto il segretario con
federale della Cisl Luigi Viviani -
puntiamo a ricondurre la flessibili
tà entro ambiti tali che siano ga
rantiti ì diritti dei lavoratori». Rispet
to alle notizie sul documento circo
late nei giorni scorsi le più nlevanti 
novità sono l'innalzamento della fi
scalizzazione degli oneri sociali 
per i contratti d'ingresso al 100°à e 
la creazione per i laureati dell'isti
tuto dello stage. 

Sopra 
tutto 
Fernet 
Bran 

Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 

Sopra una buona cena. 
Fernet Branca. Sopra tutto. 

i 
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FINANZA E IMPRESA 

• ACCRI. Sandro Mulinar), presidente 
dell'Aceri, l'associazione delle casse di 
risparmio, è stato eletto vice presidente 
del gruppo europeo delle casse di ri
sparmio (Gece). Il direttore generale 
dell'associazione, Pier Giulio Cottini, e 
stato invece chiamato alla vice presiden
za del comitato di coordinamento istitui
to per facilitare l'attività del Gece nel 
nuovo istituto mondiale delle casse di ri
sparmio. 
• COGEFAR. Un'autostrada italo-te-
desca sarà costitutita a Praga da Coge-
far-lmpresit e Philipp Holzmann-Hela e 
Francke sulla base di un contratto del 
valore di circa 3880 milioni di marchi te
deschi firmato con l'ente statale per la 
gestione e la costruzione di strade ed au
tostrade Raditelstvi Dalnic Praha. 
• PIAGGIO. La Piaggio ha un nuovo 
presidente, Pietro Antonelli, nominato 
dall'assemblea degli azionisti della hol
ding del gruppo. Ad Antonelli, che su
bentra a Gustavo Denegn, sono stati af
fiancati il nuovo amministratore delega

to, Giuseppe Volonteno e il consigliere 
di amministrazione, Renato Ruggiero 
La Piaggio ha chiuso il 1993 con un utile 
di un miliardo 
• SUEZ. Il 1994 sarà un anno di transi
zione e solo il 1995 costituirà per la 
Compagnie de Suez "il primo significati
vo stadio della ripresa della redditività» 
E quanto ha indicato il presidente della 
holding parigina Gerard Worms, secon
do il quale nel '92 Suez ha registrato le 
prime perdite nei suoi 135 anni di stona, 
andando in rosso per 1,9 miliardi di fran
chi, ma già l'anno scorso è tornata in uti
le per 1,5 miliardi. 
• TRIPCOVICH. E stata costituita a Ge
nova la società per azioni Gta allo scopo 

, di gestire l'operazione di affitto, e in futu
ro di acquisto, delle realtà operative del 
gruppo Tnpcovich (che segna perdite 
per 204,9 miliardi per la capogruppo 
50,7 miliardi per la Finrex e 136,5 miliar
di per la Gottardo Ruffoni). L'operazio
ne era auspicata dalle banche creditrici 
del gruppo 

Piazza Affari, mercato nervoso in ribasso 
Si temono scontri di governo e stangata Inps 
• Mercato sempre più nervoso e 
pessimista, a Piazza Affari, nell'ulti
mo giorno del ciclo di giugno Dopo 
due giornate in forte ribasso, l'onda
ta di vendite è stata solo marginal
mente arginata e la Borsa italiana n-
sulta, insieme a quella tedesca e 
quella francese, ancora frenata dalle 
vendite che proverrebbero dai mer
cati americano e inglese Ma l'atmo
sfera interna è avvelenata anche da 
voci di matrice ribassista sulla tenuta 
dell'alleanza di Governo e sull'even
tuale dolorosa manovra economica 
per far fronte all'emergenza Inps «Il 
mercato si sta muovendo in modo 
confuso - commentano gli operaton 
- e non è né facile da capire, né 
scontata, la natura di questo nbas-

so» In tanti alla vigilia delle elezioni 
europee avevano scommesso su un 
nalzo del listino come ha confer
mato l'esito della seduta dei nporti 
che ha mostrato uno «scoperto» 
contenuto E non mancano preoc
cupazioni di tipo tecnico Secondo i 
calcoli aggiornati oggi sono saliti a 
1 Ornila i miliardi che in luglio saran
no nchiesti al mercato tra colloca
menti, pnvatizzazioni e aumenti di 
capitale Come farà una Borsa ribas
sista ad assorbirli' L'ultimo indice 
Mibtel ha segnato un calo dell'I 70 
percento, il Mib ha chiuso in flessio
ne dello 0,34 per cento Pesanti le 
Ferfin (meno 2,29 per cento a 1 917 
lire), dopo la notizia del buco di 115 

miliardi a canco di una controllata 
Particolarmente intensa l'attività sui 
blocchi dove sono passate di mano 
circa 13 milioni di Sip ordinane (ol
tre 50 miliardi di controvalore) e 17 
milioni di risparmio (60 miliardi) 
Quanto ai titoli guida, le Fiat hanno 
ceduto l'I") a 6417 lire mentre le 
Generali sono state richieste a 
43 012 lire (più 0.83) Buona la te
nuta delle Olivetti (più 0.08) offerte, 
invece, le Sip e le Stet Tra i bancan, 
deboli le Comit (meno 0,58) e in re
cupero le Mediobanca (più 0,53) 
Da segnalare il tonfo delle poche 
azioni Mondadori sul mercato, do
po l'annuncio del prezzo (15000 li
re) dell'opv 

1 CAMBI 1 

DOLLARO US» 

ECU 

MARCOTEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUD0 PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1598 65 

i n 61 
9" ! 49 

2(1560 

2*3235 

ero 35 

47 36 

1183 

24915 

237991 

645 

939 

1154 51 

1556 

1158 44 

'3847 

22159 

2026' 

29133 

116542 

Pfec 

159505 

187052 

«70 B2 

284 35 

2424 00 

666 50 

4717 

1179 

24804 

236546 

643 

934 

•15166 

1552 

115208 

'38 00 

22374 

20160 

28975 

116359 

1 INDICE MIB 1 
Irtfliee 

INDICE Mia 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE EDITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

aETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1156 

•1350 

1604 

1061 

1014 

1046 

1284 

•255 

1239 

1-2 

1165 

1251 

1240 

1342 

1451 

•012 

1146 

•160 

11546 

1543 

ior 

10-9 

1139 

1285 

125" 

•242 

1181 

•171 

1251 

1246 

1351 

1448 

1014 

1140 

va' " 

•034 

1-1 

• 395 

03' 

-049 

•816 

•008 

•0-6 

421 

-0-6 

-051 

•000 

•048 

-0 6' 

•0.21 

420 

•000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATIC AMERIO F 

AORIATICEUROPEF 

AORIATICFAREAST 

A0RIAT1CGL0BALF 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO OLOBAI 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GL08CRESC 

AZIMUT TRENO 

BAI CESTAI 

6AIGESTAZ 

BNMON0IALFONOO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPIT»LR»S 

CARIF0N0O ARIETE 

CARIFONDOATIANTE 

CARIFONDO DELTA 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIA 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO »Z 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI IT* 

COOP1NVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATONAL 

EWOULPEBARAN, 

EURO JUNIOR 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 20CO 

FIDEURAM AZIONE 

FIN»NZ»ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONDERSELEU 

FONOERSELIND 

FON0ERSELOR 

FONOERSELSERV 

FONDICRIINT 

FONDICRISELIT 

FONDINV EUROPA 

FONOINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FOtiOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOM1TCAP 

BENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

OESTICREOITAZ 

GESTiCREDITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTIELLE» 

GES1IELLEI 

GESTIFONOIAZINT 

GEST1F0N0IAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

QESTNOROAMER0LR 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD FÉ YEN 

GESTNORD PZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINDUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZIVTEHN 

LAGEST AZIONI? 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

ME0ICEOPZ AFFARI 

ORIENTE 2003 

PERFORMANCE AZ 

PERSON«LFAZ 

.PHARMACHEM 

PHENIXFUNO TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRlMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEIT«LY 

PRIMEMEOITERR 

PROFESGESTINT 

PROFES GEST IT 

0UADRIFOGLI0AZ 

RISP ITALIA AZ 

R1SP ITALIA CRE 

SPAOLOHAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHIN0USTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESF1TBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

lari 

NO 
NO 
ND 
ND 

14 155 

18963 

18158 

12 523 

21638 

12268 

15959 

15728 

10000 

10723 

14 7*2 

16213 

12593 

ND 
15652 

182» 
24 096 
7 758 

1237S 
20856 
12387 

797 925 
9015 

16983 
18325 
9924 

14034 
10002 
9882 

133*8 
108(1 
18913 

17,061 

16,9» 
20074 

17388 
21095 
16348 

14808 
13002 
35900 
11189 
11181 
11056 
13371 
13250 
20214 
18671 
14652 
13816 
17477 

16908 
14318 
13745 
13748 
16921 
19283 
19002 
16059 
16403 
9920 

16850 
14722 
14943 
11370 
15622 
15634 
12246 
9507 
9885 
9391 

• 
P P K ' 
NO 
NO 
ND ' 
ND 

14117 
19444 

18476 
12755 
22170 
12319 
16326 
15797 
10000 ,. 
10787 
14 909 
16517 

12594 
ND 

15654 » 
16409 
24992 

7704 
12321 
21304 
12462 • 

806341 ' 
9044 . 

16871 . 

16353 
9950 '" 

14421 

10002 
9948 

13666 
10917 
•89*2 
17112 

17425 , 
20409 
17447 ' 
21497 
19*60 
14811 
11306 ' 
36279 
11152 
11206 
11331 
13404 » 
13575 
20341 
19120 
14681 
13894 ' 
17472 
17190 
14639 
11782 
14051 
16970 
19264 

18922 
19075 
19785 
9690 

16917 

15125 
1S004 
11592 
15950 
15755 ' 
12584 
9501 
9816 
9 * 3 5 . 

1008635 1015658 > 
10540 
16914 
15219 
13038 
19208 
15031 
14 045 
24990 
16031 
18012 
17007 
14 631 
13825 
18116 
15341 
25357 
20593 
11108 
10085 
9332 

23693 
13449 
15577 
13 667 

13222 
16335 
20056 
19810 
42937 
14 604 
17 540 
16075 
15011 
17213 
19812 
16005 
•6 961 
14118 
16480 
20691 
160S6 
16156 
14 920 
15480 
14475 

10810 
16921 
15242 
13146 
1881' 
15032 
14387 

255H 
16117 
17934 
17426 
14630 
13835 
16178 
15386 
25951 
21051 
11 142 r 

10124 

9575 

23892 

13444 

15650 

13666 

135*0 

16277 

20146 

19896 

43548 

14 810 

17587 

18469 

15054 

17 244 

20 269 

16347 

17178 

14 560 

'6496 

20 747 

19069 

16174 

15313 

15496 

14 730 

SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPO INO ITA 

SVILUPPO INDICE 

SVILUPPO INIZIAI 

SVILUPPO OLANDA 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENFTOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETAS'OCK 

ZETASWISS 

16765 

11295 

13 476 

18 350 

10017 

9316 

9301 

13053 

14 967 

15822 

15277 

19 453 

16 774 

11662 

1316 ' 

18.682 

10024 

9*86 

9509 

14 276 

15229 

15816 

15290 

19469 

BILANCIATI ' 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

8NMULT1F0ND0 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAP1TALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMITDOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANOROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

FONDE RSEL 

FONOICPIDUE 

F0N0INVFST0UE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLE SI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INTERMOSILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIO* BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REDOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

R0L0INTERNAT10NAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOUO 

VENETOCAPrTAL 

VISCONTEO 

OBBUOA2I0NARI 
ADRIATIC BONO F 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBONO 

AUREO RENDITA 

AZIMU* GARANZIA 

AZIMUT GLOBREO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BNCASH FONDO 

BNRENOIFONOO 

BNSOFIDONO 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGSSTRENO 

CARIFONOOALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICA.. 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIHEPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE RE00ITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REOO 

CLIAM 08BLIGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

ÉPTABONO 

EPTAMONBY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSELCASH 

FONDE RSEL INT 

1990* 

32631 

17407 

13819 

27 475 

19 '15 

27701 

12143 

18547 

18050 

22768 

22539 

31479 

18631 

9481 

15765 

ND 
16007 

28119 

17809 

11027 

12105 

45990 

14 891 

24330 

23951 

29-241 

16382 

12828 

14328 

16740 

13338 

128*8 

19555 

3285* 

17 039 

15.916 

13877 

13039 

ND 
21779 

15639 

15815 

10226 

10293 

'6756 

29519 

19170 

55 929 

18629 

9445 

27 079 

24 564 

• 14187 

14983 

18 321 

17355 

17 251 

24 519 

14 312 

29002 

' / V 

ND 
10807 

18*40 

13 440 

15502 

12949 

18656 

10743 

19 534 

14 805 

15574 

10220 

10917 

141!» 

11576 

9774 

11596 

12920 

13 232 

11737 

'0 203 

12255 

13758 

11568 

16458 

20920 

9561 

•0206 

13696 

100O2 

10 822 

ND 
14 998 

22097 

16720 

13157 

11457 

14 050 

12 746 

14713 

11932 

17 626 

11395 

10137 

13 986 

20383 

33079 

17545 

13844 

28030 

19990 

28152 

12404 

16929 

18356 

23110 

22891 

32153 

19130 

9960 

15669 

ND 
16297 

28627 

18060 

11035 

12342 

46492 

15100 

24 774 

24178 

29633 

16617 

12912 

14369 

16627 

13 5(5 

13059 

19999 

33189 

17202 

16140 

13890 

13346 

ND 
22122 

15867 

15828 

10231 

10337 

17047 

29905 

19416 

56216 

18894 

9482 

27171 

24 907 

14270 

15315 

186*8 

17678 

t7284 

24 950 

14 565 

29 541 

, 
ND 

10806 

18455 

13594 

15 523 

13005 

16732 

10771 

19744 

14 80» 

15624 

10247 

10921 

14 207 

11664 

9 761 

11596 

12967 

13 302 

11790 

10213 

12278 

16603 

11587 

16471 

20972 

9561 

10206 

13931 

1O0O2 

10870 

ND 
15033 

22248 

16761 

13237 

11499 

11075 

12751 

14 818 

11977 

17 633 

11416 

10137 

14043 

FONOERSELREDD 

FONOICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVI DCN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLE BO 

GESTIELLE L 

GESTIELLE M 

GCSTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRtND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIOUEMILA 

IMIREND 

INTERB RENDITA 

INTTRMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO 0 8 8 

MEDICEO RE00ITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NOROFONDOAREADL 

NOROFONDOAREAMA 

NOROFONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOSBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES REO INT 

PROFESREO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO H8ON0SF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAIOUOTA 

13848 

16642 

11469 

19942 

12168 

12665 

5581 

8906 

4888 

9144 

14 532 

11437 

10972 

9245 

13 556 

155*6 

12 611 

11688 

10996 

11207 

9372 

ND 

13287 

13035 

13399 

16356 

20766 

15168 

25169 

12*00 

10732 

11130 

23011 

12076 

11121 

19962 

10035 

10044 

10464 

9946 

l ' 355 

15093 

14759 

13035 

17420 

10 01 

9 ' 4 

10178 

13 542 

11703 

11710 

10374 

11368 

10249 

16500 

17607 

13035 

6622 

12396 

18056 

12 229 

19364 

18384 

9271 

13953 

18615 

1140B 

12656 

ND 
10442 

15890 

23 666 

18930 

12468 

10087 

9136 

16727 

9935 

12 208 

104&J 

13 9 5 ! 

18175 

17 762 

9924 

10026 

19 093 

14 731 

11292 

16919 

11304 

16203 

ND 
NO 

13928 

16699 

11545 

19979 

12 571 

12668 

5574 

8913 

4 91 

9158 

14 544 

11481 

11009 

9 271 

13 570 

15561 

12633 

14695 

11017 

11208 

9382 

ND 

13291 

13061 

13469 

16344 

20795 

15236 

25 227 

12452 

10724 

11431 

23104 

12128 

14158 

20051 

10028 

100*8 

10493 

9969 

17972 

16112 

14797 

13078 

17440 

9 991 

9751 

10180 

13 521 

11706 

11785 

10373 

'1399 

10306 

16 545 

17697 

13112 

6688 

12475 

18192 

12.295 

19190 

18 440 

9275 

14012 

16697 

11469 

12 691 

ND 
10442 

15920 

23 600 

19016 

12477 

10099 

9172 

16614 

9966 

12252 

1049' 

13965 

18 263 

17 879 

9979 

10027 

19153 

11719 

14 301 

16985 

11353 

16263 

1666 665 

500 572 

958712 1964513 

•STKRI 
CAPITAL ITALIA OLR IB| 

F0N0ITALIA0LRIA) 

INTERFUNDDLRIB) 

1NTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLR(A) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECUIO) 

ITALFORTUNEELIT(OI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASFB0NDECU(A 

ROMITALBONDSECUIOl 

4542 

85 79 

4151 

3219 

8*212 

1189 

1100 

1097 

10475 

9 47 

3106 

106 70 

ROMSHORTTERMECUIMI 16609 

ROMUNIVERSALECUIB) 

0MBPORTFOLI0DMKIO 

OMSHORTTERMDMKIOl 

GERMAN INDEX OMK(A) 

FRENCHINOEXFFRIA) 

FRENCHBONDSFFfl(O) 

FR SHORT TERMFFR(O) 

29 37 

198 33 

299 77 

496 66 

194127 

498 79 

99684 

EURORASFEOUITYECUIBI 2582 

4542 

8610 

4156 

3234 

64242 

1169 

1100 

10 97 

10475 

947 

3122 

107 02 

16633 

29 76 

•9806 

29971 

50393 

1925 57 

190 32 

997 38 

2580 

MERCATO AZIONARIO 1 [ 
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16068 

3166 

10079 

1623 

375000 

«050 

25619 

SOSP 

10067 

4730 

2044 

1307 

12900 

9500 

19300 

23655 

5668 

SOSP 

520 
10213 

10548 

13000 

SOSP 

_ 5 i g 
•192 

-003 

•035 

•027 

•079 

153 
111 
0,09 

•021 

•1,70 

907 
0,75 

007 

-
•090 

091 
2,15 

3,81 

417 
000 
228 
112 

402 

-
396 

•1,30 

026 
484 

— 
c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

C*LT»GIRONE PR 

CALTAGIHONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMÉNTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
ClR RNC 

CMI 
COFIOE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFAR RNC 

COGEFAR W 97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

COSTA CR RNC PR 

9873 

278,4 

2425 

266* 

H537 

5112 

21(5 

2059 

2750 

3053 

3010 

2675 

5842 

3348 

6500 

4350 

22*6 

1833 

5681 

2292 

195 
1070 

H06 
2512 

151 ' 

1192 

1667 

1167 

2280 

2163 

16*6 

1520 

2829 

5005 

5015 

321000 

4197 

2652 

2105 

•104 

_ 0 , 1 4 

441 
000 
633 
150 

•1,69 

1,63 

0,00 

000 
-066 

000 
•3,51 

•0,06 

•226 

000 
•093 

-600 

•225 

226 
000 

•0,37 

•204 

•0,08 

169 
034 

•1,12 

460 
•070 

274 
1,14 

140 
•143 

•0 59 

026 
•346 

148 
091 

•612 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

16897 

5700 

5857 

10001 

3229 

2187 

2125 

1150 

368 
000 
015 

•011 

167 
064 

-139 

945 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DEFtRRARIRNC 

DELFAVERO 

4442 

11421 

6225 

SOSP 

5950 

2096 

1558 

_j0174 

•0 56 

152 

-
003 
126 
336 

E 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERlDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMFTLMI 

EUR0M08IL 

EURO MOBIL RNC 

6007 

7800 

1080 

2936 

30397 

255292 

4724 

9909 

3215 

1800 

015 
•5,60 

•1,82 

•024 

428 
315 
162 
009 

•159 

185 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREX RNC 

FISCAMBI 

FISCAMB1RNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4752 

5178 

7400 

SOSP 

1917 

120» 

8500 

6417 

3968 

3819 

6133 

5628 

251,8 

9688 

7750 

1300 

1518 

4914 

5214 

1488 

1909 

1897 

7715 

1060 

2215 

1900 

1163 

1000 

6578 

14231 

SOSP 

SOSP 

•119 

040 
000 

— 
•229 

075 
241 

•100 

•0,90 

0,10 

•031 
110 

•105 
.176 
8,67 
000 
026 
•1,72 
-415 
275 

•083 
•356 
000 
ooo 
000 
000 
152 

ooo 
•352 
004 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBCJ 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2939 

1035 

10» 
3190 

1561 

1317 

43012 

21358 

1113 

4141 

2803 

3763 

2042 

1114 

2156 

1,00 
•096 
263 
865 

•164 
460 
093 
•210 
•115 
137 

4,46 
•196 
647 
000 

•200 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTORBANO* 

1NTER8ANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

24948 

6418 

3388 

1584 

10766 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

26000 

2960 

9400 

6997 

292» 

449* 

10329 

490 
072 
412 
282 

•106 

-
— 
— 

418 
000 
000 

419 
0,00 
000 
028 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

8CABRIANTEA 

BCABRIANTEAAXO 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

OBIEMME 

CI8IEMMEAXA2WD 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEOR0 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NED1FICATR 

NEOIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

Chius 

115900 

12450 

51 

4820 

1530 

450 

68 

56 

47 5 

8300 

6290 

1575 

NR 

4105 

1120 

20000 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

2909 

Var 

434 

440 

2139 

462 

000 

000 

286 

•691 

•500 

'78 

2,13 

500 

_ 
000 

000 

220 

_ 
_ 
_ 

438 

NONES 

POPCOMINDAXOO 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POPEMIUAAXOD 

POP INTRA 

POP INTRA AXOO 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POPNOVARAAXAO 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME 0180GNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

350 

17700 

53490 

11000 

98200 

650 

11300 

270 

SOSP 

12150 

16760 

10150 

1050 

•4250 

60150 

1400 

230 

6250 

-
12 50 

112 

421 

000 

000 

112 

000 

1290 

-
000 

000 

126 

000 

000 

406 

000 

•eoo 
432 

ITALCEM 

ITALCEMPNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

150'1 

6801 

5336 

5151 

1477 

43925 

23696 

011 
193 
154 
1 12 

107 
254 

426 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

7450 

11200 

000 
ODO 

L 
LAFONDASS 

LA GAIAKA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOY0A0R 

LLOYDADRRNC 

8540 

3733 

6413 

1184 

1516 

1161 

11561 

11139 

117 
000 
460 
474 
419 
3,20 

073 
221 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGSJET1R1S 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

MERLONIRNCPR 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDATORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTE0ISONRNC 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRERNC 

4100 

1346 

1292 

4940 

SOSP 

660 
5100 

10*60 

10020 

6350 

15264 

5608 

5675 

2944 

2637 

8613 

1537 

1577 

15229 

11000 

1386 

1555 

1180 

1326 

917 2 

461 
422 
439 
000 

— 
•149 

420 
004 

•4,11 

478 
053 
014 
000 
816 

•215 

089 
113 

•217 

•1768 

•26,79 

4,07 

281 
008 

•156 

019 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

5012 

1270 

1572 

6900 

161 
410 
000 
429 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2511 

2660 

1906 

— 
008 
503 

•2 56 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELL'CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAfl 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUD» 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

214 2 

1855 

995,7 

2191 

590 
17973 

19000 

2655 

2216 

5066 

2518 

1720 

20293 

eTo 
5756 

SOSP 

2367 

1560 

ino 
15578 

113 
667 
092 

4,90 

461 
415 
000 

•156 

•116 

449 
416 
442 
4 97 

100 
498 

— 295 
000 
000 
481 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATl 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJN» RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

751 
776 

2-940 

17792 

3621 

3607 

8725 

4233 

6300 

41800 

391-

1086-

5673 

•2 25 

473 
032 
001 
256 
1,58 

115 
•560 

ooo 
000 

•3 71 

081 
073 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi in lormal iv i | 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

CONDACROMAPR 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

INA BANCA MARINO 

NOROITALIA 

OBRINASC4 5 " . 

OBSTFFANEL6- . 

SALFIN 

TORO BOROOMANERO 

WERIDANIA 

WFIATBRUX 

W NUOVO PIGN BX 

VYOLIVETI94/05 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

VVSTEFANEL 

1700 

2800/2900 

32500 

4400 

25300 

JO/37 

36/36 

71000 

1570 

1750 

100 
74 50/75 75 

70 50/79 75 

1100 

1400 

1600 

235 
400/420 

52 
2100/2150 

1000/1050 

1850 

2450/2500 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

6227 

26059 

16167 

5B55 

SOSP 

14218 

427 

203 
•246 

257 

-
193 

s 
S PAOLO TO 

SAESGErPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFARNC 

SAFILO 

S.AFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASI8PRIV 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELL 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIA8PDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STAND» 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

10008 

13008 

5722 

rso 
3266 

6618 

9600 

21723 

12191 

3766 

18'1 

36U 
2990 

8119 

4649 

8006 

SOSP 

5163 

295 
9973 

SOSP 

6767 

18900 

SOSP 

SOSP 

4281 

3601 

11775 

1190 

3905 

1011 

822 
2150 

246" 

1328 

1219 

4419 

2926 

3776 

2386 

5487 

36625 

13633 

5388 

5353 

4496 

421 
•119 

452 
000 
183 

451 
000 

448 

0 59 

142 

266 
106 
000 

•180 

120 
•322 

-
006 

•104 

342 

-
432 
216 

— 
-

•OBB 

•123 

464 
•944 

041 

142 
429 
449 

279 
•141 

033 
454 
•185 

474 

209 
109 

•244 

069 
459 
053 
027 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH RNC 

3295 

774 4 

493 
9342 

5556 

1590 

820 
1215 

29156 

1*051 

12787 

20766 

2936 

1946 

1306 

•108 

258 
•160 

430 
493 
000 
113 
000 

•125 

250 
449 

225 
•226 

000 
ODO 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNICEMRNCPR 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

13156 

6902 

6765 

12908 

12762 

9016 

157 
183 
000 
050 
026 
000 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4906 

1197 

5106 

8550 

451500 

239 
•124 

•511 

085 
108 

W 

WESTINGHOUSE 6000 -176 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6911 

9800 

5600 

796 
103 
'38 

I ORO E MONETE 1 

Denaro/tonerà 

ORO UNO (PER GR1 

ARGENTO (PER K G ! 

STERLINA V C 

STERLINA N O IA 74) 

S T E R L I N A N C ( P 7 3 | 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI 1IBERTV 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST G A U D I 

I0DOLLARI (LIBERTY} 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUS'RIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

197*0119790 

276600/277800 

143000/153000 

145000/155000 

144000/15*000 

620000/680000 

745000/630000 

650000C60000 

115000/125000 

116000/126000 

114000/12*000 

115000/126000 

1150OO/127D0O 

680000/600000 

320000/400000 

410000/560000 

145000/170000 

275000/310000 

605000(680000 

365000/420000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 24,07/94 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU26/05/S7 

CCT ECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 25/10/98 

CCT INO 01/09794 

C C IND 0 1 / 1 0 * 

CCTIND01/11/S1 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT INO 01103/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCTIND01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCTIND01/06/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01 (08/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND01/09I9S 

CCTIND0K10/95 

CCT INO 01/10/95 

CCTINDOI'11/95 

CCTIND01I1K95 

CCTIND01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/86 

CCT INO 01/01/66 

CCT INO 01 (02796 

CCT IND 01(02796 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01707/96 

CCT IND 01/06/96 

CCTIND 01/09/96 

CCT INO 01/10196 

CCT INO 01/11/99 

CCT IND 01/12/96 

CCT INO 01101/97 

CCTIND 01/02797 

CCTIND 18/02/97 

CCT IND 01/03/97 

CCTIND 01 /0K97 

CCTINDO1/0S/97 

CCT INO 01/01/97 

CCTIND 01 (07/97 

CCTIND01/08/97 

CCT INO 01(09797 

CCT INO 01103/98 

CCTIND01/01/98 

CCT IND 01/05/96 

CCT INO 01/06/96 

CCT INO 01/07/98 

CCT INO 01/08(98 

CCT INO 01/09/98 

CCT INO 01(10/98 

CCTIND 01/11(98 

CCTIND 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCT INO 01/02/99 

Prezzo 

9960 

10040 

100,50 

102 00 

10270 

10335 

10335 

104 50 

10370 

10315 

101,50 

10920 

10690 

108 50 

11090 

10650 

10260 

10225 

10260 

9995 

10060 

10010 

100,10 

10045 

10010 

10025 

10025 

100 50 

10045 

10060 

10070 

10035 

100 50 

10050 

10040 

100,65 

10035 

100,85 

10075 

10065 

10100 

10080 

102,75 

100,70 

10085 

10080 

10060 

100,70 

10095 

10175 

10080 

100,60 

10075 

10050 

100,40 

10090 

10100 

10045 

10055 

100,40 

100,45 

100 80 

101,80 

10070 

10070 

10100 

10065 

10075 

10080 

10100 

10090 

100,60 

10075 

10070 

10070 

10090 

10055 

10065 

Oilt 

415 

ora 
460 

130 

020 

000 

415 

000 

.110 

160 

000 

300 
170 

000 

0,00 

440 

430 

•135 

430 

405 

000 

410 

005 

410 

4D5 

000 

000 

000 

000 

010 

410 

405 

005 

000 

000 

405 

420 

405 

000 

415 

010 

005 

0,00 

415 

405 

015 

405 

015 

OR) 

425 

410 

000 

0,10 

415 

420 

425 

415 

435 

4,15 

405 

415 

415 

045 

420 

420 

000 

4,10 

405 

410 

000 

410 

415 

ODO 

410 

420 

420 

410 

405 

CCT IND 01/04/99 

CCT IND 01/05/99 

CCT IND 01/06/99 

CCTIND01/08/99 

CCT IND 01/11/99 

CCT IND 01/01/00 

CCT IND 01/02/00 

CCTIND0'/O3/O0 

CCTIND01/D5/00 

CCT IND 01/05/00 

CCTIND 01/09/00 

CCT INO 0110(00 

BTP 01/07(94 

BTP 01/09/94 

BTP 01/11/94 

BTP 01/10/65 

8TP 01 (01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 0143/96 

BTP 01103/96 

BTP 01 (05(96 

BTP 01 /06/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01/08/98 

BTP01/09/96 

BTP DI 110/96 

BTP 01/11/96 

BTP 01/01/97 

BTP 01/05/67 

BTP 01106797 

BTP 16/06(97 

BTP 01(09(97 

BTP01/11/97 

BTP 01/01/68 

BTP 01/01 (98 

BTP01/03I38 

BTP 19103/98 

BTP 01/05(98 

BTP 01 (06798 

BTP 20/06/88 

BTP 01/08/98 

BTP 18/09/98 

BTP 01/10/83 

BTP 17/01/99 

BTP'8/05/99 

BTP 01/03/0' 

BTP 01/06/01 

BTP 01 (09101 

BTP 01(01(02 

BTP 01(05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01 (OSTO 

BTP 01 (10(03 

BTP 01 (11(23 

CTO01/06/95 

CT019(06/% 

CT018/07(95 

CT016/08/95 

CTO 20/09/95 

CT019/10/95 

CT020/1TB5 

CT018/12785 

CTO '7/01/96 

CTO'9/02/66 

CT016705/96 

CT015/06/96 

CTO 19(09(56 

CTO 20/11/96 

CT018/01/9' 

CTO 01 (12/96 

CT017/04797 

CT019/06/97 

CT019/09/97 

CTO 20/01/98 

CT016(05(98 

10075 

10060 

10060 

10065 

1D0 80 

10065 

10065 

10075 

10100 

100 95 

10085 

10010 

99 95 

10045 

10105 

102 85 

10395 

'0340 

103 05 

103 60 

103 50 

10360 

10260 

10095 

10110 

9915 

104 45 

10120 

10520 

10720 

10610 

10150 

10560 

106,30 

10180 

103 00 

10630 

103*0 

10190 

10540 

9630 

•0500 

6660 

•0505 

10560 

10810 

106 00 

10535 

10560 

106 DO 

10630 

10630 

104 00 

10130 

9690 

82 70 

67 50 

10320 

10340 

10310 

10325 

10340 

104 00 

10390 

104 55 

10415 

10425 

10465 

104 80 

104 85 

10550 

10550 

10200 

10565 

104 05 

104 60 

10510 

105 25 
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Lotta all'abusivismo 
Terreni educabili 
agli «autocostruttori > 
• Lavoro serrato per la Giunta Rutelli. Da ieri gli auto
costruttori, cosi vengono indicati quelli che intendono 
costruirsi direttamente l'abitazione, potranno permu
tare il lotto in loro possesso, dove è proibito edificare, 
con un altro situato nei piani di zona 167. !l bando di 
assegnazione dei lotti con diritto di superficie ai vinci
tori dei concorsi permute e autoproduzioni nei Piani 
di Zona 167, permetterà il completamento dei com
parti di Ponte di Nona, Cinquina, Lucchina, Acilia e 
Tor Bella Monica. Per l'assessore all'urbanistica Cec
chini con questa delibera saranno realizzati 280 mila 
metri cubi, con i quali circa 800 famiglie potranno 
uscire dalla condizione di abusivo e costruire le pro
prie abitazioni, nel rispetto dei parametri indicati nel 
bando e nei piani di zona, lasciando al Comune ,le 
aree precedentemente occupate. E questo in zone già 
attrezzate, dotate di infrastrutture e servizi. Un vantag
gio per «gli autocostruttori», ma anche per l'ammini

strazione che disporrà di aree al momento compro
messe. Il Comune ha anche predisposto il bando per 
un piano di straordinario di manutenzione stradale da 
realizzarsi nel mese di agosto, per evitare disagi ai cit
tadini. Stanziati 17 miliardi, di questi 10 miliardi sono 
devoluti alle Circosrizioni per appalti che si aggiungo
no a quelli già operanti, mentre i 7 miliardi rimanenti 
saranno a disposizione della V Ripartizione. Un inter
vento di manutenzione programmata, ha sottolineato 
l'assessore, che interesserà 650 mila metri quadrati 
per circa 70 chilometri di strade, effettuato coordinan
do i diversi interventi, e agendo a fondo, anche grazie 
ad un monitoraggio della condizione delle strade del
la Capitale. La Giunta ha anche approvato opere di 
manutenzione per 9 miliardi che riguardano interventi 
di adeguamento e manutenzione dei parcheggi di 
scambio C Osteria del Curato, Arco di Travertino, Lau
rentina, Cinecittà Santa Maria del Soccorso e Rebib
bia) e delle corsie preferenziali per i mezzi di traspor
to pubblici.Gare di appalto per altri 9 miliardi sono 
state indette per interventi di manutenzione della rete 
fognante. Questo insieme di provvedimenti, importan
ti per la vivibilità della città, dovrebbero avere anche 
un effetto positivo sull'occupazione, si prevede infatti 
un incremento del 20-30 percento. 

Letta, a nome del governo, accoglie il piano del sindaco 

Rutelli a Berlusconi 
«Deleghe, non vincoli» 
Per 50mila nuovi posti di lavoro 
Rutelli presenta aJ Governo e alle forze sociali le sue pro
poste per il lavoro a Roma. Con l'innovazione e la riquali
ficazione della città possibili 50mila posti di lavoro. Per 
realizzare la Capitale del 2000 e superare gli ostacoli della 
burocrazia statale Rutelli chiede al Governo pieni poteri. 
All'amministrazione capitolina il compito di stimolare e 
indirizzare il mercato. Sette i settori di intervento. Apprez-
zamento^equalche aggiunta di sindacati e industriali. - -

ROBERTO MONTKFORTE 

• La scommessa lanciata dal sin- ' 
daco Francesco Rutelli è alta. Co
niugare le necessarie trasformazio
ni della capitale con la creazione " 
di 50 mila posti di lavoro. Un pro
getto di modernizzazione della cit
tà, di piena valorizzazione delle ri
sorse e del patrimonio disponibile 
puntando al futuro.alla metropoli ' 
del 2000. E una sfida quella lancia
ta dalla Sala della Protomoteca, 
presenti i rappresentanti delle for
ze politiche, sociali e produttive, ri- ' 
volta soprattutto al Governo Berlu
sconi. In uno spirito di collabora
zione il sindaco presentando il suo 

programma per il lavoro per Ro
ma, ha evidenziato quanti limiti e 
ritardi dipendano dal peso di pro
cedure farraginose, di vincoli buro
cratici statali che impediscono di 
dare rapida esecuzione alle deci
sione già prese}, con un danno gra
ve per la governabilità della metro
poli. Da qui la richiesta al governo, 
in vista del grande appuntamento 
del 2000, di conferire una delega 
speciale e a tempo al sindaco di 
Roma che gli consenta di coordi
nare gli interventi.le attività e le ma
nifestazioni che interessano la città 
.con poteri efficaci. L'altra richiesta 

Telefonata anche all'altro giovane aggredito 

Il sindaco visita 
il ragazzo pestato 

' • «Ti esprimo solidarietà ed ami
cizia». Lo ha detto Francesco Rutel
li, visitandolo in ospedale, a Gio
vanni Noto, il giovane aggredito da 
due ragazzi che lo hanno insultato 
con l'epiteto di «brutta zecca», tipi
co oltraggio che i fascisti rivolgono r; 
a chi considerano comunista. «Mi 
vorrebbe voglia di farmi crescere i 
capelli o di mettermi l'orecchino -
ha .detto il sindaco - qualunque 
cosa mi potesse far appanre diver
so e cosi bersaglio di questi prepo
tenti mascalzoni». Rutelli ha parla
to conil giovane per una decina di -
minuti e si è allontanato salutando 
gli altri pazienti che erano in cor- • 
sia. «O mi hanno scambiato per -
qualcun altro o è stato un atto gra
tuito», ha detto Giovanni Noto. Il ' 
giovane ha detto di non aver rico- , 
nosciuto nessuno e di essere stato . 
preso all'improvviso: «Sono solo 
certo di essere stato chiamato brut
ta zecca da chi mi picchiava». Noto 
ha 25 anni, gli mancano cinque 
esami per la laurea in lingue, è 
sposato e si mantiene con lavori 
saltuariHa il setto nasale fratturato. 

v 1 medici hanno assicurato che sarà 
operato e dimesso al più presto. II 
suo pestaggio fa seguito a quello 
dell' altro ieri, sempre a Roma, ad 
opera di un naziskin, a danno di 
un liceale in compagnia di una ra
gazza. , - • ... • . • 

Noto ha raccontato che l'aggres
sione era avvenuta sulla circonval

lazione Gianicolense, vicino a 
piazza San Giovanni di Dio, davan
ti a una bisca. Ha spiegato: «Non e 
la zona dove abito. Stavo cammi
nando quando mi sono passati da
vanti due ragazzi di circa venti anni 
con i capelli corti, Non mi sono cu
rato di loro, ma mi è arrivata una 
forte botta che mi ha fatto cadere 
gli occhiali e non ho più visto nul
la». Il giovane ha aggiunto di aver 
subito numerosi colpi. 

Nel pomenggio, il sindaco Rutel
li ha anche telefonato al giovane li
ceale, Luigi L., che era stato aggre
dito due giorni- fa da un naziskin 
mentre era seduto su una panchi
na di una piazza del quartiere Prati 
in compagnia di una ragazza. «Ho 
risposto al telefono senza sapere 
chi fosse - ha detto Luigi - e quan
do ho sentito che era Rutelli per 

• prima cosa ho pensato ad uno 
scherzo. Poi invece ho riconosciu
to la voce e ci siamo dati subito del 
tu». Luigi ha aggiunto che il sinda
co gli ha espresso la sua amicizia e 
solidarietà: «Rutelli mi ha chiesto 
come stavo e come si erano svolti i 
fatti. Mi ha anche detto che biso
gna fare qualcosa per impedire 
che avvengano di nuovi episodi 

, come quello che e capitato a me e 
mi ha dato la sua personale dispo
nibilità per ogni'eventuale proble
ma. Ho spiegato al sindaco che 
l'aggressione non era mirata a me, 
ma e avvenuta soltanto perché 
avevo i capelli lunghi». 

è stata quella di un sostegno ope
rativo all'attività del Comune. 

, Quattro i settori d'intervento indi
cati : 2500 miliardi per completare 
la rete delle linee metropolitane, 
un impegno per il cablaggio dei 
quartieri della città che può rap
presentare una spinta alla ricon
versione dell'industria militare del
l'area, romana, un finanziamento-
perii progetto di restaurò dell'area 
archeologica dei Fori, in particola-

• re del Colosseo, quindi-un-soste
gno al progetto di qualità urbana, 
decisivo secondo Rutelli per un ri
lancio dell'edilizia, che consiste in 
opere di manutenzione e riqualifi
cazione del costruito nelle periferie 
e nelle intera città, come ad esem
pio il quartiere Esquilino. E la ri
sposta del Governo di «adesione-
.consenso e plauso al programma 
del sindaco» è arrivata subito per 
bocca del sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio Gianni Letta, 
che se non ha potuto indicare con 
quali strumenti il Governo darà se
guito a questa disponibilità, ha sot
tolineato, però, «l'impegno sui pro
getti e su tutte le iniziative che favo
riscono l'inserimento nel mondo 

Un operaio transenna un palazzo di piazza Vittorio dove si sono verificati I crolli 

del lavoro dei giovani». Un primo 
successo per l'amministrazione ca
pitolina anche perchè non è un la
voro qualsiasi quello che indica 
Rutelli, Non si tratta di assunzioni 
dirette da parte dell'amministrazio
ne, ma dell'effetto di una precisa 
opera di indirizzo e di stimolo del 
mercato, con l'obiettivo di favorire 
scelte e settori innovativi rispetto a 
quelli tradizionali. La proposta in
dividua sette comparti: il risana
mento urbano che dovrebbe occu
pare 15 mila 500 addetti; il sistema 
turistico ed i musei, con 5 mila ad
detti; la nsistemazione con un uso 

produttivo delle aree verdi, che do
vrebbe assicurare 9mila occupati; 
il piano per la mobilità che cree
rebbe 7mila posti; l'innovazione 
nella pubblica amministrazione 
3mila addetti, in parte assunti con 
concorso dal Comune secondo le 
necessità della pianta organica; il 
nsanamento ambientale dove tro
verebbero lavoro in 5mila e infine 
la realizazione di una diffusa rete 
metropolitana informatica e tecno
logica, 6mila posti. Un programma 
ambizioso, aperto al confronto di 
tutti. E le proposte non sono man
cate. A partire dal presidente del-

Antonio Boziardi/Nuova Cronaca 

. l'Unione industriali Brunello Tini 
che, apprezzando la proposta, ha 
chiesto più spazio per l'iniziativa 
privata, perchè per i 100 mila edili 
disoccupati non basta la manuten
zione dell'esistente. Maggiore at
tenzione all'innovazione tecnolo
gica e al rapporto industria -ricer
ca chiede Fulvio Vento della Cgil, 
preoccupato come Guglielmo Loi 
della Uil per una flessibilità del la
voro che deve essere garantita e 
non selvaggia. Mentre Mario Ajello 
della Cisl propone una «authority» 
che segua lo svolgersi del program
ma. 

Varate le misure antitraffìco. Sarà rafforzata la Roma-Ostia 

Sciolto l'ingorgo ad Acilia 
E Tocci promette più treni 
Dopo il caos del traffico, le proteste e le minacce di bloc
chi stradali sulla via del Mare, tra Acilia e Campidoglio 
scoppia la pace. 11 pacchetto di misure approntato dal
l'Assessorato alla mobilità per diminuire i disagi sulla Ss 8 
sembra funzionare. L'assessore Tocci, in un incontro pub
blico che si è svolto martedì, ha assicurato l'intervento del 
Comune e ha annunciato il potenziamento della ferrovia 
Roma-Lido. Una nuova stazione a Ostia Nord. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• Assessore, pensaci tu. E dopo 
una settimana di emergenza traffi
co, proteste di piazza e minacce di 
blocchi sulla via del Mare, l'asses
sore alla mobilità del Campidoglio, 
il vicesindaco Walter Tocci, non ha 
deluso gli abitanti di Acilia. Martedì 
sera, infatti, in piazza Capelvenere, 
una nutrita rappresentanza di citta
dini e comitati di quartiere dell'en
troterra della XIII Circoscrizione at
tendeva l'intervento di Tocci. chia
mato a sciogliere il nodo della via
bilità su quel tratto della Ss 8 inte
ressato, da oltre un anno e mezzo, 
dai lavori per la costruzione di un 
nuovo tunnel a sei corsie. Più che 
un nodo, una vera matassa buro
cratica, perché sul cantiere a cielo 
aperto della via del Mare pesa un 
intreccio di competenze. L'auto
strada è in gestione all'Anas, le due 
laterali (Ostiense e via dei Roma
gnoli) dipendono dal Campido
glio, mentre alla XIII - attraverso 

l'intervento del gruppo circoscri
zionale dei vigili urbani - spetta il 
controllo del traffico locale. E per 
finire, bisogna tenere conto anche 
deegli scavi che sta effettuando So
vrintendenza alle belle arti. 

La task force dell'assessorato si è 
mobilitata e i risultati, come hanno 
confermato martedì gli stessi abi
tanti della zona nell'incontro con 
Tocci, si vedono: in due giorni è 
stato aperto il nuovo svincolo per 
Acilia - in direzione Ostia - e le 
strade più a rischio della zona nord 
del quartiere, provvisoriamente at
traversate dalle auto deviate da via 
dei Romagnoli, sono state riasfalta
te. La settimana scorsa, poi, è di
ventata esecutiva l'ordinanza per 
la chiusura della Ss 8 ai Tir, deviati 
sulla Colombo, mentre altri vigili 
sono stati inviati da Roma a raffor
zare il controllo. E il traffico, final
mente, comincia a scorrere. -

Sul fronte del cantiere. l'Anas si 

è impegnata a riaprire il tratto di via 
dei Romagnoli, oggi chiuso al traf
fico, entro il 30 luglio, anche se i 
comitati di quartiere - stanchi dei 
continui rinvìi dei mesi scorsi -
hanno chiesto all'assessore di vigi
lare sui lavon. Tra pochi giorni do
vrebbe entrare in funzione anche 
una nuova rampa di ritorno, que
sta volta in direzione Roma, men
tre Tocci ha confermato l'inizio im
mediato dei lavori per la costruzio
ne di un nuovo marciapiede sulla 
via Ostiense - all'altezza della sta
zione di Casal Bemocchi - per faci
litare i pedoni provenienti dalla lo
calità di centro Giano. 

Qualche problema rimane inve
ce per il ritrovamento di reperti ar
cheologici all'inizio. del tunnel. 
L'Anas ha finanziato con 600 mi
lioni di lire una nuova perizia, e gli 
scavi dovrebbero svolgersi in un 
paio di mesi. 

Nel corso dell'incontro pubblico 
di Acilia, intanto, Tocci ha anche 
annunciato un'altra importante 
novità nella mobilità da e per il lito
rale: la giunta ha sbloccato i pro
getti per il potenziamento della fer
rovia Roma-Lido. Con una spesa di 
circa 72 miliardi si prowederà alla 
ricostruzione di ben 16 elettromo
trici, al potenziamento di numero
se sottostazioni elettriche . (che 
permetterà di aumentare il numero 
delle corse), nonché alla realizza
zione di una nuova stazione a 
Ostia Nord e al rifacimento com
pleto di quella di Acilia. 

Walter Tocci 

Picchia i genitori 
Gli negavano 
una moto nuova 

Un ventitreenne di Ferentino, Enn-
co Giovannini. è stato arrestato dai 
caabinieri per maltrattamenti in fa
miglia: il fatto che ha scatenato l'ira 
del ragazzo, in cura presso il cen
tro di igiene mentale della Usi, è 
stato il rifiuto dei geniton di com
perargli la moto di grossa cilindrata 
da lui desiderata. Quando anzi il 
padre lo ha invitato a cercarsi un 
lavoro, lo ha preso a botte, per poi 
scatenare la sua rabbia anche con
tro la madre. Per i genitori, la pro
gnosi è di una settimana. 

Giustiniana e 
S. Angelo Romano 
cambiano i numeri 
Nel mese di giugno, con l'entrata 
in funzione delle nuove centrali 
numeriche. 3820 utenti Sip cam
beranno numero telefonico: le nu
merazioni interessate sono le se
guenti: da 3760000 a 3760599; da 
3761000 a 3762999;da 3763000 a 
3763299;da 3767600 a 3767999; da 
470000 a 470399; da 470500 a 
470519; da 470400 a 470499. Le 
nuove numerazioni verranno co
municate gratuitamente tramite 
servizio di segretena telefonica per 
trenta giorni a chiunque chiami i 
numeri precedentemente attivi. 

Un'esplosione 
nell 'appartamento: 
tentato suicidio? 

Adesso è ricoverata con prognosi 
riservata per ustioni di primo e se
condo grado: Aurora Zerbini, tren-
t'anni, era arrivata nell'apparta
mento di via Dora Baltea a Monte-
rotondo solo da quattro giorni. 1 vi
gili del fuoco hanno trovato in ca
mera da letto la bombola del gas 
con il tubo tagliato: l'appartamen
to si è saturato, ed 6 seguita l'esplo
sione, che ha.falto saltare all'està; 
no tutti gllinXissi dell'allhggiti.-'Pro'-
pno il tubo tagliato ha fatto pensa
re a un tentato suicidio, anche se le 
ragioni restano per ora sconosciu
te. 

Borse di studio 
peri figli 
dei comunali 

Sabato 18 giugno alle ore 18 pres
so il teatro Brancaccio, il sindaco 
Francesco Rutelli consegnerà le 
borse di studio e ì premi ai figli me
ritevoli di dipendenti comunali, 
studenti delle medie, delle supeno-
ri o dell'Università, 
come ogni anno conferite dall'lpa, 
l'istituto di previdenza e assistenza 
per i dipendenti del Comune di Ro
ma. Nel corso della premiazione è 
prevista anche una esibizione del 
comico Rodolfo Laganà. r 

Il treno del mare 
parte 
per Ladispoii 
Con un accordo tra il Comune di 
Ladispoii e le FS, ogni sabato e do
menica alle ore 9,06 partirà da sta
zione Termini un treno, che dopo 
aver fermato a Ostiense, Trasteve
re, San Pietro e Maccarese. arriverà 
trentacinque minuti più tardi nella 
cittadina tirrenica: negli altri giorni 
della settimana la partenza avviene , 
un quarto d'ora prima. Il biglietto 
di andata e ntorno consente di ri
sparmiare lo stress dell'automobi
le, e di usufruire di molte agevola
zioni in ristoranti, negozi e servizi a 
Ladispoii. 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Tor de'. Cenci. Si pente il «giustiziere» pidiessino 
Oggi il quartiere manifesta a favore dei nomadi 

«Milìzie anti-nomadi 
Le ho proposte 
per esasperazione» 
m Oggi alle 17,30 in piazza Bertani a Tor de' Cenci, 
una manifestazione di solidarietà con il popolo Rom è 
stata indetta dalle sezioni del Pds e di Rifondazione 
comunista, da alcuni centri sociali, dall' Opera Noma
di, dall'Arci, dalla Caritas diocesana, dalla Comunità 
di sant'Egidio, e da gruppi cattolici. L'idea dei promo
tori, dopo la manifestazione di Alleanza nazionale 
svoltasi martedì scorso nel quartiere contro l'insedia
mento di un campo nomadi nell'ex deposito dell'A-
cea, è di riproporre le ragioni della solidarietà, e del ri
spetto per le differenze etniche, linguistiche e culturali. 

Sulla questione è intervenuto ieri anche il Sindaco 
di Roma: «Siamo di fronte a posizioni irresponsabili -
ha detto Rutelli- da parte nostra è doveroso pretende
re la legalità, perchè la scelta di spostare i nomadi da 
Tordi Valle è obbligata». Rutelli ha inoltre ribadito che 
il Comune «non accetterà impedimenti violenti». Da 
parte sua, Luisa Laureili, consigliera comunale del 
Pds. ha chiesto che «i più solidali tra i cittadini e le as
sociazioni dialoghino con gli abitanti di Tor de' Cenci, 
perchè si consenta all'Amministrazione, che non vuo
le certo punire i residenti, di realizzare un campo at

trezzato e controllato in cui i nomadi della XII circo
scrizione possano vivere in modo più umano». 

Intanto, l'esecutivo del Comitato di quartiere, che 
ha proposto la creazione di una milizia di autotutela 
del territorio, si e riunito d'urgenza per valutare le di
missioni avanzate dal suo presidente Stelvio Minelli, e 
la «situazione determinatasi dopo la denuncia penale 
presentata contro il Presidente Minelli da Pietro Barre
rà, capo di gabinetto del sindaco, e da Amedeo Piva, 
assessore alle politiche sociali». L'esecutivo ha espres
so piena solidarietà nei confronti di Minelli, respingen
done le dimissioni, ed ha aggiunto che l'azione intra
presa «trasforma un dibattito a volte aspro e teso ma 
sempre civile, in un atto inqualificabile in cui la voglia 
di sopraffazione e di intimidazione prende il soprav
vento». L'esecutivo definisce quindi ia propria azione 
come quella di «cittadini cnticabili solo per avere 
espresso opinioni tese in momenti esasperati», e con
clude ricordando una proposta avanzata dalla XII cir
coscrizione per la realizzazione di un campo sosta nel 
comprensorio delle Tre Decime, nei pressi del Casale 
«LaPema». • • 

Nomadi In un campo alla periferia di Roma 

• Stelvio Minelli, presidente del Co
mitato di quartiere di Tor de' Cenci, è 
ibcritto al Pei prima, Pds poi. dal '73. 
Stelvio Minelli, da martedì, è il nome- • 

Broblema della sezione Pds di Tor de' 
enei. Perché lui ha sottoscritto e col

laborato a stendere quelle righe datate ' 
10 giugno che hanno offerto l'opportu
nità a! missino Gramazio di gndare in 
mezzo alla piazza, davanti ai cittadini, . 
davanti ai nazi di Boccacci che insulta
vano pidiessini e giovani del centro so
ciale, davanti a polizia e carabinieri ' 
schierati: «I nomadi sono un problema, 
ii&djce-aache il Pds^&Minelli ieri face-
varfmare»'indie«ft»»3rrnettendosi dalla 
presidenza del Comitato - dimissioni 
respinte, ma che lui giura di voler ri
proporre - e soprattutto dicendo: «Ho , 
sbagliato, ma è stata l'esasperazione: il 
Comune ci prende in giro da mesi». • 
Mentre in sezione annunciavano: «Ci 
sarà riunione del direttivo, sul proble- ' 
ma dell'iscritto Minelli». Forse tra breve ' 
Minelli non sarà più un iscritto. Un ra- • 
gazzo, anonimo, ci tiene ad avvisare la ' 
cronista: «Guarda che qui c'è da teme-, 
re per l'incolumità di tutti. La faccenda 
è davvero delicata. Ieri (martedì • 
n.d.r.) Minelli è stato aggredito dagli • 
autonomi, non l'hanno picchiato per 
un pelo. Questa storia dei nomadi 
spacca le famiglie a metà. Non è mica 
uno scherzo». Oggi, in piazza, ci saran- •„ 
no tutti quelli che i nomadi li vogliono 

ALESSANDRA BADUEL 

difendere. E di nuovo le famiglie, le 
coppie di fidanzati, gli amici, si divide
ranno a metà. Perché a Tor de' Cenci 

• le persone, se vedono un volantino prò 
nomadi, lo stracciano e levano il saluto 
a chi gliel'ha dato. La sezione del Pds, 

' schierata con il piano Rutelli per i cam
pi nomadi, ci sarà. Anche Minelli an
nuncia: «Noi dei Comitato staremo ad 
ascoltare». Un Comitato che secondo il 
Pds non rappresenta nessuno. Ma Mi- • 
nelli insiste: «Ci sono altri compagni, 
dentro, e rappresentiamo parte del 
quartiere». 

Eccolo, l'errore di Minelli. La sua fir
ma è in calce Vqùeste'rigrie: «Il C.d.Q. 
Tor de' Cenci è purtroppo costretto a -
denunciare la scarsa trasparenza con 
cui il Comune si appresta a prendere le 
decisioni sul trasfenmento dei nomadi 
di Tor di Valle. Tutto lascia intrawede-
rc l'ennesima presa in giro in beffa alla 
cittadinanza: il trasferimento dei no
madi sull'area del deposito Acea a ri
dosso delle abitazioni senza realizza
zione di strutture di accoglienza né mi-, 
sure di sicurezza». Dunque, il Comitato 
si dichiara pronto «qualora lo Stato do
vesse dimostrarsi latitante, a procedere 
alla costituzione di una milizia volon
taria in difesa dell'ordine democratico, 
al fine di assicurare il rispetto del pnn- „ 
cipio di legalità, che costituisce il fon
damento essenziale per la comune 
convivenza in una società multietnica». 

E propone di finanziare l'impresa de
volvendo metà delle tasse su Nettezza 
urbana, lei e Depurazione acque, scel
te perché i relativi servizi in zona sono 
carenti. 

Uno scenario che sembra partorito 
da menti in bilico tra il sogno di ven
detta dell'amministratore condominia
le perfetto e un telefilm sui giustizieri 
della notte. Menti infelicitate da incubi, 
anche. E deluse a priori da Stato, Co
mune, governo, quelle entità remote, 
bugiarde da sempre. Minelli ora giura: 
«Sono pentito e amareggiato. E poi, io 
non ho paura dei nomadi. Mia moglie 
si, come tutti. Ecco, lei immagini l'alta
lena tra Piva che per mesi ci ha presi in 
giro, e la gente che mi fermava per 
strada per dire che ha paura degli zin
gari». L altalena, per Minelli, si è ferma
ta. «Lunedi sera parlavo con Piva al te
lefono. Non sapevo che mi aveva già 
denunciato». Ora dovrà rispondere di 
istigazione a delinquere, a disobbedire 
alle leggi e alla formazione di corpi ar
mati. Ma lui non si scoraggia, «lo so do
v'è la forzatura. L'abbiamo fatta per
ché cosi la stampa ne avrebbe parla
to». E non pensa che ci sia una con
traddizione, tra essere del Pds e scrive
re una cosa del genere? «L'abbiamo ri
letto cento volte, quel testo. Non è 
razzista. E per il rispetto della legalità. 
Noi volevamo proporre una mooilita-
zione democratica del quartiere per fa

re noi quello che non fa lo Stato. Ieri m i 
ha pure telefonato un'iscritta Pds. Dice 
che ho ragione. Ecco, queste sono tut
te le carte». Elenca tutte le date del «cal
vario», da gennaio ad oggi. Gli incontri 
con Piva. Le delusioni, date da Piva. 
«Poi - conclude - il Comitato non è mi
ca del Pds. Ci sono cittadini di tutte le 
tendenze, io e gli altri compagni pre
senti abbiamo cercato di mediare, ma 
se lei avesse visto le assemblee... Centi
naia di persone tutte contro gli zingari, 
per paura dei furti e perché se c'è un 

„ campo nomadi si dimezza il valore 
.delle case. E chiedevano.ordini del 

giorno anche più duri». „ 
Ignazio Salemi, il consigliere circo-

scnzionale Vincenzo Cannistra, Alba 
Clementi, Carla Augello, Natale Cristo-
fani, Francesca, Andrea. Riuniti nella 
sezione del Pds. loro, ed altri, negano il 
valore del Comitato. Tutti tranne Alba, 
che ne 6 membro. E che comunque 
cerca di ricucire lo strappo. «Non di
fendo Minelli, però lui ha cercato di fa
re tanto». Per loro, comunque, il Comi
tato non ha peso, rappresenta poche 
persone. E soprattutto, non ha senso 
dire no all'area Acea, separata dal 
quartiere dalla Pontina, e lontana varie 
centinaia di metri dalle case. 

«Certo ci sono anche gli iscritti che 
sono contro il piano Rutelli, ma la se
zione 6 a favore», ribadiscono. Andrea, 

Alberto Pals 

un giovane, sbotta: «Il problema co
munque c'è. E bisogna parlare, spiega
re. Perché la gente in realtà non sa che 
saranno campi attrezzati, si immagina 
il solito macello senza servizi. In ogni 
caso, non siamo mica un partito lenini
sta, e secondo me dire non voglio il 
campo sosta" non è per forza razzi
smo». Ignazio, un anziano: «Io ci ho 
pensato tanto. Stabilire la linea dove 
comincia il razzismo è molto difficile». 
Carla Augello: «Mio figlio ha 17 anni e 
va ad insegnare proprio ai bambini del 
campo di Tor di Valle. Oggi mi ha det
to: "Mamma, voi non li conoscete, i 
nomadi. Non sono nemici"». Il consi
gliere Cannistra: «Ecco, bisogna parla
re, spiegare. E poi, qui i nomadi ci so
no già, ma senza attrezzature». Rimon
ta il problema Minelli. Francesca: «Non 
è possibile che uno del Pds firmi quel 
comunicato». Andrea: «Io ci ho parlato 
ieri, il suo è un dramma umano. Lo sa, 
di avere sbagliato». Ignazio: «Bisognerà 
chiarire, con lui». Infine, Natale: «Io va
do a dare i volantini nelle case, e lo so 
bene come mi tratta la gente. Sono 
esasperati, montati. Tra Ponilo e Minel
li - e Pollilo è pure un dirigente roma
no del Pds- e Gramazio oerconto suo, 

"la gente è caricata. I volantini sui no
madi me li stracciano in faccia e poi mi 
levano il saluto. È questa la verità, pur
troppo». • • . . 

Il piano del Campidoglio 

L'assessore Piva: 
«I campi sosta 
verranno realizzati» 

RINALDA CARATI 

m «Mi turba il fatto che si voglia ridurre tutto a una 
lotta per ottenere interventi a spot, estemporanei. Non 
si è creduto alla volontà e capacità del Comune di rea
lizzare un piano organico sul problema dei nomadi». 
Amedeo Piva, assessore alle politiche sociali del Co
mune di Roma, commenta cosi, un pò amaramente, i 
fatti di Tor dei Cenci. E aggiunge che l'amministrazio-
ne continuerà a lavorare «per un progetto che ridefini-
.sca la presenza dei nomadi in città, in modo vivibile, 
controllato, solidale». 

«In campagna elettorale alcune forze politiche han
no cavalcato la questione in modo incosciente; in al
cuni casi addirittura sono state inventate collocazioni 
di campi in zone impossibili, come Ostia antica, via 
del Tintoretto, l'Olgiata: insomma hanno cercato con
senso creando allarme, per poi porsi come difensori 
dei cittadini; e il risultato è il rafforzarsi di sentimenti di 
intolleranza.» Ma quali sono, in sostanza, le decisioni ? 
« Stiamo verificando tutte le proposte che ci vengono 
avanzate- spiega Amedeo Piva- ma al momento non 
abbiamo aree che gli uffici tecnici valutino accettabili: 
l'unica è quella di Tor dei Cenci». 
v L'assessore non va oltre. 

11 problema dunque, è ancora aperto? Di sicuro, per 
ora, c'è soltanto questo «Si» alla presenza dei nomadi, 
ma appunto attraverso scelte che la rendano vivibile, 
controllata, solidale: sono le stesse parole d'ordine, 
d'altra parte, che avevano accompagnato, qualche 
settimana fa, una presentazione svoltasi in Comune, 
per illustrare le caratteristiche di organicità degli inter
venti scelti. Tesserino di nconoscimento individuale; 
contrassegni per auto e roulotte; nuclei di vigili urbani 
«a forte vocazione sociale», dislocati a livello circoscri
zionale; centri di accoglienza per i ragazzi difficili: 
quando, ad aprile, il Comune aveva presentato il riepi
logo delle cose fatte e le linee di intervento sul proble
ma dei nomadi, molte delle iniziative previste erano 
sembrate «inutili, discriminanti». Cosi si era espresso 
Massimo Converso, dell'Opera nomadi: dando un pa
rere positivo sulle molte attività di integrazione, in par
ticolare per bambini e giovani, svolte e previste dal Co
mune, ma un giudizio piuttosto duro per il rafforza
mento di una serie di operazioni di controllo sui no
madi, la cui presenza nella città era stata valutata, al
l'epoca, in 5074 persone, distribuite in cinquanta cam
pi. Ma ieri, in un convegno sulla scolarizzazione dei 
bambini nomadi, che ha dato l'occasione per svilup
pare un dibattito più ampio, dopo le prese di posizio
ne di alcuni comitati di quartiere che nei giorni scorsi 
si sono opposti, con accenti diversi, alle ipotesi di in
sediamento dei campi, sia l'Arci che l'Opera Nomadi 
hanno chiesto all'amministrazione di andare avanti 
nell'azione di integrazione, e hanno espresso la loro . 
indignazione riguardo a quanto accaduto a Tor de , 
Cenci. Da parte sua, Dario Esposito, presidente della 
commissione consiliare scuola, ribadisce l'intendi- ; 
mento del Comune: «vogliamo far sapere alla gente 
che i campi saranno fatti, e che siamo determinati a ri
solvere un problema per troppo tempo trascurato»; e 
coglie l'occasione per precisare che i tesserini, oggetto 
delle più infuocate polemiche, sono semplicemente . 
documenti di accesso ai campi. Intanto, è fissata per 
questa mattina, in Campidoglio, una riunione ristretta, 
alla quale parteciperanno il sindaco di Roma, France
sco Rutelli, e gli assessori competenti, per decidere 
metodologia definitiva e tempi del piano d'intervento 
peri nomadi. 

Sez. PDS GARBATELLA 
Vìa F. Passino 26 

Venerdì 17 ore 17,30 
assemblea di Sezione sugli ultimi 

sviluppi politici con 

ENZO ROGGI 
giornalista de l'Unità 

vieni con noi in 

per conoscere nella solidarietà 

dal 2 3 luglio al 5 agosto 
, dal 4 agosto al 1 7 agosto 

Con i Palestinesi a Gaza e Gerico ai primi passi della loro autonomia por l'aHermazio-
ne di uno Sialo indipendente nella Cisglordanla e Gaza. Visite e incontri a Gerusalem
me, Betlemme. Ramallah, Nablus, Hebron nei villaggi, noi campi profughi e poi, per
ché no?... un bagno nelle acque del Mar Morto. Incontri con pacifiste/i israeliani 
Iscrivetevi in Irena! • : •. . . . » 

- ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Tneste, 36 - 00198 ROMA - Tel. (06) 85262422 • Fax (06) 85262424 

Per tornare a vincere quale Sinistra? 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
VENERDÌ 17 GIUGNO 1994 - Ore 18,00 

presso la sez. PDS Colli Anione Viale E. Franceschini, 144 

Partecipano: 

S e n . C e s a r e S a l v i , Capogruppo del Pds al Senato 

O n . V i n c e n z o V isco , membro della Commissione Finanze 

Il Cineforum "Cultmovies" 
in occasione dei mondiali di calcio 
"USA 94" v'invita a seguire l'evento 

, su schermo gigante. 
DA VENERDÌ 17 GIUGNO ORE 20,45 IN POI 

Tutti i giorni (escluso il lunedì). 

SEGUI LA PARTITA I N COMPAGNIA 
Sezione PDS "Gianicolense" 

Via Tarquinio Vipera, 5. 
• Per informazioni, telefona al 58209550 

Festa de FOoìbà di Ostia Antica 
P R O G R A M M A P O L I T I C O 

Sabato 18 giugno 1994 • Ore 18.30 • LEGGE 142 - AREE METROPOLITANE. 
Intarvengono: Vittono PAROLA - Vezio DE LUCIA - Pier Fausto BUCCELLATO 
Domenica 19 giugno 1994 • Ore 19.30 • IL CASO MACCARESE* • 
Martedì 21 giugno 1994 • Ore 21 • «Dopo la televisione: nuovi media e de
mocrazia». A cura della redazione di Codici Immaginari 
Mercoledì 22 giugno 1994 • Ore 18.30 • Cultura della Solidarietà e della Tol
leranza. Intervengono. Mons. DI LIEGRO - Matteo AMATI - Cario GUARINI -
Augusto BATTAGLIA 

Giovedì 23 giugno 1994 • Ore 18.30 • SANITÀ PUBBUCA, SANITÀ PRIVATA. 
A cura del Movimento Federativo Democratico. Intervengono: Giovanni BER
LINGUER - Raffaella MILANO 
Sabato 25 giugno 1994 • Ore 18.30 • COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
PER LA DEMOCRAZIA. Intervengono: Michele MEZZA - LAIS • RIPANTI -
Gloria 3UFFO 

Venerdì 24 giugno 1994 • Ore 19 • A cura dell'Associazione «ITALIA-CUBA» in
contro sul tema CULTURA E INFORMAZIONE CUBANA 
Domenica 26 giugno 1994 • Ore 18.30 • FUORI DAL RECINTO Ipotesi per 
una nuova lettura sociale dell'arte. Intervengono: Alessandro MASI - Paolo 
RUFFINI • Gianni BORGNA. Ore 21 : Dibattito-incontro «Orgogliosi di essere, 
vivibilità e visibilità delle persone omosessuali». A cura dei Giovani Pro
gressisti di Ostia e del Circolo di Cultura Omosessuale e Lesbico «Mano Mieli» 
Lunedi 27 giugno 1994 • Ore 20 • Dibattito sulla vivisezione «SCIENZA - BEL
LEZZA - SALUTE - CRUDELI». Speculazione e sfruttamento senza pari di 
animali 
Martedì 28 giugno 1994 • Ore 18.30 • 100 GIORNI DEL COMUNE. Intervengo
no: Massimo POMPILI - Walter TOCCI - Gruppo Circoscn-
zionale -
Mercoledì 29 giugno 1994 • Ore 18.30 • POLO PRO
GRESSISTA. Intervengono: Fabio MUSSI - Carlo LEO
NI - Carmine FOTIA. 

L/NEE\&k 
ANZIO - PONZA ( DIMA DEL PERCOSSO- 70 MIHUti") 

ilUGNO AL 30 GIUGNO . 
Do Anzio 07,40' 08,05 11,30" 13,45' 
Da Ponza 09,40 ±1.20'__ .15,30" 18,3tr 
' Eaduao Martedì e Giovedì 
" sc« Sabato e Domenica , 

PAL.1..ftl. 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 0_7,4£_ _08,05 _ 11,30" 
Da Ponza 09,40 1.1,20'. _15,00" 
' Eeduso Martedì a Glovodl ' 
" aolo Saboto e Domenica k . 

13,451 
17,30' 

17,15 
19,00 

16,30 
18.10 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO . 
Da Anzio 07,40' 08,05 11.30 13.45' 
DXPonzn___09,40 11,20' 15,30 18,30' 
' Escluso Msrtodl o Glovodl 

17,15 
19,00 

PA119 A l vP. SETTEMBRE 
Da Anzio _ _07,4<r_ 08,05 13,30; 16jP0_ 
Do'Ponza__".09,40_ _' 11.20' 17.00' 17,30 
' Escluso Martedì e Giovodl . 

r Escluso 
Martedì « piovani 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p. ^07.40^ 13,45 Viene p._ 

Ponzo o. 
P 

Anzio Q. 

Ponzaa^ _08,50 14L55_ 
o. _09,05 _15j10 

Vlenr/or _ 0 9 , 4 s Z _ 15,5Ò_ 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzio_g._ 07,40 13j30 Vtenpj).. 
Ponza a. 08,50 
_ 2. Pj_ 09jO5_ 
V.lene a. " 09,45 

14,40 Ponza a\ 
.14,55 * " . P' 
15,35 Anzio a. 

10,00 
10i_40'l 
11,20 
12,30 

10,00 
'10,40" 
11,20_ 
12,30 

17,25 
"18,05 

J 8 , 3 0 
19.40 

_ 16.00 
_16,40 

17,00 
18,10 

gft l . 1AU18 SETTEMBRE 
Anzlo_p 07,40 13,45 Vlenep 10,00 _ 16,25 
Ponzo o. 08,50 _ 14,55_ Ponza a. 10,40 ' " 17,05 

p " 09,05 15,10 p 11,20* 17,30 
V lene a 09.45 15,50 Anzio a 12.30 18.40 

s 
3 

PEBC.ORSJ ;' 

ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

FORMIA - VENTOTENE ( p - I M A DEI PESCOSO 55 MINUTI ̂  

P A U f f l U S N Q A l 31 AGOSTO 
Da Formla 08,30 17,10 
Da'VIeno. 09,45 19 ,00* 

nauti 
Do Formio 08,30 J6J30_ 
Da V tono 09,45 " 18,30" 

BAk 19 AL 3P SETTEMBRE 
Da Formla 08,30 16,15 
Da V ione "09,45 " 17,30 

Escluso Martedì 
FORMIA - PONZA [ptllialA DEL PERCORSO-70 M I M l l " ] 

ij8AJU.AG.QSIP. 
Du Formio • 13,30 Do Ponza 15,20 Da Forma 13,15 Da Ponza 14,40 

WOKMJWOM • BiaimcMA. nwojuiotii 

VWJOIUTWKSMO t 

Via fono tmnmum. Il. OOMMIO tUm) 

{ 
LINEE: ANSO-PONZA 

ANZIO -PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tol 06/Sosto»-9848320 
Fox 00 / 9645097. Tolex 0130BG 

PONZA Tel. 0771/805*9 
VENTOTtNE-™ 0771/8M95/0.85253 

"̂  

LINEE: FORMIA • PONZA 
FORMIA-VENTOTENE 

FORMIA Tol 0771 / 700710 • Fax 0771 / 700711 
Banchina Azzurra • Tel 0771 /267098 

PONZA Tel. 0771/80549 
VCNTOTENE Blgllomna: Tel. 0771/851B5/IW5253 

J 
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Infuria la polemica dopo il «no» al regista Greenway e al suo spettacolo di luci a piazza del Popolo 

Roma è una città o un museo? 
a 1 Beni culturali bloccano la mendiana del regista Peter Greenway un 
gioco di luci attorno ali obelisco egizio di piazza del Popolo programma
to per il 26 giugno Dicono no alla pedana di trenta centimetri per i con
certi jazz a Villa Cehmontana, no alla danza nello Stadio dei Marmi nu 
alla seconda piscina di nuoto sincronizzato per i Mondiali di settembre E 
una nchiesta di tre milioni al giorno per I utilizzo dei giardini di S Croce in 
Gerusalemme «Insomma non si può fare niente in questa città « prote
stano il sindaco Rutelli e 1 assessore alla Cultura Gianni Borgna len arriva 
la rettifica del ministero di Domenico Fisichella 'Noi non centnamo 
prendetevela con le Sopnntendenze che hanno operato senza alcuna 
interferenza con le leggi del '39 con I ex ministro Ronchey che ha fatto il 
tanffano per I occupazione degli spazi» Postilla «Sappiate che ci dovete 
tre milioni anche per i giorni di prove di Romacuropa» tanti saluti cari SI 
certo ammettono al ministero «le norme in vigore sono perfettibili e per
tanto già sottoposte ad attento studio» Si aspettano dunque reazioni per 
arrivare con le idee più chiare all'appuntamento nchiesto da Rutelli entro 

RACHELE OONNELLI 

De Crescenzo 
Ville, giardini 
strade, piazze 
io userei tutto 
• «Io sono un uomo di casa » si 
schermisce lo scrittore Luciano De 
Crescenzo Di fronte alla polemica 
sull'uso e I abuso delle piazze stori
che per spettacoli e concerti ha 
una certa qual nluttanza ad espri
mersi «Certe manifestazioni dove 
si radunano cinquantamila perso
ne mi provocano solo sgomento» 
afferma, facendo nfenmento al 
concerto napoletano di Pino Da
niele Eros Ramazzotti e Jovanotti 
durante il quale, per la ressa, un ra
gazzo è nmasto schiacciato ed è 
morto Nonostante tutto però l'au
tore di Così parlò Bellavista dall'al
to della sua casa romana non di
spreiza la definizione di «apcrtun-
sta» «Se fosse per me - dice - uti
lizzerei tutto piazze, giardini, stra
de, ville, per ntrovare lo spinto del-

I agorà della comuni'à che •.< 
ntrova per discutere e conoscere» 
«In fin dei conti - aggiunge - non 
credo che le Terme di Caracalla si 
scassano perchè viene messo in 
scena Zorba il Greco Almeno io a 
quello spettacolo ci sono andato e 
non mi è parso Probabilmente il 
problema è organizzare bene I uti
lizzo di luoghi come Caracalla E 
questo mi rendo conto, non è faci
le Ma sarei più per provarci che 
per rinunciarci del tutto» 

Nicolini 
Ma blocchiamo 
le auto fuori 
dalle Mura 
• «La fruizione è un aspetto parti
colare che però può coincidere 
con la conservazione di un bene 
solo ciò che non è usato, si perde» 

'Da che parte stia Renato Nicolini 
nella querelle sull'Estate Romana 
non c'è neppure da chiederselo la 
polemica di oggi è figlia di Massen
zio Anche se l'inventore dell'Effi
mero, per la venta, non rivendica 
integralmente tutti gli aspetti della 
sua creatura «Il samba in piazza 
Navona non lo nfarei più», va npe-
tendo da tempo «Ciò non significa 
-aggiunge ora- che manifestazioni 
effimere, vissute come festa, non 
siano importanti cosi è per un 
evento culturale e d'incontro come 
l'allestimento di Greenway Le lam
pade sulle cupole non credo che 
siano fissate con i chiodi e durano 
un giorno, poi basta npnstinare lo 
stato dei luoghi» Per l'ex candidato 
sindaco ora solidale con Rutelli e 

Borgna nella polemica con la so-
pnntendenza, «bisogna tornare al
lo spinto dell Estate romana la 
nappropnazione del centro da 
parte dei cittadini delle penfene» 
Nicolini parla di «eccesso di zelo» 
da parte dei Beni culturali «Capirei 
di più se si bloccassero le auto fuo-
n dalle Mura Aureliane non solo 
perchè fanno più danni delle luci 
di Greenway ma perchè sarebbe 
uno stimolo positivo ali ammini
strazione» Per lui comunque «I ulti
ma parola spetta al sindaco che è 
depositano dell idea condivisa di 
città e non di una concezione 
astratta dello Stato e dei luoghi» 

I progetti per il San Michele 
Uno spazio espositivo, e torneranno gli artigiani 
m II complesso del «San Michele» tornerà ad ospitare 
le botteghe artigiane e presto diventerà un museo Lo 
ha annunciato ieri Francesco Sisinni direttore genera
le del ministero dei Beni culturali a conclusione della 
mostra -Tesori al buio» allestita a Castel Sant Angelo II 
progetto Sisinni consiste nell allontanare da Ripa 
Grande 1 reparti amministrativi (almeno duemila im
piegati) per cedere il passo ad un immenso spazio 
espolitivo che consenta di valonzzare I immenso pa
trimonio italiano oggi «nascosto» perché contenuto 
nei depositi che ospitano il settanta per cento della to-
tolita delle opere d arte dai reperti archeologici ali ar
te contemporanea Nel prossimo mese di settembre 
verrà indetto un concorso - limitato a chi esercita anti
che arti e mestieri - per 1 assegnazione delle quindici 

botteghe artigiane che si stanno restaurando al piano 
terra dell edificio trastevenno 

Nel frattempo il Ministero ha presentato al Comune 
di Roma un piano per 1 utilizzazione dell ex Mattatoio 
di Testacelo come «Cittadella del restauro' Secondo 
Sisinni «dovrebbe divenire un centro culturale che 
concentri enti e istituti addetti al restauro II progetto 
prevede anche 1 organizzazione di mostre penodiche 
in cui esporre le opere restaurate' Inoltre nascerà un 
nuovo spazio espositivo permanente in accordo con 
un pnvato sul quale Sisinni però non ha voluto dire di 
più Top secret dunque sul terzo spazio espositivo II 
maggiore problema in materia secondo Gianni Bor
gna assessore alla cultura è propno quello dell utiliz
zazione degli spazi Roma ha immense potenzialità -
ha detto I assessore - limitate da vincoli eccessivi» 

la prossima settimana per decidere un nuovo sistema di regole Quali rea 
zioni' Raffaele Viola responsabile delle concessioni d uso pubblico dei 
monumenti della Sovnntendenza di Roma replica alle lamentele del sin
daco sulla «Roma chiusa» «Il nostro compito è impedire un uso impro
prio dei monumenti anche quando le manifestazioni effimere hanno una 
nlevanza culturale > In ballo ci sono 1470 proiettori che I Acea ha messo a 
disposiziore del regista inglese per una potenza di 550 kilowatt Dovreb
bero essere sistemati sulle due cupole gemelle della piazza 11 progetto in 
verità è stato già modificato ma attende il nuovo placet «Conosco la bu
rocrazia speriamo in bene» dice rassegnato Greenwav Quanto ali affit
te di S Croce in Gerusalemme Ruggero Petrella sovrintendente di Castel 
S Angelo si schiera dalla parte di Rutelli «Il pagamento delle concession 
d uso anche per manifestazioni a sfondo culturale dovrebbe essere modi
ficato» «I monumenti si visitano non si usano le giostre sull acropoli sono 
solo populismo' dice il cntico d arte Federico Zen «Le citta sono fatte per 
essere usate se no sono musei o ruderi» nbatte il giovane cntico Fulvio 
Abbate E la polemica continua 

Proietti 
Pensiamo 
anche 
alla periferia 
m «Tutto ciò che non è stabile 
non è inutile Però è parente1» A 
Gigi Proietti 1 Effimero propno gli 
fa un baffo «Siamo sempre pieni di 
una cultura celebrativa Eventi ce
lebrazioni celebrazioni eventi 
mi ha sempre infastidito per me 
non è cultura quella E poi non è 
un pò strano che ci si accorge dei 
problemi della cultura solo d esta
te7 C è un ingordigia che va da lu
glio a settembre Poi più niente» 
Proietti considera più importante 
spostare 1 accento sulla carenza di 
spazi per il teatro e sulla povertà di 
luoghi di aggregazione nelle pen
fene «Sì, - prosegue - e è il Tenda 
Comune un azione mentona Ma 
si sposta di continuo ed è solo una 
goccia nel mare Ce ne vorrebbero 
cinque e fissi lo avevo una scuola 
di teatro e me I hanno chiusa E 

vorrei tanto sapere perchè invece 
di discutere tanto se fare o non fare 
il palco a Caracalla non si è trovato 
un postaccio magan meno nobile 
per la linea a Roma7 Questa città si 
e molto impoventa negli ultimi an
ni Poi non ci si può stupire se nelle 
penfene succedono certe cose Io 
comunque sono sempre disponi
bile» E le piazze i divieti della so
vnntendenza7 «Prefenrei che le 
chiese di piazza del Popolo fossero 
un pò più pulite quando Green
way le illumina» 

Gregoretti 
Per Fiorello 
e Baudo no, 
ma Greenway... 
•a «A Baudo o a Fiorello non glie
la concederei proprio piazza San 
Marco a Venezia ma mi sembre
rebbe giusto concedere a un gran
de artista come Peter Greenway 
I utilizzo di piazza del Popolo pur
ché siano nspettate le esigenze di 
tutela perchè certo non toglie nul
la alla dignità e al decoro del luo
go» Ugo Gregoretti regista teatrale 
e televisivo entra nel mento delle 
decisioni delle sovnntendenze E si 
sfoga «Oh, se potessi mandare al 
confino quelli che organizzano le 
sfilate di moda a Trinità dei Monti o 
a piazza Navona le passarelle a 
Fontana di Trevi1 Un modo di con
sumare le bellezze monumentali 
edonistico superficiale volgare» 
Gregoretti si schiera su una posi
zione vincolistica «purché di natu

ra eminentemente di tutela dei be
ni ambientali e storici Ma anche 
nel caso che non esistano rischi di 
danneggiamento per i beni am
bientali e architettonici restano a 
suo avviso le decisioni sul mento 
culturale degli spettacoli proposti 
E nguardo a questo aspetto secon
do il regista «i sovrintendenti devo
no sapersi dimostrare anche uomi
ni di cultura» in grado di fare un 
corretto discernimento tra un uso 
più o meno congruente con la di
gnità e la stona del luogo prescel
to 

I 
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T3333 
ABACO (Lungotevere Melimi 33M .Tel 

32047051 
SALAA Riposo 
SALAS Rlpow 

AGORA 8 0 (Via della Ponltenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (VlaRamazzim 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Molicelo 
Ru.ni 4SI 
Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Gì' 
glio presenta L uomo dal llore In bocca di 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Giglio 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Domani allo 21 00 PRIMA Oeluge o Vortl-
go Dance (Canada) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Domani alle 21 00 La Comp Ph Neutro 
presenta Camomilla di Elvio Calderoni 
con E Calderoni Angelo Calderoni Fabri
zio Gorl Claudio Massllll M Giulia Batto
li Alessandra Gallo Angelica Ala Carlo 
G Doni RegiadlE Calderoni 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà • Piaz
za S Maria della Pietà 5 -Te l 35103530-
3226197) 
Alle 21 00 Al Teatro delle Cetre la Comp 
Aelle II Punto presenta -Gli allegri indovi
ni- In Viaggio Infinito vano llluluro 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Domani alle 21 30 Quarantanni quaran
tanni di Mauro Bardlnl e Riccardo Moret
ti Regia di Alessandro Tofanelli e Mauro 
Bardlnl 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 30 Roma per la danza Meo. Stuart 
Company presenta No Longor Readyma-
re 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000-TEATRO D OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 00 Non solo donna ma. . di Anna 
Maria Artlnt conC Boiardi A Cosmai R 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma-
resa Regladi A M Arimi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Domani alle 21 00 LAssoc culturale Beat 
72 e II Cantiere presentano Corto Colos
seo la rassegna di Cortometraggi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Giovedì 23 alle 21 00 Scene ame
ricane di M Fratti e R Mazzucco con M 
Fersinl D Gonclaruk G Lucchese B 
Bosso P A Slmonl B Broglia Regia di 
M FerisneeD Gonclaruk 
Sala e Alle 21 00 PRIMA Ass Cult Beat 
72 presenta Garofano Verde-Scenari di 
teatro omosessuale Prigionieri di guerra 
d l j R Ackertey conP Magnanlnl F Fer
rari G Ingrassla, M Reale P Ansolmo 
L Zlngarettl L Martelli Regia di F Forra-

ri e L Zingaretti 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Domaniaile21 00 Germania-Bolivia 
Allo 22 45 La scoperta dell'America di C 
Pascarella con Stetano Cunoo 
Alle 24 00 Penne ali arrabbiata o Intratte
nimenti 

DEI SATIRI (Via di Grotlaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 21 00 Provateatro 94 Deux ex ma
china di woody Alien Regia di Patrizio Ci
gliano 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grotlaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 15 Storie di cuore (e calci di rigo
re) scrino e diretto da Antonio Dominici 
con E Darlda R D Amoro C Oe Pasqua
le R Mareuccl R Mosca C Salu 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza d Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle21 15 Nuovi sogni paralleli con (Vice
versa 

OELCENTRO (Vicolo degli Amatrlciani 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELL»COMETA (ViaTeatro Marcello 4 .Ta l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Tutti In scena rassegna di tea 
tro 
(É in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione) 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380• Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 4"43564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
W80480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Allo 21 00 LaCoop TKS-I teatranti-pro-
senta Glanclorto Malatesta di Marola Mar
telli 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4862114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal l ' a l 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 a Tel 8082511) 
Riposo 

FUMANO (ViaS Statano del Cacco 15 Tel 
6796496) ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIASALA1 (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (VladelleFornacl 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - T-l 5810721 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8418057-8548950) 
Alte 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Spettacolareantando ridendo e 
poi scherzandoti! con alla tastiera Carlo 
Conto D Granata Marina Ru'a Salvatore 
Mortellltl Fausto Lombardi Bindo Tosca
ni Cniara Di Stefano Antonio Fabbri Re-
gladi Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso I -Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 Tel 
6879419) 
Riposo 

•Sx:-

&n/h 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

Presentando 
al botteghino 
questo coupon, 
valido 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo 
diL. 15.000 

T. 20.000 ROMA E DANZA 
Rassegna In ternaz iona le 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10/14 -
Informazioni: Tel. 68804601/2 

15/19 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 20 30 La Comp Terza 
Umv di Roma presenta The Importance of 
belng Eamesl di Oscar Wildo con F Ca
stellano C Rella C Sardella M Carta 
M Mluccl I Longo I Tozzi L Landnni R 
Scalzo Regia di M Rocca Longo 
Sala Bianca Alle 20 30 II cerchio di gesso 
del Caucaso di 8 Brecht Regia di Giusep
pe Manzari 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tol 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Allo 21 00 La Comp Archivi del Nord pre
senta Piccole puttane di Manalude Bred-
do con M Breddo L Allogrini R Bendla 
G Tucclmei E Cappelli M delle Fratte 
M Ruta Regia di M Breddo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orario 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
683087351 
SALA GRANDE Alle 2115 Stefano Palla 
dini Nazarlo Gargano in Poesia In Musi-
ca 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 Ciro Plpolo in 
Supplenza di suicidio di C Pipolo con 
Vincenzo Patrone e Michele Plori Rogla 
dIV Patrone 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a - Tel 
88804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca DOro • Tel 
88642288) 
Riposo ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Alle 20 45 Festival -U K Today • La nuovo 
scena Inglese- • saia teatro Faulty optic 
-Snutfhouse-Oustlouse-

PARIOU (ViaGlosudBorsl 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PERFORMANCES A PIAZZA DEI RE DI ROMA 
a cura del regista Alberto Macchi 
Comune di Roma • IX* Clrc ne • Festa di 
San Giovanni 
Alle 21 00 Racconti di Edgar Allan Poe 
con Massimiliano Carnai e Alessandro 
Fabbri Regia di Alberto Macchi 
Alle22 00 Arlecchino con Mimmo Strati 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) , 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 15 II Drama Studio presenta L'Ini-
mltablle vita di Burke e Hare di Stefano 
O Angelo con F La Ruffa S BUM U Sac
co P Ma)ano Regia di Valerio Sacco e 
Stelano BIIII 

QUIRINO (VlaMInghettl I -Te l 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tol 6791439) 
Chiuso ' 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) ' 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Te! 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tol 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 L'ospite Inatteso di A Chrlstle 
con Bianca Galvan Stefano Abbati Gian-
na Paola Scaffldi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Federico Pello-
grlni Giancarlo Sisti Regia di Sofia Scan-
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 -Te l 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESK) (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglla 6 • 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T . M . (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tol 
68605890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B • 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234390) 
Presso la segreteria deli Accademia - Via 
Flaminia 118 MI 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso II sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 I po
sti si possono confermare anche per 
iscritto lino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CAMOLA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Domani alle 21 00 Giugno per I giovani 6 
concerti di musica da camera • Trio Sac
co-Se hlaveMrV-Zkarl presentano musiche 
di Mozart e Beethovene II Duo Staderlnl-
Bonfantl musiche di Poulenc Faure Joli-
vet 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTaflllamento25-Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 • 
19 00 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004166) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per l infanzia Segreteria marte 
di 15 30-17 00-vonerdl 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno {corsi ostivi o annuali) 
«Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONECHITARRtSTtCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino l'auto e ma'ene teoriche musica 
d Insieme Coro Politonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CANT1CORUM JUBI 
LO 
(VlaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Domenica alle 20 30 presso il Cinema Uni
versa! - Via Bari 16 - concerto del Coro 
-Cantlcorum Jubflo» direttore M" Stefano 
Gentili organista Marco Boido Musiche 
di Arcadelt Palestina Brucknor Cheru 
bini Verdi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicalo di base Tol 3452138 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERTSCHWEITZER (Via In Lucina 15 Ro

ma) 
Alle 20 30 Concerti dt clavicembalo pres
so la Chiesa Oolla Maddalena Susanna 
Piotanti clavicembalo Musiche di J S 
Bach 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 -Te l 

23267135} 
Corsi di canto corale plano'orte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustacchlo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurella 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Da sabato al Cortile Basilica S Clemente 

piazza San Clemente (angolo via rabica
na) - stagione teatrale 1994 40 spettacoli 
di concerti sinfonici balletti musica da 
camera opore liriche e prosa Per infor
mazioni ore 10-12/16-18 - tef 5611519 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAONA I U C . 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 361005V2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Vigna Rigaccl 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE SANCA DTTAUA 
(viadIS Vitale 19-Tel 47921) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 - Capena - Rm - Tel 
9032772) 
Alle 21 00 Presso la Chiesa Valdese di 
Piazza Cavour Coro Polifonico e Orche-
etra Cima E Franzettl soprano S Marini 
mezzosoprano E Bianchi alto D. Liver-
more tenore M. Rlcagno basso Franco 
Presultl direttore Musiche di Vivaldi -Glo
ria- M A Carpontier-TeDeum» 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 
Riposo 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grotta pinta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL / CHIESA S IGNA
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Domenica alle 21 00 Brevard corale «Pro
venza Cocoa Florida Usa Dir Mark Han-
son organista Glenn Arnold Musiche di 
G F Mandel G P Da Palestrlna W A Mo
zart J Rutter 

GHIONE 
(Via del le Fornaci 37- Tel 6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(VÌaCollina24-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(Piazza Campltelli 9 - Prenotazioni telefo-
mche 4814800) 
Domenica alle 17 45 Concerto straordina
rio NonaolOttazz Giuseppe Cassero (pia
noforte) Musiche di Gershwin Shostako-
vlch Ellington Hlndemlth Brubeck Cas
sero 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18 30 TutloChopIn Anto
nio Salvemini (pianoforte) Musiche di F 
Chopln 

INTERNATIONALCHAMBER ENSMBLE (Intor 
mazlonitel 86800125) 
Domani alle 21 00 - al Chiostro del Bra 
mante Via Arco della Pace 5 - Concerto 
del Quartetto di Sassofoni Accademie 
Musiche di Bach Slogete© Weill Francai 
Gershwin Rota Monk Piazzo II a Joplin 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 56202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACdO 

Alle 21 00 Ir» via B Franklyn i/A Rasse
gna Tuttogiugno Allievi presenta Tutti In
alarne appassionatamente sezioni di sax 
di Angelo Schiavi e sezioni ritmiche di Va 
lerlo Sorangeli Ingresso libero 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(PalazzoFirenze-PiazzaFirenze 27) 
Alle 17 30 Conferenza Conceno Oal Ri
nascimento al Barocco II gruppo Labirin
to Armonico di Roma esegue musiche di 
Mnonimo Festa Ruffo Cabezon Parabo-
sco Del Giovane Isaac Roquelay Prae-
torlus Relatore M* Cristiana Sanzo 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481607) 
Alle 20 30 Pagliacci di Ruggero Leonca-
vallo con Cecilia Gaedla, Giuseppe Giaco-
mini, Paolo Cavarteli), Orfeo Zanetti Mae 
atro concertatore e direttore Angelo Cam-
pori Regia e scene di F Zeflirelli Orche
stra e Coro del Teatro dell Opera 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melimi 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Al le 22 00 Carlo Loffredo Band jazz tradi
zionale 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi allo 22 00 Profilati più 
dose p teca 

Sala Momotombo alle 22 00 Finale even 
to rock Katrame, Love Street, Sphera 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Max Giusti più musica con Ride e Nuna 

ASS CULF BASAGLIA 84 
{Comprensorio S M della Pietà PzzaS 
M della Pietà 5) 
Alle 23 00 Al Palco dello Palme s esibì 
sce I Orqueita Jemafa salsa meregue e 
ballo 

ASS CULT MELVYN'S 
(Viadel Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Alle 21 00 Domani perla rassegna «Prove 
live tonlght*- Cornarli!! Brilli (Rhytm & 
Blues) 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
{Via di Mon'e Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Ogni sabato alle 22 00 Caralbl e dintorni 
Festival dedicato alla musica latlnoamerl-
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 000 Inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Parrucca nlle Ingresso gratui 
to 

CLASSICO 
(VlaLloetta 7-Tel 5744955) 
Non pervenuto 

OS O A LA TORRE 
(Via Rousseau 90-Casal del Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDtO 
(VaFrangipane 42-Tel 4871063, 
R poso 

FAMOTARDI 
(VlaLibetta 13 Tel 5759120) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302I 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
(ViadiPortonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregane Maccare-
se-Tel 665C03231 
Alle 22 30 Serata progressive under 
ground garage hip-hop Dj ufficiali Clau 
dloGuerrmi e Mr Klaus Proiezioni di film 
virtuali e animazioni laser multicolor In
gresso gratuito 

JAKE&ELW20DVULAGE 
{Jia G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 22 00 OneforJImy serata dedicata a 
Jlmy Hendrix 

MAMBO 
(ViadelFlenaroll30/a Tel 589719fa) 
Alle 22 00 Duo blues Mario Domatone e 
Seslrvè Mohemmad 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamencana 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 - Tel 68802220) 
Riposo 

NEWDOOMSDAY 
(Via G Gravina 26 Dragona Acilia - Tel 
5216720} 
Al le 22 00 Musica revival anni 70-80 

PALLACHUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC OTY 
(ViadelCardello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

S S A I 

Via PaisieTio 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 5 000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 
CU a m i c i d i Pe te r 
(17 15-19-20 45-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
B i a n c a n e v e • I s e t t e n a n i 
(17 00) L 7 000 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
H e l m a t 2 : L 'epoca d a l sf ìenzio 
(versione originale son italiano) 
(21 00) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 
T h e c ry lng g a m e ( L a m o g l i e 
d e i s o l d a t o ) 
(16-1810-20 20-22 30) L 7 000 

Raffaello 
Via Terni 04 Tel 7012719 
Chiusura estiva 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
D o v ' è la c a s a d a l m i o a m i c o 
(16 30-22 30) L 7 000 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 
M r s Doubt f I re 
(18 30-20 30-22 30) L 6 000 

da OGGI al GREENWICH - SALA UMBERTO 
UN EVENTO CINEMATOGRAFICO E MUSICALE 

SU UN MITO DEL NOSTRO SECOLO 

TRENTA 
DUE 

PICCOLI 
FILIVI 

SU 
GLENN 
GOULD 

1 ' 
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ORARIO SPETTACOLI. 17.15 - 19.00 - 20.45 - 22,30 

per la prima volla a Roma 

VCRT! 
prcscnu 

DÉLUGE* 
TEATRO ARGENTINA 

Largo Argentina, Tel. 68804602-68805445 

Venerdì 17 giugno, ore 2130 

Cabalo 18 giugno, ore 20 00 

Domenica 19 giugno, ore 2130 

c, a grande nchiciU, recita straordinjria 
Lunedì 20, ore 2130 

•prima europea 

"Folle, inebriarne, grandioso, •stupefacente, torrido, febbrile, 

TiCWIi A RI f% A ti I "V A innovatore, sensuale, lo spettacolo di O VCRTIGO ha come 

K O M A « l U A N a - A un profumo di nuovo mondo" (La Vovelle Gaiette, ott 1990,Belgio) 

Oj| Rassegna Intwnaxlonal» si KINGKA71A L'AMBASCIATA DI3 CANADA suDliJiOA/ioNHDiiLQaabC 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 
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F » R I IV I E : 

Academy Hall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 17.00-18.45 

20.35-22.30 
L .6 .000 

<•*» ', i 
K-rfh<Ahh4>MÌX*«M^K,_À4Hi* i^ ls. , I l i ì.-+tì':-— 4V-M% w^lr^-.&%t h » &£ 

di Q Tarantino, con H. KaKl, C. Penn (Usa SJ) • 
Riecco noi cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy del momento Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

D rammat i co * * 

Admiral 

?. Verbano. 5 
et. 854.1195 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 6.000 . . 

di D.Petne, con J.Lemmon, W.Matthau • 
Torna Insieme la coppia più celebra del cinema america
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a - * 

Adriano -
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1898 
Or. 17.00-18.45 

20 40-22.30 

L. 6.000 

dij. Whitesetl. conJ. Priestley (Usa ~94) • 
Tre adolescenti americani alla conquista del mondo. Un 
come eravamo anni Sessanta, tra miti vari (da Marilyn al
la bomba atomica). Ma tutto già visto. N.V. 1h 30' 

Commed ia * 

Alcazar -
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0090 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 ' 

L, 6.000 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18 30 

20.30 - 22.30 
L. 8.000 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

L. 6.000 

F i l m i 

' dì K. Kieslowski. conJ. L Tnntignant, I. Jacob (F-Pol. 94) • 
Ano tinaie della trilogia sul colori di Kieslowski, Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra t personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D r a m m a t i c o * * * 

bua Irraslatlblil brontoloni 
57 di J?A?me, con J.Lemmon. W.Matthau • 

Torna la coppia più celebre del cinema americano. Oul 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon
volto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Chiusura «stiva 

Artston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.45 

20.35-22.30 
L. 6.000 

Le Iona 
diQ. Tarantino, conH. Keitel, C. Penn (Usa 1)3) • 
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. . 

Drammat i co * * 

Astra 
v.ie Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L .6 .000 

ThoOotaway • 
di R. Donaldson. conK Basinger, A. Baldwm (Usa 'WJ • 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah, Baldw[n-Basinger in com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Atlant ic . • MyIHa 
v. Tuscolana. 745 di B. Rubm, con M. Kealon (Usa '94) • 
Tel. 761 0656 Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
0 r ' U'SX v< i n malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 

20.00 • ZZ.3U u n iiim-testamento per l'erede. 
L. 6.000 D rammat i co * 

Augusta» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 6.000 

La buttano 
di A Grimaldi, con L. Sardo, C. Jelo (Italia '94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono te 
«buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. 1h 22' 

D r a m m a t i c o * * 

Augusti» 2 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 6.000 

L'Infamo > -
di C Chabrol. con E. Bea», F. Cluzel (Francia '94) • 
Da una vecchia sceneggiatura, mai realizzata, di Clouzot. 
L'Inferno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente Innocente. N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or. '1.00-22.30 

XIVFantafost tva l 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel 482.7707 
Or. Ib.OO- 22.30 

XIVFantafost tva l 

Barberini 3 ' 
o. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-22.30 

X I V Fantaf«stivai 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393,280 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L 6.000 

Capranlca •-

? . Capranlca, 101 
el. 6792465 . 

Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.6.000 

di W. Hill, con R. Ornali. C. Hackman (Usa '94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro-
manzodl formazione nel selvaggio West. N.V. i h 55' 

Weste rn * * 

dil Shendan. con D Day Lewis, £ Thompson (Cb '$3) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 879.6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 ' 

L, 6.000 

Oak 1 « 
v. Cassia, 694 \ 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 • 

u 6.000.: 
Ciak 2 , . •' 
v. Cassia. 694 
Tel. 33551607 
Or. 17.00-18.50 • 

20.40-22.30 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 68 

• Tel. 3235693 
Or. 17.50 

20.20-22.30 

Eden > -
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20.40-22.30 

L .6 .000 

dij. Demme, con T. Hanks. D. Washington (Usa. SJJ • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D r a m m a t i c o , * * , $ £ 

C a m diario 
dìN. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia ¥3) • 
- In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. i h 40' 

Commedia-*** •ir-ir 

diS. Izzo. con/?. Tognazzi. B. De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h40' 

C o m m e d i a : * 

'F.T.W.' 
diM.Karbeinikoff,conM.Rourke(Usa 94) • ' 
Belli e dannati nel Montana, Lui e un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1 h 43' 

p r a m m a t i c o * 

Sansa pollo 
di A D'Alari, con A Caliena, M. Chini (Italia W) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no i l tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale, 

D rammat i co * * 

Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.50 

20.70- 22.30 

L. 6.000 

M r . W o n d o r f u l 

di A Mtnghella. conM Dìllsn (Usa '93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Guscerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. I h 40' 

C o m m e d i a * 

Empire -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 
L. 6.000 ' ' 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 

L. 6,000 

Esperta 

?. Sonnlno. 37 
el. 5812884 

Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 6.000 

aiovanl , oarinl a disoccupati 
di B Stiller. con W. Ryder, £ Hawke (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma il lu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder N.V. 1 h 30' 

. C o m m e d i a * 

C h i u s u r a « s t i v a 

L ' o t a d e l l ' l n n o o o n c a 
di M Scorsese, con D Day Lewis, M. Pletller (Usa V3) • 
Nella New York di finti '800. l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * -Cri* 

mediocre 
buono 
o t t i m o 

af»imii*^viwv»mì*i*itvy4tttmr**m£tit.ìt»i*f<>, •• 
C R I T I C A P U B B L I C O ,ì 
* -h . \; 
• * * <rCr f 
• * * * -Crtrtr 

Etolle 
p. In Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 17.30-19.10 

20 45-22.30 

L .6 .000 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 17.50 

20.20-22.30 

L .6 .000 

D o n n o s a n s a t r u c c o 
diK. uonGarnier. conK. Riemann(Ger. 1993) • 
La dlsegnatrice di fumetti è in crisi. Perchè la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi II problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1 h 

C o m m e d i a * * 

Senza palla 
di A D'Alalri. con A Calma, M Chini (Italia '94) -
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no i l tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.30 • 18.40 

20.40-22.30 
L .6 .000 

S a n s a p a l l a 
di A D'Alain, con A. Caliena, M Cluni (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello delia malattia mentale. 

Drammat i co * * 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 17.00 

20.00 • 22.30 

L .6 .000 

Quo! eha resta dal giorno 
diJ.luory.conA Hopkins, £ Thompson (Cr Bret. '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * irir 

Farnese Troppo sole 
Campo de' fiori, 56 di C Bertolucci, conS. Cuzzanti (Italia D4) • 
Tel. 6864395 14 personaggi e li la tutti lei, la -sat ir ica- di -Tunnel-. 
°'' l i ' 9 2 " 15 'S Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le dlsco-

20.40-22.30 techediRicclone.N,v.1h30' 
L. 6.000 Commed ia 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L.6 .000 

M i s t e r N u l a H o o p 
dtJ. Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laurealo In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L.6 .000 

Cronisti d'assalto 
di R. Howard, con M. Kealon. C. Close (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddlslazionl arrivano col contagocce. 

C o m m e d i a * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812648 
Or. 16.50-18.50 

2040-22.30 
L .6 .000 

Una pallottola spuntata 3 3 54 
, di P. Segai, con L Nielsen. P. Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L .6 .000 

Q u e l o h e r o s t a d a l g i o r n o 
di J.lvory, con A. Hopkins, £ Thompson (Cr Bret "93) • 
La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo - idea
le- , ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

Drammat i co * * -irit 

Giulio Cesare 1 
v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10 • 22.30 

L .6 .000 

Film rosso 
di K Kieslowski, con J L Tnniignant, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammat ico * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720705 
Or. 17.50 

20.10-22.30 .' 

L. 6.000 

Mister Hula Hoop 
diJ.Coen,conT.Robbins.PaulNewman(Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in oeslione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affar i . . 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L .6 .000 

Mr.Wondorful 
di A. Minghella. conM. Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1 h 40' 

Commed ia * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or. 17.30-19.00 

20,40-22.30 

L .6 .000 

Greenwtch 1 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.15-19,00 • 

20.45-22.30 

L .6 .000 

Little Nomo 
diM HalaeW HurC(CiapponcUsa'89)'. " - " • " " 

. Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win. 
sor McCay. La sceneogiatura é di Ray Bradbury e ai dise
gni ha collaborato Moebius. N.V. 1 h 30 

P.i.aofln.t.?n'.m.?.t.l.*..'l!r. 

T r e n t a d u e p i c c o l i f i l m 

s u Q l e n n O o u l d 

Greenwtch 2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 • ' 
Or. 17.30-19.00 

20.45-22.30 

L. 6.000 Commed ia * * 

Donno senza trucco 
dìK. vonCarmer, conK. Riemann (Cer. 1993) • ' 
La dlsegnatrice di fumetti è In crisi. Perchè la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. I h 

Greemvich 3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L. 6.000 

Il sogno dalla farfalla -
di M Bellocchio, con T. Blanc B Anderson (Italia '94) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'Immersione -onir ica- nell'universo psicoa-
nautico secondo Massimo Fagioli-
Drammat i co * * ! > • & 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L .6 .000 

Holiday 
I go 8 Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 17.30 

20.05 • 22.30 

L. 6.000 

Myl l fe 
cfiS Rubm. conM Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D r a m m a t i c o . * 

V i v e r e 

diZYtmou (Taiwan 1994)-
Una famiglia cinese Ira le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 

L .6 .000 

Chiusura estiva 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 17.50 

20,20-22.30 

L. 6.000 

F.T.W. 
diM.Karbetmkoif.conM Romite (Usa'94) • 
Belli e dannati noi Montana Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostala con la passione 
dei motori amore quasi a prima vista. N.V 1h43' 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30 • 22 30 

L. 6.000 

Rapa Nul 
di K. Reynolds. conJS. Lee, S Holt ( Usa '94) • 
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contosero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood» 

Avventuroso * * 

Madison 2 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 

L. 6.000 

I n c u b o d ' a m o r e 
di N. Kazan, conJ Spader, ,W Amick ( Usa, "94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In roaltà nasconde un passalo ambi
guo ed Inquietante N V 1 h 4 3 ' 

T h r i l l i n g * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L .6 .000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 

di A Lee. con W Choo. M Lidilpnstein (Tauvan '93) • 
"Vizietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93. N.V 1h42' 

Commed ia * * * •& 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 1630-18.30 

20 30 • 22.30 

L .6 .000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 

di M Rvdell, conS Sione, R. Cere (Usa '93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautet Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V 1 h 50' 

M e l o d r a m m a * •!*•& 

Maestoso! 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L. 6.000 

Fi lmi 
diK Kieslowski. coni L Tnntispiant.l.Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incroclanosenza conoscersi. Finché II destino... 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L. 6.000 

Mister Hula Hoop 
dij Coen, con T Robbttis, PaulNewman (Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

20.10-22 30 

L .6 .000 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L .6 .000 

Senza pollo -
di A. D'Alain, conA Caliena. M Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

; O fa m rri a t ic p * * 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 'A 

di P Seqal. con L Nielsen. P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito lenente Ore-
bm impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Majest ic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 17.45 

20.20.-22.30 

L. 6.000 

Ma dove * andata la m ia bambina? 
diS Miner, con G Depardìeu (Usa "94) • ' • 
Remake di un film francese Depardìeu fa il papà in vacan-
ca alle Bahamas con la figlia adolescente e Impertinente 
Guai e un flirt estivo con equivoci. N.V. 1 h 30' 

Commed ia * 

Metropol i tan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.30 
L .6 .000 

Una pallottola spuntata 3 3 / . 
diP Segai, cani Nielsen. P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln Impegnalo nella lotta ami terroristi. N V 

B r i l l a r n e * * 

Mignon Bad Boy Bubby 
v. Viterbo, 121 diR deHeer,conN.Hope(Austr-lta '93) • 
Tel. 8559493 Bubby è cresciuto In uno scantinato, -accudito- da una 
0 r ' 1S'3S" 1S'2S mamma carcerlera. Improvvisamente, una notte, scopre 

20.30 - 22.30 c r i e tuor l dalla porta c'è II mondo... N.V. 2h 
L. 6.000 Grot tesco * * 

Mult lp lex Savoy 1 F .T .W. 
di M Karbelmkolf. con M. Rourke (Usa '94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1h 43' . 

Drammat i co * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.00-18,50 

20,40-22.30 

Multlplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
diPScstal 'OliL Nielsen P Presles lisa mi -
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notle degli Oscar con II -.omo tenente Dr*»-
bln impegnato nella lotta anti terroristi N V 

B r i l l a n t e * * 

v. Bergamo. 17/21 
Tel. 8541498 
Or 17 00-18 50 

2040-22.30 

L .6 ; 0p0 

Mult lp lex Savoy 3 I I soc io 
di S Pollack, con T Ci titse, C Hackman (Uso. -(J i ) -
Dal best-soller di John Grisham. I odissea di un giovane 
avvocato invischiato in una storia di malia Hollywoodia-
no-kafkiano Troppo lungo, forse NV ?h25' 

Drammat ico * * - •> •: 

Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17 00 

19 45-22 30 

L .6 .000 

NewYork 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22 30 

L .6 .000 

La t r ov iamo a Bever ly Hl l ls 
dij Whilcsi'tl.conj Pneslis\ lisa Vii 
Tro adolescenti americani alla conquista del mondo Un 
come eravamo anni Sessanta, tra miti vari Ida Marilyn al
la bomba atomica! Ma tutto già visto N V I h 30' 

C o m m e d i a * 

Nuovo Sacher 
l.go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or. 16.15-18.20 

20.25 - 22.30 
L. 6.000 

Caro d iar io 
diN Moretti, cult V Morelli, R Caritcntie>i(lluliu .VJ/ -
- In vespa» viaggio Ira le strade di Roma «Isolo» ' isa tee 
solitudine sulle Eolie «Medici- parabola sulla malattia 
Bello e importante Morelli, insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * - * -

Paris Giovan i , car in i e d isoccupat i 
v M Grecia, 112 di B Snllrr, con IV Rsder. E Nutrite ( l sa'i -,) • 
Tel 7596568 Canzonette gelosie e disoccupazione nella vita dei gio-

In'on* in'Tn vanissimi di Houston {Texasl Una commediola. ma illu-
2030-2230 minata dalla presenzadi Winona Ryder NV 1h30 

L. 6.000 Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or 17.00-18.50 

20 40 - 22.30 

L .6 .000 

Quirinetta 
v Mmghetli, 4 
Tel 6790012 
Or 16 15-18.20 

20.25 • 22 30 
L. 6.000 

Chlneso kamasu t ra 
diCH UvSun,conG Bnenild • 
Posizioni semplice e articolato Ovvero, 1 amore sotto il 
cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole monte di nuovo 
VM18 

Erot ico * 

Una pura fo rma l i t à 
di G Tornatole, con G Depaidieu, R Polansjti iItalia '.W l • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore cho ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte NV 1h50' 

D r a m m a t i c o * * 

Reale 
p. Sonnino. 7 
Tel. 5810234 
Or. 17 30-2100 

L .6 .000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 1600-2230 

Schlndler 's L ist 
diS Spielberg cunL ^eesun. R Fictmi's < i sa ''Ul • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La siona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebreidamortesicuranel lager Emozionante.NV 3h 15' 

Drammat i co * * * l ' . i ' rv 

L. 6.000 

Rltt 
v.le Somalia. 109 
Tel B6205683 
Or 17.00-21.00 

•n.s.ppq 
Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4860883 
Or 1630-1830 

20.30 -22.30 

L .6 .000 

Bianco 
diK Kieslowski, conJ Di'lps,7. 'ùmiuchoii-ln (Fr 94} • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Schlnd ler 's L is t 
diSSpielberg.conL\eeson R FiennestUsa VJ) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La siona 
di Schindler. industrialo tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V 3h 16' 

Drammat ico * * * W y 

F i l m i 
diK Kieslou-ski.cotiJ L Triimununt. I Jacob I F-Pol 'Hi-
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Pmché il destino . 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge e t Noir 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 17.30-19 00 /• 

20 40-22.30 

L .6 .000 

Aladdln 
diJ MuskercR Clrineiits, prod WaltDisnit (Uso '93) • 
La favola di Aladmo, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40' 

Car toon * * ^n> t ì 

Rovai 
v, E. Filiberto. 175 < 
Tel. 70474549 
Or. 17.00-1850 

20 35 • 22.30 

L. 6.000 

Killer Machine 
diPSchifi, conK MlenX siulttev(Uw. '•*/) — • ••-
Il regista è lo stesso di -Nigr-'.-nare 6» il tema e le -r-altà 
virtuale Come dire attenzione ai vostri incubi, di questi 

. tempi potrebbero anche diventare reali 
T h r i l l e r * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel. 
Or 17.15-19 00 

20 45 -22.30 
L .6 .000 

Trentadue p i cco l i fi lm 

su Qlonn Could 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel, 8831216 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

L .6 .000 . : 

vip 
v. Galla eSIdama, 20 
Tel. 86208806 
Or 17.00 

19.45-22.30 
L.6 .000 

Maniac i sen t imenta l i 
dtS Izzo.conR Tonnozzijì De/fosu IItalia I-I) • 
Riunione 6\ lamlQlia in un casale allo porli? di Roma Sos
so, delusioni, frustrazioni di quattro 3orelle al'e prese con 
l'alchimia del sentimenti NV ih40 ' 

Commed ia •# 

I l s i lenzio deg l i Innocent i 
diJ Demmr.coriJ Fo^er,A.Hopkm\(l vj tCì 
Torna II bellissimo thriller amato dal) Oscar e dal pubbli
co. La poliziotta Jodie Poster si fa aiutare da uno psichia
tra cannibale nell'Indagine su un serial killer Ih 40' 

Thr i l ler • • * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 L.6.000 
Riposo (16 . ^22 .30 ) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO v ia S. Negrott i , 44, Tel,9987936 L. 6.000 
S«nM(Ml le * . . . . . . . . \ l t .90: l |M-20.4^22.3q! 

C a m p a g n a n o -
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l a f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L.6.000 
(17.45-21 Sala Corpi 

Sala De Si 
ucci1 p a r o d i a r l o •22) 
ica: Mia mog l i» è una pazza assassina 

, _ t , (17.45-20-22) 
Sala Fall ir l i : Chiuso 
Sala Leone; Occhi d i serpente 
Sala Rossel l in i : Case preziose 
SalaTognazz l ' Chiuso 
Sala Viscont i : Senza palla 

(17.45-20-22) 
(17.45-20-22) 

(17.45-20.22! 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 

Sala Uno: Mister WonOerluI (17 .4M0-22 .1 " 
Sala Due: Bad boy Bubby (17.45-20-22.1 
Sala Tre: Chiusura est iva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Te l . 942047J 
ja la Uno: Fuck m e wor ld 

Sala Due: Ca rod ia r i o 
Sala Tre: L Innocenza da l d iavolo 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Te l . 9420193 L. 6 000 
Sf ldat ra l .ah lacc l y6.3rj-22.3p) 

CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5. Tel . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. Te l . 9001888 
D M l m M f b N ^ b T O r M o n l . L1.?:.??-.??! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060S82 
UpIcco loNamo ! . * ? ? $ ? ! 

O a t l a 
gISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L. 6.000 

aro diar io " ! ^ % $ : 3 f r M ; 3 k 2 2 i . 3 0 j 

SUPERGA V.le de l la Mar ina . 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Mr Jones ( l ^ m O M a i t e . s p J 

T i v o l i 
GIUSEPPETT1 P.zza Nicodeml. 5. Te l . 0774/20087 

L.6.000 
Saggio di danza 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100. Tel . 9999014 

L. 10 000 
^ a r t i c o l o due (20.22) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLEVIa G.Matteot t i , 2. Tel.9590523 

L. 10.000 
S p e r i c o l o teatrale • 

C I N E C L U B 

«'«ii^SjSri &£*&>&v'-*h&i&>zj?2°it&< 

A r e n a Esedra 
Via del Viminale 9. te i . 4743263 
Cosi lontano cosi v ic ino di Wenders 
(21.00) 
Sud di Salvatoros (23.35) 

Voglia di Radio é 
Voglia di Mondiale 

grasso (2 spett.) - r idotto 
Toon. ( l ì fspet t . 

L8-W: 
A z z u r r o S c l p l o n l 
Via degl i Sciploni 82, te i . 39737161 
Sa laLymio re : 
Diavoli si d ivanta di Isonzo/ Stosso des i 
der io-Frammento or f ico d i Amoroso 
(19.00);Frammentl d i vi le c landest ine d i 
Agosti (20.00):La noia di G. Ammendola 
"n.30) , :Buenos Alres-Borges-Tango di M. 
Agc 

Sai 
.ardltUIZ 

Il tr i t t ico d i Antonel lo di Crosc imore 
|19.30);La pross ima volta 11 fuoco di Carpi 

Azzurro M e l l e s 
Via Emil io Fa' Di Bruno8 , te i . 3721840 
Sala Fel l in i - Sala Mel ies (per fumatori) : 
l D r l m i f i l m d e l l a s t o r i a d e l c i n é m 

O s s e s s i o n e d i V i s c o n t i (20.30) 
L o s t ran ie ro d i W e ì l e s (22.30) 
I n g r e s s o L.„10.000 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il C i n e m -

Pineta 15. tel.851 
Annad lA.Lat tuada(18.30) 
Abbon.(5spet t . ) ^.10.000 

F e d , I t a l . C i r c o l i D o l C i n e m a _ 
Via Giano del la Bel la. 45. te i . 44235784 
TI conosco, mascher ina! d i E. De Fi l ippo 
(18.00-21.0(3) 

PresscMÌ.CinemaL Dei Piccoli in Viale del la 

G r a u c o 
Via Perugia, 34, te.1.7824167-70300199 
Pranzo al le otto di G. Cukor (19.00) 
Nan*d iD .Azner (21 ,00 ) 

I l L a b i r i n t o 
Via Pompeo Magno. 27, te i . 3216283 
SALA A' Barnabo de l le montagne di M. 
BrentaJ18-20.15-22.30l 
SALA B' Lady Blrd lady 
20.15-22.30) 

dy B l rd d i Loach (18-

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale, 194,"ol. 4885465 
La nuova scena Inglese 
Omaggio a Peter Grenaway: Oeath In the 
Selne (18:30): Darwin (19.30); The cook. 
the th le l , h ls wife and her lover (20.45) 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B. Tiepolo 13/a. te i . 3227559 
I l tuffo di Marte l la (18.30-20.30-22.30) 

' L.7.OOO 
Kaos 
Via Passino, 26. te i . 5136557 Wesl side story di R. Wise (21.00) 

Tesser essera L. 5.000 

http://y6.3rj-22.3p
http://BrentaJ18-20.15-22.30l


Pagina 24V Unità Roma 
Teatro dell'Opera 
Confermato 
licenziamento 
di Menotti 
• Il sub commissario al Teatro 
dell'Opera di Roma, Vittorio Ripa 
di Meana, ha confermato al mae
stro Giancarlo Menotti il suo licen
ziamento da direttore artistico. Il 
provvedimento gli era già stato no
tificato in passato, ma Menotti si 
era opposto a quella che riteneva 
una ingiusta e ingiustificata interru
zione del contratto che lo legava 
all'ente lirico capitolino fino all'an
no prossimo. A favore del maestro 
si era decisamente schierata anche 
l'intera orchestra, ma ora, a con
clusione della stagione, il sub com
missario ha ritenuto di dover re
scindere il rapporto con Menotti. .. 

La notizia giunge un po' di so-
presa. Non si può non ricordare 
che Giorgio Vidusso assumendo la 
sovrintendenaa del teatro dell'O
pera, aveva considerato come un 
malinteso la lettera di licenziamen
to al maestro Menotti. Aveva anzi 
precisato che lui avrebbe lavorato 
con il direttore artistico fino alla 
scadenza del suo stesso mandato 
come sovrintendente. Giorgio Vi
dusso, infatti, è in carica, al mo
mento, per il periodo di tempo -
circa un anno - lasciato scoperto 
da Giampaolo Cresci. Saranno evi
dentemente sopraggiunte nuove 
circostanze che hanno portato alla 
decisione di Ripa di Meana e che 
potrebbe preludere alla ricostitu
zione di tutto l'assetto dingenziale 
dell'Ente lirico romano. , 

ALI IN MOSTRA. Festa dell'Aeroclub: modelli e foto dell'aviazione italiana 

La Terra vista dal cielo 
Novant'anni di volo 
dal «Barone Rosso» 
alle acrobazie virtuali 

F E L I C I * MASOCCO 

• L'Aeroclub di Roma compie 
novant'anni e festeggia. Fino a do
menica, negli hangar dell'aeropor
to dell'Urbe, e tutta una celebrazio
ne della storia dell'aviazione italia
na e del sogno dell'uomo di irrom
pere sulle rotte degli uccelli per 
guardare la Terra dal cielo. 

Sono esposti velivoli che narra
no imprese, fotografie, modellini di 
aeroplani, ossature di aeromobili 
di cui alcuni prestigiosissimi d'epo
ca; e ancora giubbotti alla «Barone 
Rosso», eliche di legno, diari di bor
do, attrezzature di volo di ogni ge
nere e tipo. Ci sono le apparec
chiature della realtà virtuale per 
provare l'emozione di un «viaggio», 
ma che è solo simulato e le esibi
zioni, quelle reali, di acrobati del
l'aria. Tavole rotonde per parlare 
del futuro dell'industria aeronauti
ca, della pressione fiscale sul setto
re, dì progetti di la da venire ma 
pur sempre progetti. E dato che di 
festa si tratta, non potevano man
care gli spettacoli musicali l'ultimo 

dei quali ò per domani con il grup
po «lo vorrei la pelle nera». 

Il club 6 il più antico d'Italia e il 
più grande d'Europa. La sua storia 
comincia quando non c'erano che 
mongolfiere, le «più leggere dell'a
ria» che dal Pincio si alzavano alla 
conquista dell'aere. Allora, era il 
1904, si chiamava «Società aero
nautica italiana». Il primo volo 
d'aeroplano, su Roma e sull'Italia, 
venne compiuto quattro anni dopo 
ad opera dello scultore francese 
Leon Delagrange che finalmente 
guidò qualcosa «più pesante dell'a-
na», qualcosa che entusiasmò cu
riosi e temerari. Nacque il «Circolo 
aviatori» e prese in affitto un cam
po a Centocelle: la pista venne bat
tezzata da Wilburn Wnght con un 
biplano. Fu sempre Wnght a rila
sciare i pnmi due brevetti di volo 
d'Italia. Vennero le guerre, i capan
noni di Centocelle furono lasciati 
ai militari, le attività dei civili si tra
sferirono all'aeroporto Littorio, og
gi dell'Urbe, in via Salaria 825. 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

Un «tuffo» sui monti del Circeo 
• Che£i\e pensate di abbinare , 
una domenica al mare con una .. 
passeggiata tra i boschi senza per
correre molti chilometri da Roma? 
Il mese di giugno è ideale per go
dersi, senza troppi affollamenti, le 
spiagge di Sabaudia o gli scogli del . 
Circeo e allo stesso tempo tuffarsi 
tra la natura del famoso parco na
zionale. L'area protetta del Circeo, 
che tra l'altro comprende anche la 
fascia costiera a nord-ovest e l'isola 
di Zannone. ha una superficie di '•• 
8.400 ettari. Molti, quando pensa
no al Parco Nazionale del Circeo lo 
identificano con il promontorio, ' 
mentre aree di alto valore naturali
stico sono anche i laghi costieri, la • 
duna e la zona forestale. Chi ha a ' 
disposizione due giorni può riusci
re a visitare quasi tutti gli ambienti, : 
magari rivolgendosi agli operatori \ 

' della cooperativa Melacotegna 
(tei. 0773-511206) con sede in via j 
Don Minzoni, 1 - Latina, all'asso- -' 
dazione Pro Loco di Sabaudia -
Piazza del Comune, 18-19 oppure 
direttamente agli Uffici del Parco 
(tei. 0773-511386). . , • 

Gli operatori della cooperativa 
sono importanti soprattutto se si 
vuol fare una visita di tipo naturali
stico delle zone più interessanti per 
gli aspetti vegetazionali e faunistici 

O,IJCI|Q aree destinate^ riserva inte
grala mentre • per un'eventuale 
escursione sul promontorio fino al
la vetta di Monte Circeo (541 m.), 
si possono seguire (con qualche 
attenzione in alcuni passaggi un 
po' aerei) i sentieri ben tracciati • 
che partono da varie zone. Il modo 
più classico per raggiungere la vet
ta è quello di prendere il sentiero 
che parte dal livello del mare nel 
versante nord del promontono in
dicata sulla cartografia con il topo
nimo di Quarto Freddo in vicinan
za di Torre Paola. Il sentiero si sno
da, nel primo tratto, in mezzo ad 
una fitta lecceta per poi diventare 
sempre più panoramico verso il 
mare aperto e con possibilità di av
vistare all'orizzonte le isole ponzia-
ne. « • - v • .. . 

Chi volesse raggiungere un vali
do punto panoramico senza voler 
camminare, può > percorrere in 
macchina la strada che dal piccolo 
centro di San Felice Circeo sale si
no al limite del Monte Circeo 
(448), da dove comunque si po
trebbe continuare a piedi lungo 
una panoramica cresta, che viene 
consigliata solo a persone esperte 
di montagna. Il giro guidato con gli 
operatori del parco prevede anche 
una visita al museo, al sentiero di

dattico e alle strutture del centro. 
Interessante e suggestivo è anche il 
percorso lungo i laghi dove nel pe
riodo autunno-pnmavera è possi
bile osservare migliaia di uccelli di 
svariate specie. Avendo del tempo 
a disposizione si può pensare ad 
una puntatina sulla piccola isola di 
Zannone raggiungibile da Ponza o 
altrimenti inserendosi in qualche 
escursione organizzata dalla coo
perativa turistica «Melacotegna», 
per chi volesse abbinare alla gita 
nel Parco del Circeo un giro nei ca
ratteristici centri dell'entroterra 
Pontino ricordiamo la vicinanza 
dell'Abbazia cistercense di Fossa-
nova, il castello Caetani a Sermo-
neta o la famosa Oasi di Ninfa. Per 
approfondire la conoscenza del 
parco Nazionale in tutti i suoi mol
teplici aspetti, si consiglia l'acqui
sto del libro dell'edizione Reda for
nito di una cartografia a scala 
1:40.000 (costo lire 15.000). Rac
comandiamo, vista anche la sta
gione, soprattutto a chi volesse af
frontare i sentieri che salgono sul 
promontorio, di stare molto attenti 
alle vipere e comunque di portare 
nello zainetto un kit di succhia-ve-
leno acquistabile in qualsiasi far
macia al modico prezzo di lire 
12.000. 

£ 4 'M^J< /te r 

- 0 
Seicento iscritti e, ogni anno, 

sessantamila voli (la meta di Fiu
micino) e duecento brevetti fa
sciati. Queste le cifre dell'Aeroclub 
alle quali si aggiungono i cento et
tari di campagna, protetta e vinco
lata, di proprietà dello Stato e per i 
quali si paga un affitto salato. «Il ca
none di recente è aumentato del 
1500 per cento. Per quel che ri
guarda la concessione di aree de
maniali la legge non fa distinzioni 
tra un'industria e un impianto 
sportivo - spiega il presidente Gio
vanni Bisogni - . Se non si riflette su 

questo punto chiudiamo tutti e l'I
talia non avrà più circoli sportivi». 

Problemi, ma anche qualche 
progetto Al Comune l'Aeroclub 
propone di partecipare ad una so
cietà che utilizzi i velivoli per i col
legamenti con gli altri aeroporti 
della città, una sorta di taxi su due 
ali anziché su quattro ruote: «Un 
servizio che offriamo a prezzo di 
costo - continua Bisogni - e che al 
viaggiatore costerà quanto un ta
xi». Se ne parlerà sabato con l'as
sessore al traffico Walter Tocci. -

Nell'hangar, tra gli stand degli 
sponsor e quelli delle Forze Arma-

In mostra le opere di 50 artisti 
Transizioni, migrazioni... 
Da Botta a Pizzi Cannella 
le nuoveje antiche) tendenze 

ENRICO GALLIAN 

• Con il titolo «Transizioni, mi
grazioni, passaggi» (Galleria Aam 
sede di via Albalonga 3. Orario: 10 
- 20, fino al 31 luglio) Francesco 
Moschini ideatore e organizzatore 
della rassegna mette in cantiere la 
seconda parte di una sua idea arti
stica, una - mini-Quadriennale; 
mettere in scena le opere di cin
quanta artisti con una selezione di 
opere di piccolo formato a testimo
nianza di un proprio percorso arti
stico, una dichiarazione di poetica " 
come da titolo, tappe fondamenta
li che hanno segnato nel tempo l'e
voluzione dei loro rispettivi percor
si progettuali e poetico-linguistici. 

È uno spazio di lavoro, uno stu
dio di architettura e di ingegneria, 
questo di via Albalonga e le opere 
sono installate sui pannelli a tam
ponare gli scaffali oppure sulle pa
reti libere o sulle vetrate degli uffici: 
all'ingresso Savini, Livia Livi, Ven
tura, Marani, Impellizzeri all'inter
no Tomincasa, Fabrizi, Marrone-
,Fazio, Lama, Botta, Barbari ni, Gia-
comello, Tamilia, Aquilanti. Levini, 
Romualdi e via via gli altri a com
piere una rassegna che ha del pro
digioso visti i tempi di scarsa artisti

cità all'interno dei progetti pnvati 
delle gallerie istituzionali e no. La 
rassegna espone più tendenze: 
dalla figuratività figurativa di Fabri
zi, Marrone alla figuratività concet
tuale di Levini, Zanazzo. Impelliz-
zeri; dalla piega barocca di Gio
vanna De Santis al costruttivo lumi
noso di Giacomello, Aquilanti: dal 
recupero della scrittura come 
Claudio Bianchi, Pupillo, Fiora-
manti alla pura spazialità scultorea 
in bidirnensione come Galizia, Pie-
trosanti. Ma ci sono anche Mu-
gnaioli, Bernardi, Spengler che da 
par loro continuano in disparte la 
pittura-pittura genere non ancora 
cadute in disuso. A loro che imper-
temte continuano con coraggio la 
loro azione pittorica va tutto il no
stro plauso. 

Francesco Moschini questa volta 
ha anche operato splendidi recu
peri di artisti «rimossi», «cancellati» 
messi da parte come novici Salva
tore Marrone, - che a suo tempo fu 
anche recensito dal non mai di
menticato Goffredo Parise in una 
splendida collettiva alla quale par
tecipavano anche Piero Pizzi Can-

te, riposano dieci velivoli storici, 
forse la parte più interessante di 
tutta l'esposizione. Due Piper cab, 
un Tiger, un FI S4, un Flyer, un Fok-
ker, un L2I: spicca tra tutti un Ble-
not, esile come una zanzara, pre
cario si direbbe, ma ricco di storia. 
Durante la campagna di Libia, nel 
1911, effettuò il pnmo volo di guer
ra del mondo, un primato che può 
far inorridire i pacifisti ma tant'è. 

Gli spettacoli iniziano alle 21.30, 
ingresso lire 20mila. Le mostre so
no visitabili dalle 16 alle 20 nei fe
riali, dalle 11 alle 20 domenica 

Giovedì 16 giugno 1994 

RITAGLI 

Oj^i airoiimpico 
Erosjovanotti e Pino 
musica in curva sud 
Preceduti da polemiche fra gli or
ganizzatori e il Coni, da appelli al 
sindaco Rutelli, da una grande ri
chiesta di biglietti (almeno 40 mi
la, a fronte dei 20 mila disponibili), 
questa sera Jovanotti, Pino Daniele 
ed Eros Ramazzotti canteranno al
la curva sud dello stadio Olimpico. 
Lo spettacolo iniziera intorno alle 
19 30 e durerà circa quattro ore; 
prima tutti e tre insieme, poi cia
scuno con ie sue canzoni ma con 
interventi a sorpresa degli altri due. 
Se non avete paura di sfidare le co
de, sono ancora disponibili qual
che centinaio di biglietti, che sa
ranno messi in vendita oggi ai bot
teghini dello stadio. 

Villaggio Globale 
Mau Mau in concerto 
per aiutare Hebron 
Questa sera al Villaggio Globale 
toma la banda dei Mau Mau. con i 
suoi ritmi afro-piemontesi, per un 
concerto organizzato a sostegno 
della campagna di finanziamento 
per la fabbrica tessile di Hebron in 
Cisgiordama. Un'iniziativa pro
mossa dalla Mezza Luna Rossa pa
lestinese, a cui hanno già adento 
l'associazione Senzaconfine, la 
Nord-Sud, le associazioni e i movi
menti palestinesi in Italia e l'Arci 
romana. L'ingresso è a sottoscn-
zione e servirà a finanziare il pro
getto. 

Un'opera di Gregorio Botta 

nell, Franco Piruca -, Claudio Bian
chi il fondatore assieme a Marco 
Fioramanti del movimento «Tratti-
sta» che in anni passati ebbe una 
certa qual risonanza; Claudio Fa
zio fondatore della galleria «La 
Stanza» assieme a Bruno Cecco-
belli, Giuseppe Gallo, Salvatore 
Marrone; Gregorio Botta, Andrea 
Aquilanti, Roberto Giacomello, 

Warde-Jones 

Laura Barbanni, Claudio Marani, 
Antonio Tamilia gruppo eteroge
neo come intendimenti artistici ma 
che si muove esteticamente com
patto come nella loro precedente 
uscita l'anno passato al «11 Segno» 
con la mostra «Treno» dove, pre
sentati da poeti e scntton. mostra
vano le loro opere a turno una set
timana dietro l'altra. 

i 

IL 

ascila 
Da Sabato 11 Giugno la Libreria Rinascila prolunga l'apertura fino alla 
mezzanotte, e invita lutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serale estive con appuntamenti culturali,, 
presentazioni di Rari, protezioni, per vivere e far vivere l'estate romana. 

mt Rinascita, 
c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 

Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

I LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 

PROGRAMMA 

"25 momenti indimenticabili della storia delle donne" 
Inaugurazione della moslra fotografico di Tano D'Amico. 

Ricordando Enrico Berlinguer, Sandro Curzi , Giovanni Minot i , e Chiara Valentini 
parteciperanno all ' incontro insieme a Wal ter Veltroni autore del l ibro: 
"La sfida interrotta" ,Le idee di Enrico Berlinguer, Edizioni Baldini &VCastoldi. 

" l o Prima volta di mia figlia", Simona March in i , Paolo Panelli e Enrico Vaime 
discuteranno con Stefania Casini e Paola Pascolini, autrici del l ibro pubblicato 
d a Sperling & Kupfer. .• 

"Vita di Cramsi attraverso le lettere", Giuseppe Fiori presenta il suo l ibro 
pubblicato da Einaudi Editore. ' 

"Rivoluzione Addio"', Il futuro della nuovo sinistra Latino-Amenicana 
gl i autori Donato d i Santo e Giancar lo Summa ne discuteranno con M. Chierici, 
E. Masino G. M ina e B. Trentin. Coordinerà N . Corossacz. 

"Usciti in fantasia", Luciano De Crescenzo presenta il suo l ibro pubblicato da 
Arnoldo Mondador i Editore. , 

"Poesie in musica" Stefano Palladini e Nazar io Gargano presentati do 
Alberto Asor Rosa e Gianni Borgna. 

ADUEPUBBLICITA' 

Venerdì 10 Giugno ore 18.00 

Sabato ' 11 Giugno ore 21,30 

Martedì 14 Giugno ore 21,30 

- Mercoledì 15 Giugno ore 21,30 

Giovedì 16 Giugno ore 21,30 

Martedì 21 Giugno ore 21,30 

Giovedì 30 Giugno ore 21,30 

Prossimamente in programma 
concerti, incontri, rassegne cinematografiche. 

Da Sabato 
11 Giugno 1994 

tutti i giorni 

! I 

dal Lunedì al Sabato i;| 

orario no-stop !'• 

9» 24 !;| 
Domenica 

10-1330 • 16-20 
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Le reti Rai? 
Meglio noiose 
e senza spot 

WALTER PKDULLA 

L A GUERRA per la Rai volge al 
termine Così pare deciso e è 
più di un cenno anzi arrivano 
dall alto eloquenti dichiarazio
ni in tal senso La roccaforte ra-

_ diotelevisiva italiana sta per es
bere smantellata Brutto segno un paio di 
giorni fa era apparso il cavallo di Troia 
che non manca mai alla conclusione di 
una guerra decennale La soluzione è 
classica quanto di più non si potrebbe c'è 
il ricorso all'astuzia, anzi ali inganno Non 
è una lotta ad armi pan questa che ora 
oppone il cavallo di Troia al cavallo della 
Rai La quale appare se non indifesa di
sarmata e alla vigilia della resa Gli invaso
ri hanno un unico dubbio occuparla e di
vidersi le spoglie o metterla a ferro e a fuo
c o ' Bruciano ancora le sconfitte degli an
ni scorsi fino al 93 la Rai ha sempre bat
tuto il massimo concorrente privato 

La graziosa costruzione è gravida di 
un'idea mortale La Rai è un servizio pub
blico7 Siccome per perseguire tale scopo 
è finanziata dai cittadini col canone fac
cia programmi che sono tipici di un servi
zio pubblico Così le basteranno le entrate 
da canone così potrà fare a meno della 
pubblicità I film d autore t tg. i notiziari 
sportivi gli spettacoli teatrali ì concerti e 
ogni altro programma culturale d ora in 
poi non saranno più interrotti Accetteran
no il dono i telespettatori o lo rifiuteran
no ' Hanno fiutato l'inganno7 . 

Lo stratagemma può sembrare allettan
te ci saranno nel palinsesto della Rai le 
trasmissioni culturali ora invero emargi
nate e prossime ad essere oscurate Tutta
via t- evidente - non e è bisogno di nessun 
Laocoonte - cosa si nasconde nel ventre 
dol Ipfino o cartapesta che demolira la te
levisione pubblica .-.-.....« , , 

Anche perché si sono fatttvetìeiee-sen»* 
tire i serpenti (il radicale oltre ad Alleanza 
nazionale) mandati dalla divinità a soffo
care chi denuncia un progetto il cui scopo 
non ermetico è quello di strozzare I anta
gonista Conquistata la Rai i grandi net-
works privati potranno senza resistenze 
monopolizzare la pubblicità televisiva -
migliaia di miliardi - e I informazione, 
non esclusa ovviamente quella della carta 
stampata Terzo e non ultimo obiettivo è 
un egemonia politica e culturale dai cui 
effetti negativi non ci proteggerebbe sicu
ramente Giove 

Dai più illustri manager privati ai meno 
luminosi uomini politici e è un coro ben 
ammaestrato che ripete il verso togliete la 
pubblicità al servizio pubblico Per darla a 
chi Io capiscono anche coloro che non 
hanno I intell genza di Minerva 

I 
L SERPENTE si morde la coda 
e il cerchio si stringerà alla gola 
della Rai per ridurre al silenzio 
una televisione pubblica a ie , 
malgrado gli errori e le dege
nerazioni è stata ed è una del

le più tolleranti fo meno intolleranti) del 
mondo l'unica che abbia dato ali opposi
zione un canale tv, rete e tg e che attacchi 
al governo1 Altro che le critiche al primo 
governo della seconda Repubblica1 .-* 

Il servizio pubblico si salverà solo se si 
metterà al servizio del privato7 Ci sarà la 
resa o la cess'one7 Si attendeva la cle
menza del vincitore ma la «canonizzazio
ne» (solo il canone alla Rai) attesta che il 
servizio pubblico è morto, ammazzato 

È un delitto perfetto Senza ì soldi della 
pubblicità niente programmi popolari 
che l'attirano Senza spettacoli d alto 
ascolto niente telespettatori Senza tele
spettatori niente canone Senza canone 
(o magan anche con una tassa) niente 
Rai Senza Rai il monopolio o il duopolio 
privato Se 1 attuale duopolio è nelle mani 
di uno solo che monopolio è7 È doppio, 
televisivo e politico Chi arresterà tale pro
cesso7 

Emerge una concezione perversa del 
servizio pubblico II futuro7 Ascolto del 
5% costi scandalosi in rapporto ai tele
spettatori, esubero intollerabile del perso
nale licenziamento di parecchie migliaia 
di dipendenti Chi pagherebbe il canone 
per programmi poveri e brutti7 E allora 
che senso avrebbe una tv tanto brutta che 
costa pure cara7 Nessuno darebbe un sol
do per uà siffatto servizio pubblico Così 
non sarà nemmeno privatizzata non ci 
sarà privato che vorrà fare concorrenza al 
pnvato che è arrivato pnmo -i 

Nel disegnCdel privato la tanto spregia
ta Cultura diventa 1 arma del delitto E così 
ora va in onda il finto suicidio di un azien
da costretta a snaturarsi Farà cultura 
spregevole e gli italiani odieranno ancora 
di più chi fa pagare il canone per pro
grammi che nessuno vorrà vedere 

Il servizio pubblico è qualificato non 
solo dai temi generi ed arti (letteratura 
teatro, stona scienza ecc che hanno 
il diritto d asilo in tv) ma che dalla sua 

Ormai fatta la formazione che affronterà l'Eire: giocano Donadoni e Massaro dal primo minuto 
w 

Sacchi sceglie il blocco Milan 
• MARTINSVILLE-Saranno state le pressioni «interne» 
di qualche giocatore o magari i multati imbarazzanti 
come gioco soprattutto delle ultime amichevoli Ma 
Amgo Sacchi sembra ormai aver preso la sua decisio
ne basta col 4-4-3 si ritorna al vecchio modulo ma
gari un pò mascherato E soprattutto spazio in cam
po ai giocatori del Milan 11 recupero di Maldini è or
mai definitivo Tassotti non si discute i centrali siame
si Costacurta e Baresi non saranno divisi Albertini e 
Donadoni a presidiare il centrocampo E infine Massa 
ro a fare da stampella al codino di RobyBaggio trop 
pò isolato, troppo picchiato dai difensori awersan nel
le ultime uscite I tre ruoli non citati saranno dominio 

Il et ha scelto: 
sette rossoneri 
e un 4-4-2 
«mascherato» 
Fuori Evani e Berti 
FRANCESCO ZUCCHINI 

A'PAGÌNA • 

di Pagliuca Dino Baggio e Siqnon che suo malgrado 
sarà costretto ad arretrare il suo raggio d azione Ma 
cosi non si torna ali antico al vecchio modulo7 Ri
sponde Sacchi »1 moduli non significano niente non 
bisogna essere rigidi mai Cosi contro I Eire di Jack 
Charlton pobabilmente vedremo in campo la forma
zione del secondo tempo contro il Costarica con Di
no Baggio al posto di Evani Ma i sette milanisti non si 
discutono Berti sa che resterà fuon ha capito I antifo 
na e annuncia battaglia, fedele al suo stile Tassodi 
esalta il 4-4-2 «Questo mondiale si vincerà in difesa 
non possiamo rischiare di giocare come contro la 
Svizzera Se non ci pensava Pagliuca a parare tutto » 

* ^ * -3 

Attilio Cnstmi 

Usa-Italia, tornano i «cervelli» 
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m Dulbecco Rubbia Regge Levi 
Montalcini che cosa hanno in co
mune questi grandi scienziati' L i-
talianità Ma anche il fatto di essere 
stati - lo desiderassero o no - degli 
emigranti di lusso destinati a di 
ventare grandi ali estero nei labo-
raton di ricerca degli Usa o della 
Svizzera Per Andrea Ballabio tren
tasettenne napoletano professore 
di genetica medica e pediatra cosi 
come per una quindicina di suoi 
colleglli di studi la stona invece 
ali improvviso si inverte da emi 
grati» nei laboratori del Baylors 
College of Medicine di Houston 
Texas tornano per lavorare nel 
nuovo centro di ricerca genetica il 
Tigem che nascerà entro novem
bre prossimo ali interno del Parco 
scientifico biomedico dell ospeda
le San Raffaele di Milano Si tratta 
della nuova iniziativa di Telethon 
(la «Television Marathon» in favore 
della distrofia muscolare e altre 

ELISA MANACORDA 

malattie genetiche importata dagli 
Usa) annunciata ieri a Roma dal 
comitato promotore nelle sale di 
palazzo San Maculo Un segnale 
che la malattia cronica dell Italia 
I «emorragia di cervelli» finalmente 
comincia ad arrestarsi? 

Sotto la guida del giovane Balla 
bio (che è anche docente presso 
1 università di Siena) il nuovo la-
boratono ospiterà una quarantina 
di ricercatori italiani e stranieri 
medici biologi borsisti e tecnici 
Obiettivo I identificazione dei geni 
coinvolti nelle più comuni malattie 
genetiche distrofia muscolare in
nanzitutto ma anche fibiosi cisti 
ca talassemia diabete giovanile 
morbo di Alzheimer 

Il Tigem - ha ncordato Claudio 
Bordignon direttore del program 
ma di terapia genetica del San Raf
faele e membro della commissio

ne scientifica di Telethon - rappre
senta un punto di arrivo di un per 
corso cominciato quattro anni fa 
•Dopo aver promosso la ricerca in 
generale abbiamo deciso di inve 
stire direttamente nei luoghi e nei 
settori di ricerca in cui il ritorno 
fosse maggiore A giovarsi del 
nuovo impianto e del suo persona 
le saranno nasalmente anche gli 
altri gruppi coinvolti nella lotta alle 
malattie di origine genetica Nel 
laboratorio cercheremo di identifi
care nuovi geni coinvolti nelle pa
tologie ereditane ne studiercrno le 
caratteristiche e cercheremo di 
sviluppare nuove terapie non solo 
a livello genico ma anche a livello 
farmacologico ha sottolineato da 
parte sua il futuro direttore del ccn 
tra di ricerca A lui qualcuno ha ri 
cordato la frase di Dulbecco «Se la 
ncerca in Italia fosse stata COITI e 

oggi non sarei mai emigrato negli 
Usa Ballabio condivide questo 
giudizio sullo stato attuale dei «ma-
de in llaly in campo scientifico7 

No La venta e che oggi ottimi n-
cercaton si trovano sia qui che ne
gli Usa Ma il livello medio lo stan
dard 6 un altra cosa Negli Stati 
Uniti non capita mai di trovarsi go
mito a gomito con un collega igno
rante Perchè la selezione è senssi-
ma ha risposto senza diplomazie 
il giovane studioso 

L occasione della conferenza 
stampa e stata buona naturalmen
te anche per presentare i «numen 
di Telethon maratona televisiva 
che dal 90 raccoglie fondi per la 
ricerca Quasi venti miliardi di lire 
raccolti nel 1993 poco meno di 
quattrocento piogeni di ricerca fi
nanziati in quattro anni 50 borse 
di studio e 39 dottorati di ricerca 
promossi 10 laboraton e 9 scuole 
di specializzazione avviati 

Spareggi promozione 

Padova fa festa 
Batte il Cesena 
e ritorna in A 
Il Padova ce 1 ha fatta e giocherà il prossimo 
campionato in sene A Nello spareggio decisivo 
a Cremona ha battuto il Cesena per 2 a 1 La 
squadra veneta toma nella massima sene dopo 
32 anni L'ultima volta vi aveva giocato nel cam
pionato 1961/62• 
WÀLTERGUAGNELI A PAGINA i 5 

I misteri dell'universo 

Una conoscenza 
divisa 
fra scienza e fede B 

Un universo semplice, non mistenoso La rela
zione della grande astrofisica alla cerimonia di 
chiusura dell'anno all'Accademia Nazionale 
dei Lincei Dall'antichità ai nostn giorni la stona 
di una conoscenza divisa tra coscienza laica e 
coscienza religiosa 
MARGHERÌ'TA'HACK A'PAG"NA« 

Gli itinerari teatrali 

Rossi o Bene? 
Tutti i festival 
dell'estate '94 
Spoleto o Santarcangelo9 Paolo Rossi Bancco 
o Carmelo Bene' Torna l'estate e tornano pun
tualissimi anche 1 festival di teatro Di che si oc
cupano9 Guerra, hbn e passione Una mappa 
ragionata per distncarsi tra 1 mille appuntamen
ti dei prossimi mesi 
ST'EFANÌÀCHÌNZART A'PAGTN'AS 

E' l'anno dell'Inter 
campione d'Italia. 

Nasce la Juventus di Causio, 
Bettega e Capello. 

Campionato di calcio 1970/71 : 
lunedì 20 giugno l'album Panini. 
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SAGGI 
LLA MECUCCI 

Europa 
Come imparare ., * , 
a esseme cittadini •' ,•' .'>.'•-,', 
Con il trattato di Maastricht è stata 
creata l'Unione europea, un'entità, 
che inglobando le presistenti strut
ture comunitarie, ha una sua preci
sa dimensione politica. È nata cosi 
la cittadinanza europea, di cui sia
mo titolari tutti noi. Ed è proprio La 
cittadinanza europea il titolo del li
bro di Vincenzo Lippolis, edito il 
Mulino, uscito poco prima delle ul
time elezioni. Un'analisi di quella 
che viene definita una cittadinanza 
aggiuntiva • o ; complementare a 
quella nazionale, una cittadinanza 
multinazionale o «duale». In questo 
modo si sono aggiunti nuovi diritti 
ai precedenti diritti: il diritto di cir
colare e fissare liberamente la pro
pria residenza in tutti i paesi dell'U
nione, il diritto di votare e di essere 
eletti al Parlamento europeo e nel
le elezioni del luogo di residenza, 
indipendentemente dalla cittadi
nanza nazionale, il diritto di rivol
gere petizioni al Parlamento euro
peo e istanze al difensore civico. Il 
saggio di Uppolis descrive inoltre 
tutti i precedenti storici della citta
dinanza «duale» e ne rivela tutte le 
potenzialità di rinnovamento. ••••-• 

Comunità 
Come riprogrammare . 
l'Italia . •••%-,-.;•,.. - : 
Imparare l'Europa è l'ultimo saggio 
di Giuseppe Mammarella, edito il 
Mulino. Vi vengono affrontati tutti i 
grandi temi ormai di dimensione 
europea che attendono ancora 

. una soluzione: quelli delle istituzio
ni, della politica estera e della clife-

, sa, e soprattutto quello della disoc
cupazione, che costituisce la gran
de sfida per i prossimi anni in un 
mondo dove il confronto fra liberi
smo e protezionismo è lungi dal
l'essere concluso. In queso ambito 
il volume affronta il problema della 
politica del nostro paese in un mo-
meWòìffctìi sonoWidlscusSiorfe le 
nuove strutture istituzionali, soste
nendo che stiamo vivendo una 
buona occasione per riprogram
mare l'Italia per un nuovo ruolo 
nella Comunità s> . v.;.

 ;, -,,'j -, -;•;•,•> 

Dapoligono : ';. , 
a luogo di convivenza : ! ;; 
Dan Vittorio Segre è l'autore di un 
bel libro dal titolo // poligono me
diorientale, : ancora del • Mulino. 
L'autore, per capire come sia stato 
possibile raggiungere il recente ac
cordo fra Palestinesi e Israeliani,' 
colloca la questione palestinese al
l'interno del più ampio problema 
della regione, con le sue antiche e 
permanenti fratture di ordine geo
politico, economico e religioso. 
Accanto all'analisi. approfondita, 
Segre avanza anche una proposta 
per trasformare quel focolaio di 
endemica crisi in una zona di neu
tralità intemazionalmente garanti
ta: un modello di convivenza istitu
zionale che soddisfi il bisogno di 
sicurezza di Israele e consenta ai 
palestinesi l'uso dei simboli dell'in
dipendenza politica. 

Rosselli 
Tradotto negli Usa • 
«Socialismo liberale» 

Quando Socialismo liberale usci in 
Francia nel 1930 ebbe pochi lettori 
e molti oppositori, oggi finalmente 
viene tradotto anche negli Usa. 
Due grandi politologi, sotto i cui 
auspici il libro è stato pubblicato, 
salutano l'evento come particolar
mente rilevante/Isaiah Berlin ritie
ne che «questo libro possa avere 
un grande impatto soprattutto fra 
gli ex marxisti delusi, in cerca di 
nuove idee in cui riconoscersi e 
che potrebbero essere illuminati e 
incoraggiati dal saggio di Carlo 
Rosselli. Per Albert O. Hischman 
«la particolare attrattiva sta nell'as
senza di qualsiasi posizione dottri
nale rispetto al capitalismo. Il fatto 
che Socialismo liberale sia stato 
scritto prima del '29 mette a riparo 
il suo autore dal rischio che molti 
teorici corsero, dopo quella fatidi
ca crisi. L'atteggiamento di Rossel
li, infatti, nei confronti di una possi
bile riforma delle istituzioni capita
listiche è molto aperto rispetto alle 
opere prodotte dopo la grande de
pressione, che indusse pressoché 
tutta la sinistra a credere che quella 
fosse una crisi del capitalismo, 
piuttosto che una crisi nel capitali
smo». , • - .••••• •••••;:,, •.•"!•••'. ;;••; 

LA PROPOSTA. Qualche idea per la cultura dopo il trionfo di Berlusconi. Sette punti da discutere 

Claudio Vitale 

Roma, primo incontro 
Scrittori, storici, giornalisti, 
sociologi, politologi hanno 
risposto con interesse e con 
passione partecipando a questa 
prima riunione informale in un'aula 
di lettere dell'Università La 
Sapienza. Tema: che possono fare 
di utile gli intellettuali e la cultura 
di sinistra nell'epoca del trionfo di 
Berlusconi? Quale tipo di impegno 
si profila per chi non ha intenzione 
di salire su! carro del vincitore? 

Antonio Giollttl ha Invitato a 
superare le difficoltà di 
comunicazione tra intellettuali e 
politici e a «reinventare da capo 
una sinistra di governo». Walter 
Pedullà vede all'orizzonte fosche 
minacce: «Vedrete che colpi 
daranno, ma non sulle Idee, sulle 
ossa». E dalla famosa «gente» non 
verrà un grande aiuto; anzi, «nel 
confronti della cultura prima era 
l'indifferenza, ora l'odio e II 
disprezzo». Ma questo è solo l'Inizio 
di una discussione, di cui 
sentiremo parlare di nuovo. 
Moltissime le adesioni. Ne citiamo 
alcune: Clara Sereni, Salvatore 
Mannuzzu, Sandra Petrignanl, 
Antonio Tabucchl, Vincenzo 
Consolo, Pietro Barcellona, 
Giovanni Giudici, Danilo Zolo, 
Alfredo Salsano, Piero Bevilacqua, 
Mario Lavagetto, Raffaele Simone. 

datevi da fere 
Primo incontro informale indetto a Roma per 
verificare le reazioni degli intellettuali e della" 
cultura di sinistra al trionfo di Berlusconi. L'ha 
aperto lo scrittore Giulio Ferroni. Dalla sua in
troduzione è tratto questo articolo. 

GIULIO FERRONI 

m Le sconfitte elettorali non rie
scono ancora a suscitare nella cul
tura che si colloca «a sinistra» quel
la verifica impietosa delle proprie 
insufficienze, quello sforzo di inda
gine sui caratteri della società pre
sente, quella chiarificazione dei 
propri compiti ed obiettivi, di cui si 
avverte comunque l'esigenza. Con
tinuiamo a veder riproposti schemi 
e comportamenti consunti e posi
zioni teoriche da tempo assestate: 
alla nuova situazione e alla rozza 
spregiudicatezza dei nuovi gover
nanti si risponde più che altro riba
dendo meccanicamente convin
zioni e modelli sperimentati e va
riamente messi in òpera in tempi 
trascorsi. Molti sono coloro che re
stano in perpetuo abito di «stupiti», 
rimuginando sugli schemi un tem
po appresi a scuola, sui frantumi 
delle ideologie e delle mitologie 
che hanno tenuto il campo nell'ul
timo trentennio. 

Agonia della cultura 
Occorrerebbe rendersi conto del 

fatto che questa debolezza della ri
sposta culturale (che fa cantare di 

. soddisfazione gli opinionisti di de
stra) si lega a quella che, anche 

• fuori d'Italia, è stata chiamata l'«a-
gonia della cultura», al sempre più 
forte scollamento tra le interpreta-
zioni, i modelli, i valori elaborati 

. dalla cultura e l'orientamento ge-
:>'; nerale della società. Se si guarda . 

indietro a quello che la cultura uffi-
V ciale della sinistra ha fatto negli an-
\ ni passati, si avverte proprio che 

scarsissima o nulla è stata l'atten
zione alle pratiche effettive di co
municazione, ai modi in cui le atti-

: vita intellettuali arrivavano ad «agi
re» sui loro reali o possibili destina
tari. ; •• ,- ••;:..• ' • ;•••'•:.• •'•. 

Impegnata a contemplare i pro
pri risultati interni o la propria vali
dità scientifica o disciplinare, mol
ta attività culturale ha trascurato il 

.-' momento «pedagogico», il rappor
to di quei risultati con la concretez
za della vita quotidiana in cui si in
serivano, con l'esperienza di quelli 
a cui in un modo o nell'altro dove
vano essere destinati, con il mon
do che accanto ad essi andava tra
sformandosi. Insomma ci si è affi- ' 
dati ad una dialettica culturale au-

. tosufficiente ed incontrollata, in
sensibile verso ogni vero sguardo 
alla vita di quella «gente» che i nuo
vi comunicatori chiamano tanto in 
causa, incapace di «vedere» i com
portamenti concreti, gli spazi fisici 
e mentali in cui quella «gente» si 

. muoveva. ' •••'•'.... •• -

Anarchismo quotidiano 
- Per suo conto, la«culturatpft>po-

. litìcrzzàta-'ha deliberatamente tra
scurato questo^orizzonte «antropo
logico»; ha inseguito grandi schemi 
e disegni (spesso su astrazioni ri-

; velatesi del tutto illusorie) e non si 
è mai interrogata sui guasti dell'ir-

• razionalità diffusa, sullo spicciolo 
anarchismo •• quotidiano, sull'ag-

' gressività di massa. A ciò si aggiun-
: gono i guasti prodotti dalla identifi-
' cazione tra cultura e potere, dall'a-
' bitudine a subordinare le scelte 

culturali al controllo dei luoghi isti
tuzionali: ci si è spesso preoccupati 
di una presunta «egemonia» su isti-

, tuzioni culturali più o meno ufficia
li (egemonia identificata spesso 
con il controllo e la spartizione d i , 
posti e prebende); si sono fatte 
blaterazioni infinite sul ruolo del
l'intellettuale e sul rapporto intel
lettuali-potere; e non si e fatta alcu
na riflessione sulla qualità delle co
se che dentro quelle istituzioni pas
savano, sulla loro carica conosciti
va ed educativa, sul loro pubblico : 

* concreto. E ancora oggi a questa 
identificazione tra cultura e potere 
si richiamano tutti coloro che re
stano affascinati dal «grande co
municatore» e vorrebbero tuffarsi 

' fino in fondo nella traslucida pisci
na dell'avversario, nel regno del
l'immediatezza, dello shock, del

l'apparenza pubblicitaria, del si
mulacro televisivo, di un selvaggio 
liberismo mediatico. 

Oggi occorre liberarsi totalrnen-
• te da queste deprimenti eredità, 
cercando un nuovo sforzo teorico 
e pratico, che interroghi tutte le re
sidue possibilità conoscitive della \ 
cultura e crei modi di intervento e 
di difesa, nella piena coscienza 
della'gravità della situazione e dei 

' gravissimi rischi che essa compor-
' o . •-•..', >. ' .•> . .-.; .. .̂  • - -•.;.• • 

Televisione 
Partendo da queste premesse è 

urgente cominciare a discutere su 
alcuni punti, che cosi possono es
sere provvisoriamente distinti: . 
. 1) Televisione e pubblicità: non • 
si tratta di condannare in astratto < 

. questi strumenti determinanti del 
nuovo autoritarismo telecratico, 
ma di individuarne e criticarne vol
ta per volta gli effetti, mettendo in 
opera concreti modi di azione, al 

, di là di impotenti rifiuti-e autograti
ficanti «demonizzazioni». . ..-'•', 

• 2) Scuola e istruzione: è un uni
verso che tutta la cultura italiana 
ha lasciato andare alla deriva, tra
scurandone la rilevanza educativa 
e formativa. Non si tratta di difen
dere l'attuale assetto del sistema : 

scolastico, ma di rilanciare il valore 
di una scuola pubblica, laica, mo
derna e civile, critica e razionale, 
senza nessuna subalternità a movi
menti e comportamenti che negli 
anni recenti hanno per lo più favo
rito la destra e lo sfascio. ,••••-';••'•;. 

3) Forme della vita civile quoti- ! 
diana: non si può più trascurare la 
piccola barbarie e l'aggressività dif

fusa, dal traffico automobilistico al
le cartacce sui prati e sulle spiagge, 
alle infinite forme di danneggia- ' 
mento dell'ambiente; occorre dare '•' 
alla cultura una qualche capacità -
di agire su tutte quelle forme di ir- ; 

responsabilità che nel loro insieme 
degradano irreparabilmente il tes
suto sociale.. •. •.••.-. •.'••-"•.-•.-)• 

4) Nuove tecnologie: è il caso di 
guardare con più attenzione al loro 
funzionamento e ai modi in cui cs- ., 
se agiscono sugli spazi mentali e • 
sull'organizzazione del sapere. Si ••• 
tratta di appropriarsene senza mi-,. 
tizzarle, senza rincorrerle indiscri
minatamente, ma valutandone la >: 
compatibilità con una razionalità 
critica, facendole agire nell'oriz-. 
zonte di una cultura della coscien
za. • • :•"•'••' ". ' . 
. 5) Ridefinizione della politica e ; 
della politicità, in un modo in cui, 
come 6 stato detto, c'è tanto biso
gno della politica quanto più si : 
esauriscono e vengono meno le 
forme tradizionali della politica. Le 
urgenze che minacciano la soprav
vivenza stessa del pianeta richie
dono qualcosa di ben diverso dalla 
nozione pseudomachiavellica d i , 
politica come «tecnica»; e in questo 
quadro va ripensata in senso del 
tutto nuovo !a questione dell'impe
gno degli intellettuali, e ovviamen
te la nozione stessa di «intellettua
le». ••••• "•-• .;.•. • ' . ' '••-.•' ' -.,•:-••'-. 

•i 6) «Battaglia culturale» nel senso 
più ampio del termine (cosa di cui 
si era persa l'abitudine): è il mo
mento di incalzare le mistificazio
ni, le cialtronerie, gli errori e gli im
brogli, le scelte distruttive ed irre
sponsabili, da • qualunque parte 
provengano " (e purtroppo negli • 

anni passati molta roba del genere 
è venuta anche da sinistra, spesso 
senza trovare salutari «correzio
ni»). ' '., • 

7) Confronto non puramente 
teorico con il «negativo»: da una 
parte occorre tener conto fino in 
fondo dell'irrazionalità dei com
portamenti diffusi, dell'azione de- . 
gli elementi irrazionali nella politi
ca e nella società; dall'altra occor
re darvoce (in modo non subalter
no e marginalistico) al malessere, 
al dolore, a ciò che resta ai margi
ni, a ciò che e escluso dalla scena ' 
apparente della vita e della storia. 

A , questo ' sommario elenco ' 
(provvisorio, insufficiente, da chia
rire e motivare) la discussione che 
tenteremo di svolgere aggiungerà 
numerosi altri punti, in vista di una 
nuova azione culturale, pienamen
te cosciente dei limiti di ogni azio
ne culturale, ma anche della sua 
necessità. • 

Resistere 
Ogni giorno che passa ci fa del 

resto capire sempre più quanto sia 
necessaria una «resistenza» della 
cultura, da intendere non come di
fesa di rendite e di posizioni asse
state, di risibili micropoteri istitu
zionali o accademici, di esibizioni 
di «immagini» e modelli esteriori, 
ma come progetto, invenzione, im
maginazione, scommessa per un 
mondo vitale e responsabile: per 
salvare tutto ciò che ancora amia
mo in questo paese e in questa cul
tura e per far sapere che lo voglia
mo, senza illusorie utopie, molto 
diverso, e, perché no?, molto più 
civile e più «bello». . '; 

All'Istituto culturale italiano di Londra una mostra di B. Diodato 

«War Barnes» d'artista 

Un'opera del pittore Baldo Diodato 

m LONDRA. Ci sono oggetti scartati e riciclati che par
lano del paesaggio urbano. Ci sono artisti ed opere 
che con i materiali poveri e duri delle fabbriche in di
suso narrano del presente e del futuro. Lamine di allu
minio industriale, lastre di acciaio inossidabiie sono i 
materiali, graffiati e incisi, che Baldo Diodato, scultore 
e pittore, napoletano di nascita e newyorkese d'ado
zione, impiega nelle sue opere. «War Games» è l'ulti
ma mostra di questo artista, ora approdata a Londra e 
ospitata dall'Istituto italiano di Cultura sino a fine giù- : 
gno. Le opere si chiamano Vanity, Pleasure, evocano 
colori marini, forme sinuose e astratte, le suggestioni 
anni Sessanta dell'arte Pop e minimalista coltivata da 
Diodato quando viveva al Village. Ma, nella loro lumi-

• nosità, l'alluminio graffiato, i materiali dipinti con co
lori acrilici, ci raccontano anche un'altra storia. Po
trebbero essere luci metropolitane. Ma anche le im
magini psichedeliche, hich-tech, con cui la televisione 
ha narrato, rendendola irreale, la guerra del Golfo. 
Tracciati luminosi di bombardamenti immaginati al 
posto di gente in carne ed ossa che bombarda o è col
pita. C'è la luce del televisore, c'è l'occhio dell'Occi
dente che guarda a distanza quello che sta succeden
do dall'altra parte dell'emisfero. La sensazione finale 
è quella che Diodato cerca di trasmettere nelle sue 
opere: un gelido specchio luminoso su cui riflettersi 
ma che potrebbe, da un momento all'altro, scompari
re. DR.M. 
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Cresce il tempo libero, si riduce quello della produzione: è una tendenza inarrestabile della società 

«Proletari 
di tutto il mondo 
divertitevi» 
Lavoro addio? Il tempo della produzione si ridu
ce, quello per l'ozio cresce. Bisogna ripensare 
la società e l'identità di ciascuno? Lo propongo
no i filosofi del «non lavoro»: «Perché ci cruc
ciamo? Smettiamola di piangere». 

RITANNA ARMENI 

a «Proletari di tutto il mondo di
vertitevi». 0 almeno smettetela di •. 
piangere. Il lavoro faticoso, salaria
to, alienato sta per finire. È arrivato 
il tempo del «non lavoro». Lo grida
no a gran voce sociologi, filosofi, ; 
ecologisti. E forniscono dati, elabo
rano teorie, : scatenano fantasie. ' 
Una nuova economia, una nuova 
società, dei nuovi lavoratori o me
glio «non lavoratori». L'utopia di un ' 
«mondo nuovo», messa da parte in ' 
quello reale che conosce solo crisi i 
aziendali, crolli di produzione, di
soccupazione, intensificazione dei 
ritmi, risorge trionfante nelle parole 
dei nuovi filosofi del «non lavoro». , 

Le loro teorie si basano su una • 
precisa analisi dell'esistente. Le ore 
di lavoro annue passeranno in due 
decenni da 70.000 a 40.000, dice , 
Guy Aznar, sociologo francese, au
tore del libro Lavorare meno lavo-, 
rare tutti. E già ora in America il ",. 
20% del lavoro è temporaneo e ' 
non,fìsso. E ancora. Negli nelle pri-, 
me C00 agende U>J solo i! Ì0°u dei 
dipendenti ha un lavoro stabile. In ., 
fi-ancia, quando Marx studiava il 
lavoro operaio e il capitalismo na- . 
scente, si lavorava 4000 ore l'anno.., 
Oggi l'operaio francese ne lavora 
1600. E anche nel mitico Giappone ; 
non supera le 1900 ore. In Italia si 
lavora 1760 ore all'anno. «Nei tem
pi moderni - afferma Joffre Duma-
zedier, professore di sociologia al- -
la Sorbona e autore della Revolu
tion culturelledu temps libre- assi
stiamo ad una crollo del tempo d i . 
lavoro. E questa riduzione non è di 
oggi. Si tratta di un processo lento, 
che da noi dura da un secolo e . 
mezzo e a cui non corrisponde 
una diminuzione bensì un aumen
to del reddito». Anno cruciale il 
1985, il primo nel quale la durata * 
del tempo libero ha superato nel 
ciclo di vita quella del tempo lavo
rato. Per la prima volta nella storia 
dell'umanità il tempo che ciascu- -
no di noi può dedicare all'ozio, < 
agli affetti, a sé stesso, agli altri è 
superiore a quello che è necessa-

' rio dedicare a produrre e a guada
gnare. «Non siamo consapevoli -
ha detto di recente Guy Aznar, in 
un convegno organizzato dalla 
Cgil milanese sulla riduzione del
l'orario di lavoro -della straordina

ria fortuna del nostro tempo. Potre
mo finalmente lavorare di meno e 
la ricchezza prodotta aumenterà. E 
allora perchè ci crucciamo? Smet
tiamola di piangere». 

All'origine della svolta che inte
ressa il mondo del lavoro e della 
produzione ci sono le nuove tec
nologie. Che hanno ridotto il lavo
ro umano e lo hanno affidato alle 
macchine. Lo hanno automatizza
to, lo hanno reso meno faticoso 
ma soprattutto lo hanno assorbito. 
«Le macchine per abolire il lavoro 
sono state inventate - scrive Guy 
Aznar- le macchine robot, le mac
chine informatiche, le macchine 
chimiche, di comunicazione, le 
macchine per produrre ricchezza 
che funzionano da sole...» Ma all'o
rigine del grande cambiamento 
non ci sono solo le macchine. C'è 
nel mondo moderno una gestione 
più raffinata degli stessi lavoratori. 
La descrive molto bene André 
Gorz, sociologo, giornalista, allievo 

. di Jean Paul Sartre, autore fra l'al
tro di Addìo al proletariato e Meta-

. mortosi del lavoro. «Le imprese -
afferma -chiedono ai lavoratori di 
fare più mansioni, di essere mobili 
e polivalenti. E ai lavoratari stabili 
affianca quelli precari o a tempo 
parziale». Il tutto porta ad una ridu-

' zione del tempo necessario per la 
produzione. Non è questo in fondo 
il sogno, l'utopia che abbiamo in
seguito per millenni? Certo, ora in
vece che un sogno pare un incubo. 

. Dicoccupazione crescente in tutti i 
paesi industrializzati, crisi azienda
li e licenziamenti di massa, preca
rietà crescente. E allora? Come mai 
questo positivo processo di libera
zione dell'uomo si è finora rove
sciato nel suo contrario? Nel ritor
no a paure ed incertezze di preca
rietà e di povertà? Quando non è 
un vero e proprio ritorno alla po
vertà e alla precarietà. 

La colpa è nostra. Dei lavoratori, 
dei sindacati, della sinistra. Degli 
economisti che pensano di potere 
rispondere ala disoccupazione ba
nalmente, creando nuova occupa
zione. Mancano tre milioni di posti 
dì lavoro? Si creino tre milioni di 
posti di lavoro. Invece non e cosi. 
«Credere che la soluzione del pro
blema della disoccupazione - scri

ve Gorz - consista nel creare tre 
milioni di posti di lavoro in più a fa
vore di tre milioni di disoccupati si
gnifica non capire la dinamica e il 
senso irreversibile della mutazione 
che stiamo vivendo». La colpa è 
della mancanza di fantasia, nella 
fine di ogni gusto dell'utopia. Inve
ce si possono utilizzare questi 
cambiamenti a favore del lavorato
re, dell'individuo... 

La soluzione sta nella redistribu
zione del lavoro. Nel «lavorare me
no, lavorare tutti», secondo il vec
chio slogan che e il titolo dell'ulti
mo libro di Aznar. Non si tratta di 
uno slogan sindacale. Il suo valore 
va ben al di là di una riduzione del
l'orario di lavoro settimanale o an
nuale. Significa cancella re la so
cietà dei salariati. Superare un'eco-

. nomia in cui il lavoro è la sola mi
sura della ricchezza. Ribaltare'un'i
dentità dell'uomo che nella filoso
fia occidentale si fonda sul lavoro. 
Significa rovesciare quei due pila
stri della filosofia occidentale, il cri
stianesimo e il marxismo, per cui il 
lavoro - punizione o emancipazio
ne, alienazione o sfruttamento - è 
al centro della vita degli uomini e 
della società. 

Postmoderni, postindustriali, 
postmarxisti, i filosofi del «non la
voro» sostengono alcune idee au
daci e anticonformiste. 

Intanto non bisogna avere paura 
di redistribuire il lavoro, quello che 
c'è, senza pensare di aumentarlo. 
Nel mondo c'è già abbastanza ric
chezza. Wolfang Sachs, ecologo 
radicale, lancia una provocazione . 
ancora più profonda. Il lavoro non 
produce più ricchezza anzi la di
strugge e crea degrado. Sotto accu
sa questa volta non solo Marx o il • 
cristianesimo ma anche Adam 
Smith secondo cui il lavoro è l'uni
ca insostituibile fonte di ricchezza, 
di ricchezza collettiva. E la felicità 
dipende da questa. Non è più così, 
afferma Sachs, perchè la produzio
ne di merci ormai è dannosa per 
l'ambiente e per l'uomo e la felicità 
dipende semmai dal suo ridimen
sionamento. Ed ecco che dalla filo
sofia del non lavoro emerge una 
società, più sobria, più austera, 
meno consumista. In cui l'edoni
smo non sta nella merce e nel suo 
possesso, ma all'opposto nel godi
mento della natura, dei rapporti 
con gli altri. Insomma una società 
in cui regni «l'abbondanza frugale» 
per usare il termine degli autori 
delta Revolution du temps choìsi. 
«Una civilizzazione - scriveva qual
che tempo fa Gorz su Le monde di-
plomatique- che garantendo a tut
ti un'autonomia ed una sicurezza 
esistenziale crescenti elimini i con
sumi pletorici, fonte di mancanza 
di tempo, di noia, di furti e di fru
strazioni». 
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Murales alla facoltà di architettura di Milano 

Fine completa del mondo della 
produzione e della economia di 
mercato? Non proprio. Piuttosto 
nascita di una società duale o bi
polare in cui il mercato, il tempo 
della produzione, sia ridimensio
nato a favore dell£ attività dell'indi
viduo, del suor,tempo e dei suoi 
tempi e, percheno? dell'ozio. 

In questo mondo diverso, il 
cambiamento più profondo riguar
da ovviamente l'individuo. È possì
bile pensare ad un uomo per cui il 
lavoro non sia centrale, non sia 
fondativo della vita e dell'identità? 
«L'uomo è il suo lavoro», diceva 

senza nessuna perifrasi G.W.F.He
gel. E la nostra repubblica, come 
tutti gli Stati moderni non è forse 
«fondata sul lavoro»? Nella vita di 
tutti i giorni l'uomo, (diverso il di
scorso per la donna) si definisco
no per quel che fanno, per quanto 
guadagnano, per la condizione, lo 
status, i privilegi, che il lavoro de
termina. O, all'opposto, perchè dai 
lavori produttivi sono esclusi ed 
emerginati. In una società fondata 
sulla redistnbuzione del tempo e 
del lavoro produttivo l'identità del
l'individuo non può che avere -
questo affermano i filosofi del non 

G. P. Agosltnl/Contrasto 

lavoro - altre basì, altri fondamen
ti. Le relazioni con gli altri, le attivi
tà non a scopo di lucro, la vita degli 
affetti, il rapporto con la natura as
sumono valore, diventano parte ri
conosciuta della vita dell'indivi-
duo-lavoratore. 

Rimane la domanda di fondo: 
come produrre il cambiamento? 
Come cominciare ad attuare una 
rivoluzione che le tecnologie han
no già compiuto. Ma che, a quanto 
pare, gli uomini non hanno ancora 
riconosciuto? La risposta non spet
ta ai filosofi. Ma ai politici, agli eco
nomisti, ai lavoratori. , 

ARCHIVI 
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Nel libro di Aris Accornero «Il mondo della produzione», la lenta marcia verso una società neo-industriale 

Sol Levante: la nuova terra della civiltà del lavoro 
Come leggere il passaggio dì fase che investe tutte le 
economie di mercato sviluppate? La risposta di Aris Ac
cornero nel suo recente libro // mondo della produzio-
neè che risulta del tutto illusoria la risposta di chi pensa 
a un declino irreversibile della «civiltà del lavoro». Ci tro
viamo piuttosto di fronte alla transizione da una società 
del lavoro a una dei «lavori», nella quale l'industria con
tinua a mantenere un ruolo cruciale. 

PIERO DI S I M A 
• «Nonostante l'obsolescenza di , 
parecchie delle figure classiche 
dell'industria e il crescere di figure 
intermedie e nuove, i ruoli conti
nueranno a mettere in conflitto ca
pitale e lavoro, come più volte ri
cordato non soltanto da Marx ma 
anche da Dahrendorf». È questa la 
frase con la quale Aris Accornero 
conclude il suo ultimo libro, // 
mondo della produzione (Il Muli
no, Bologna 1994, L. 30.000), che 
risuona come una netta presa di 
distanza da tutta una letteratura se

guita alla svolta dell'89 sul sorgere 
di una società a-conflittuale quale 
premessa di una sorta di «eterniz-
zazionc» del • capitalismo, come 
scrisse Francis Fukuyama nel suo 
libro La fine della storia e l'ultimo 
uomoche allora ebbe una certa ri-

. sonanza. 
Accornero arriva a queste con

clusioni facendo un passo indietro, 
fornendo cioè un grande affresco 
del mondo che nasce con l'affer
marsi della produzione industriale. 
Il risultato è un'efficace, benché 

sintetico, profilo storico del capita
lismo, incentrato attorno alla com
plessa dialettica che nel corso di 
quasi tre secoli si è sviluppata tra 
produzione e lavoro. Il quadro che 
ne emerge è segnato non solo da 
uno sviluppo cosi rapido che non 
ha precedenti nella storia dell'u
manità, ma dai caratteri di un vero 
e propno processo di civilizzazio
ne che ha modellato culture, senso 
comune, sentimento religioso oltre 
che i rapporti materiali tra gli uomi
ni. Il filo rosso che tiene insieme le 
tappe di questo processo di civiliz
zazione è il lavoro, l'evoluzione 
che questo conosce nelle diverse 
fasi dello sviluppo, i rapporti sociali 
che esso determina. 

Il libro, che è anche una prezio
sissima guida ragionata nella ster
minata letteratura sull'argomento 
riportata poi in una lunga biblio
grafia pubblicata in appendice al 
volume, tuttavia non ha nessuna 
vocazione apologetica. L'intera ri
costruzione del mondo della prò- , 
duzione industriale viene fatta da 
Accornero dal punto di vista di chi 

è perfettamente consapevole che 
oggi siamo a qualcosa di più di un -
passaggio di fase, che siamo di 
fronte a una crisi profonda di alcu
ni dei principali cardini su cui si è 
retta la produzione moderna. 

1 dati sono quelli noti e ampia
mente dibattuti: il declino quantita
tivo della classe operaia e della sua 
centralità sociale e la corrispon
dente crescita del terziario, il pas
saggio dalla produzione «di massa» 
alla produzione «snella», la fine -
dell'industrialismo e del welfarc ad 
esso collegato. Ma tutto questo 6 
sufficiente per poter affermare che 
stiamo entrando in una società 
posf-industriale? Oppure, come, 
con un forte radicalismo, sostengo
no i teorici del «non-lavoro», che la 
rivoluzione tecnologica riducendo 
a fatto marginale il lavoro «vivo» ci 
sta portando verso una società li
berata dal lavoro? Accornero ap
pare molto lontano dagli esiti di , 
questo dibattito. Egli tende piutto-

, sto a vedere nel futuro delle nostre 
società una prospettiva neo-indu
striale, il passaggio dal lavoro ai la

voripiuttosto che al non lavoro. 
Naturalmente Accornero nega 

che a portarlo a queste conclusioni . 
contribuisca il fatto di avere nella 
sua formazione intellettuale «in-
troiettato il mondo della produzio
ne come un mondo morale», come 
egli stesso confessa nella premessa ' 
al volume. E, tuttavia, questa scelta 
di campo dal forte profilo etico gli 
consente di orientarsi criticamente 
nelle trasformazioni radicali che la 
produzione sta conoscendo in 
questa fine di secolo senza smarri
re il gusto dell'analisi concreta dei 
processi reali. «Il mondo della pro
duzione - scrive Accornero - è 
quello a cui l'Italia deve la propria 
posizione nell'economia interna
zionale, e al quale guarda chiun
que voglia competere col Giappo
ne». Si tratta di un'osservazione 
che vale, ovviamente, per l'Italia 
come per qualsiasi altro paese, e 
che sta a testimoniare il convinci- ' 
mento dell'autore che la produzio
ne resta il principale metro di misu
ra di ogni formazione economica e 
sociale. Se si guarda, infatti, in una 

dimensione mondiale ci accorgia
mo che a un ridimensionamento 
relativo della produzione di merci 
rispetto ai servizi nei paesi svilup
pati, corrisponde un'espansione 
dell'industria in paesi del tutto 
nuovi soprattutto nel Sud-Est asiati
co. E tutto lascia pensare che a 
questi paesi ben presto si aggiun
gerà il «gigante economico Cina». 
Per queste ragioni, «la transizione 
in atto nel modo industriale di la
vorare e di produrre - scrive Accor
nero - , il passaggio che deriva dal 
comprimersi e al tempo stesso dal 
diffondersi dell'industria, conferi
sce una forma neo-industriale alla 
società contemporanea». . • • 

Ma questa cosa significa per il 
destino di quello che egli chiama 
l'«uomo dell'industria»? La conclu
sione di Accornero, su questo 
aspetta, resta molto aperta e pro
blematica: «Se anche non si sono 
avverate talune fosche profezie di 
degradazione del lavoro e di im
barbarimento dell'uomo, non si 
sono nemmeno avverate le previ
sioni radiose di una maggiore li
bertà, o di una minore schiavitù». 

I Greci 
Per loro era 
roba da servi 
«Ergon», la parola per dire «lavoro» 
ce l'avevano. E ne avevano altre 
due: «poiein» e «prassein». La pri
ma, da cui «poiesis», indicava il la
voro manuale. La seconda, da cui 
«prassi», indicava il lavoro intellet
tuale. Insomma le attività superion 
dello spirito: la politica, la retorica, 
la filosofia. E questa divisione se
mantica rifletteva la struttura schia
vistica della Polis. E nonostante tut
to, fu proprio quel geniaccio di Ari
stotile a capire per primo che die
tro un paio di calzari c'era del «la
voro umano». Permutabile con del
le dracme. 

I Romani 
Fittavoli 
e schiavi 
Era talmente stabile la società ro
mana, a dispetto delle guerre di 
classe, che bisognò aspettare il III 
secolo d.c. prima che andasse in 
rovina. Perchè? Perchè solo allora 
il possesso fondiano cominciò a 
sgretolarsi. Gli schiavi fuggivano. I 
barbari incalzavano. Le terre rima
nevano incolte. E i proletan (ex fit
tavoli) crescevano. Allora Diocle
ziano inchiodò i lavoratori alle ter
re. Con le «caste ereditarie». Nem
meno allora ci fu bisogno di «tecni
ca» per risparmiare energie. Ci 
pensavano i «servi», ai quali restava 
una parte del raccolto. I servi su
bentrarono agli schiavi, per oltre 
seicento anni nient'altro che «stru
menti vocali». Come in Grecia li 
aveva definiti il solito Aristotile 

!P.MSi#Jfi93?S. 
«Oraetlabora» 
per Nostro Signore 
Prima di S. Benedetto, a cui risale 
lo slogan, era stato Agostino a teo
rizzare il «lavorismo».Per lui il lavo
ro spiritualizzava la natura. In atte
sa della «Città celeste». Del resto il 
cristianesimo era una religione 
«servile». Che non ha mai amato i 
commercianti, l'usura e il profitto. 
E i protestanti? Loro pure si ispira
rono ad Agostino. Testimoniavano 
la «grazia» con le benedizioni del 
«successo». Parola di Max Weber, 
che vide nel Calvinismo la /adice 
dello Spirito capitalìstico. 

In Oriente 
La faccenda. 
è più sottile 
SI, perchè ad Est «Progresso» e «La
voro» non si trovano nel codice ge
netico. A parte il «dispotismo idrau
lico» che eguagliava tutti nella 
schiavitù, ci sono l'Induismo, il 
Buddismo, il «Tao» e il Confuciane
simo. E lo Scintoismo. Lavorare, in 
tutte queste realtà spirituali, signifi
cava aderire all'ordine delle cose. 
Realizzarne la perfezione. In ma
niera conforme al destino gerarchi
co di ciascuno nel cosmo. Piccola 
eccezione: Confucio. Per lui, stu
diando sodo, si poteva diventare 
«mandarini». Poi ci sono le varie 
trasformazioni religiose. Ad esem- , 
pio il «Buddismo 2en». Mescolato 
al Tao produce la destrezza del Sa
murai. L'«Io» scompare nell'azione. 
E con la tecnica moderna arriva la 
perfezione del lavoro gipponese. 

WeJD)£j.SJ!*9!5 
Due esperti 
«ultradoc» 

Per il primo. «Spirito» era sinonimo 
di «lavoro». E lavoro era pure il «lin-

Puaggio». E il Pensiero. E la Cultura. . 
er di più il «vecchio» riteneva che 

la Rivoluzione francese e la Rivolu
zione industriale avessero inscritto 
per sempre il «lavoro» nello Stato. A 
partire dal mercato. Che lui chia
mava: «regno animale dello spiri
to». Quanto a Marx, ne fece il filo 
rosso della storia. Un filo avvolto in 
rocchetti e spole: i «rapporti di pro
duzione». I lavoratori avrebbero 
dovuto tirare a sé quel filo. Liberan
dosi dal «lavoro alienato», che face
va dei loro corpi una materia pri
ma. «Lavoro vivo» imbrigliato dal 
Capitale. 

f.9.?!!l.*.P.!t!n.0-
/ dioscuri 
del 900 
Henry, col suo profeta ing. Taylor, 
inventa la catena di montaggio. 
Ohno, profeta a sua volta di Toyo
ta, la smonta. E tutto avviene tra gli 
anni trenta e gli anni settanta. Il for
dismo ottimizza in sequenza le 
funzioni produttive. Puntando al 
grande mercato di massa. Che ri
chiede in fabbrica «tempi» e man
sioni standard. !1 Tovotismo. inve
ce, «liofilizza» l'azienda. «Sgrassa» 
le linee, abolisce le scorte. Crea la
voratori polivalenti e merci perso
nalizzate. Si forma una élite di ope
ratori e una base di «genenci». E 
molti ci rimettono il posto. Finché 
amvano, negli anni 80, i teorici del 
«non lavoro». Dicono: «Lavorare 
meno, lavorare tutti». Perchè? Per
chè il lavoro è scarso. E perchè ha 
perso di «centralità». Meglio divi
derlo quindi. Valorizzando nuovi 
settori: «cura», «servizi», «tempo li
bero», «ambiente», «ricerca». In due 
parole: la «riproduzione» sulla «pro
duzione». 
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature-
proposta dal . ' . 
•New York Times Services-

Come nascono le «pietre» più belle del mondo 
LI SMERALDI, tra le pietre preziose più belle del mondo, proven
gono da rocce sedimentarie di origine organica e non da regioni 
vulcaniche come si era ritenuto sino ad oggi: questa la tesi ripor

tata nel numero di Nature in edicola questa settimana. Lo studio avrà ov
vie ripercussioni nella ricerca degli smeraldi. 

Gli antichi smeraldi verdi sono più rari dei diamanti e centinaia di vol
te più preziosi dell'oro. Vennero alla luce in Egitto circa 5000 anni ta ma 
negli ultimi 1000 anni quelli più verdi e brillanti sono stati estratti in Co
lombia e in particolare quelli delle miniere di Muzo (100 chilometri da 
Bogotà). Il fatto che fossero composti in modo completamente differente 

da quanto si era pensato e stata una vera sorpresa 
Gli smeraldi sono derivati da un minerale, il berillo (cosi chiamato 

per uno dei suoi ingredianti, il berilio). Ma i «berilli» stanno agli smeraldi 
come gli anatroccoli stanno ai cigni. Quello che manca ai «noiosi» berilli 
por avere il lampo dello smeraldo e uno spruzzo di cromo e uno di vana
dio. - ' . 

La spiegazione che normalmente si dà sulla formazione degli smeral
di e la seguente: il berilio lasciato libero si stacca dalla formazione di roc
ce vulcaniche acide (come il granito) e incontra rocce alcaline ricche di 
cromo e vanadio. Gli smeraldi nascono da questa unione. 

Ma la miniera di Muzo è ben lontana da zone vulcaniche. Come è 
possibile allora che contenga gli smeraldi più belli del mondo? Terry Ot-
taway. del Royal Ontario Museurn a Toronto (Canada;, insieme ai suoi 
colleghi, ne dà un'interessante spiegazione. Questi studiosi sostengono 
che pur non essendo in zona vulcanica, l'area di Muzo è piena di rocce 
ricche di sedimenti organici chiamate schisto nero - una specie di roccia 
molto più spesso associata all'idea di olio che di pietre preziose. Gli sme
raldi di Muzo si trovano associati a questo tipo di pietra. Quello che sem
bra accadere e che nelle rocce di schisto si infiltrano acque salmastre ter
mali cariche di solfati. Una volta nello schisto i solfati reagiscono chimica
mente con il solfuro di idrogeno derivato dal bitume per produrre zolfo. 
Lo zolfo poi decolora la materia organica, rilasciando cromo, vanadio e 
berilio da cui si cristallizzeranno gli smeraldi. 

a Nella prima metà di questo se
colo grandi astronomi scrivevano • 
libri intitolati «Universo misterioso», ; 
«1 misteri dell'Universo» ecc. Oggi i 
altrettanto grandi astrofisici sosten
gono che l'Universo non è miste
rioso, e anche che l'Universo è . 
semplice. 11 che forse vuol signifi- •• 
care la stessa cosa. Questo è un at- .. 
teggiamento che risale all'antichità :, 
e riflette una coscienza laica e una ','. 
religiosa. Fra i greci c'era chi ritene
va l'astronomia una ricerca sacrile
ga e chi invece cercava di spiegarsi ' 
la natura e i moti dei corpi celesti. • . 

Che l'Universo fosse essenzial
mente misterioso lo suggeriva, all'i- ». 
nizio del secolo scorso, il filosofo 
positivista francese Auguste Corri- ,•.' 
te, il quale pensava che dei corpi >\ : 
celesti si potessero studiare solo i 
moti e determinarne le distanze, 
ma che la loro natura fisica sareb- " 
be rimasta per sempre ignota a 
causa delle immense distanze che ,* 
ci separano. E invece proprio negli '; 
stessi anni nasceva la tecnica spet- ; 
troscopica, che tramite l'analisi ', 
della luce emessa dalle stelle ci ha 
permesso di determinarne la tem
peratura e densità superficiali, di ' 
fame un'analisi chimica, dapprima • 
qualitativa e poi anche quantitati- .• 
va, e, applicando alcune semplici "' 
leggi fisiche, comprendere quella 
che 6 la loro struttura interna e i 
processi che avvengono nella loro ' 
parte centrale più calda e densa. ' 
Perciò ci riempie sempre di mera
viglia e di riconoscenza l'audacia •'• 
di quegli antichi filosofi che per pri-
mi osarono pensare proprio alle -' 
stelle e alla loro natura rifiutando .. 
ogni concezione mitologica. Quel- •. 
lo che. allora poteva sembrare-im- v 
possibile e blasfemo, oggi ci appa- ' 
re semplice e senza misteri. • . , " 

Ritornando al nostro secolo, o . 
meglio a questi ultimi 70 anni, i . 
progressi tecnologici uniti all'intuì- ., 
zione e all'ingegnosità degli scien
ziati hanno svelato un universo fi
no ad allora ignoto. L'entrata in , 
funzione del primo grande telesco
pio moderno, il 2,50 metri di Monte , 
Wilson, ha reso possibile due sco- , 
perte fondamentali per la cosmo
logia: primo, che le nebulose spira- ; 
li non sono nubi di gas facenti par
te della nostra Via Lattea, come so- : 
steneva HarlowShapley (lo scopri
tore della posizione periferica del : 

Sole nella galassia), ma bensì ga-.' 

rsie come la nostra, ricche di stel-'. 
e nubi di gas, come sosteneva il . 

meno famoso HeberCurtis. Secon- ' 
do, la scoperta, essenzialmente 
basata sulla lunga serie di osserva
zioni di spettri di galassie fatta da . 
Edwin Hubble, che tutte le galassie 
si allontanano da noi a velocità 

La storia della conoscenza dell'Universo ricostruita dalla grande astrofisica 

Semplici misteri del cosmo 
MARGHERITA HACK 

crescente con la distanza. Un'os
servazione interpretabile natural
mente con un Universo in espan
sione, con uno spazio che si dilata 
trascinando con sé gli ammassi di 
galassie. : 

Già Einstein, nel 1917, svilup
pando la sua teoria della relatività . 
generale, aveva trovato che un 
Universo infinito riempito unifor
memente di materia non è stabile 
e perciò introdusse nelle sue equa- ' 
zioni la costante cosmologica, tra
scurabile a distanze relativamente 
piccole ma che agiva in modo sen
sibile, su distanze molto grandi, 
opponendosi alla gravitazione. Nel 
1922 il matematico russo Alexan
der Friedmann si accorse che eli
minando l'artificiosa costante co
smologica, si otteneva un Universo 
in espansione, proprio come quel
lo indicato dalle osservazioni di 
Hubble. Era un risultato sconvol

gente, dato che portava a conclu
dere che l'Universo deve aver avu
to un inizio da una fase estrema
mente calda e densa, in cui tutta la 
materia che osserviamo oggi era 
concentrata praticamente in un 
punto; da una fase che in matema
tica chiamiamo una «singolarità», 
ma qual è il suo significato fisico? 

Fino dagli albori dell'umanità 
abbiamo osservato il cielo, dappri
ma ad occhio nudo, poi con can
nocchiali e telescopi sempre più 
potenti e raffinati, rna sempre sfrut
tando quella banda deilo spettro 
elettromagnetico detta banda otti
ca, a cui e sensibile l'occhio, e alla 
quale la nostra atmosfera è traspa
rente. È chiamata anche, con una 
bella immagine, la «finestra ottica», 
attraverso cui possiamo scrutare 
l'Universo. 

Agli inizi degli anni 30, Karl Jans-
ky, un ingegnere della Bell Telc-

phone Company, faceva per caso 
un'osservazione di enorme impor
tanza astronomica. E cioè che la 
nostra galassia emette anche onde 
radio, che passano attraverso l'al
tra finestra, compresa fra pochi 
mm e qualche decina di metri di 
lunghezza d'onda, a cui l'atmosfe
ra è trasparente. Una finestra che si 
pensava di nessun interesse per 
l'astronomia. Difatti, corpi caldi co-. 
me le stelle non avrebbero dovuto 
emettere in modo apprezzabile nel • 

• dominio delle radioonde. D'altra 
• parte i tentativi di ricevere onde ra- ' 
dio dal Sole erano fino ad allora 
falliti. La scoperta di Jansky, sebbe
ne molto pubblicizzata da giornali 
e radio, fu quasi ignorata dal mon
do scientifico. Forse era un segno 
della scarsa comunicabilità fra 
scienziati di campi e competenze 
diverse: gli astronomi e gli ingegne
ri radiotecnici. La teoria non spie
gava queste emissioni radio, e per
ciò si tendeva a non credere alle 
osservazioni di persona non ap

partenente al mondo astronomico. 
. Fu solo alla fine della seconda 

guerra mondiale che la radioastro
nomia cominciò il suo rapidissimo •. 
sviluppo e ci si rese conto che oltre 
alle emissioni termiche, conse
guenza delle alte temperature stel
lari, nelle galassie hanno luogo an
che emissioni non termiche, cau
sate nonjdall'alta temperatura, ma 
dalle decelerazioni che particelle ' 
cariche come gli elettroni presenti ' 
nei raggi cosmici subiscono muo
vendosi nei campi magnetici galat- . 
tici. Questo nuovo meccanismo di 
emissione tu chiamato sincrotro
ne, perché era ben noto per essere , 
presente nei sincrotroni chestudia- . 
no la natura più intima della mate
ria. , . . • • 

Proprio la radioastronomia ha 
permesso alcune delle più impor
tanti conquiste di questo secolo, 
come la scoperta delle quasar, del
la radiazione cosmica a 3 K, delle 
pulsar, e infine quella di numerose -
molecole organiche abbastanza 

complesse, presenti nelle nubi di 
gas interstellare. Poi, con l'inizio 
dell'era spaziale, e con telescopi a 
bordo di satelliti, l'Universo diven
tava osservabile non più solo attra
verso le due limitate finestre ottica 
e radio, ma attraverso tutto lo spet
tro elettromagnetico, ' dai • raggi 
gamma e X, all'ultravioletto, fino 
all'infrarosso e le onde micrometri
che. In questi ultimi anni la ricerca 
astronomica, finora basata sull'a
nalisi delle onde elettromagneti
che (con l'eccezione dello studio 
dei raggi cosmici, risalente ai primi 
decenni del secolo), sta sviluppan
do la strumentazione per la cattura 
dei neutrini provenienti dal cuore 
delle stelle, e per le rilevazioni del
le onde gravitazionali. - - • ' -
La relazione dì Margherita Hack da 
cui abbiamo tratto questo brano 
verrà letta dall'autrice questa matti
na all'Accademia dei Lincei di Ro
ma nel corso della cerimonia di 
chiusura • dell'anno accademico 
1993-1994 . • . • 

Un meteorite 
di «passaggio» 
a Montreal 

Una violenta e misteriosa esplosio
ne, che potrebbe essere stata pro
vocata da un meteorite, ha scosso 
Montreal ieri notte. Abitanti di 
quartieri situati a sud del fiume San 
Lorenzo hanno detto di aver visto 
un lampo nel cielo, che è stato se
guito da una violenta esplosione 
sentita fino a decine di chilometri 
attorno a Montreal. «Potrebbe trat
tarsi di un meteorite» ha notato un 
portavoce della polizia, sottoli
neando che non ci sono state né 
vittime né danni. L'esplosione ò 
stata sentita verso le 20.00 locali 
(le 3.00 italiane). Un sismologo 
dell'università di Montreal, Salvato
re Manella, ha detto che l'esplosio
ne ha provocato una scossa di 3,8 
sulla scala Richtere che non si trat
tava certamente di un terremoto, 
ma probabilmente della caduta di 
un meteorite. 

Nuovi studi 
sul seno 
al silicone 

I seni al silicone non sono perico
losi, non almeno come si è pensa
to finora. Lo sostiene un articolo 
pubblicato sull'autorevole nvista di 
medicina «New England Medicai 
Journal» (Nemj) che nporta i risul
tati di uno studio condotto in Min
nesota (giudicalo «la migliore evi
denza scientifica sull'argomento»). 
Lo studio ridimensiona cosi le 
preoccupazioni sollevate . della 
Fda, l'organo di controllo statuni
tense sulla sicurezza dei farmaci, 
che due anni fa aveva «messo al 
bando» le protesi. L'indagine -
spiega l'articolo - é stata condotta 
su 749 donne che avevano ricevuto 
impianti di seno al silicone (sia per 
riscostruzione sia a scopo esteti
co) tra il 1964 e il 1991, confronta
te con un gruppo di controllo for
mato da un numero quasi doppio 
di donne. Dallo studio e emerso 
che non c'è stato aumento di ma
lattie sistemiche nelle donne che 
avevano ricevuto impianti al silico
ne rispetto al gruppo di controllo. 
All'origine della decisione della 
Fda, in realtà , non c'era stata la 
provata pericolosità delle protesi. 
L'organismo aveva nlevato piutto
sto che i produttori non avevavo * 
raccolto sufficienti dati sulla que
stione, non ottemperando cosi alla 
legislazione in materia. 

La scomparsa di Giannotto neuropsichiatra infantile all'Università di Roma 

Una vita tra i giovani «diseguali» 
MANUELA TRINCI 

m Adriano Giannotti era nato a 
Segni, in provincia di Roma, il 7 
febbraio 1932. Laureatosi in medi
cina nel '61, nel '65 è fra i primi 
specialisti in Neuropsichiatria in
fantile. Allievo di Giovanni Bollea, 
immediatamente dimostra non co
muni doti di intelligenza e di uma
nità. La sua ascesa è conseguente: 
da libero docente nel '71 a profes
sore associato nell'80 a ordinario 
nell'85. -, • • •'"••• 

Grazie ai pionieristici lavori di 
Bollea e della sua équipe, l'Istituto 
di ncuropsichiatria infantile dell'U
niversità «La Sapienza» di Roma 
era all'avanguardia sia per l'indivi
duazione dei quadri clinici dell'in
fanzia sia per l'organizzazione e la 
strutturazione dei «Servizi». La par
te più carente era costituita dal ser
vizio inerente la «cura», la cosi det
ta «presa in carico»: la psicoterapia. 
Sarà Adriano Giannotti. in quello 
stesso ambito clinico, a farsene ca
rico: aprirà un servizio con l'obietti
vo di rendere la psicoterapia, sem
pre più. una branca pertinente alla 
Neuropsichiatria infantile. 

Lo svolgimento e l'approfondi
mento della ricerca, diagnosi e cu
ra sono stati temi cari a Giannotti, 
temi che informano le centinaia di 
lavori scientifici che ci lascia, ma 

convinto assertore - quale egli è 
stato - dell'importanza che riveste 
per il bambino l'ambiente circo-

• stante, rivolse la sua attenzione so
prattutto alla formazione del per
sonale preposto all'infanzia: dagli 
psicoterapeuti agli insegnanti, alle 

, assistenti sociali ecc. Era consape
vole, Giannotti, che solo un am
biente «sufficientemente buono» 
avrebbe potuto aiutare un bambi
no a lasciare le sue costruzioni ne
vrotiche, ad abbondonare le sue 
sacche autistiche, favorendo quin
di Io sviluppo e il dispiegarsi delle 
componenti della personalità più 
vitali e creative. Questo conduce a 
una visione del disagio psicopato-

' logico dell'infanzia, legato sia a fat
tori intrapsichici sia a fattori rela
zionali e spiega l'attenzione e l'e
splorazione dell'ambiente «reale» 
nel quale è insento il bambino, che 
Giannotti richiedeva ai suoi colla-

• boratori, ai suoi allievi e, ovvia
mente, a se stesso. Una scelta teo
rica che lo accostava al pensiero 

• del pediatra e psicoanalista inglese 
Donald Winnicott. L'incontro e il 
succesivo sodalizio, umano e intel
lettuale, con Andreas Giannakou-
las, che risale a oltre venti anni fa, è 
in questo senso determinante. Si 

. susseguono, all'Istituto, consulenti 
di prestigio internazionale: Ame

deo Limentani, Frances Tustin, lo 
, stesso Giannakoulas e Christiphcr 
Bollas. 

Se Cambiente facilitante» è dun
que una possibile salvezza per i 
piccoli bambini, la loro terapia 
non potrà che coinvolgere i genito
ri. Giannotti con i suoi collaborato
ri, la De Astis, Giannakoulas e molti 
altri, si adoperano per l'istituzione 
di corsi per la formazione di tera
peuti della coppia. Questa sua pas
sione nel lavoro, ricorda Teresa, 
Carratclli, era ancora più evidente 
nel sostegno che Adriano dava al 
suo reparto, che era stato già di 
Marco Lombardo Radice, «Crisi e 
emergenza nella psicopatologia 
degli adolescenti». Della crisi di 
questi giovani «diseguali», spesso 
così svantaggiati per condizione 
sociale, Giannotti si preoccupava 
che non andasse sprecato, perdu
to il potenziale positivo e creativo. 
Enfatizzava piuttosto l'importanza 
della risposta che la crisi può rice
vere: da qui il lavoro per il tratta
mento del post-crisi, da qui la crea
zione di una cooperativa «Astap» in 
grado di assicurare «fine settimana 
protetti» ai giovani ospiti di questo 
reparto aperto. 

Anche il suo iter psicoanalitico ò ' 
stato tenacemente rivolto verso la 
difesa dei valori etici e teorici dei 
quali era fermamente convinto. È 
infatti nel '92 che insieme con Ar

gentieri, Canestri, Amati Mclher, 
Grimaldi, Giannakoulas e pochi al
tri, esce dalla Società psicoanaliti
ca italiana creando un gruppo di 
studio. È con loro Emilio Scrvadio, 
uno dei fondatori, con Wciss e Per-
rotti, della psicoanalisi italiana. 1 
motivi della rottura sono gravi, ri
guardano la conduzione dei pro
blemi etici da un punto di vista isti
tuzionale. Ma i fondamenti teorici 
e clinici sono e rimangono gli stes
si. Il gruppo vuole un respiro cultu
rale più ampio, più contatti con le 
Società appartenenti all'Associa
zione interpsicoanalisti. E nel lu
glio del 1993 questo «Study Group» 
viene riconosciuto, all'unanimità, 
dalla stessa Ipa quale Società Prov
visoria: Adriano Giannotti ne è sta
to il presidente, entusiasta, ottimi
sta, e instancabile, sino al momen
to della sua morte, avvenuta dome
nica mattina. 12 giugno, a Roma. 
Un uomo che con lo stesso corag
gio e la stessa tenacia ha lottato 
per lungo tempo contro la malat
tia. Credo che per Adriano Gian-
notti valgano, oggi, le stesse anno
tazioni che Clare Winnicott trovò 
scritte, in frammenti autobiografi, 
alla morte del marito Donald: «Ve
diamo un po'. Che è accaduto 
quando sono morto? La mia pre
ghiera era stata esaudita. Ero vivo 
al momento della mia morte». 

Un libro ripercorre le tappe storiche del gioco su computer 

Dante, eroe in videogame 
PAOLA CICERONE 

m Cosa sarebbe successo se il 
primo videogame si fosse chiama
to Ping? L'interrogativo non è di 
quelli che tolgono il sonno. Ma 
presenta qualche interesse per 
quanti - soprattutto, rna non solo, 
tra i giovani - ai famigerati giochet
ti su computer dedicano gran parte 
del loro tempo libero. E forse an
che per le moltitudini di genitori 
che cercano di capire le ragioni di 
tanto interesse. Sono questi i lettori 
predestinati di «Space invaders. La 
vera storia dei vidcogames» di 
Francesco Carla (Interaction libri, 
29.900 lire), 230 pagine di notizie, 
curiosità e informazioni destinate 
ad appagare la curiosità dei gioca
tori più incalliti. , 

Chi è stato giovane negli anni 70 
ricorda certamente che il primo vi
deogame si chiamava, in effetti, 
Pong, e che si trattava di un sempli
ce ping pong in bianco e nero. I 
più preparati sanno anche che il ' 
creatore di Pong è Nolan Bushnell, • 
fondatore della Atari e vero padre 
della successiva stirpe di vidcogio-
chi che ha inondato i mercati mon
diali. Ma per saperne di più, biso
gna rivolgersi a Carla, ò lui il massi
mo esperto (e collezionista) italia
no di videegames. Per scrivere il li
bro appena pubblicato Carla di
chiara di * «aver giocato 
personalmente quasi lOmila vi-

deogames usciti tra il 1971 e il 
1987». ricostruendo cosi nei detta
gli la storia del gioco su computer 
dalle origini alla fine della genera
zione a 8 bit. Mancano, dunque, le 
creazioni moderne e più sofistica
te, le nuove tecnologie ispirate alla 
realtà virtuale, e gli epici scontri di 
mercato tra l'idraulico Supermario 
- creato dalla Nintendo - e il por
cospino Sonic che «batte» bandiera 
Sega. E mancano anche, ovvia
mente, le recentissime creazioni 
dell'italiana Simulmondo, l'azien
da creata proprio da Carla per dare 
vita (informatica) ai personaggi 
del fumetto di casa nostra, da Tex 
WillereDylanDog. .• ' -- ' 

Quello che «Space invaders» of
fre ai suoi lettori è un'inedita pano
ramica sull'epoca d'oro del video
gioco, una rievocazione già nostal
gica degli sforzi tecnici e creativi 
dei veri e propri artisti che hanno 
creato dietro il piccolo schermo 
del computer un mondo a sé. Nel
la sua breve storia il videogame ha 
saccheggiato l'immaginario della 
cultura occidentale, mettendo in
sieme Macbeth e Zorro, Dante Ali
ghieri e Sherlock Holmes, tutti en
trati da protagonisti nei labirinti in
terattivi del Pc di casa. 

E di giochi, ce ne sono per tutti i 
gusti. Basta tuffarsi nell'indice di 
«Spacc invaders». per incontrare 

principi e marziani, supereroi e ' 
battaglie vere da rievocare in mo
do incruento. Con tanti compli
menti ai creatori di titoii strampala
ti come «La vendetta del cammello 
mutante», o «La zucca colpisce an
cora». E con un dato rassicurante 
per noi europei: se oggi il mercato 
è saldamente dominato dal Giap
pone, la palma della creatività 
spetta agli Stati Uniti, ma anche al 
vecchio continente. E in particola
re agli inglesi, capaci di muoversi a 
loro agio con le nuove tecnologie, 
tanto da aver creato nel 1984, in 
occasione della nascita del figlio 
del principe Carlo, un gioco intito
lato «Henry's house» («La casa di 
Henry») che rievoca le avventure 
di un bambino alle prese con la 
mobilia animata di una vecchia, ti
pica casa inglese. Realizzando 
quello che Carla definisce «uno dei 
migliori videogames di furti i tem
pi». «Space invaders». infatti, non si 
distingue solo per il suo stile origi
nale, ricalcato sul linguaggio dei 
giochi di cui parla, ma anche per
ché le critiche sono davvero tali. 
Basti vedere come viene liquidato 
un gioco del 1986 dedicato alle av-. 
venture di Rambo: «Il noiosissimo 
reduce (non si è mai capito per
ché personaggi simili siano auto
rizzati a tornare) ingaggia una fu
rente battaglia in mezzo ad un im
probabile campo minato. Il risulta
to è addirittura imbarazzante». 



TEATRO. Da Asti a Spoleto, da Shakespeare a Bene: una mappa degli spettacoli in arrivo 

Dove e quando 
Per girare -v 
tutta l'Europa 
Estate, tempo di festival. Tempo di 
viaggiare e di andare alla scoperta 
delle centinaia di manifestazioni 
che agitano l'Italia e l'Europa. 
Quelli che vi proponiamo sono 
alcuni funerari tematici nella , 
Intricata mappa delle rassegne 
nazionali, ma da quest'anno I 
festivalieri possono contare su uno 
strumento In più, un manualetto , 
Intitolato «Le vie del festival», 
messo a pùnto dal Comune di •-• 
Roma e quello di Modena (e dalle 
associazioni Cadmo e Drama 
Teatri) distribuito oggi Insieme al 
•manifesto», ma disponibile • 
gratuitamente presso gli sportelli 
Informaglovanl di 250 città • 
Italiane. Quattrocento I festival -
presentati nel volumetto, .,•• 
spaziando dalla danza, alla -•' 
muslcardal cinema al teatro, dalla 
Finlandia alta Sicilia. Come 
conclusione naturale v 
dell'Iniziativa, alcuni degli '•'.-• 
spettacoli del festival 
Internazionali saranno ospitati dal, 
9 settembre al 9 ottobre a Roma e 
Modena. Per ora, ecco le date del • 
festival di cui partiamo qui sotto. ' 
Asti: 20 giugno-3 luglio; Spoleto: 
24 giugno -10 luglio; Verona: 25 -
giugno-28 agosto; - / ; • • - >: . 
Santarcangeh>:2-10luglio: •"' 
Polverlgl (AN): 12-17 lugUo; 
Volterra: 19 • 24 luglio; Verslllanà: 
19 luglio - 27 agosto; Mrttelfest 
(CMdaledel Friuli): 19-24 luglio: 
Toscana delle Culture: 30 luglio -. 
U . settembre. • ..>• 

Una scena dello spettacolo «Dritto all'Inferno» di Antonio Neiwiller. Soto Leo De Bemardls e Dominique Sanda Cesare Accetta 

festival in cento città 
. STEFANIA CHINZARI 

m È un'immagine di Dritto all'in- • 
temo quella che vedete qui accan
to, lo spettacolo ispirato a Pasolini '• 
che Antonio Neiwiller presentò a l . 
festival di Volterra tre anni fa, pri- :; 
mo capitolo di una trilogia che la ; 
morte dello scorso novembre gli • 
ha impedito di concludere. Una fo
toemblematica, scelta per accorci- • 
pagnarci in questo viaggio nei festi
val della vicina estate p«ér diversi i-' 
motivi. Primo: quellé.figurè di dise
redati che carabattolano, intorno a • 
un palcoscenico ci sonò, ritornate 
all'improvviso in mente ascoltando . 
Leo De Berardinis puntare il dito '. 
contro la degenerazione del teatro, ' 
là dove il nomadismo statutario , 
dell'attore si è ridotto a inconclu- ; 
dente vagabondaggio. Secondo: a 
Neiwiller sono dedicati l'intera edi- • 
zione di Volterrateatro 1994 e il la-

- boratorio permanente di Toscana 
delle Culture, sull'Armata. Terzo: 
Napoli, la Napoli di Neiwiller e dei 
molti che hanno/lavorato per rifon
darla, è ancora una volta tra i pro
tagonisti di molte rassegne. Il quar
to, infine, ricordare anche noi con 
questo piccolissimo omaggio l'au- :.r 
tore, l'attore, il regista Neiwiller,.' 
l'artista dalla sensibilità finissima e 
pudica.. . '-,- • •"" -:. 

Cosa offre il menù estivo?Tanto, ' 
come al solito, ma senza scorpac
ciate. La crisi c'è e si sente. Alcune 
rassegne sono sparite (Todi), altre 
navigano in alto mare (Taormina 
teatro), molte,.a cominciare dalla 
miliardaria Spoleto, si affacciano 
alla ribalta con edizioni.all'osso, 
tanti monologhi e budget'per alcu
ni al limite della sopravvivenza. Ma 
tra i naufragi, c'è anche la Cento ai- • 
tori (dal numero dei partecipanti) 
di Santarcangelo, un- Mittelfest che 
toma a galla, Benevento ora affida- • 
ta alle cure di Mariano Rigillo e 
un'austerità» all'insegna dell'aguz-
zar l'ingegno che.produce spesso 
risultati molto più interessanti dei •-
periodi segnati dalle vacche gras
se. Bando alle chiacchiere, eccovi i ;:• 
nostri itinerari. •-••''- < , , ••..-.: 

GUERRA E PACE. Proprio cosi, 
come il capolavoro di Tolstoj, Gior
gio Pressburgcr havoluto intitolare 
la terza edizione del Mittelfest Ma; 

molti sono gli spettacoli in girò per 
l'Italia che affrontano il tema della 
guerra e della violenza. Vèroll, per 
cominciare, che sta ospitando (fi
no a domenica) lo scrittore croato 
Slobodan Snajder e L'autore slove
no Drago Jancar, presenti al festi
val con due drammi, rispettiva
mente Pelle diserpreritee HaUstatt, ' 
incentrati sui tormenti e gli stupri ' 
della «guerra dietro l'angolo». Dalla ;' 
martoriata Mostar soprannominata ' 
un tempo «città invasata da! teatro» 

approdano invece a Santarcan
gelo (IO luglio) e a Volterra (da! 
20 al 24 luglio) gli artisti del Teatro 
Lik e del loro Regna un grande si
lenzio..., spettacolo-documento di 
grande emozione da un gruppo dì 
esuli sfuggiti al baratro. Silenziosis
simo, praticamente muto", è L'ora 
in cui non sapevamo niente l'uno 
dell'altro (16-17 luglio) di Peter 
Handke, gioco scenico senza pa
role che il Mittelfest ha fortemen
te voluto per affidarlo ai giovanissi
mi allievi delle città del festival 
(Vienna, Praga, Bratislava, Varsa
via, Cracovia, Budapest, Zagabria, 
Lubiana), cui seguiranno le Voci 
nella guerra curate da Franco Però 
; (23 luglio) : pagine di scrittori della 
ex Jugoslavia regalate ad una re
gione di confine come il Friuli. 
Usciti dall'incubo del nazismo so
no invece i morti viventi del picco
lo cimitero sul Reno di Jubildum 
(2-3 luglio), gli ebrei giustiziati che 
George Tabori inventò nel 1983, 
cinquantenario dell'avvento di Hit
ler al potere, e che ora Paolo Rossi, 
Toni Bertorelli, Cochi Ponzoni.e 

. Lucia Vasini stanno allestendo per 
Astfteatro. Scontri, battaglie e vio
lenza sovrapposti alle poetiche fi
gure sceniche di Antonio Panzuto 
sono anche i protagonisti di Balka-
nìka, esordio drammaturgico dello 
scrittore italo-greco-eritreo Alfredo 
Antonaros atteso a Polverlgl dal 

13all7luglio. 
NARRANDO NARRANDO. Ov

vero, pesco in libreria e porto in' 
scena. Sta diventando una vera e 
propria moda, quella di ricavaretc-
sti per il teatro direttamente dai ro
manzi, si tratti di sempreverdi o dei 
best-seller dell'ultima stagione. Co
me La bruttina stagionata di Car
men Covito che ha trovato sulla via 
del teatro un'interprete-regista az
zeccata come Franca Valeri, attesa 
ad AstJteatro il 30 giugno-I luglio 
e poi alla Verslllanà (15-18 lu
glio) . Sempre Asti ospita Novecen-

' to di Alessandro Baricco, che me: 

• more del successo editoriale di 
Oceano mare sempre di mari ci 
parla, raccontandoci la storia di un 
emigrante nato e vissuto su uria 
nave, affidata alla voce di Eugenio 

"Allegri e alla regia del poetico Gà-
• briele Vacis. Tra gli intramontabili 
classici, ecco Le relazioni pericoló
se di de Laclos (vedi scheda) ma 
anche II pìccolo principe, ancora a 
Asti, impreziosito dalle coreogra
fie di Torao Suzuki (25-26 giu
gno), mentre l'intramontabile fon
datrice del Living, Judith Maliria. 

'ha aderito con passione alla prò-
r; posta di Luciano Nattino di portare 
in scena // diario di Jane Somers di 
Doris Lcssing: MaudìeeJanesì inti
tola lo spettacolo, ospite a Santar-

-.:•-• ©e Berardinis: «Basta 
gierre, collaboriamo» 
«Qiasl mai si pensa alla necessità di un festival 
cone luogo di pensiero e di progetto, di rischio 
e dismissione di esperienze. I festival invece 
voglono essere considerati, come di fatto sono, 
unaparte del sistema teatrale che fornisce oggi 
nuce ragioni, nuovi orizzonti alla funzione 
puMIca del teatro, alla sua necessità». Così 
Leo3e Berardinis, neo direttore di 
Sarrarcangelo, annunciava qualche settimana 
fa lanascita di una nuova collaborazione tra II 
suolestival, Asti, Volterra, Toscana delle • 
Curare e Polverlgl. Manifestazioni ormai • 
stortile, ciascuna con una precisa Identità, -•' 
tuttideclse a cambiare rotta e a zittire le solite 
poloniche di fine stagione sul festival (troppi, -
tropp costosi, poco frequentati) con una «terza 
via».hsomma basta coni festival-vacanze, gli -
spétacoll-solleone e I salotti da struscio 

• - • . • . ' pomeridiano. Basta con le rassegne mordi e : 
fuggi e con le cittadine amene prese d'assalto nella \ 

'.. settimana o poco >\ìi del cartellone estivo e poi disertate per 
l'Intero anno. Il peitagruppo di cui sopra lancia una sfida in 

'. cinque punti: progtttualKa annuale, scambi e 
, collaborazioni, Incmtrt tra generazioni, formazione di poli • 
interregionali, lmp>rtantl eventi frutto di lavoro comune. «Per 
emergere dalla crii) che ci ha portato oggi ad un bivio senza 
ritomo, è Indispensabile scegliere la strada del 
coordinamento risjetto a quella della competitività. E 

.continuare a crede* a quel tema comune che è la politica • 
culturale», sostieni De Berardinis. Con questo obiettivo, 
ciascuno del cinqui festival ospiterà una giornata di . 
dlbattltodestinatojdapprofondlrel'argomentoea < 

.. raccogliere adesimi. «Noi slamo solo I promotori di un 

• ragionamento che ipero trovi numerosi sostenitori; convinti 
: quanto noi dell necessità di un nuovo rapporto con II 
• pubblico (Incluso il >rezzo degli spettacoli), con il territorio e 

con gli altri partner «oinvolti». , .DS.Ch. 

Sanda, Monicelli & Co. 
un'estate a teatro 
Che attori e registi di cinema siano costretti . 
òggi a rivolgersi al teatro per poter lavorare è , 
una battuta (seria) che rispecchia una tendenza 
ormai In atto. E non crea nessun rimpianto. 
•Lavorare a teatro, per un attore che ha fatto 
solo cinema è indispensabile. Poterlo fare nel 
vostro paese, poi che mi ha sempre portato 
fortuna, è un'occasione da non perdere», 
confessa, per esempio, Dominique Sanda, tra 
poco Impegnata In una doppia sfida: recitare in 
palcoscenico e in Italiano. Sarà lei. Infatti, la . 
Marchesa di Merteull delle «Relazioni • 
pericolose» di Christopher Hampton dal celebre 
romanzo di Choderlos de Laclos che un grande 
del cinema come Mario Monicelli porterà il 4 -
agosto alla Verslliana e poi in tournee. A due 
anni da -Arsenico e vecchi merletti» versione • 
teatro, dopo le parentesi cinematografiche di " 
«Parenti serpenti» e «Cari fottutisslmi amici», 

Monicelli toma dunque sul luogo del delitto, confermando 
che questa tardiva passione per il palcoscenico non è una ' 
meteora, anzi. Ironico e originale, ma nei ruoli delle ' ' 
contendenti di quel .crudele minuetto di passioni e vendette 
che è l'opera, il regista ha voluto due star di cinema come 
Dominique e Laura Morante. - . . . . ' • • •'. 

Da Spoleto gli fa eco un vecchio amico come Vittorio 
Gassman, debuttante di lusso a teatro (dopo decenni di 
osannate interpretazioni) nel panni dell'autore. «Camper» si 
Intitola II suo primo testo teatrale, di cui è anche regista: una 
commedia chea un mix di citazioni, autobiografia e 
Improvvisazioni, senza disdegnare un'incursione nel musical 
da camera, con qualche brano cantato e ballato e sorprese 
assicurate. Diverbi e Inquietudini generazionali di un 
patriarca che ha chiamato accanto a sé II figlio Alessandro 
(anche lui pratico dell'andirivieni tra set e palcoscenico) e • 
Sabrina Knaflltz. Appuntamento al San Nicolò, dal 30 giugno 
allOlugllo. ; :•• • „ :.:•'•','-. '•':' • ;••'.•'•' • •"••• '.' ' US. Ch. 

cangelo (S-l(Muglio), a Volterà . 
e a Teatro e Colline ( il 23 luglio!. 

NAPOLI & SHAKESPEARE. -a 
prima continua ad essere la Scia : 
città italiana capace ,di sfomàe 
ogni due stagioni autori degni.di ' 

) questo nome; il secondo ha ornai 
surclassato il nostrano Pirandellc e 
imperversa ovunque,.dalla speri
mentazione al cartellone più inges- , 
sato, senza conoscere etili di ber- : 
sa. Ad un partenopeo come fir- . 
mando Punzo, per esempio; è afì- • 
dato uno degli appuntamenti più . 
coraggiosi dell'estate, quel lavora 
con il carcere .di Volterra che ha. 
datò risultati egregi come Marat-Stf-
de, proposto anche quest'anno , 
lungo le strade della citta, e il nuovi 
vo La prigione, dall'opera di Ken
neth Brown. Santarcangelo,.per: 
non sbagliare, ha messo insieme 
l'una (Napoli) e l'altro (il Bardo),1 

all'insegna della contaoiinazione1' 
dei linguaggi. Ecco allora Mal-d'-
Hamli, puzzle in versi liberi alla' 
maniera di Enzo Moscato (7-8 lu-

, glio) ; ecco Skakespea Re-di Napoli. 
di Ruggero Cappuccio, uno di quei 

' giovani di cui sopra, sopralluogo 
nei Sonetti all'ombra di un carne-

. vale (2-5 luglio); ma anche, tra i 
molti, Studio per il Riccardo III di 

' Claudio Morganti e Loredana Putì-
\ gnani e il Lear raccontato da quel 
'/fabulatore inarrivabile di Marco Ba-
-: liani. Allo studio di As you lìke il è 

dedicato poi uno dei laboratori di 
Prima del teatro, con giovanissi

m i allievi delle scuole di teatro eu-
'- ropee guidati dagli insegnanti lon

dinesi della Guildhall. E non pote-
> va mancare l'Estate veronese, 
•' che annuncia il Macbeth di Franco 
* Branciaroli-EIcna Sofia Ricci, diretti 
' da Sepe e in scena dal 28 luglio al 

6agosto. •• 
'•< BENISSIMO CARMELO. Torna 
in scena, dopo qualche anno di as
senza e una serissima operazione 
al cuore, il grande Carmelo. E tor
na con una Serata d'onore dedica

l a all'amato Shakespeare (20-22 
luglio a Verona). Studi, smembra-

'. menti, esperimenti vocali e rilettu-
' re, di cui forse sarà disposto a par-
1 lare nel suo incontro-seminario, 
'•' previsto a Montalcino il 1" luglio. 

MADE IN ITALY. Accanto al de- • 
butto di Vittorio Gassman (vedi . 
scheda). Spoleto ospita l'inedito .; 
trittico di Testori, Tre lai, proposto '• 
da Adriana innocenti (30 giugno-3 . 
luglio), nonché una novità dello • 
scrittore-poeta Franco Loi, L'angel 
(24-26 giugno), affidata a Giovan- ' 
ni Grippa. Pittore prestato al teatro •' 
è invece Antonio Tarantino, pre- •. 
sente a Asti con la sua Passione se- . 
condo Giovanni (21-22 giugno), • 
un dialogo a due tra un infermiere • 
e uno schizofrenico ambientato tra ; 
l'inps e l'ospedale secondo le di- • 
rettive di Cherìf, mentre sempre, il ; 

festival piemontese • propone il 
nuovo testo di Giuseppe Manfridi, 
Zozòs (1-2 luglio) storia a tre con ', 
ardite implicazioni edipiche di tut- • 

' to rispetto. Aspettando Benevèn- : 
to, a settembre, votatosi alla dram
maturgia nazionale. -••---• ' 

STRANGERS IN THE NIGHT. 
Faccia un salto a Volterra per ve- . 
derc gli inglesi Forced Entertain- . 
mcnt di Club of no regrcis e dell'i
nesauribile 12 A.M.Awake and foo
ting down ^durata 9 ore) e poi va- ;' 

da a Polverlgl chi vuole avere un'i
dea di che cosa si muove nel pano
rama internazionale. Da Haiti, per 
esempio, ecco i Bouckman Ekspe-
ryans, una dozzina di fratelli travol
genti che hanno conquistato gli 
Usa con il loro vudu-rock (16 lu
glio); da Budapest gli Ando Drom, 
da Lisbona il «sinistro» ma comico 
Duarte Barrilaro Ruas e da Londra 
gli lnsomniac con il nuovo Claire 
de IMZ, ambientato in un cinema 
degli anni Cinquanta; da Mosca ar
riva invece Ivan Popovski, astro na
scente del nuovo teatro russo, che 
in un caleidoscopio di luci presen
ta Ije avventure di Casanova (13-17 
luglio) della Cvetaeva. Dulcis in 
fundo, non dimentichi, il nostro 
viaggiatore, Spoleto, dove il vero 
evento di questa edizione e uno 
spettacolo dal titolo Claustropho-
bia, firmato Lev Dodin: 27 attori 
giovanissimi e scatenati in un col
lage di teatro, danza, letteratura e 
musica die è già stato battezzato 
come «il manifesto della gioventù 
post-sovietica». ••• .> ' •, 

Buon divertimento. >. ' • ' 

LATV 
PIEMCQVAIME....... 

Il trucco 
della 

margarina 

Q 
UANDO un mezzo di co
municazione di .-massa 
non sopravvive se non si 

alimenta di eccezionalità, vuol dire 
che e'e qualcosa che non funzio
na. Non solo nel medium, ma nel- • 
l'intero sitema. La tv vive ormai di 
scoop, di esclusive, di avvenimenti 
epocali più o meno autentici e non 
propone più «fatti», ma «eventi», 
non più persone, ma personaggi-
protagonisti. Altrimenti non ce la fa 
più a convincere, sembra appiattir
si in una normalità che oggi e sino
nimo di noia (la peste degli audio
visivi). ••• . • , 

È in atto una sorta di doping del
la realtà, di pompaggio, di lifting di 
tutto e di tutti. Si prende un banca
rio e lo si gonfia fino a farlo diven
tare una star in pollici, si prende 
un'oca (o un'ocona o un'ochetta) 
e la si trucca da nuova qualcun'al
tra (Monroe, Judy Holliday e giù 
giù fino alla Milo o fate voi). La co
struzione di una vedette televisiva, 
femminile soprattutto, comporta 
l'esagerazione di uno o più difetti 
fino a farli risultare pregi: la ragaz
za è scema o poco istruita? Su 
quello si punterà per imporla. 

È il sistema raccontato, negli an
ni Cinquanta, •• dal pubblicitario 
americano Mikes che spiegò la tec
nica perversa dell'advertising sve
lando un ' trucco ormai storico: 
quello della margarina. Il prodotto 
stentò fino agli anni Trenta soprat
tutto per la concorrenza del burro. 
Uno dei freni al consumo era che 
si trattava d'un prodotto vegetale e 
questa indicazione, per la correi- . 
tezza coTOinetcJaleamericanavera.i 
obbligatoria. Finche un tecnico • 
della reclame decise di ribaltare • 
l'handicap - considerandolo un 
vantaggio. Fece esaltare sulle eti
chette questa caratteristica fino ad 
allora negativa stampando in bella 
evidenza: «È un prodotto veramen
te ed assolutamente vegetale». E fu 
un trionfo. Oggi lo si fa con alcune 
nuove regine (e reginette) del tele
schermo: si esalta la loro ocaggine 
riportando ciò che dicono senza 
filtrarne minimamente i contenuti. 

E PROPRIO questi handicap 
servono a sottolineare l'uni
cità, l'originalità della pro

posta. La piccola Ambra (la micro-
soubrette radiocomandata di Non 
è la Rai, creata da Gianni Boncorn-
pagni e oggetto di un sèguito in
controllato) dice cose che andreb
bero taciute e, dove ò possibile, 
smentite. Invece, propagandole, si 
contribuisce alla creazione e alla 
prosecuzione d'ascesa di questo 
imbarazzante mito giovanilista. 
«Però è davvero noioso continuare 
a vincere. Che noia, che noia, che 
noia», ha detto lunedì scorso Am
bra schierandosi politicamente an
cora una volta dalla parte dei pa
droni-vincitori (che noia, che noia. 
che noia lo dovremmo dire noi). 
In anni non lontani una dichiara
zione tanto irritante quanto im
provvida • avrebbe - avuto conse
guenze fatali per la sopravvivenza 
catodica d'un personaggio. Che 
oggi invece esiste anche e forse so
lo per questo. •."...-" 

C'è, per fortuna, una legge di 
contrappasso che finisce per puni
re certe tattiche: quando si insiste 
troppo e si superano certi limiti, a 
giovarsene è il prodotto omologo 
che rivaleggia. Così come il pom
paggio di Cecchetto risulta favore
vole a Red Ronnie, anche quello di 
Ambra potrebbe risultare giovevo
le, che ne so, a Federica Panicucci 
della stessa rete (Italia 1 ). Cosi co
me • l'eccessivo clamore per la 
scomparsa da Chi l'ha vislo?d'\ Do
natella Raffai ha finito per trasfor
marsi in simpatia per Giovanna Mi-
Iella chiamata a sostituire l'insosti
tuibile e anche per questo gratifica
ta da consensi. E poi: a furia di stra
parlare del duo Parietti-Marini, vuoi 
vedere che a vincere sarà Antonel
la Clerici? Può darsi che succeda 
quanto si sta verificando in un son
daggio settoriale del Televenerdì d\ 
Repubblica. Sull'infuriare della riva
lità Rai-Fininvest, svetta, nelle pre
ferenze dei lettori, Telemontecario. 
Alla faccia delle cifre dell'Auditel, 
che quest'emittente neanche la ri
leva. . ' ' . , " • . 
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L'EVENTO. A rischio il progetto di Greenaway per Roma. Ma nel futuro c'è un film erotico 

Carta d'identità 
C'era da scommetterci. Il primo, 
primissimo film realizzato da 
Greenaway quando ancora 
frequentava la scuola d'arte, si 
Intitolava «Death of sentimenti- ed 
era sull'architettura funeraria -
inglese. Un gusto per II macabro, o 
forse solo per lo •stili life», che non 
abbandonerà più II regista. Nato 
nel Galles nel '42, appassionato di 
pittura (i suol quadri sono stat i , . 
esposti in molte personali), come 
un altro Inglese purtroppo -
scomparso, Derek Jarman, arriva a 
farsi conoscere al grande pubblico 
del cinema piuttosto tardi, nell'82, 
con «I misteri del giardino di 
Compton House» che conferma la 
sua passione per la -
rappresentazione geometrica, -
cabalistica, "fredda», In cui II 
meccanismo narrativo viene 
continuamente svelato. 
Contemporaneamente lavora a 
progetti minori che sfiorano 
l'esperimento visivo. Nell'86 ci 
sarà >Lo zoo di Venere» e subito 
dopo un altro successo, «Il ventre 
dell'architetto». Nell'89 -Il cuoco, Il 
ladro, sua moglie e l'amante» e, nel 
'91, «La tempesta», visionaria 
trasposizione del classico ~ 
shakespeariano. Il suo film più 
recente, «The baby of Macon». • 

Peter Greenaway a piazza del Popolo 

Giochi (di luce) 
A New York, Tokio,' Pechino sì. A Roma no. La mega
scultura luminosa progettata da Peter Greenaway per 
piazza del Popolo a Roma rischia di saltare per i veti 
della Soprintendenza: Il Comune lancia l'allarme, il re
gista inglese sogghigna: "La burocrazia? Conosco i miei 
polli». E intanto racconta il prossimo film: The Pillow 
Book, erotico, fiabesco.' «Ma non preoccupatevi, poi ne 
farò un altro. Più visionario e macabro che mai». 

ROBERTA CH ITI 
11 •'ROMA. Dovrebbe essere un ap

puntamento -• spettacolare. Una 
- specie di orologio gigante, un con

gegno tutto riflettori e argani, in -
grado di simulare la luce del sole. '• 
Per dodici giorni, dalle nove di sera -
fino a mezzanotte, la macchina in- ' 
ventata da Peter Greenaway, regi
sta dei Misteri del giardino di Corri- ^ 
plori House e del Ventre dell'archi
tetto, maestro dell'enigmistica per 
immagini, innamorato dei numeri, ' 
dell'architettura, dei giochi a inca- -
stro, dovrebbe trasformare piazza 
del Popolo a Roma in un'immensa 
scultura luminosa in cui giorno e 
notte si alternano artificialmente 
ognidieciminuti. * - • • -•.->• ,-<,-, 

' Dovrebbe. Il condizionale, come 
si dice in questi casi, è di rigore. 
Perché il progettone, piatto forte 
della rassegna U.K. 7bctoy dedicata 
agli artisti della nuova scena ingle
se attualmente in corso a Roma, 
sta ancora aspettando il beneplaci
to della Soprintendenza ai beni 
ambientali e architettonici, preoc
cupata che la storica piazza, teatro 
del recente comizio di Fini, possa 
però deteriorarsi per i riflettori del 
regista inglese. «E già una guerra 
che rischia di sfociare in una brutta 
frattura tra Comune e Stato» dice 
Gianni Borgna assessore alla cultu-

' ra capitolina. Greenaway sogghi
gna: «Conosco bene la burocra

zia», e conclude «I wait», vediamo 
come va a finire. Intanto, la data 
d'inizio dei suoi giochi di luce, pro
grammata per lunedi prossimo, e 
già slittata di una settimana. 

E dire che Greenaway, a giudi
care dai toni che usa per descrive
re questa «Cosmologia di Piazza 
del Popolo», va in sollucchero solo 
all'idea di realizzarla. Compito co-
mesempre, nerovestito, impassibi
le e stentoreo come la voce fuori 
campo di un documentario della 
Bbc, spiega: «Ho due motivi per la
sciarmi entusiasmare dal progetto. 
Uno è che conosco Roma molto 
bene, e in fondo, se ci pensate, il 
mio Ventre dell'archi/etto era an
che un omaggio a Roma». Il secon
do motivo è un secondo amore: 
«L'architettura. Come cineasta ho 
una modesta reputazione, ma se 
rinascessi vorrei essere un architet
to. Per la precisione un architetto a 
Roma». Niente di meglio, allora, 
che un'occasione come questa: 
avere di fronte un pezzo della città 
per trasformarla in qualcosa d'al
tro. «È come poter disporre di un 
enorme schermo cinematografico 
a tre dimensioni per giocarci in 
lungo e in largo. E un'idea affasci
nante, che sa di sfida. In fondo, a 
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un telefono!), necessari soprattutto per le zone attualmente scoperte dal segnale radio. 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 
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Circolo di GENOVA . 
Circolo di MILANO 
Circolo di MILANO (Est) 
Circolo di MILANO 
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Circolo di RIETI. 
Circolodi BARI"'--
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02.9530134864 
029102843 • 
023565539 
0376.449659 
051.569067-5620914 
0545.84495 
0574.39512 . 
0571.51692 
0573.364057 
0574.792031 
FAX06.87182187 
06.86895855 
06.3315686 
06.52351222-5091968 
06.5565263 
0330.429196 
080.5560463 • 
091.6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 

partire dal Rinascimento, ogni for
ma d'espressione e sempre stata 
costretta in una cornice, isolata. 
Pensate alla televisione e vi accor
gerete che rappresenta il massimo 
di questa prospettiva. Solo la tec
nologia, la realtà virtuale, può pen
sare, oggi, di abbattere la cornice». 

Del resto, se Roma boccerà la 
«Cosmologia» di Greenaway, ci 
penseranno altre capitali a lasciar
gli via libera per i suoi interventi. 
«Quello per Roma è solo il secondo 
dei dieci progetti che ho pensato». 
In ballo ci sono Pechino. Tokio, 
New York, Monaco,' Barcellona, 
Sidney. Città dove non ci sono pro
blemi di soprintendenza. 

Affascinato dall'architettura si, 
ma intanto Greenaway non smette 
di pensare al cinema. Anzi, ci sono 
addirittura due progetti in ballo per 
i prossimi mesi. «Il mio prossimo ' 
film si intitolerà Vie Pillow Book, 
"il libro del cuscino". Sarà una fia
ba, una fiaba erotica, giapponese, 
antica. Ve la racconto spiegandovi 
il titolo: il libro di cui si parla è un 
manoscritto di mille anni fa, il dia
rio tenuto da una cortigiana grafo
mane. Una che ha il vezzo partico
lare di chiedere ai suoi amanti che 
le scrivano sul corpo. E quel diario, 

Con un «corto» 

Antonella 
Ponziani 
neo-regista 
• ROMA. Antonella Ponziani, sco
perta da Federico Fellini in Intervi
sta e Nastro d'argento l'anno scor
so per Verso sud ha esordito nella 
regia con un cortometraggio di sei 
minuti dal titolo La nota stonata. 
Girato in 35 millimetri e a colori, il 
film è stato autoprodotto dalla stes
sa nco- regista che ha fatto fronte 
ai costi indispensabili mentre 20 
tecnici, tutti amici e compagni di 
vari film, hanno accettato di lavo
rare gratuitamente (le riprese sono 
durate solo tre giorni). La lavora
zione si è svolta a Roma, alla sta
zione di Trastevere e nei dintorni. 
La vicenda, della quale la Ponziani 
e anche interprete principale (con 
Max Gazze), racconta il breve in
contro tra due persone che si in
contrano casualmente dopo pa
recchi anni e scoprono che. nono
stante la loro vita si sia sviluppata 
in direzioni diverse, i sentimenti 
non sono cambiati. Ciascuno pero 
proseguirà per la sua strada. «Non 
ho voluto realizzare il mio film in 
chiave drammatica o sentimentale 
- precisa Antonella Ponziani - ma 
surreale, sul filo della verità e del 
sogno. E' stato facendo l'attncc e 
lavorando con grandi registi che 
ho sentito sviluppare la voglia di ci
mentarmi anche come creatrice. 
Ho approfittato di un periodo di 
poco lavoro per scrivere il soggetto 
e realizzarlo». La nota stonala sarà 
presentato in anteprima a Roma 
dopodomani alla rassegna «Corto-
colossco». 

lo riponcDgni notte sotto il guan
ciale, an;. propno nel cassettino 
che avevno i rigidi cuscini orienta
li. Ci dome su, e sogna...». Sterzata 
erotica pr il visionario regista in
glese, pe l'autore con il gusto del 
grottescc perfino del macabro, 
dello Zoi di Venere, di Baby of Ma
dori! «In in certo senso, si. Ma The 
pillow boli era necessario, a detta 
dei micijroduttori, per il semplice 
fatto chd'altro film che voglio fare, 
Augenstrrgen Felt, questo titolo im-
pronuncabile peggio di Koyaani-
sqatsi. ènacabro che più macabro 
non si pio. Parla di un medico, un 
anatorrt-patologo, convinto che 
l'anima risieda da qualche parte 
nel cono, chiusa in un organo. E 
cosi vaa per i campi di battaglia 
sezionaiado cadaveri a tutto spia
no, neltentativo, prima o poi, di 
trovarla Per fin>*> devo spiegarvi 
che gli ittori har.' j •>•• ' DÌÙ di ses-
santaciique anni, i» i>. capirete 
anche 'oi che, co:, co e si pre
senta, lon è esattamente un film 
destinao a far cassetta. Ovvio dun
que cte i produttori si preoccupi
no di iscire anche con qualcosa di 
più "liggero". La mia cortigiana 
nasce ;osl». • • ••• 

Aveva 70 anni 

È morta 
l'attrice 
Nadia Gray 
• NìW YORK. Aveva un nome in
glese viveva da tempo a New York 
ma fa legato il momento più vivo 
dellàsua carriera d'attrice ad alcu
ni filn dei nostn anni Cinquanta e 
Sessanta. Nadia Gray, attrice e can-
tantj, è morta lunedi scorso (ma la 
notkia è stata data qualche giorno 
dopi) proprio nella città america
na, gl'età di 70 anni, per un'embo
lia. La si ncorda in Caso Ricordi di 
Cannine Gallone, accanto a Paolo 
Stoppa e Gabriele Ferzetti, nella 
conmedia di Steno Letto a tre piaz
ze noglie contesa fra Totò (sposa
to prima della guerra e poi disper
so ìi Russia) e Peppino de Filippo 
sposato in seconde nozze. Ma è 
sop-attutto ne La dolce vita di Felli
ni che ebbe modo di farsi notare. 
Nadia Gray era infatti la ragazza 
che in una scena del film, nel corso 
di ina festa affollata di cinemato-
gróari e ospiti annoiati, improvvisa 
uns spogliarello mimando i movi
menti dell'atto sessuale. La Gray 
aveva anche fatto parte del cast de 
Il piacere della disonestà, sia diretto 
che interpretato da Peter Sellers, 
storia di un maestro onesto che, 
cacciato dal preside, si inette al 
sevizio di un boss della malavita. 
ria recitato accanto a Frank Sinatra 
il 77ie Naked Run e con Audrey 
Hepburn e Albert Finney in Due 
per la strada di Stanley Donen. E 
interpretato un melodramma spio
nistico diretto da Sidney J. Furie 
dal titolo Colpo su colpo. 

A cura di ENRICO LIVRAGHI Primevideo 
Il ponte della discordia 

L EO CARAX, per il suo secondo film, Gli amanti del Pont-Neuf, fa ri
costruire completamente a Montpellier il più famoso ponte di Pari
gi. L'impresa si rivela una gigantesca idrovora succhiasoldi: riprese 

interrotte, produttori che subentrano e poi abbandonano, accuse di me
galomania, stampa divisa e schierata a fianco o contro il regista. Rara
mente un film ha avuto una gestazione cosi travagliata. Anzi, travagliata è 
dir poco: deve intervenire l'allora ministro della cultura francese, Jack 
Lang, a perorarne la causa perché si nesca a raccogliere i mezzi per ulti
marlo. - • ' 

Fosse stato a Hollywood, Carax avrebbe pressocché chiuso la sua 
carriera (visti i precedenti illustri, tra cui quello di Michael Cimino), ma 
anche in Francia troverà qualche difficoltà a girare il suo successivo film, 
malgrado sia osannato dalla critica transalpina, Cahié du cinema in testa 
(e infatti sono ormai tre anni che non gira). Certo di talento ne ha da ven
dere. Già lo si vedeva in Rosso sangue'del 1986, dove esibiva un gusto visi
vo raffinato e un po' folle, mostrando di essere agguerrito sul piano della 
scrittura filmica e di possedere un innato gusto dell'esplorazione innova
tiva. Tutto ciò malgrado alcune asperità «giovanili», tra deliri visivi, deco
struzioni ingenue, confusioni, ridondanze letterarie e un pizzico di pre
sunzione fastidiosa, che finivano con l'incrinare non poco la tensione evi
dente verso un cinema fuori dalle convenzioni e dai conformismi stilistici. 
In breve: uno spreco di talento. 

Ma CU amanti del Pont-Neuf è un salto in avanti. È un film romantica
mente inquietante, dal sapore agro-dolce. Un inno alla passione e all'a
more totalizzante, che suona scandaloso, inaudito e decisamente spiaz
zante rispetto ai rapporti di vita modellati dalla cosiddetta modernità. So
pra il Pont-Neuf vive Alex, giovane drop-aut claudicante, mangiafuoco 
occasionale per raccogliere quel tantoché bastaatirare avanti. Qui amva 
Michelle, dalla vita ribollente. È una pittrice di rango, ma è minata da un 
male che la porta alla cecità, e cerca un rifugio lungo la Senna. Nasce un 
amore stravagante, sussultorio, assoluto, tra sbronze, gite al mare e visite 
notturne ai musei per guardare i quadri al lume di candela, mentre sullo 
sfondo si festeggia il bicentenario della Rivoluzione. Lui finisce in galera, 
lei in una sala operatona. Ma si ritroveranno, spinti da un'attrazione irresi
stibile, nella fredda indifferenza della grande città e del suo frenetico 
scorrere, che nulla concede alle emozioni e ai sentimenti. • 

Insomma, un film itenso, assorto, tenero e insieme tagliente come 
una lama. Juliette Binoche (di cui parliamo qua sotto), calata in una fi
gura di donna dall'interiorità insondabile e un po' arcana, appare straor
dinaria nei panni di Michelle, non meno di Denis Lavant, dalla incredibile 
faccia espressionista, in quelli di Alex. " - • * . ' 
Gli amanti del Pont-Neuf di Leo Carax (Francia. 1991) con Denis La
vant, Juliette Binoche, RCS L. 29.900. • 

IL PERSONAGGIO 

Juliette 
una donna 
in blu 
L'ultima volta di Juliette Binoche, 
al cinema, è stata poco più di una 
•companata». L'abbiamo vista di 
sfuggita, provata dal vento e dalla 
fatica, nella foto di gruppo « 
conclusiva di «Film Rosso», terzo e 
ultimo capitolo della trilogia a 
colori di Krzysztof Kieslowski. Nella 
parte della vedova di un musicista 
illustre, cioè del personaggio 
interpretato da protagonista in 
•Film Blu» e accanto ai due attori-
personaggi protagonisti di -Film 
Bianco». Un finale a sorpresa che 
riassume II senso dell'Intera -, 
trilogia. 

A VEDERLA OGGI, malgrado 
il corpo di speldida trenten
ne (è nata nel 1964) e la 

sua ormai totale padronanza della 
scena. Juliette Binoche, sembra 
ancora la stupenda fanciulla di 
dieci anni fa, quando è stata una 
magistrale protagonista di Rendez-
vous di André Techiné, un cuorio-
so e anticonvenzionale «polar» bi
strattato dai tagli e dagli scorcia
menti, che è stato a suo tempo for
temente odiato e altrettanto ama
to. Il fatto è che il suo volto, purcon 
qualche accenno di spigolosità, ha 
mantenuto un profilo e una fre
schezza adolescenziali che confe
riscono a questa giovane e ormai 
sperimentata attrice - francese 
un'immagine ambivalente, tale da 
rendere i suoi personaggi spiaz
zanti, e spesso deragliami rispetto 
ai codici e ai consueti modelli fem
minili del cinema. '. -

In L'insostenibile leggerezza del-
l'esseredì Philip Kaufman, la sua fi
gura di donna inquieta, appassio
nata, gelosa, appare completa
mente avvolta in una sorta di atipi
cità che proprio per questo, rende 
ancor più credibile e verosimile la 
sua opposizione all'invasione so-

Jullette Binoche 

vietica e la sua tragica morte acci
dentale. In Rosso sangue sembra 
ancor più scarrocciante verso una 
doppia dimensione di donna bam
bina dal volto stupito, vagante tra 
l'incombere del vecchio Michel 
Piccoli e le stravaganze lunari del 
giovane Denis Lavai, quasi stupita 
dal personaggio impostogli da Leo 
Carax, con il quale, peraltro, è le
gata da un rapporto sentimentale. 
E certo questa relazione esercita 
una -qualche influenza, oltre a 
quelle consuete tra regista e attore, 
sulla costruzione dello straordina
rio, intenso personaggio di Michel
le in Gli amanti del Pont-Neuf, dove 
Juliette si rivela capace di restituire 
il subbuglio interiore, la spiritualità 
misteriosa di una donna che, suo 
malgrado (è debitamente imbnitti
ta) , si trova calata nel ruolo, anche 
qui spiazzante, di femme fatale. 

In ogni caso oggi Juliette Bino
che è una certezza del cinema 
francese, ormai ben più che una 
promessa, come dimostrano le sue 
prove in Blu di Kieslowski e in // 
danno di Malie. Un'interprete in 
grado di assumere profili di donne 
contradditorie, un po' indecifrabili, 
tormentate e insieme consapevoli 
di sé. ' 

Da comprare 
FILM BLU di Krevsztof Kieslowski (Francia 1993) con Juliette Binoche. 

Benoit Regent". Rcs 29.900 lire. 
CANE DI PAGLIA di Sam Peckimpah (Usa 1971), con Dustin Hoffman. 

Susan George. Rcs, solo noleggio. 
LA DONNA SCIMMIA di Marco Ferreri (Italia. 1964),conUgoTognazzi 

e Annie Girardot. NumberOne Video, 24.900. 
SENZATREGUAdiJohn Woo (Usa, 1993), con Jean Claude Van Dam

me, Yancy Butler. Cic Video, solo noleggio. 

Da evitare 
ANNI 90 -PARTE SECONDA di Enrico Oldoini (Italia. 1993) con Mas

simo Boldi, Christian de Sica. Filmauro Home Video, solo noleggio 
L'UOMO NEL MIRINO di Bill Condon (Usa, 1993). con Roger Moore, 

Malcolm McDowell. Cic Video, solo noleggio. -
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Nostra signora tv 

Ultimo atto 
per l'inchiesta 
di Zavoli 
• ROMA. A giochi chiusi e a urne 
aperte (per ben due volte) si parla 
di videopolitica e videocrazia. No
stra signora televisione, l'ultima in
chiesta realizzata da Sergio Zavoli 
non poteva che concludersi con 
una riflessione sul «poterci del 
mezzo televisivo. Questa sera su 
Raiuno, intorno alle 23.30. L'argo
mento viene affrontato con un di
battito a più vosi sul ruolo della te
levisione nella competizione elet
torale. La domanda chiave e se il 
piccolo schermo abbia il potere di 
far vincere. Rispondono i direttori 
dei telegiornali e dei maggiori quo
tidiani, uomini di televisione, di 
cultura e di spettacolo. Qualche 
nome? Si va da Norberto Bobbio al 
cardinale Martini (che si e occupa
to specificamente del tema tv dedi
cando ad esso un libro), dal poeta 
Andrea Zanzotto allo sceneggiato
re Tonino Guerra, allo scrittore 
Gianni Celati, Tutti diranno la loro 
sulla televisione: «nostra padrona» 
o no? E ancora (le domande sono 
tante), non sarà il caso, qualche 
volta, di ribellarsi e spegnere que
sto particolare e invadente elettro
domestico? Infine, quale sarà il fu
turo della tv? Zavoli tira le fila e, in 
chiusura di programma, decide di 
dare la parola a Aldo Grasso, per 
anni acuto critico televisivo del 
Corriere della sera, ora direttore 
della nuova Radio Rai. -

Con questa quinta e ultima pun
tata di Nostra signora televisione, 
Sergio Zavoli saluta, forse un po' 
amareggiato, il suo pubblico. Per
ché la sua ultima inchiesta non e 
partita sotto una buona stella. La 
direzione di Raiuno, infatti, aveva 
deciso per una secondissima sera
ta (dalle 23.30 circa all'una: ogni 
puntata dura un'ora e mezzo) con 
evidente scontento del giornalista. 
La polemica, sollevata da Zavoli 
durante la presentazione alla stam
pa del programma, venne placata 
dallastesso Zavoli. Ma molto pro
babilmente, lu scontento ai vertici 
della rete è rimasto. Tanto che il vi
cedirettore Criscenti ha auspicato, 
per il prossimo anno, una replica 
in orario migliore. ,. 

DALLA PRIMA PAGINA 

La Rai senza spot 
qualità culturale. Il suo compito 
primario è fare la migliore cultura 
televisiva (che è fatta anche di 
Cultura, come è fatta di Sport 
ecc.): quella per cui la Rai resta 
una delle migliori Tv del mondo. Il 
servizio pubblico deve saper fare 
con lo spettacolo leggero, con i 
talk show, con la telenovela ecc. 11 
canone la protegga perché non 
scenda troppo di livello nell'inse
guimento di telespettatori mental
mente stanchi. Se il massimo 
mezzo di comunicazione di mas
sa é la Tv. deve garantire la qualità 
e modernità del suo linguaggio, 
immagini musica o parola che sia. 
Non si può vendere tutto, non si 
può svendere una tradizione cul
turale per cui hanno valore, anche 
commerciale, il cinema e la tv na
zionali. La Rai, ridotta a svalutato 
servizio pubblico, non sopravvive
rà. Dopo la pubblicità, a furor di 
popolo sarà tolto il canone. E do
po? Sarà tolta di mezzo la Rai. La 
si salva, se la si cede per la propa
ganda di regime ad Alleanza na
zionale? Molti rispondono: meglio 
morta. Ma naturalmente pensano 
che meglio ancora sarebbe se i 
cittadini prendessero coscienza di 
cosa viene loro tolto, quale ingan
no sta vincendo contro l'interesse 
di tutti. . i [Welter Peduli*) 

TELEVISIONE. Le «Serate mondiali» di Alba Panetti, Valeria Marini e Fabrizio Maffei 

Alba Parìettt, Fabrizio Maffei e Valeria Marini conduttori di serata mundlal Syncro 

In tre intorno al pallone 
STEFANIA SCATENI 

• ROMA. ...E il terzo gode. Così, 
almeno dice lui, Fabrizio Maffei, di 
mestiere giornalista sportivo, di ne
cessità comprimario in spettacoli 
di varietà. Dopo il «rodaggio» con 
la fatina Elmi a Toto-tv Radiocorrie-
re, ora lo aspetta il grande debutto 
tra due gigantesse del varietà: Alba 
Panetti e Valena Marini, già stra-
bordanti sulle copertine di tutti i 
settimanali possibili e immaginabi
li, che da un mese annunciano l'e
vento televisivo del momento, le 
Serate mondiali al via sabato (ore 
20.45) su Raiuno. Sulle pagine del 
Radiocorriere'Maffei tenta anche di 
improvvisarsi umorista: «Degli 
aspetti tcuuu (.latterò io, ina anche 
Alba e Valeria dovranno calarsi nei 
panni (speriamo pochi...) delle 
esperte di calcio». Ma forse (a par
te qualche rigurgito da maschiet

to) quello che vuole nascondere è 
una velafa inquietudine. Intanto 
perché Raiuno, in crisi d'ascolto, 
ha puntato tutto sui Mondiali e su 
questo programma. E poi perché, 
tra due belle donne e la partita di 
calcio, sicuramente a lui non spet
terà il ruolo principale in' queste Se
rate tutte rivolte al pubblico ma
schile. Visto che metteranno insie
me un mix che gli uomini giudica
no «esplosivo», donne e pallone. A 
Maffei infatti spetta di mettere a 
punto e seguire la parte tecnica del 
programma. Annuncia di star pre
parando delle «schede-pillola» sul
le squadre, sui grandi campioni, 
sui precedenti. A lui sono affidati 
anche i collegamenti con Bruno 
Pizzul e Donatella Scamati, inviati 
negli Usa, che forniranno e ultime 
notizie sulle condizioni delle squa
dre in campo. 

«Un programma di preliminari», 
le chiama, queste Serate mondiali, 
il direttore di Raiuno Dclai che per 
una volta mette da parte le indagi
ni sociologiche sui bisogni della 
società. Anche perché il program
ma in questione dovrà soddisfare 
soprattutto i bisogni dei tifosi di 
calcio. Infatti Serate mondiali ac
compagnerà il pubblico tra una 
partita e l'altra e lo intratterrà prima 
di ogni fischio d'inizio. Compito di 
Alba Parietti e Valeria Marini, quin
di, è quello di intrattenere. Alba, al
la quale 6 stato restituito lo sgabel
lo che l'ha resa famosa, sarà la 
conduttrice del programma: a lei 
spetterà fare gli onori di casa, par
lare di calcio con gli ospiti, fare da 
tramite tra lo spettacolo e l'evento 
sportivo. L'unico strappo alla «re
gola» sarà il balletto del sabato sera 
nel quale, insieme alla Marini, in
terpreterà alcune canzoni di gran

de successo, da Everybody needs 
somebody a Ulte a prayer. «Per me 
si tratta di un ritorno al calcio dopo 
l'esperienza a Galagol per i Mon
diali del '90 - spiega infatti Alba 
Panetti - Il mio sarà un ruolo da 
conduttrice e cercherò di non so-
vrappormi al vero evento che e la 
partita». 

Valeria Marini, invece, vestirà i 
panni della soubrette, impegnata 
nei balletti a tema (le squadre in 
competizione con la Nazionale) e 
con i giochi telefonici (il pubblico 
può telefonare da casa e scommet
tere sull'esito della partita). Lei si 
dichiara entusiasta e annuncia di 
mettersi «al servizio della trasmis
sione con quello che so fare, cioè 
ballare e cantare». C'ò massimo ac
cordo fra le due star, Lo assicura il 
capostruttura Maffucci che si pre
mura di dire che «lo spunto delle 
Serate nasce proprio da. un'idea 
della Panetti e della Marini, che do

po aver lavorato insieme a Bucce di 
banana volevano tornare a colla
borare'». 

11 tutto, un'ora circa prima della 
partita serale. E poi, a gara termi
nata, il trio Panetti-Maffei-Manni 
tornerà in video per circa un quar
to d'ora. «Giusto il tempo - spiega 
Maffei - di vedere il servizio, mon
tato in tempo reale, sui momenti 
più salienti dell'incontro», di comu
nicare il nome del vincitore della 
scommessa e «di avviare con com
menti a caldo - aggiunge la Parietti 
- il "processo" che si svilupperà 
nelle ore successive sulle altre reti». 
Tra gli ospiti della prima puntata, 
l'allenatore del Genoa Francesco 
Scoglio, Stefano Eranio e Giobbe 
C'ovatta. La regia del programma e 
affidala a Paolo Beldi, che quest'in
verno ha orchestrato uno dei pro
grammi sportivi più riusciti della 
stagione, Quelli che il calao.... 
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Palinsesti Rai 

Bonacina 
«rompe» 
con Minoli 
• Riccardo Bonacina. autore e 
conduttore del Corcatilo di vivere. 
fiore all'occhiello della passata ge
stione (ma anche di quella attua
le j di Raidue. abbandona improv
visamente la rete per dirigere un 
settimanale che porterà il nome 
della trasmissione e si occuperà 
dei temi della solidarietà. La rottu
ra con il direttore Giovanni Minoli è 
slata data dal nuovo progetto pre
visto per ottobre un «contenitore» 
pomeridiano che verrà condotto 
da Alessandro Cecchi Paone e 
conterrà Dello ira noi, llmraugio di 
viveree Sereno variubile 

«Non posso accettare - ha scritto 
Bonacina a Minoli - la tua propo
sta di collaborare alla realizzazio
ne di un pomenggio-conlenitore 
che ridimensiona, annacqua, svili
sce, uccide una trasmissione di in
formazione sociale come // corag
gio di vivere. Un programma che 
nel corso di quattro stagioni televi
sive aveva acquisito una sua speci
ficità, una sua autorevolezza e una 
forte penetrazione nel pubblico te
levisivo». Bonacina ha anche ricor
dato che la sua trasmissione è stata 
l'unica della rete premiala dalla 
critica nella stagione appena con
clusa e che ha registrato il 16"<- di 
share, «senza nulla concedere alla 
spettacolarità gratuita e muoven
dosi sempre nella linea di un'infor
mazione corretta e pluralistica. Per 
tutti questi motivi - ha scritto anco
ra Bonacina - mi risulta ancora 
oscura, poco chiara, la tua scelta 
che ridurrà uria testata di successo 
a basso costo ad un collegamento 
tra gli altri, impaginato tra notizie 
rosa, delitti, miracoli e qualche al
tro giochino». 

Bonacina dunque passerà alla 
carta stampata, affrontando sulla 
sua rivista i temi che gli sono più 
cari, quelli del volontariato e delle 
tematiche sociali: «la cosa che. mi 
pare più opportuna Oggi, in que
st'aria illiberale, tonificata e bo
sniaca del sitema televisivo, la cosa 
che mi pare più opportuna ò rima
nere fuori». 

IL TOUR. Rap e punk con i Beastie Boys, a Milano per presentare il nuovo ed 

Il rock è morto. Il futuro è «bestiale» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

A L B A S O L A R O 

Il gruppo Beastie Boys 

• MILANO. Beastie Boys, che il 
cielo conservi a lungo le loro ma
glie oversize, l'energia bestiale che 
gli scorre nelle vene e le loro facce 
da schiaffi. Ragazzini cresciuti con 
poca voglia di crescere, ex punk 
rockers votati alla cultura hip hop, 
sono la «faccia bianca», strafotten
te, della cultura rap americana. So
no quelli che qualche anno fa can
tavano FightFor YourRight To Par
ty («battiti per il tuo diritto a fare fe
sta») , e ogni volta che arrivavano a 
suonare da qualche parte si lascia
vano dietro il ricordo di risse gigan
tesche, teatri in pezzi, teste rotte, 
pronto soccorso intasato. Erano il 
terrore degli albergatori e degli stu
di televisivi: una volta avevano ri
dotto in lacrime il presentatore di 
un talk show televisivo, disperato 
perché non sapeva come arginare 
il loro fiume di oscenità e parolac
ce. 

Beastie Boys non sono altro che 
questo: post-adolescenti in peren
ne rivolta, ipcrcinetici sempre a 

saltare di qua e di là come molle, 
casinari, demenziali. La caricatura 
della ribellione giovanile, quella 
«senza causa» e senza quartiere. E 
con loro si muove anche la platea 
del City Square di Milano, dove so
no sbarcati per l'unica tappa italia
na di un tour mondiale che celebra 
l'uscita del nuovo album, /// Coni-
munication (già salito al primo po
sto della classifica Usa di Bill-
board) Una bolgia di corpi scara
ventati in aria, di stage diving (il ri
tuale di saltare sul palco e nbuttarsi 
a pesce sul pubblico prima che il 
«servizio d'ordine ti acchiappi), se
guendo il ritmo che varia da quello 
sincopato del rap a quello freneti
co dei pezzi hardcore punk, fino ai 
miscugli di acid |azz e hip hop. 
quando ai tre «ragazzi bestiali» -
Mike D, Mca e Ad Rock - e al loro 
dj, si aggiungono anche un percus
sionista, un batterista e un tastieri
sta. Concerto devastante, per la 
quantità di rabbia da smaltire, per 
la densità di suoni e di umori. E 

che lascia intravedere la volontà, 
da parte dei tre giovani rapper. di 
andare oltre il ruolo caricaturale 
che ha fatto la loro fortuna qualche 
annota. 

Anche il nuovo album, che con
tinua sulla linea già tracciata dal 
preccndentc Check Your Heads, 
sta li a dimostrarlo. Le basi ritmi
che sono granitiche, potentissime, 
i testi la solita filastrocca demen
ziale e occasionalmente sessista, 
(«doody rimes», le definisce Mike 
D). ma c'O dell'altro: ci sono uscite 
di puro torrido hardcore punk, ci 
sono molti episodi strumentali di 
acid jazz, con le chitarre funky e 
l'harnrnond in primo piano, giochi 
con strumenti e roba di scarto, mi
crofoni karaoke, musichette di vi
deogame, violini, flauti, e un coro 
di monaci buddisti sovrapposto a 
uno strumentale funkeggiante: Bo-
dhisattua Vow, un pezzo.voluto so
prattutto da Mca, che dei tre e 
quello appassionato di buddismo, 
lanto da studiarne i testi sacri. «Ab
biamo solo messo insieme le cose 
che ci piace ascoltare normalmen

te», dice Mike D, testa bionda ossi
genata («me li sono tinti cosi per 
noia e per vanità», spiega svoglia
to), ai giornalisti qualche ora pri
ma del loro concerto. Mca, Ad 
Rock e Mike D sono figli della bor
ghesia ebraica newyorkese, ragaz
zi bianchi «troppo giovani - rac
conta Mike D - per esserci, quando 
cantava Parti Smith, o più tardi i Ra-
mones. Siamo diventati hardcore 
kidsquando avevamo \4 o 15anni 
perche era l'unica cosa che c'era 
in giro. Il rock? È morto. Il rock è Ju-
rassic park ed e per questo che e 
così popolare, l'unica vera innova
zione, anche geografica - conti
nua Mike D - e l'hip hop, perché 
ha cambiato il modo di fare musi
ca e anche il modo di ascoltarla». 
Non solo: anche il modo di vestirsi. 
Ix> sa bene Mike D. con i suoi jeans 
larghissimi e la maglia da football, 
che arrotonda i già milionari gua
dagni dei Beastie Boys con una sua 
linea di abiti chiamata Extra-Largc 
che ha negozi in tutti gli Usa e in 
Giappone, e produce anche i vesti
ti disegnati da Kim Gordon dei So
nic Youth. 

18 CONTROL1I A PREZZO CONTROLLATO. PER RIPARTIRE ASSICURATO. 

UN CHECK-UP DELLA VOSTRA ALFA ROMEO A SOLE 2 5 . 0 0 0 LIRE. E RIPARTITE CON L'ESCLUSIVA ASSICURAZIONE EUROPEA. 
Sole 25.000 Lire per diciotto controlli Ad un prezzo cosi vantaggioso potrete assicurarvi il check-up completo della vostra Alta Romeo presso 

Concessionarie ed officine della Rete ufficiale di assistenza. E se la vostra auto supera il controllo, la serenità e la sicu

rezza sono garantite per tutta l'estate. Riceverete la Check-Up Alfa Romeo, una carta di servizi Europ Assistance vali- i ^ r ^ m ^ 
da 24 ore su 24 dal 1 Giugno al 30 Settembre che assicura un'assistenza completa in tutta Europa: tramo gratuito della vettura, un'auto sostitu

tiva e il rimborso delle spese di albergo in caso di fermo superiore alle 24 ore, il recupero della vettura riparata e molti 

altri vantaggi. L'estate sta arrivando e con la Check-Up Alfa Romeo Card partirete tranquilli per le vostre vacanze 
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6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in
terno: 7.00.8.00.9.00 T G 1 ; 6.45.7.30, 
8.30 TG1-FLASH; 7.35 TGR-ECONO
MIA. (33645581) •• 

9.30 TG1-FLASH. (1892784) 
9.35 CUORI SENZA ETÀ'. TI. (4052974) 

10.00 T G 1 - F U S H . (17697) - . .-
10.05 IL RICHIAMO DEI BOSCHI. Film av

ventura (Austria, 1965). All'interno: 
11.00 TG 1.(9792852) 

11.35 UNOMATTINA • UTILE FUTILE. Ru
brica. (9691993) . ; • ' 

1Z30 TG1-FLASH. (26852) 
12.35 LA SIGNORA, IN GIALLO. TI. 

(9883239) • - > . • 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (4622) 
14.00 SPECIALE USA'94. Rubrica sportiva. 

(88535) 
1470 IL MONDO DI QUARK. (770968) 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. All'interno: VITA COL NON
NO (telefilm). (3287697) • ,-

17.20 ZORRO. Telefilm. (310500) -
18.00 TG1. (35326) 
1870 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(9147622) •••'•• -•• 
19.05 GRAZIE MILLE»! Un programma ab

binato r alle Lotterie Nazionali. 
(705448) -, -

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (871) 
20.30 TG 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

(52974) • -
20.40 UN DISCO PER L'ESTATE. Musicale. 

Conduce Claudio Cecchetto. 
(6214622) ••. • • 

NOTTE 
23.00 ORE VENTITRÉ'. Attualità. (3429) 
23.30 NOSTRA PADRONA TV. Attualità. 

(71784) • -• 
1.00 TG1-NOTTE. (8911185) 
1.20 DSE SAPERE. (1582388) 
1.50 POLIZIOTTO A MIAMI. Film (USA, 

• 1989).(3955982) v. ,;.•... 
3^0 TG1 -NOTTE. (R). (73880272) 
3.25 ANIME IN TUMULTO. Film (Italia. 

1941-Wn).(56053543) - .. , 
4.35 TG1-NOTTE. (R).(44181456)"' 

6.35 VIDEOCOMIC. (5363061) 
7.00 EURONEWS. (33603) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (1663974) 
7.20 STAGIONI. Telefilm. (4655332) 
8.05 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: SIMPATICHE CANAGLIE 
(Telefilm). (7013167) 

9.50 FURIA. Telefilm. (8966516) 
1070 QUANDO SI AMA. (5169535) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (1361326) 
12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
- Telefilm. (86535) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (99055) 
14.00 SANTABARBARA. (5356968) 
14.50 ISUOIPRIMI40ANNI. (7748577) 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7726871) 
15.50 LA PATTUGLIA DELLE GIUBBE ROS-

. S E Film (USA, 1953). (6753581) • 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (6900887) 
17.20 TG2-NONSOLONERO. (452784) 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. (5907577) 
1870 TGS-SPORTSERA. (810784) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità. (365264) 
18.50 L'ISPETTORETIBBS. Tf. (138887) 
1945 TG2-TELEGIORNALE. (630871) 

att i l l i 
20.15 TGS- LO SPORT. (2275581) . 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco.(4233210) 
20.40 WANTED-VIVO O MORTO. Film poli

ziesco (USA, 1987). Con Rotger 
Hauer, Gene Simmons. Regia di Gary 
Sherman, 1754974) 

22,30 LE RAGIONI DEL CUORE. Attualità. 
Conduce Stella Pende, (88719) 

23.15 TG 2 - TELEGIORNALE • DOSSIER 
NOTTE. (2824719) 

0.05 OSE-L'ALTRA EDICOLA. (287272) 
0.25 GIOCHI PERICOLOSI. Film dramma

tico (USA). Con Miles Buchanan, Mar
cus Granan. Regia di Stephen Hop
kins. (7181982) 

2.05 TG2-TELEGIORNALE. (6321678) 
2.20 VIDEOCOMIC. (7983814) 
3,00 UNIVERSITÀ'. (20094340) • 

8.45 ULTRARETE. Contenitore. All'inter
no: OSE • SAPERE. (9783806) 

7.15 EURONEWS. (6390516) .... 
7.30 DSE-TORTUGA. (5035622) 
7.45 EURONEWS. (3180177) . 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (96158) 
9.15 EURONEWS. (9179413) 
9.30 DSE-ZENITH. (9743351) 

1070 EURONEWS. (1762245) 
12.00 TG3-OREDODICI. (26351) 
12.15 TGR E. Attualità, (8340055) 
12.30 TGR-LEONARDO. (24448) 
12.35 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità. 

(3662177) . 

14.00 TGR. Tg regionali. (73603) • 
1470 TG3-POMERIGGIO. (250784) 
14,50 TGR-REGIONE 7. (240111) • 
15.15 TGS-DERBY. (5607790) 
15.20 PALLANUOTO. Da Napoli. (7697332) 
16.30 DSE-NOVECITTA'. (1516) 
17.00 DSE-GREEN. (90055) 
17.45 DSE-DIZIONARIO. (990974). 
18.00 MONTE BIANCO IL PARCO DELLE 

VETTE. Documentario. (34974) 
'18.35 TG3SPORT. (4907264) 
18.40 INSIEME. Attualità. (937245) 
19.00 TG3. Telegiornale. (555) . 
19.30 TGR. Tg regionali. (90142) 
19.50 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (2822264) 

2075 CARTOLINA. Attualità. (2371719) 
20.30 BIANCO ROSSO E VERDONE. Film 

comico (Italia, 1981). Con Carlo Ver-
• done, Mario Brega, Regia di Carlo 

Verdone. (13784) 
22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale, (66626)• 
22.45 CANZONACCE. Musicale. (4019264) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (4613104) 
1.00 FUORI ORARIO. (4614833) 
1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram

menti. (1859678) ••-.. • 
1.45 CARTOLINA. (Replica). (25935123) . 
1.50 GIUNGLA. Film avventura (USA, 

1941 -b/n). (72193678) 
3.25 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 

(Replica). (5378765) 
3.55 USANZE DI ALLORA. Film commedia 

(USA,'1971). (20092982) 

6.30 
7.00 

8.30 
9.00 

9.05 
9.30 

10.40 
11.30 
11.35 

LA FAMIGLIA ADDAMS. TI, (5968) 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
(33413) 
PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-
la.(8023) 
VALENTINA. Tn. (7974) 

BUONA GIORNATA. Contenitore. 
(10784) 
PANTANALTn. (4055061) 
GUAOALUPE. Tn. (7105887) 
MADDALENA. Tn. (4785177) 
TG4. (4496005) 
ANTONELLA. Tn. (4525582) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13.30 TG 4. (2777887) . 

14.40 PRIMO AMORE. Tn. (8557546) 
1535 PRINCIPESSA. Tn. (2242413) 
16.05 CARA MARIA RITA. (2405429) 
16.10 TOPAZIO. Telenovela. (844111) 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

' TG4. (314326) -
17.50 FUNARINEWS. Attualità. (5236719) 
19.00 TG4. (697) • 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (2061) 

20.30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove
la. Con Christian Bach, Miguel Pal
mer. (11326) 

2Z30 EASY RYDER. Film drammatico 
(USA, 1969). Con Peter Fonda, Dennis 
Hopper. Regia di Dennis Hopper, Al
l'interno: 23.45TG4- NOTTE. (97790) 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1564814) 

0.45 IL RITRATTO DI DORIANGREY. Film 
drammatico (USA, 1945 • b/n). C o n . 
George Sanders, Angela Lansbury. 
Regiadi AlbertLewin. (7354746) • 

245 FUNARI NEWS. Attualità (Replica). 
(3233036) 

3.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli
ca). (1008123) ~ ' 

3.25 PÙNTO DI SVOLTA. Attualità (Repli
ca). (82715814) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (5539622) 
9.00 HAZZARD. Telefilm. "L'abito non la 

il monaco". Con Tom Wopat, John 
Schneider. (82245) 

10.00 STARSKY S HUTCH. Telefilm. "Omi
cidio d i r grado". (86061) 

11.00 MUNDIALFILM. Filmati di repertorio 
dei Mondiali (Replica). (5812516) 

12.25 STUDIO : APERTO. Notiziario. 
(9156968) •;' 

12.30 FATTI E MISFATTI. (89887) 
12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9215351) . 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (1429) 
14.30 NON E' LA RAI. Show. (450901) 
16.00 SMILE. Contenitore. (78622) 
16.05 ! RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. (465974) .-• . 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (305142) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. "Notti 

bianche".(734806) : 
18.30 BABYSITTER. Telefilm, "Laguerra". 

(8790) • • • • • • 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. " 

"Promessi sposi". (6177) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (5448) • 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio
rello. (5061) 

20.30 I MIGLIORI. Film azione (USA, 1989). 
Con Sally Kirkland, Eric Robens, Re
gia di Bob Radler. (73622) 

22.30 CALCIO. Milan - Nazionale Cinese. 
(60158) 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (3606814) 

1.30 STARSKY i HUTCH. Telefilm (Repli
ca). (3600630) • -

2.30 A-TEAM. Telefilm (Replica). 
(4075253) 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele
film (Replica). (4086369) ••• 

4.30 ' ' HAZZARD. Telefilm ' (Replica). 
• (79657333) •• ' • • 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5435852) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi (Replica). 
(50445177) -

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(4970806) 

13.00 TG5. Notiziario. (64500) 
1375 SGARBI QUOTIDIANI. (1798210) 
13.35 BEAUTIFUL Teleromanzo. (521784) 
14.05 SARA'VERO? Gioco. (2829974) 
1575 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (1192413) 
16.30 BIM BUM BAM. Contenitore. Con 

Carlo Sacchetti, Carlotta Pisoni 
Brambilla, Debora Magnaghi. (55054) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (403045603) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200017993) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (1734) 

20,00 TG5. Notiziario. (98210) , 
2075 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. (6724177) 
20.40 UNA DONNA IN CARRIERA. Film 

commedia (USA. 1988). Con Melanie 
Griffith, Sigourney Weaver. Regia di 
MickeNichols. (1763055) • . . 

22.50 CASA VIANELLO. Situation comedy. 
"La rapina*. (1450622) 

2370 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. All'interno: (512351) 

24.00 TG5. Notiziario. (28659) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (7754340) : '-. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

• DELL'INTENZA. (R). (9714229) 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-

. namenli alle ore: 3.00,4.00.5.00.6.00. 
(7676340) ' 

230 ARCA Ol NOE' - ITINERARI. Docu
mentario. (45242475) 

7.00 EURONEWS. (3719332) 
830 NATURA AMICA. Documentario. "I 

profili della natura: I! grande albero 
azzurro". (4968) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "L'ultimo ricatto 
di Joker". Con Adam West. BurtWard. 
(5697) 

9.30 BASKETNBA. (Replica).(7710974) 
11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (9756156) 
1230 DALLAS. Telefilm. "Il compleanno". 

Con Larry Hagman. Patrick Dutfy. 
(50622) 

1330 TMC SPORT. (4326) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (96448) 
14.05 LA SIGNORA AMAVA LE ROSE. Film 

commedia (USA. 1969). (6428351) 
16.10 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con

ducono Luciano Rispoli. Melba Ruffo 
e Rita Forte. (30076806) 

18.45 TELEGIORNALE (9620968) 
1930 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (53177) 
19.45 SORRISI E CARTONI. Conduce 

Arianna. All'interno: 20.25 TELE
GIORNALE-FLASH. (251622) 

2030 USA '94 - STELLE E LEGGENDE 
Gran Gala in onore dei Mondiali di 
calcio. (2919158) -• 

21.45 LUCIANO PAVAROTTI IN CONCER
TO. (988784)' 

2230 TELEGIORNALE (1622) 

23.00 APPLAUSI... "E quella sera al Sisti
na". Con Gino Bramien. (469974) 

0.15 IN CAMMINO VERSO IL MONDIALE 
Rubrica sportiva. (70843) 

0.45 HIROSHIMA: INFERNO DI CENERE 
Film drammatico. Con Max Von Si-
dow, Judd Nelson. Regia di Peter 
Wetner. (9974746) 

2.30 TELEGIORNALE • COMMENTI. (Re
plica). (7686727) 

3.00 CNN. Notiziario USA. (77781253) 

Videomusic 
1330 ARRIVANO I NOSTRI. 

Conduce Lorenzo Scn-
191(126993) 

1430 VM GIORNALE FLASH. 
(939500) 

1435 THE MIX. Video a rota
zione. - All'interno: 
(20928697) ' 

18.00 ZONA MITO. I video del 
passato. Conduce Paola 
Rota. (917531) 

183S MIX ROCK. (8790245) 
19.00 CAOS TIME. Attualità. 

I520535) 
19J0 VM GIORNALE. (529806) 
20.00 THE MIX Video a rota

zione. (655500) 
22.00 DAVID BYRNE. Special. 

(933245) 
2330 VM GIORNALE. 

(17263158) 

Odeon 
14,00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (871326) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 
• (4974158) 

1S.4S SPECIALE SPETTACO
LO. (774245) 

17.00 ROSA TV. (853500) 
17.15 NATURAUA, (682210) 
1730 TUONOBLU. (584993) 
1830 MITICO. 1756600) 
18,45 PASSERELLA ROCK. 

19.00 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (513245) 

1930 ESTATE A SOQQUADRO. 
• (144264) • 

2030 COBRA MISSION 2. Film 
azione (Italia, 1988). 
(792500) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (6694061) 

Tv Italia 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 

(1821887) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO

NALI. (8115413) 
1930 AGLIO, OLIO E PEPE

RONCINO. Rubrica. 
(3202910) 

19.45 NATURAUA. Attualità. 
(3865245) 

20.00 AMICI ANIMALI. Rubri
ca. (8111697) 

2030 URBAN WARRtOR. Film 
fantascienza (Italia, 
1987). 14363974) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (8296332) 

23.00 CALCIO AS. Campionato 
italiano. (33817191 

0.15 COLLEGE • HENRY I 
KIP, Situation comedy. 
(26729765» 

Cinquestelle 
13.45 MAXIVETRINA. 

(8242210) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (873784) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(2014061) • 
17.00 MAXIVETRINA. (935158) 
17.15 LA RIBELLE. 13602177) 
18.00 AMICI ANIMALI. Rubri

ca. 1326264) • • 
18.30 NATURAUA. (491239) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (146622) • 
20.30 TIGGINOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA Situation co
medy. (509622) 

20.45 DIAGNOSI. TalV-showdi 
medicina. (510974) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (71227974) 

1335 WEEKEND SENZA IL 
MORTO. Film grottesco 
(GB, 1992). (3357603) 

15.00 LA STORIA DI QIU JU, 
Film drammatico (Ci
na/Hong Kong, 1992). 
(6109351) 

16.40 - 1 NEWS. (43828321 ''• 
18.40 RUMORI FUORI SCENA. 

Film commedia (USA. 
1992),(3620245| 

20,40 VITE SOSPESE Film 
drammatico (USA, 1992). 
(4879061) ' 

22.55 LE STRATEGIE DEL 
CUORE Film drammati
co ' (Francia, 1992). 
(792581) 

0.50 BATMAN-IL RITORNO. 
Film fantastico (USA, 
1992). (71822123) 

13.00 FIGARO E LA SUA GRAN 
GIORNATA. Film. 
(993448) • 

1430 MUSICA CLASSICA. 
(221887) • 

15.00 FIGARO E LA SUA GRAN 
GIORNATA, Film. 
(268784) 

1630 MUSICA CLASSICA. Mu
siche di Mozart. 
(7833535) 

17.06 FIGARO E LA SUA GRAN 
GIORNATA. Film. 
(109159061) • 

19.00 MUSICA M 
(687974) 

19.10 MONOGRAFIE. 
no". (4636351) 

2030 FIGARO E LA SUA GRAN 
GIORNATA. Film. 
(583784) . 

CASA. 

"Tizia-

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitaro I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma varrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Por informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 19*4 -Gemttar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOVWIEW 
OOI - Ftaluno: 002 - Rai-
due; 003 • Raitre: 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italia 1:007-Tmc: 009-Vi
deomusic: 011 • Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele» 1: 015 - Tele< 3; 
026-Tvltalia. 

Radiouno 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 12.00: 
13.00; 18.00: 19.00; 24.00; 2.00; 
5.30. 9.05 Radio anch'Io; 11.30 
Spazio aperto; ~.~ Pomeridia
na; 12.30 Medicina e scienze; 
13.30 GRR - Gossip: 14.30 GRR -
Relais; 15.30 GRR - Spettacoli: 
16.30 Radio Campus; 17.30 GRR 
- Sport; 17.44 Mondo Camion; — 
. - Ogni sera - Un mondo di mu
sica; 18.30 Mode, modelli, mo
dernità; 18.37 I mercati; 19.22 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zap
ping; 22.49 Oggi al Parlamento; 
-.— Ogni notte - La musica di 
ogni notte; 0.33 Radio Tir; 2.30 
Voci nella none. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 15.33; 19.30; 22.10. 
8.02 Stelle a striscia: 8.12 Chido-
vecomequando; 8.52 Un muro di 

parole: 9.12 RadloZorro; 9.38 I 
tempi che corrono; 10.45 3131; 
12.50 II signor Bonalettura; 
14.08 Trucioli; 14.16 Ho I miei 
buoni motivi; 15.20 Le figurine di 
Radlodue; 15.23 Per voi giovani; 
17.30 GRR Giovani; 17.44 Stelle 
a striscia: l'oroscopo di Gianni 
Ippoliti; 18.30 Titoli anteprima 
GRR: 19.15 Planet Rock: 19.58 
Trucioli: 20.10 Dentro la sera: 
21.33 Planet Rock: 22.02 Pano
rama parlamentare: 24.00 Rai-
notte. 

Radiotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30:24.00. 
6.45 Titoli anteprima GRR; 7.30 
Prima pagina; 9.10 Novità In 
compact: 10.00 Recensioni spet
tacoli; 10.20 II libro del giorno; 
11.00 Arte; 11.20 Luci del var ie
tà; 11.30 Segue dal la Prima; 
12.01 La Barcaccia; 13.15 Radio-

tré pomeriggio; —.— Racconti di 
Lev Tolstoj: La morte di Ivan Mie; 
13.45 RadioRai; 14.00 Concerti 
DOC: 15.03 Note azzurre; 16.00 
On tho road; 16.25 Tamburi lon
tani; 17.10 Note di viaggio; 17.35 
Futura. Scienza e tecnologie; 
18.05 Appassionata; 19.03 Holly
wood party; 20.00 Radiotre sui
te; 20.30 Concerto sinfonico. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19:20.6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 8.30 UHimora: 9.10 
Voltapaglna; 10.10 Filo diretto; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra-
diobox; 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni; 15.30 Cinema 
a strisce; 15.45 Diario di bordo: 
16.10 Filo diretto; 17.10 Verso 
sera: 18.15 Punto e a capo; 20.10 
Saranno radiosi. 

Se il codino di Fiorello 
si stesse spelacchiando? 
VINCENTE: 

Sotto massima sorveglianza (Raidue, ore 20.47).5.497.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5, ore 13.48) 4.770.000 
Un disco perl'estate (Raiuno, ore 20.46) 4.133.000 
Forum di sera (Canale 5. ore 20.51) 3.900.000 
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.26) 3.848.000 
Chi l'ha visto? (Raitre, ore 20.30) 3.806.000 

Che il codino di Fiorello cominci a spelacchiarsi 
un po'? Forse si, forse quella faccia sempre troppo 
uguale comincia a incrinarsi, forse ha già cantato 
la stessa canzone tutta l'Italia, forse la gente si è 

accorta che, posato il microfono, si e soli come prima. Forse. 
Fatto sta che anche gli ascolti del Karaoke s\ stanno incrinan
do: da tempo ormai la striscia canterina quotidiana di Italia l 
perde colpi all'Auclitcl. Martedì erano sintonizzati sulla rete 
giovanilista della Fininvest in due milioni e sette. Poco per gli 
standard del programma. Tant'è. neanche il «padre» Cecchet
to riscuote un grandissimo successo con la sua «tre giorni» su 
Raiuno (il Feslivalbar«fa» di più, anche perché non è farcito di 
giovani talenti sponsorizzati dal suddetto Cecchetto). 

Il pubblico televisivo ha comunque dimostrato di non ap
prezzare neanche la (ri)proposta Twin Peaks, il post-serial 
più famoso della televisione moderna firmato da david Lynch. 
Dopo i fasti dell'inizio- ma all'epoca ii battage pubblicitario fu 
pressante - la replica ha raccolto ben poco: 2.200.000 spetta
tori. Che per la prima serata sono quasi noccioline, per Rete-
quattro invece è già qualcosa. 

AGENZIA MATRIMONIALE CANALE 5.15.25 . 
Soliti cuori solitari chiamati a raccolta da Marta Flavi. Tra 
gli ospiti di oggi, in collegamento telefonico, un ex tassi
sta in pensione, un pensionato di Milano, una giovane 
cuoca in cerca di relazioni umane. 

NONSOLONERO RAIDUE. 17.20 
Ultima puntata per il programma di approfondimento del 
TG2, che si occupa di una conferenza sull'immigrazione 
organizzata in questi giorni dal Comune di Roma, alla lu
ce dei frequenti attacchi dei gruppi di destra agli immigra
ti. In scaletta anche l'iniziativa presa dal comune di Reg
gio Emilia, di stampare un volume in quattro lingue in cui 
si illustra norme, procedure e diritti che riguardano gli im
migrati, 

UN DISCO PER L'ESTATE RAIUNO. 20.40 
Ancora musica con Umberto Tozzi. Edoardo Bennato e 
Luca Barbarossa, ospiti della serata finale che vedrà gli ul
timi sei finalisti in gara. . ; 

LE RAGIONI DEL CUORE RAIDUE. 22,30 
Si parla di una recente sentenza della Corte di Cassazione 
che autorizza l'uso di gatti randagi per scopi sperimentali. 
Stella Pende parla con Franco Zeffirelli, sostenitore dei di
ritti per gli animali e Michele Carruba, farmacologo favo
revole all'uso delle cavie da laboratorio. 

CANZONACCE RAITRE. 22.45 
Un'insolita fusione presenta alcune immagini degli spet
tacoli e dei concerti dal vivo che Paolo Rossi ha tenuto ne
gli ultimi mesi nei concerti italiani, e una serie di interventi 
parlati del comico milanese realizzati in diverse occasio
ni. , 

RADIOTRE POMERIGGIO RADIOTRE. 13.15 
Proseguono le letture integrali con La mone dì Ivan Mie, 
romanzo breve di Tolstoj, interpretato da Warner Bentive-
gna. La storia amara del protagonista e il rapporto con il 
servo Ghcrasim, che assurgono a simbolo di classi in con
flitto. 

CONCERTO SINFONICO RADIOTRE. 20.30 
Umberto Benedetti Michelangeli dirige l'Orchestra sinfo
nica di Torino della Rai, nell'ouverture dalle Due giornale 
di Luigi Cherubini. 

In due sul «chopper» 
sulle note di Bob Dylan 
22.30 EASY RIDER 

Regia di Dennis Hopper. con Peter Fondi, Dennis Hopper, Jack Nlcholson. 
Usa (1969]. 94 mirimi. 

RETEQUATTRO 

Il chopper, la marijuana, la musica pop, le comuni, il pacifismo. E an
cora le sequenze legate fra loro dal sonoro della successiva, la musica 
di Bob Dylan, di Crosby, Stills e Nash, dei Jefferson Airplane. E poi i 
flash, le immagini sgranate e deformate dal grandangolo. Rigorosa
mente sulla strada, assunto (soprattutto in Europa) a sìmbolo della 
contestazione, successo inaspettato della produzione indipendente e 
poi copiato dal cinema commerciale. Due amici, Billy e Wyatt, parto
no in moto: la meta è il Carnevale di New Orleans. Ne incontrano ov
viamente di tutti i colori, molta violenza e intolleranza. Il loro viaggio 
potrebbe non finire mai, e invece finisce, assurdamente, come per un 
brutto scherzo. [Roberta Chili] 

14.05 LA SIGNORA A M A V A LE ROSE 
Regia di Ulu Gresinrd. con Patricia Neil. Jack Albertson. Martin Sheen. 
Usi (1969). 108 minuti. 
Opera prima del regista Delga. loto di famiglia drammati
ca, al confine del nero, l due coniugi sono stanchi l'uno 
dell'altro, inaciditi. Niente di peggio, per il loro menage, 
che l'arrivo del figlio di ritorno dalla guerra. Parte una 
gara per conquistarlo, e sarà scontro duro. 
TELEMONTECARLO 

20.30 BIANCO, ROSSO E VERDONE 
Regia di Cirio Verdine, con Cirio Verdone. Eleni Fibrlzl. Milena Vukatic. 
Ilalla (1981). 110 mimili. 
Sulle orme del «Sacco bello», ancora una storia racconta
ta per personaggi ad alta carica verdoniana. Ci sono le 
elezioni e chi ormai vive all'estero torna a Roma per vota
re: il marito asfissiante, il nipote troppo premuroso, l'emi
grato in Germania... Una fauna tutta rigorosamente inter
pretata dal comico. 
RAITRE 

20.40 UNA DONNA IN CARRIERA 
Regia di Mike Nlchnls. con Melante Grlflltti. Slgoumey Weaner. Harrisnn 
Font. Uà (1988). 113 minuti. 
Scontro fra attrici superquotate. Campo di gioco, il busi
ness. Una è la segretaria pasticciona che si sostituisce al
la boss. L'altra è, appunto, la boss, pugno di ferro e una 
grinta da far paura. Un bel duello a distanza, a cui tiene 

• bordone il bravissimo Harrison Ford. Con finale a sorpre
sa, oliato, ritmato, fra il gradevole e l'irritante. 
C A N A L E 5 

00.45 IL RIRATTO DI DORIAN GRAY 
Regia di Alberi Lenin, con Kurt Hitfield, George Sanders. Donni Roed. Usa 
11944). 110 minuti. 
Forse la versione più riuscita del celeberrimo romanzo di 
Wilde. Il dipinto che ritrae Dorian invecchia al posto del 
suo originale. Fra privilegio e dannazione, una parabola 
dal tragico finale. 
RETEQUATTRO 



Lo sport in tv 
CALCIO: Speciale Usa '94 
CALCIO: Italia-Inghilterra 1990 
CALCIO: Officiai film World Cup 1990 
CALCIO: Milan-Nazionale cinese 

Raiuno.ore 14,00 
Tele+ 2, ore 18,00 
Tele-i- 2, ore 20,30 

Italia 1, ore 22,30 

H NAZIONALE. Ancora un ripensamento per il et: Massaro e Donadoni in campo dall'inizio 
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RUSSIA. Incidente diplomatico tra gli Stati. 
Uniti e la Russia per i ritardi che si verifica
no nella concessione dei visti d'ingresso. 
Alexander Turkmanov, capo della spedi
zione sovietica ha accusato le autorità ame
ricane di non aver ancora concesso a dodi
ci cittadini russi, per la maggior parte mogli 
dei calciatori della nazionale, il permesso 
di raggiungere il ritiro della squadra. 

NORVEGIA & TV. Acausa dello sciopero della 
Tv norvegese (Nrk), arrivato al quarto gior
no, i tifosi che pregustavano di assistere ai 
mondiali di calcio in tv cominciano a farsi 
prendere dal panico. Intanto le televisioni 
concorrenti si preparano a combattere per 
guadagnare spettatori cercando di assicu
rarsi, per via satellite, la trasmissione di al
cune partite che saranno giocate dalla Nor
vegia. Nello stesso tempo, molti tra quanti 
non dispongono di Tv via cavo si affrettano ' 
a installare sul tetto di casa una antenna 
parabolica. >- -:/< , ;•.-

SPAGNA. Santiago Canizares difenderà la por
ta spagnola nella partita inaugurale contro • 
la Corea del Sud. Il titolare, Andoni Zubi- • 
zarreta, dovrà, infatti, osservare un tumc di 
squalifica perché nell'ultima partita di qua
lificazione contro la Danimarca fu espulso. 
Per anni riserva della nazionale, Canizares, 
35 anni, proprio durante questo incontro 
dimostrò di possedere ancora agilità e 
prontezza di riflessi. Nella prossima stagio
ne giocherà con il Real Madrid che lo ha 
prelevato dal Celta club. GII azzurri di Arrigo Sacchi In allenamento negli Stati Uniti BrunoS 

E Sacchi cede all'«Italmilan» 

Partite in tv 
anche in Iran 
Protestano 
gli integralisti 
• Il 20 giugno sarà rispettato il 
giorno del dolore sciita; per il resto 
la televisione iraniana seguirà tutti i 
campionati del mondo di calcio. È 
la prima volta che questo accade 
dalla rivoluzione islamica del 1979, 
e la decisione non ha mancato di 
suscitare polemiche negli ambienti 
più ortodossi. La scelta comunque 
è stata presa non tanto per consen
tire agli spettatori iraniani di assi
stere all'avvenimento sportivo, 
quanto per «tenere i giovani al ripa
ro dalle trasmissioni delle tv stra
niere e dei satelliti», come scrive il 
quotidiano Kayhan. Secondo il 
giornale Jomhoun-Eslami, invece, 
le partite nschiano «di porre in se
condo piano importanti avveni
menti politici e culturali. Perché 
promuovere la febbre del calcio, 
specie se questa si sviluppa in un 
paese a noi ostile?» si chiede il quo
tidiano. L'editoriale del Jomhoun-
Eslami prosegue affermando che 
«gli orari inviteranno studenti e la
voratori a restare svegli, provocan
do il loro abbrutimento intellettua
le e fisico». La nazionale dell'Iran 
aveva tentato l'accesso a Usa 94, 
ma era stata sconfitta nel corso 
delle eliminatorie giocate in Qatar. 
Un progresso per una nazione in 
cui molti sport, all'indomani della 
nvoluzione. erano stati messi al 
bando. 

Contro l'Eire giocherà il blocco-Milan, con 
Massaro è Donadoni in campo dal primo minu
to. Pare questoTorientamentò di Sacchi dopo 
mille incertezze. Invece il «modulo» torna in 
dubbio: ci saranno solo due punte? 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MART1NSV1LLE. Dalla maxi-sau-. 
na americana, centrifuga • dopo 
centrifuga, sta prendendo forma 
Ntalmilan», Se le supposizioni so
no giuste, nel debutto di sabato 
sull'erba del Giants' Stadium (arbi
tro l'olandese Van der Ende, quel
lo che scandalizzò gli azzurri di Vi
cini tre anni fa a Oslo nella partita 
persa contro la Norvegia che costò 
l'eliminazione dagli Europei e 6 
giornate di squalifica a Bergomi), 
insomma nell'esordio contro gli ir
landesi di Jack Charlton, Sacchi 
metterà in campo più di mezza 
squadra del «nemico» Capello. Va
le a dire sette giocatori: tassotti, 
Maldini (da ieri ufficialmente recu
perato), Costacurta, Baresi, Alber-
tini. Donadoni e Massaro. Un sette
bello che è un blocco vero e pro
prio: non siamo ai livelli della «Ital-
Juventus» del 78 (nella partita vin

ta 1-0 con l'Argentina erano in 
campo 9 bianconeri: Zoff. Gentile. 
Cabrini, Cuccureddu, Benetti, Sci-
rea. Causio, Tardelli, Bettega), ma 
siamo già oltre a quella dell'82 
(«solo» 6 bianconeri vestiti d'azzur
ro). Un «Italmilan» completato da 
Pagliuca, i due Baggio e Signori. 
Più forte o più debole del Milan di 
Capello? Le supposizioni non po
tranno mai trovare il conforto di 
una prova. Qualcuno, come Evani, 
prova a dire la sua da ex che se ne 
intende: «Qui si richiede la perfe
zione e ci si muove sempre in undi
ci, nel Milan c'è meno ricerca dei 
movimenti e ci si affida di più alle 
individualità. Con questo metodo 
si vince e si convince, con quello 
rossonero si può vincere anche 
quando si meriterebbe di perdere» 
Un modo elegante per dire che qui 
la praticità non è di casa. 

Naturalmente ci si può ancora 
aspettare di tutto: in fondo Sacchi 
anche ieri non ha ammesso nulla 
nascondendosi dietro trasi contor
te, di nessun significato. Sentite 
questa. Domanda: allora, Arrigo, 
chi hai scelto fra Berti e Massaro? 
Risposta: «Non ci sono grandi diffe
renze fra Massaro e Berti (e già su 
questo si potrebbe discutere fino a 
sera, ndr) : dipenderà dalla forma 
fisica, e inoltre andranno in campo 
quelli che avranno dimostrato 
maggiore conoscenza del mio gio
co». La solita concezione radicale: 
prima il «mio gioco» poi i giocatori. 
Altra domanda: allora, si torna al 
4/4/2? Risposta: «I moduli non si
gnificano niente, non bisogna es
sere rigidi, mai». 

Si potrebbe anche chiudere qui, 
se non fosse che sotto sotto, forma
zione probabile alla mano, e di
chiarazioni di Tassotti nel taccui
no, qualcosa di nuovo, anzi di vec
chio ma non per questo da scarta
re, sta tornando a galla. Sacchi ha 
in mente la formazione del secon
do tempo con Costarica, con l'ag
giunta di Dino Baggio e l'esclusio
ne di Evani. Lo dimostrerebbe an
che quanto ha detto Berti in mezzo 
a un mare di sciocchczzuole, «Sarà 
un Mondiale lungo, oltre che cal
do. Ci sarà molto spazio per 13-14 
giocatori in particolare, lo? Non so
no ancora al massimo, ma ci arri
verò». Un modo come un altro per 

sdrammatizzare un'esclusione 
sempre più probabile. 

In sostanta, quello che va detto 
qui e che Sacchi ha in mente di tor
nare all'antico 4/4/2, anche se 
mascherato e con taluni compro
messi: sì, perché tutti vogliono di
ventare lo Schillaci del '94, voglio
no giocare all'attacco. E allora, toc
cherà a Signori (tre gol nelle ulti
me tre gare) tenere la corsia sini
stra con licenza di accentrarsi per 
concludere a rete; o toccherà a 
Massaro sacrificarsi in un ruolo che 
ormai non ricopre più da tempo e 
che non gradisce più, come ha 
avuto modo di dire a chiare parole 
lunedì scorso? Sentiamo Tassotti: 
«Massaro non se la sente tanto di 
"tagliare" il campo, di giocare in 
un ruolo che invece Signori sa rico
prire alla perfezione». Ma il vecchio 
Tasso dice cose ancora più chiare 
poco dopo, sostenendo il vessillo 
del 4/4/2, come già nei giorni 
scorsi Baresi, a dimostrazione che 
all'interno della Nazionale il bloc
co-Milan avrà sì giurato fedeltà al 
commissario tecnico, ma ha anche 
trattato sul modulo raggiungendo 
un compromesso. Ecco le parole 
di Tassotti: «Il 4/4/3 ci ha creato un 
sacco di problemi nelle ultime tre 
gare. È inutile dire che non osiamo ' 
abbastanza: contro la Svizzera 
l'abbiamo fatto e se non c'era Pa
gliuca a parare tutto non so come 
finiva. Abbiamo rischiato troppo, 

questo ò certo. Questo Mondiale si 
vince in difesa, e per questo la dife
sa va coperta a dovere: a centro
campo devono stare sempre alme
no in quattro, altrimenti, se sono in 
infenorità numerica, i problemi si 
riversano tutti addosso a noi con le 
conseguenze che potete immagi
nare. Paura? No, questo no: anzi, 
noi abbiamo fiducia, perché an
che nella fase di avvicinamento al
la finale di Coppa Campioni, il Mi
lan fu fischiato. Però bisogna stare 
attenti, il calcio è una cosa strana: 
in Coppa noi rischiammo di uscire 
al primo turno contro l'Aarau...». 

Con questo sinistro avvertimen
to, si chiude la giornata, anzi no. 
C'è un Maldini contento di aver re
cuperato che tranquillizza un po' 
l'ambiente («Era più duro il ritiro di 
Italia 90, per la pressione e lo 
stress. Certo, l'Italia come il Brasile, 
la Germania e l'Argentina è uno 
dei paesi costretti a vincere per 
non deludere. La difesa gioca ma
le? Non siamo qui per grazia rice
vuta, ma per i risultati ottenuti»). Si 
vede ancora Casiraghi, reduce da 
sballottamenti di ogni genere, re
trocessioni in panchina, un attacco 
febbrile e un ascesso a un dente 
curato da un dentista che, pare 
certo, non era Pak Do Ik. «Non mi 
ha fatto fuori Sacchi, ma Signori 
quando hachiestodi giocarcall'at-
tacco». È rimasto indietro di una 
puntata: ora c'è anche Massaro. 

MASSARO. È l'uomo del giorno: 
quasi sicuramente lo farà scen
dere il campo contro l'Eire dal 
primo minuto: sarà il nuovo 
protagonista delle «notti magi
che»? 

DONADONI. Anche l'altro milani
sta dovrebbe giocare dal primo 
minuto contro l'Eire: l'amiche 
contro il Costarica ha lasciato il 
segno. 

MALDINI. «Italmilan» atto terzo, il 
più prevedibile: il posto da tito
lare è suo, solo un leggero ac
ciacco lo aveva mandato in tri
buna nelle ultime amichevoli. 

DINO BAGGIO. Malgrado tutto. 
Sacchi ha deciso di dargli fidu
cia e cosi a centro campo, ac
canto a Donadoni e Albertini, 
ci sarà proprio il giocatore che 
nell'ultimo mese ha mostrato 
più problemi. 

CHI 
SCENDE 

BENARRIVO. È il più in forma fra 
gli azzurri, lo sanno anche ì 
sassi. È quello che ha evitato 
che le ultime amichevoli dell'I
talia si trasformassero in altret
tante pessime figure, anche 
questo sanno i sassi. Ma Sacchi 
ò di un altro parere: torna in 
squadra Maldini e invece di 
spostare Benarrivo a destra al 
posto di Tassoti, meglio lascia
re Benarrivo in panchina. Bah! 

EVANI. Ha avuto il torto di scen
dere in campo nel primo tem
po contro il Costarica. E poi 
non è milanista... 

BERTI. Posto che nemmeno Berti 
è del Milan, la sua esclusione 
dalla squadra è motivata so
prattutto dalla sua scarsa con
dizione di forma e dal suo 
mandato affiatamento con Ro
berto Baggio e Signori. 

Le regole del gioco nelle mani di un clown 
Campo diviso in tre zone: una rosso-arancio, l'altra blu-
elettrico e la terza giallo canarino. Chi segna in area rossa 
a meno di 15 metri dalla porta si aggiudica un punto, chi 
segna dalla zona blu (meno di trenta metri dalla porta) 
due punti e chi fa gol dai tre quarti di campo (zona gialla) 
merita tre punti. Questa rivoluzione prenderà forma l'an
no prossimo negli Usa, dove le regole europee del soccer 
vengono considerate ia negazione dello sport-spettacolo. 

OTTAVIO CECCHI 

• Una associazione americana, 
approfittante dei campionati del 
mondo, si propone di buttare all'a
ria le regole del gioco del calcio. 
Qui da noi fa quasi scandalo che a 
partire dal prossimo campionato 
nazionale, le classifiche risulteran
no un po' diverse dal solito in se
guito all'attribuzione di tre punti in 
luogo di due alla squadra vincente. 

Siamo conservatori, non oltre
passiamo la soglia della contrap
posizione . nuovo/vecchio. Forse 
perché non abbiamo ancora affer
rato che niente è più decrepito del 

nuovo. L'America d'altronde tra
duce tutte le regole in termini di 
frontiera: e stravolge tutto, lo tra
sforma, lo rende poco riconoscibi
le ai nostri occhi di vecchi europei. 
Non sappiamo bene che cosa ac
cadrebbe se un bel giorno una par
tita di calcio si trasformasse in una 
sorta di spettacolo da cabaret, do
ve tutto ciò che accade vola, alla fi
ne, sulle ali dell'assurdo. Piacereb
be a un Beckett, ma non alla curva 
sud. 

11 gioco del calcio ha le sue rego

le: undici giocaton tutti con la ma
glia dello stesso colore si conten
dono il pallone e il punteggio con 
gli altri undici giocatori che, con 
maglie di colore diverso da quello 
degli avversari ma. anche queste, 
tutte del medesimo colore, proce
dono dalla parte opposta. C'è un 
portiere di qua e uno di là, una 
porta, un arbitro e i segnalinee a 
guardia lungo i bordi dgl campo. 
Dietro e sopra, le regole del gioco. 
Metodo o sistema, punte o ali, l'im
pianto di fondo non cambia. Né 
cambia il business, 11 calcio è or
mai un gioco di migliaia di miliar
di. Mettiamo che in questo compo
sto insieme irrompa un clown, uno 
di quei disperati clown felliniani 
che suonano una tromba rivolta al
le nuvole: l'insieme si scompone, 
le regole del calcio, il gioco si fer
ma, le grida della curva sud all'im
provviso tacciono. E addio al vec
chio, amato, consolatorio gioco 
del pallone. Quel clown che ora 
esce dalla porticciola degli spoglia
toi, potrebbe essere il simbolo di 
tutte le riforme che quell'associa
zione di americani intende porta

re, con lo scompiglio e tutto il re
sto, nelle pacifiche regole del gio
co del calcio. Ma potrebbe essere il 
simbolo di qualche altra cosa che, 
per quieto vivere o timore, non 
mettiamo mai nel conto. 

Jurij M. Lotman racconta, e 
commenta, quel che accadde in 
Russia agli inizi del XIX secolo, 
quando dilagò la moda del gioco 
delle carte. «Come nell'epoca del 
barocco il mondo era considerato 
un enorme libro creato dal Signore 
e l'immagine del Libro era divenu
ta modello di molti concetti com
plessi (e entrando in un testo dive
niva tema dell'intreccio), le carte e 
il gioco delle carte acquistano sul 
finire del XVIII e l'inizio del XIX se
colo i tratti di un modello universa
le - il gioco delle carte - diventan
do il centro della singolare mitolo
gia dell'epoca». Persone reali e per
sonaggi letterari ne rimasero scon
volti. Nella realtà e nella finzione, vi 
fu chi si giocò i beni, la moglie e 
l'amante. Ben presto, locarle assu
meranno valore magico, diranno il 
bene e il male (la dama di picche, 

universalmente temuta, per esem
pio) e si inoltreranno con predizio
ni più o meno azzeccate nel futuro. 
Il gioco sarà semplice gioco, o di
verrà gioco d'azzardo. E allora «chi 
punta gioca non con un'altra per
sona, ma col Caso». Nessun altro 
come quel clown fa pensare al Ca
so. 

Gioco d'azzardo: o gioco di de
naro. Che cos'altro è oggi il gioco 
del calcio? E il gioco sul gioco del 
calcio (le «schedine», le scommes
se alla luce del sole o clandesti
ne)? Anche ai nostri giorni come 
nel cosiddetto periodo imperiale di 
Pietroburgo si riflette molto sul ruo
lo del Caso. E il gioco del calcio so
miglia, o ha finito per somigliare a 
noi, o meglio, a far da specchio al
la società. 

Chissà che lo sbadiglio che ha 
colto molti appassionati durante la 
partita con la Costarica non sia 
qualcosa di più importante del 
semplice fastidio per il cattivo gio
co dei nostri. Potrebbe essere desi
derio di buttare all'aria le regole 
del calcio. 

I servizi dei nostri inviati: 
Massimo Cavallini, Alberto Crespi, 

Francesco Zucchini. 

Le rubriche di 
Claudio Ferretti, Gialappa's Band 

Gino & Michele. 

I commenti di: 
Fulvio Abbate, Giampiero Comodi, 

Enrico Deaglio, David Grieco, 
Marco Lodoli, Sandro Onofri, 

Sandro Veronesi, Valeria V igano . 
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• Difficile, se non impossibile in
travedere un futuro da campioni 
del mondo pcr i nipotini di James 
Joyce, ma è abbastanza facile, in
vece, assegnare all'Irlanda uno 
speciale Oscar riservato alla squa
dra con i migliori personaggi. Fos
se uno scrittore dei nostri tempi e 
avesse voglia di dare un'occhiata a 
questa Nazionale di calcio, il gran
de Joyce avrebbe l'imbarazzo del
la scelta. Materiale per fare un'ag
giunta al suo immortale «Dubli-
ners» certo non manca: potrebbe 
romanzare la figura di Paul Me Gra-
th, stopper trentacinquenne con le 
ginocchia devastate da ben otto 
operazioni e la bottiglia come peri
colosa amica; oppure potrebbe es
sere suggestionato da Kevin Moran 
(assente contro l'Italia), trentotto 
anni, uno dei grandi vecchi del 
mondiale, che fino a una decina di 
anni fa si divideva tra football gaeli
co, lo sport nazionale dell'Ere, e il 
pallone. Ma forse il personaggio 
giusto è quell'inglese allampanato 
e con il collo che non finisce mai, 
Jack Charlton, ribattezzato appun
to la «Giraffa», cinquantanove anni 
compiuti l'8 maggio scorso e ben • 
quarantadue stagioni di calcio alle 
spalle. - " - - v* - • 

È facile, in un certo senso, dire 
Irlanda e pensare a lui, la «Giraffa». 
Prima del suo arrivo, avvenuto nel 
febbraio 1986, l'Irlanda del pallone 
eraidavvero poca cosa. Certo, non 
era stata priva di ostacoli fino ad al
lora la storia calcistica dell'Ere: 
vuoi la spietata concorrenza del 
football gaelico (un misto di calcio 
e rugby), dell'hurling e del rugby, 
vuoi l'avversione tutta irlandese a 
uno sport con il marchio di fabbri
ca inglese, vuoi, infine, perché da 
un paese grande un quarto dell'Ita
lia e con un popolazione che da 
poco ha superato i tre milioni di 
abitanti era difficile attendersi 
grandi cose. •-

Ma poi venne Jack la «Giraffa», 
venne il suo buon senso, venne la 
sua esperienza fatta di 629 presen
ze nella League inglese (record • 
tuttora imbattuto), di anni di lavo-. 
ro da tecnico sulle panchine di 
Middlesbrough (promozione in A 
e allenatore dell'anno nel 74), 
Sheffield Wednesday e Newcastle, 
venne il suo humour e vennero, fi- •• 
nalmente, i successi. Otto anni di , 
calcio importante, quelli dell'Irlan
da targata Charlton: qualificazione 
agli europei tedeschi del 1988; 
qualificazione ai mondiali italiani ' 
del 1990; qualificazione bis a Usa 
'94. Squadra tosta, che tiene fede 
al carattere del suo popolo, quella 
irlandese. Squadra che può rende
re amaro, sabato, il debutto degli 
azzurri. Il suo vero nemico sarà il 
caldo, autentica mina vagante di 
questo mondiale americano; il suo 
punto debole, strettamente colle- , 
gato all'afa, è l'età: 641 anni com
plessivi, 29 e un mese quella me
dia. Inoltre Charlton dovrà fare a 

meno sabato di due uomini impor
tanti: il centrale Kelly e la punta, -
d'origine italiana, Cascarino. Co
munque, occhio a questa masna
da di vecchietti dalla pelle rosata e 
il colore dei capelli che tende al 
rossiccio. Non vuole essere una 
battuta da quattro soldi l'afferma
zione che hanno parecchia birra in 
corpo: ne sanno qualcosa Olanda 
e Germania, strapazzate in casa in 
questa lunga vigilia pro-mondiale 
dai «verdi» di Charlton. Il buon Jack 
ha modellato un'Irlanda che guar
da al futuro senza dimenticare le 
origini. Il nuovo è rappresentato da 
un calcio fatto di passaggi lunghi in 
verticale e con il pallone basso, re
legando in soffitta il vecchio foot
ball di scuola britannica, «fascia e 
cross alto», e di pressing nella metà 
campo degli avversari («per impe
dire loro di ragionare», dice Charl
ton). Il vecchio è costituito dal sa
no agonismo nordico, dalla estre
ma vigoria nei contrasti, dalla cro
nica mancanza di fantasia. 

«Spettacolo? Ma non fatemi nde-
rc, nel calcio contano solo i risulta
ti. Vince chi butta più palloni nella 
rete avversaria, il resto son frottole, 
lo non faccio come alcuni colleghi 
che prendono la lavagnetta, dise
gnano gli schemi e poi seleziona
no gli uomini per applicarli al me
glio, lo scelgo gli uomini e poi li 
faccio giocare nel modo in cui ren
dono di più». Tutta qui la teoria cal
cistica di Charlton, che aggiunge: 
«Giocare in difesa non serve a nien
te, visto il nuovo sistema di punteg
gio, tanto vale cercare di sorpren
dere gli avversari fin dal primo mo
mento, senza sguarnire la retro
guardia», Sacchi è avvertito. «Vada 
come vada, il mio futuro non cam-
bierà: canna da pesca e fucile da 
caccia, al diavolo il pallone», pro
mette la «Giraffa», secondo il quale 
«é bello passare alla stona, ma e il 
momento di fare meglio che in Ita
lia arrivando alle semifinali». Come 
riuscire nell'impresa? Charlton 6 
drastico: «Lavorare, lavorare e lavo
rare. E se rimane un po' di tempo 
continuare a lavorare». 

Già. Ma forse cotanta serenità e 
costanza è figlia dell'unico inglese 
che nei settantatré anni di storia 
della Repubblica irlandese si è 
guadagnato la cittadinanza onora
ria di Dublino. Per gli altri, per il 
cattolicissimo portiere Patrick Bòn-
ner; per il «ragionier» Ray Hough-
ton; per il vecchio bomber John Al-
dridge, questo mondiale sarà an
che un omaggio a quell'Irlanda 
che ha popolato e irrobustito nel 
corso dei secoli l'America e, giù il 
cappello, può vantarsi di aver avu
to tra i suoi discendenti americani 
John Rtzerald Kennedy. Chissà, se 
fosse ancora in vita, per chi avreb
be fatto il tifo il presidente che ave
va nelle vene sangue irlandese. 
Non potremo mai saperlo, ma di 
una cosa siamo certi: di fronte a 
lui, anche la «Giraffa» avrebbe ab
bassato la testa. 

Il difensore dell'EIre Terry Phelan 
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meno sabato di due uomini impor
tanti: il centrale Kelly e la punta, -
d'origine italiana, Cascarino. Co
munque, occhio a questa masna
da di vecchietti dalla pelle rosata e 
il colore dei capetti che tende al 
rossiccio. Non vuole essere una 
battuta da quattro soldi l'afferma
zione che hanno parecchia birra in 
corpo: ne sanno qualcosa Olanda 
e Germania, strapazzate in casa in 
questa lunga vigilia pro-mondiale 
dai «verdi» di Charlton. Il buon Jack 
ha modellato un'Irlanda che guar
da al futuro senza dimenticare le 
origini. Il nuovo è rappresentato da 
un calcio fatto di passaggi lunghi in 
verticale e con il pallone basso, re
legando in soffitta il vecchio foot
ball di scuola britannica, «fascia e 
cross alto», e di pressing nella metà 
campo degli avversari («per impe
dire loro di ragionare», dice Charl
ton). Il vecchio è costituito dal sa
no agonismo nordico, dalla estre
ma vigoria nei contrasti, dalla cro
nica mancanza di fantasia. 

«Spettacolo? Ma non fatemi nde-
rc, nel calcio contano solo i risulta
ti. Vince chi butta più palloni nella 
rete avversaria, il resto son frottole, 
lo non faccio come alcuni colleghi 
che prendono la lavagnetta, dise
gnano gli schemi e poi seleziona
no gli uomini per applicarli al me
glio, lo scelgo gli uomini e poi li 
faccio giocare nel modo in cui ren
dono di più». Tutta qui la teoria cal
cistica di Charlton, che aggiunge: 
«Giocare in difesa non serve a nien
te, visto il nuovo sistema di punteg
gio, tanto vale cercare di sorpren
dere gli avversari fin dal primo mo
mento, senza sguarnire la retro
guardia», Sacchi è avvertito. «Vada 
come vada, il mio futuro non cam-
bierà: canna da pesca e fucile da 
caccia, al diavolo il pallone», pro
mette la «Giraffa», secondo il quale 
«e bello passare alla stona, ma e il 
momento di fare meglio che in Ita
lia arrivando alle semifinali». Come 

Il difensore dell'EIre Terry Phelan Vision 

Gli avversari 

Jorge Campos è uno dei migliori marcatori nel campionato nazionale. Ma il tecnico lo vuole tra i pali 

Messico, un'ala sinistra come portiere 
Eire 
L'EIre si presenta In America come 
unica rappresentante del Regno 
Unito. Al secondo mondiale 
consecutivo ritroverà quella che 
nel '90, a Roma, era stata la sua 
bestia nera: gli Azzurri di Vicini che 
la eliminarono nel quarti di Anale. Il 
tecnico Jack Charlton schiererà II 
modulo 4-4-2 e presenterà una 
squadra che lascerà da parte lo 
stile e la classe: un'Irlanda non ; 
troppo bella da vedersi ma • • ••>. 
alquanto grintosa. Non ritroveremo 
Liam Brady. vecchia conoscenza 
dalle nostre parti, che verrà : - • 
sostituito dal tecnico Charlton con 
Il trentaquattrenne difensore 
Irlandese Paul Me Gratti. Questa è 
la probabile formazione: > 
lBonner 
2lrwin 
3 Phelan 
4Kemaghan 
5 Me Gratti 
6 Keane 
7 Houghton 
8Townsend 
9Aldrlge 
lOWehlan 
l lCoyne 

m Le spcttacolan capriole di Hu
go Sanchez dopo ogni gol, o la 
stravaganza di Jorge Campos. un 
po' portiere, un po' attaccante? I ti
fosi messicani faticano certo ad in
dicare il nome del loro idolo. Non 
c'è problema, a Usa 94 potranno 
sostenere entrambi i giocatori. Il et 
del Messico Mejia Barion, infatti, 
considera sia Campos sia Sanchez 
indispensabili nella sua squadra. Il 
primo, famoso perché spesso nel 
massimo campionato messicano 
gioca da attaccante (e segna pure 
molto), piace a Barion proprio per 
come usa i piedi. Nel modulo a zo
na 4-3-3 adottato dal Messico, 
con la regola che vieta il retropas-
saggio, Campos sembra il candida
to ideale pcr difendere la porta. 
Certo, il 27enne portiere del Pumas 

almeno per una partita sogna di 
giocare sulla fascia sinistra, per 
cercare di realizzare un gol mon
diale. Ma si tratta di un sogno. Non 
perché non abbia le capacità per 
mandare il pallone alle spalle dei 
colleglli portieri delle altre nazio
nali, ma perché Barion, clic ha 
scoperto questo calciatore dalla 
doppia "personalità» quando gio
cava ad Acapulco, e stato categori
co: Campos, negli Stati Uniti, deve 
rimanere in porta 

E dicevamo di Sanchez. Il 36en-
ne attaccante ha perso ormai parte 
della sua brillantezza, ma il fiuto 
per il gol lo ha conservato; come 
ha dimostrato nel campionato spa
gnolo (con il Rayo Vallecano) e 
nelle amichevoli premondiah. Ba
rion intende utilizzarlo al centro 

del tridente offensivo. In caso di 
gol, non ci sono dubbi, Sanchez si 
scrollerà di dosso il peso degli an
ni, per esibirsi in una delle sue ca
priole che lo hanno reso noto a tut
ti gli appassionati di calcio. 

Il Messico, comunque, a parte le 
note folkloristichc ha ben poco da 
gioire: la squadra è contestata dal
ia stampa nazionale, l'ambiente 
non e tranquillo. La formazione è 
praticamente la stessa che nello 
scorso anno si era a sorpresa piaz
zata al secondo posto nella Copa 
Amcnca in Ecuador, sconfitta in fi
nale dall'Argentina per 2-1. E la 
qualificazione per Usa 94 e stata 
conquistata senza alcun proble
ma: il girone eliminatorio cen
tro-americano era in assoluto il 
più facile. Ma le scelte del et Barion 
in patna sono molto contestate. 

Messico 
L'allenatore messicano, Meja 
Baron, ha un grande problema: la 
squadra non segna. Non bastano le 
Invenzioni del vecchio Hugo 
Sanchez a renderla quanto meno 
competitiva. In ogni caso è un 
avversario da prendere con le 
molle, visto che è stato In grado di 
sovrastare una squadra come 
l'Argentina nella Anale della 
Coppa America del 1993. Alla fine 
vinsero I blancocelesti, ma è bene 
non fidarsi. 
I) Campos 
2)Herrera • 
3)Ambrlz 
4)Aspe 
5) Ramirez 
6) Perales 
7) Patino 
8) Flores 
9)Sanchez 
10) Luis Garda 
I I ) Zaguinho 

Eppure giocatori individualmen
te buoni non mancano certo. Pri
mo fra tutti il difensore Ramon Ra
mirez: in Nazionale è utilizzato co
me laterale sinistro, ma non sta at
traversando un buon periodo di 
forma, A destra gioca Ambriz, mol
to rapido nelle proiezioni offensi
ve, ma non molto solido come 
marcatore; è comunque uno dei 
più pericolosi contropiedisti del 
Messico. Ui coppia di centrali Ra
mirez Perales-Suarez ò il punto de
bole della squadra sono lenti nei 
raddoppi, mconsislenti nel gioco 
aereo. Il centrocampo è il reparto 
migliore: la coppia over trenta Ga-
lindo (33 annil e Chavez (32). 
più il giovane Rodnguez: ovvero, 
un cocktail di esperienza e fre
schezza Il problema ò che. a parte 
Sanchez (per il quale l'età rappre

sa Egil Olsen, tecnico della Norve
gia, studia gli schemi della sua 
squadra al computer «Ho uno staff 
di collaboratori - dice - e non po
trei lavorare senza video». E pare 
che i sistemi di «scolarizzazione in
formatica» sulle tattiche di gioco 
dell'allenatore funzionino: gli 
scandinavi hanno eliminato, nella 
fase di qualificazione a Usa 94, la 
Danimarca • campione d'Europa, 
aggiudicandosi l'immancabile 
(nello sport) titolo di «squadra sor
presa», in campo, invece, ci vanno 
un gruppo di buoni gregari e un 
paio di giocaton di livello interna
zionale: Rune Bratseth, 33enne di
fensore centrale in forza al Werdcr 
Brema - che probabilmente l'anno 
prossimo lascerà il calcio - e il por
tiere Erik Thorstved, che gioca in 
Inghilterra, nel Tottenham. 

«Attenti alla Norvegia, è la squa
dra più pericolosa del girone», ave
va constatato tempo fa Arrigo Sac
chi. Poi, s'era ncreduto e aveva 
messo al primo posto della classifi
ca degli spauracchi dell'Italia l'Ir
landa di Jack Charlton. grazie al 2 
a 0 che questi ultimi avevano infcr-
to alla Germania, che poco tempo ' 
prima aveva a sua volta battuto l'I
talia di Sacchi. In seguito - siamo 
alla scorsa settimana - sia gli irlan
desi (contro la Repubblica Ceca) 
che i norvegesi (con la Svezia) 
hanno perso malamente rimetten
do in discussione il loro livello di 
pericolosità e confondendo le idee 
al nostro et. Fatto sta che ancora 
oggi non si è certi su quale sia la 
nazionale più temibile del girone 
degli azzurri. Tuttavia, la classifica 
ufficiale aggiornata della Federcal-
cio internazionale (Fifa) attribui
sce agli scandinavi un 6" posto, 
mentre l'Irlanda è solo al 14" e il 
Messico ancora due posti più sotto. 

Detto questo, la Norvegia conti
nua ad essere squadra fondata sul
la disciplina tattica imposta da Egli 
«Drillo» Olsen, una sorta di scien
ziato del calcio. Nomi altisonanti 
non ce ne sono e il et ne è consa
pevole: «Giochiamo senza libero, 
ognuno deve presidiare la sua zo
na. Mai guardare indietro, passaggi 
in avanti e lanci lunghi a saltare il 
centrocampo, perché in questa zo
na del campo abbiamo dei limiti 
tecnici. Abbiamo un gioco poco 
spettacolare, ma pratico». E pro
prio la linearità e la ferrea osser
vanza degli schemi di gioco dei 
norvegesi deve aver colpito l'alle
natore degli azzurri, altro teorico 
de! pallone. . -

Ma la rivoluzione di Olsen non è 
solo squisitamente tattica, va ben 
oltre. Per esempio, i giocatori della 
nazionale non hanno l'obbligo di 
indossare le divise. Possono mo
strarsi anche nelle occasioni uffi
ciali con abiti propri e. natural
mente, jeans e T-shirt (siamo in 

senta un punto a sfavore), non ci 
sono attaccanti di un certo spesso
re: Zague gioca a destra e Garda 
Aspe a sinistra, ma l'intesa non ù 
buona. L'allenatore Barion ha di-

i chiarato di apprezzare molto le 
idee di Sacchi e ha incentrato gli 
schemi sugli incroci dei due estemi 

: più avanzati, per agevolare il com
pito di Sanchez, il cui gioco è un 
po' statico. Ma nelle ultime uscite 
pnma della partenza pcr gli Usa il 
Messico lia deluso, evidenziando 

i l'incapacità di portare fino in fon-
i do le azioni offensive, affidandosi 
i quasi esclusivamente alle conclu

sioni da fuori dei centrocampisti. 
Più volte in questi giorni Barion ha 
dichiarato che l'Italia è imbattibile, 
ma ha anche affermato che punta-

: no al secondo posto nel girone. 
' OPa.Fo 
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Americaì non sono banditi «Olsen 
vuole che ci sentiamo a nostro 
agio, come se fossimo a casa e 
quando vedo gli italiani incrava'ttati 
penso d'essere fortunato ad avere 
un allenatore come il nostro» paro
le di Bratseth. il calciatore più rap
presentativo e idolo in patria, an
che se gioca in Germania. E in Nor
vegia, tra uno smorgasbord e l'altro 
- è il piatto nazionale a base di pa
ne imburrato con alici, salmone e 
gamberi - gli appassionati di cal
cio si aspettano grandi cose da lui. 
È l'identica aspettativa che hanno i 
40.000 connazionali di Bratseth 
che compongono la comunità di 
New York (ma in tutto il territorio 
degli Stati Uniti gli americani di on-
gme norvegese sono più di un mi
lione) e che hanno il privilegio, ri
spetto ai loro paisà scandinavi, di 
potersi recare allo stadio senza 
prendere l'arcoplano. In venta, i 
norvegesi di New York hanno già 
avuto - in primavera - l'opportuni
tà di seguire la squadra in un tour 
di preparazione a! mondiale. Ma, 
allora, le cose non andarono be
nissimo: 0 a 0 con il solito Costan-
ca do spamng-partner preferito da 
Usa 94) e sconfitta per 2 a I contro 
gli Stati Uniti Olsen liquidò la fac
cenda dicendo che i campi amen-
cani erano troppo stretti nspetto a 
quelli europei. Doveva riprogram
mare il suo computer. 

•• Ma i veu ncnini dei norvegesi in 
Usa potrebbero essere caldo e 
umidità, contro i quali neppure i si
stemi informatici del et potrebbero 
far molto. Com'è noto, in Scandi
navia i campionati finiscono in ot
tobre per via del fatto che in inver
no si scia, per sport e per necessità. 
E a New York in questo periodo 
siamo abbondantemente sopra i 
30 gradi. Una temperatura, questa, 
poco congeniale a chi è abituato ai 
5 gradi di Oslo (media annua). 
Comunque, a parte le questioni ex-
tracalcistiche. Egli Olsen fa giocare 
ai suoi la zona totale e predilige lo 
schema del 4-5-1, con un solo at
taccante: il 27enne Jan Age Fjor-
toft, che ha appena concluso la 
sua prima stagione nel Swindon 
Town, squadra retrocessa proprio 
quest'anno in seconda divisione 
del campionato inglese. Fjortoft, 
comunque, aldilà deile disavventu
re della sua squadra, se l'è cavata: 
ha segnato 13 gol, mentre con la 
magliaJella nazionale ha realizza
to 15 reti in 48 partite. Lo stesso 
bottino dell'altro attaccante Goran 
Soerloth, che però ha all'attivo 53 
presenze. 

La Norvegia è al secondo mon
diale. Il primo Io disputò più di 
mezzo secolo fa in Francia, nel 
1938. Ai tempi, fu propno l'Italia a 
rispedire a casa gli scandinavi: 2 a 
1 con gol di Ferrans 11, Piola e Bru-
stad. C'è chi, oggi, spera in un ri
corso storico. 

Norvegia 
Erano in pochi, all'Inizio, a credere 
che la nazionale norvegese 
sarebbe riuscita a qualificarsi per 
la fase finale del mondiali. SI è 
rivelata, invece, una formazione 
caparbia e capace di qualsiasi 
risultato. Nelle qualificazioni è 
riuscita ad eliminare l'Inghilterra, 
che aveva Invece tutt i I favori del 
pronostico dopo II quarto posto 
conquistato In Ita'la nel '90. Fino 
ad alcuni anni fa era considerata 
una squadre materasso, ma In 
pochi anni è riuscita a dimostrare il 
contrario. Una nazionale povera di 
titoli, ma con una condizione 
atletica da far Invidia alle miglior). 
Ecco come il tecnico Egli Olsen la 
farà scendere in campo: 
lThorstvedt 
2 H.Berg 
3 Bjornebye 
4Johnsen 
5 Bratseth 
6Rekdal 
7Flo 
8Bohinen 
9 Fjortoft 
lOMykland 
11Jakobson 



Giovedì 16 giugno 1994 
* ? * * * 

r iv % 

Sport Unitai? pagina 11 
; IL CASO. Il «Pallone d'oro» non è più insostituibile: il vero intoccabile ormai è Signori 

9 ss?-

Brasile: Gomes a casa 
Arriva Ronaldao 
Ronaldo Rodrlgues de Jesus, detto Ronaldao, 
sostituirà nel Brasile II difensore Ricanto 
Gomes, Infortunatosi durante l'amichevole di 
domenica scorsa contro El Salvador. Lo ha 
annunciato a una radio brasiliana dal ritiro 
californiano della nazionale II tecnico Carlos 
Alberto Parreira. Ronaldao, che alcuni 
chiamano Ronaldo come II più giovane 
giocatore della selezione brasiliana e dell'Intero 
campionato del mondo, è stato preferito allo 
Juventino Jullo Cesar, Indicato da motti come 
più probabile sostituto di Ricanto Gomes, che 
Ieri è ripartito dalla California alla volta del 
Brasile. Al difensore titolare degli «oroverde» è 
stata diagnosticata una rottura muscolare di 
circa 10 centimetri nella regione posteriore 
della coscia destra e dovrà stare perlomeno tre 
settimane senza giocare. La Federcalclo 
brasiliana (Cbf ) ha chiesto II permesso alla Fifa 
di sostituirlo convocando un altro giocatore. La 
Fifa ha autorizzato II cambio. Ronaldao, 28 anni, 
1 metro e 87, ex del San Paolo che ha battuto II 
Barcellona e II Milan nelle ultime due Anali 
della Coppa Intercontinentale, è stato già 
contattato presso la squadra giapponese In cui 
gioca attualmente, lo Shlmlzu. Oggi dovrebbe 
arrivare a Los Gatos, sede del ritiro pre mondiale 
del brasiliani. Finora ha giocato solo sette volte 
In nazionale. Intanto, è ancora assente dalle 
sedute degli allenamenti anche II celebre 
attaccante Romarlo - una delle star annunciate 
del torneo americano) che è In atìesa di sapere 
dal medici se potrà essere In campo lunedi 
prossimo In occasione della prima partita del 
brasiliani contro la Russia. Beppe Signori e Roby Baggio, I «gioielli» dell'Italia Mondiale 

Baggio, stella oscurata 
Baggio o Signori? Chi è il leader della Naziona
le? Lo juventino, molto popolare negli Stati 
Uniti, non gode più della fiducia del et Sacchi. 
In salita le quotazioni di Signori: nelle ultime 
tre partite dell'Italia ha realizzato tre gol. 

P A O L O F O S C H I 

di fatto «non indispensabile sosti
tuibile» Nessuno ali inizio di que
sta stagione, avrebbe immaginato 
un futuro del genere per Baggio 
Come, del resto nessuno avrebbe 
ipotizzato 1 incredibile ascesa di Si
gnon verso l'Olimpo dei marcaton 
azzum 

All'inizio del campionato conia 
Juventus già in lotta per lo scudetto 
(cioè pnmache il Milan prendesse 
il largo), Roby appare subito in for
ma dopo sole 10 giornate si trova 
in testa alla classifica cannonieri 
con 8 reti anche se S su rigore 
Considerate le statistiche e in vista 
del Mondiale, nessuno a quel pun
to può ipotizzare che dopo soli 7 
mesi Baggio possa cedere lo scet
tro di leader della Nazionale a Si
gnon Anche perché quest ultimo 
dopo aver saltato le pnme tre parti
te di campionato per un infortunio 
è giù di tono nella graduatoria 

• Gli ultimi verdetti del campo 
parlano chiaro tra gli azzum, l uni
co giocatore indispensabile inso
stituibile, è Beppe Signon 11 laziale 
nelle ultime tre partite dell Italia è 
sempre andato a segno con la Fin
landia ha sbloccato il risultato e 
poi Casiraghi ha raddoppiato, con
tro la Svizzera all'Olimpico, pnma 
di accusare un risentimento mu
scolare il laziale ha messo a segno 
il gol dell'1-0 finale, e nell'ultima 
partita pnma dell esordio a Usa 94 
contro il Costanca è stato lui l'au
tore della rete della sofferta vittona 
azzurra 

I lampi di Signon nel gngiore 
generale dell Italia di Sacchi pre-
mondiale, hanno oscurato la stella 
di Roberto Baggio il numero 10 
della Juventus era un pò da tutti 
considerato il leader di questa Na
zionale Ma e notoia di due giorni 
fa che il et Sacchi lo ha definito so-

marcaton dopo la decima giorna
ta, li centravanti della Lazio e fer
mo a due centri (di cui uno su ri
gore; 

U> cose vanno avanti cosJ3>er 
qualche mese il massimo della 
popolarità Baggio lo raggiunge il 
25 gennaio quando a Pangi nceve 
dalle mani di Van Basten il «Pallo
ne d Oroi il più prestigoso ncono-
scimento per un calciatore Ma già 
a dicembre in occasione del sor
teggio dei gironi di Usa 94 era sta
to nominato «Miglior giocatore del-
I anno» un premio ideato per 1 oc
casione forse solo una delle tante 
trovate pubblicitarie degli amenca-
ni per cercare di lanciare i Mondia
li ma pur sempre un nconosci-
mento importante per Roby 

E Signon' Mentre Baggio semina 
gol e raccoglie premi e riconosci
menti, nlasciando interviste a gior
nalisti di mezzo mondo Beppe-gol 
(cosi lo chiamano i tifosi bian-
coazzum) lavora sodo - come gli 
aveva insegnato Zeman quando 
era al Foggia - con una tabella di 
preparazione differenziata per re 
cupcrare il tempo perso Cosi fi
nalmente il 13 febbraio il pubbli
co dello stadio Olimpico può ap
plaudire il suo bomber ntrovato 
con il Caglian la Lazio vince 4-0 e 
Signon realizza una tnpletta E rag
giunge la vetta della classifica mar
catori insieme a Baggio (anche lui 
nella stessa domenica segna con

tro il Lecce) Sosa Fonseca Silen
zi e Branca a quota tredici gol Nel
la stessa settimana, il mercoledì, al 
San Paolo di Napoli la Nazionale 

. scende in campo contro la Fran
cia Signori a causa di un proble
ma muscolare decide di nmanere 
in tribuna L Italia perde 1-0 e Bag
gio gioca male come del resto tut
ti i suoi compagni Dopo la partita 
per 1 attacco azzurro che non ne-
sce a trovare la via del gol girano 
una marea di nomi Signon Silen
zi Evani Stroppa Vialli Massaro 
Insomma per quanto nguarda il 
reparto offensivo non ci sono cer
tezze nessuno è sicuro della ma
glia da titolare I unico inamovibile 
è sempre Baggio E dopo la sconfit
ta per 2-1 dell Italia in Germania a 
Stoccarda la situazione non cam
bia tutta la squadra può essere va-
nata, toccata e nmaneggiata solo 
Baggio Baresi e Costacurta sono 
intoccabili 

Intanto il campionato italiano fi
nisce Signon nonostante van pro
blemi muscolan (ma nessuno se
no) si impone nella classifica 
marcaton con 23 reti bissando il 
piazzamento dell anno preceden
te (26 le reti) Baggio invece 6 fer
mo a 17 gol Inizia la preparazione 
per i mondiali e questa volta si fa 
sul seno Nel raduno di Sportilia 
Sacchi imposta la squadra il mo
dulo di gioco è la zona 4-3-3 Al 
centro del tridente - il et non ha 

dubbi - 1 uomo giusto è Baggio 
Ormai anche Signon è diventato ti
tolare ma nspetto allo )uventmo 
pare destinato a recitare il ruolo 
della comparsa gli schemi di Sac
chi - non è un mistero - sono più 
congeniali alle caratteristiche di 
Robv il laziale secondo le previ
sioni dei tecnici sulla fascia sinistra 
dovrebbe essere sacnficato Fatas
simo nelle tre amichevoli pnma 
dell esordiodi Usa94 in Italia con
tro Finlandia e Svizzera e in Amen-
ca con il Costarica il tema appare 
identico la Nazionale gioca male 
mancano le idee sembrano tutti 
spaesati fuon ruolo Tutti tranne 
Signon il laziale lotta come un leo
ne su ogni pallone 61 unico a fare 
il pressing che tanto piace a Sac
chi E soprattutto è I unico a ren
dersi costantemente pencoloso 
nelle difese avversane Insomma 
mentre Baggio prova a difendersi 
addossando le colpe del suo catti
vo rendimento anche alle scelte 
del et Signori conquista tutti a 
suon di gol tre nelle ultima partite 
E ora anche Sacchi che non è cer
to uno che torna facilmente sui 
suoi passi ha cambiato idea Sag
gio non è più indispensabile per la 
squadra II nuovo leader ormai è 
Signori Ma come e le copertine 
dedicate a Baggio dai giornali 
americani7 E quei Baggio-gadget 
che vanno a ruba negli States7 E il 
«Pallone d oro»7 

La Fifa si cimenta 
col calcio virtuale 
La nuova classifica 
dei valori in campo 
Alla vigilia dell'appuntamento mondiale la Fifa 
ha presentato la nuova graduatoria delle squa
dre nazionali. Per l'Italia è alle porte un girone 
di ferro, mentre l'Olanda non ha nulla da teme
re. Sarà vero? 

L O R E N Z O M I R A C L E 

•• Un pò come 1 Atp (I associa
zione dei tennisti professionisti) 
anche la Fifa da qualche anno a 
questa parte propone in più occa
sioni la classifica delle miglion 
squadre nazionali len alla vigilia 
dei Mondiali ' associazione del 
calcio mondiale ha diramato le 
nuove posizioni del ranking che 
presentano qualche spettacolare 
passo in avanti e qualche retrogra
dazione Lista da ncordare ma 
con qualche awerten?a a differen
za della classifica dell Atp (che 
serve a indicare le teste di sene nei 
tornei) quella della fifa non serve 
assolutamente a nulla Inoltre i cri-
ten per stabilire le graduatone non 
sono cosi matematici come nel 
tennis (dove si tiene conto dei n-
sultati ottenuti nei van tornei con
frontati con ì risultati delle stagioni 
precedenti) e quindi criticabili da 
ogni punto di vista 

Ma vediamo cosa dice la classifi
ca della Fifa che sembra fatta ap
posta per accontentare i bookma-
kers londinesi Infatti al primo po
sto troviamo la Germania che sca
valca il Brasile retrocesso in terza 
posizione Alla piazza d onore tro
viamo 1 Olanda (che nella prece
dente graduatona era 11J) e al 
quarto posto sale 1 Italia (protago
nista di un clamoroso recupero 
dalla 16" posizione in cui si trova
va) Quali siano i meccanismi per 
cui Germania Olanda e Italia au
trici di scialbe prestazioni negli ulti
mi mesi siano risalite cosi spetta
colarmente in graduatona, non è 
dato sapere Come non è chiaro 
per quale motivo la Spagna nsalga 
dalla 9» alla 5" posizione e la Sve-
7ia crolli dalla 3» alla 7a 

Ma la pubblicazione delle classi
fiche alla vigilia di Usa 94 suggen-
sce di andare a vedere quali sono 
le forze in campo secondo la Fifa 
nei van gironi di qualificazione 
Cosi si scopre che il girone più diffi
cile è quello dell Italia che a parte 
gli azzum comprende la Norvegia 
(6" in classifica) 1 Eire (14') e il 
Messico (16°) Al contrario il giro
ne più debole è quello che vede 
1 Olanda come abbiamo visto 2 < il 
Belgio (27° del ranking) il Maroc
co (28°) e I Arabia Saudita (34°) 

Anche il girone A presenta, se

condo la fifa squadre non proprio 
eccelse la meglio classificata è in 
fatti la Romania m 7H posizione 
mentre la Svizzera è 12 • La Colom 
bla 17" e gli Usa 23' completano 
il quadro Vale la pena sottolineare 
che è quanto meno singolare il fai 
to che i rossocrociati che harno 
vinto a mani basse il girone di qua 
hficazione davanti ali Italia goda 
no invece di una considerazione 
molto minore degli azzum Eviden 
'emente ie classifiche non tengono 
in alcun conto i nsultati ottenuti sul 
campo nesli ultimi tempi bensì lo 
tradizioni delle vane rappresentati
ve nazionali 

Più equilibrato nsulta invece il 
girone B dove a Brasile e Svezia si 
affiancano la Russia indicata in 
Imposizione eilCamerun attual
mente 24 Agevole secondo la Fi 
fa dovrebbe invece essere il com
pito di Germania e Spagna a sba 
razzarsi delle loro avversane nel gì 
rune C Bolivia e Corea del Sud so
no invece le formazioni peggiori 
tra quelle che parteciperanno a 
Usa94 Gli asiatici sono in 37' posi 
zione mentre ì sudamencani oc
cupano addinttura il 43° posto in 
graduatona Anche il girone D ap
pare abbastanza equilibrato an 
che se decisamente verso il basso 
1 Argentina è infatti 8" la Nigena 
11" laBulgana29delaGrecia31'1 

Si tratta chiaramente di un esei 
citazione di realtà virtuale sostenu 
ta peraltro da basi molto deboli al
trimenti come spiegarsi I esclusio
ne dal Mondiale di squadre che se 
condo la Fifa si menterebbero mol
to di più come rancia Inghilterra o 
Uruguav7 Se poi si va a guardare 
quali erano le posizioni preceden
temente occupate in classifica dal
le vane rappresentative nazionali 
e è da chiedersi su quali basi siano 
state decise le teste di sene dei van 
gironi L Olanda infatti era 1U e 11 
talia 16°, mentre nessuna conside 
razione ebbe la Svezia ai tempi 3 

Havelange Blatter & Co del re 
sto da tempo non stupiscono più 
con i loro ragionamenti I impor 
tante è far arrivare il maggior nu
mero di spettatori allo stadio e st 
la Svezia non ha molti emigranti 
negli Stati Uniti loro non ci posso 
no fare nulla 

^ « • « ^ CHE TEMPO FA 
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mp@~m Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE: la circolazione depressio
naria che interessa il medio e basso ver
sante adriatico si sposta ulteriormente 
verso levante attenuandosi Al suo segui
to la pressione tende ad aumentare 
TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine nuvolosità variabile con adden
samenti associati ad isolate precipitazioni 
anche temporalesche specialmente sul 
settore orientale Sulle altre regioni sere
no o poco nuvoloso salvo sviluppo pome
ridiano di nubi cumuliformi nelle zone in
terne montuose e collinari Al primo matti
no e dopo il tramonto la visibilità potrà su
bire riduzioni per formazione di foschie 
anche dense sulle pianure del nord e lo
calmente nelle valli e lungo i litorali delle 
altre regioni 
TEMPERATURA in ulteriore lieve aumen
to 
VENTI deboli di direzione variabile con 
rinforzi di brezza in prossimità delle co
ste 
MARI: poco mossi 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 

13 

18 

17 

15 

14 

15 

15 

15 

13 

12 

14 

13 

13 

28 

27 

24 

25 

28 

26 

26 

21 

26 

27 

23 

24 

23 

24 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

19 

13 

9 

a 
10 

7 

18 

19 

27 

15 

20 

20 

21 

19 

n p 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 

14 

13 

11 

18 

14 

11 

16 

16 

17 

17 

14 

15 

15 

20 

26 

24 

21 

25 

25 

19 

21 

23 

22 

24 

26 

23 

28 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 

11 

10 

20 

13 

11 

9 

14 

21 

26 

20 

22 

23 

21 

15 

22 
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Germania: per Vogts 
problemi in serie 
Pace fatta fra l'allenatore tedesco Berti Vogts e 
Franz Beckenbauer, ex et della selezione 
campione del mondo nel '90 a Roma. Durante 
una visita del "kaiser" alla squadra In ritiro a 
Chicago, davanti ad una tazza di caffè e ad una 
fetta di torta, I due si sono scambiati ampi . 
sorrisi. «Non c'è mal stato alcun conflitto, ma ' 
solo una divergenza di Interessi», ha affermato 
Vogts smorzando le polemiche. La disputa fra I 
due era sorta In aprile allorquando la Germania 
si trovava ad Abu DhaM per un Incontro con la 
sellezlone degli Emirati Arabi Uniti. -,-.•• 
Beckenbauer, In quel momento allenatore del 
Bayem di Monaco, aveva chiesto a Vogts di fare 
a meno di LotharMatthaeus e del difensore •-• 
Thomas Helmer dovendo disputare una partita 
decisiva per il campionato tedesco di calcio. In 
un primo momento, Vogts si disse disponibile, 
tuttavia una volta arrivata ad Abu Dhabl, la 
nazionale fu colpita da una serie di infortuni e 
cosi Vogts non potè fare a meno della presenza 
In campo di Matthaeus e Helmer e Impedì loro di 
ripartire prima dell'Incontro con gli Emirati 
Arabi Uniti. Beckenbauer reagì rabbiosamente e 
accusò II collega di scorrettezza. Vogts si 
difese affermando di aver fatto gli interessi 
della Nazionale. Martedì, finalmente, la 
colazione Insieme e la riconciliazione. Per una 
•grana» che si chiude molte altre sono le 
questioni ancora aperte per Vogts: Il gioco per I 
bianchi sembra ancora di là da venire, anche se I 
giocatori si dicono uniti e-flduciosl di fare un 
grande Mondiale. Inoltre c'è la questione «rosa» 
legata al portiere lllgnen la moglie dell'estremo 
difensore protesta per la lunghezza del ritiro del 
giocatori, e assicura che anche le mogli degli 
altri nazionali tedeschi la pensano come lei. 

i; LA CURIOSITÀ. Alla scoperta del «Rose Bowl» tra stand, camper, computer e sponsor 

Caldo? No, polizia 
Nella Grande Mela 

Ultimi preparativi per la cerimonia di apertura del Mondiale Usa 94 Gerard Jullen/Epa 

LosAngeles 
È una buffa avventura arrivare al Rose Bowl; lo 
stadio di Pasadena che il 17 luglio ospiterà la fi
nalissima dei mondiali. Un-irnraenscCVfllaggio' 
tra stand; sponsor, camper e bazar. Sembra di 
stare a un festival de «l'Unità». : ; : ' : 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 
•a LOS ANGELES. '. Benvenuto al 
camping! È in questa roulotte, che -, 
si ritirano gli accrediti per la World 
Cup, il più grande evento spettaco-
lar-sportivo-filosfico del 1994? Si, è . 
proprio qui: quei due arzilli vec
chietti si occuperanno di lei, se so-
prawiveranno ancora per qualche 
minuto. Nel frattempo può servirsi * 
a quel distributore automatico di l~ 
Coca-Cola, se ha sete. Oppure farsi ; 
un giro intomo allo stadio, i nostri ' 
inservienti in canotta gialla saran
no felici di darle tutte le informa
zioni che desidera. Benvenuto alla 
World Cup, la più ridente e sgan
gherata vacanza dell'anno. 

Compagni,«possiamo .dirvelo? 
Sembra un festival de\V Unità. Roba 
da esseme orgogliosi, o da vergo
gnarsi? Si vedrà. Per il momento, 
arrivare al Rose Bowl, lo stadio di 
Pasadena dove si svolgerà la fina

lissima del 17 luglio, è una buffa 
avventura. Per esempio: uno im
bocca la Highway 210 che porta a 

"Pasadena, esce .-• all'indicazione 
«Rose Bowl» e crede di fiondarsi di
rettamente in area di rigore, giusto? 

' Nossignore: si ritrova nel bel mez
zo di un immenso campo da golf, 
con americani decrepiti che gioca-

' no e caddy multicolori che portano 
. loro le mazze. Lo stadio sarà da 

qualche parte, in mezzo a tutto 
quel verde, ma prima di trovarlo... 

• Arrivi, finalmente, e vedi il cam-
, ping. Lo stadio è bello, civettuolo: 

roba seria, qui normalmente si gio
ca a football, lo sport preferito dei 
macho americani. Con il soccer, è 
arrivato il folklore. Tubi Innocenti 
dovunque (qui si chiameranno in 
un altro modo, ma non importa), 
e tendoni, immensi tendoni bian
chi che ricordano, appunto, gli 

stand delle nostre mitiche., feste/ 
C'è un immenso villaggio «gestito» 
dagli sponsor (General : Motors, : 
Canon, • McDonald, Coca-Cola...}. 

. che divergerà, presumiamo, un 
"enorme-TWar all'aperto1. Ce - un 
• baracchino che vende souvenir e 

ricorda in • modo irresistibile . lo 
stand con il gioco del porcellino 
d'India. E c'è un inserviente al qua- • 
le chiedo «dove si va, per gli accré
diti stampa?», lui mi risponde sicu
ro «vada di là, poi giri a sinistra», e 
seguendo l'indicazione si arriva ov- ' 
viamente ad un punto in cui la stra
da è sbarrata. Non importa, baste
rà fare il giro: uno stadio è sempre 
tondo, e per andare dove dobbia
mo andare, direbbe Totò, basterà . 

-, andare dalla parte opposta a dove ' 
dobbiamo andare. • 

Quando finalmente ci si arriva, 
la roulotte degli accrediti si rivela 
un posto geniale: è uno di quei ca
ravan, vere e proprie case su ruote, 
che possono essere trainate da un 
capo all'altro d'America. Lì, il gior
nalista viene assistito da un gruppo 
di strepitosi «volontari anziani» che , 
sembrano tutti Walter Brennan in 
Un dollaro d'onore, sputazzano, 
sghignazzano, sparano battutine 
con la voce in falsetto dei vecchiet
ti del West e indossano tutti il ber
retto da baseball «ufficiale» della 
coppa. Trovandosi di fronte un in
viato (relativamente) giovane co-

' me il sottoscritto, sono presi da ir
refrenabile istinto paterno. Uno di 
loro mi consegna l'accredito.e mi' 
dice, comprensivo: «Italiano, eh? Si 

<diverta,'roa istia-attentcxfaos- Ange», 
tó 6 un pósto pericoloso». * " " 
• Muniti dell'indispensàbile patac-' 

ca che ci darà accesso a tutti i luo
ghi sacri del mondiale, ci avviamo 

. all'ufficio stampa, che è un tendo
ne bianco dall'altra parte dello sta-

. dio. Aria di lavori in corso, un tizio 
che trasporta scatoloni entra senza 
essere minimamente accreditato, i 
tizi della vigilanza (vestiti nelle 
suddette canotte gialle (l'ordinan
za) lo fanno passare lo stesso e lo 
supplicano? «La prossima volta, 
dai, fatti dare 'sto maledetto accre
dito». Mi sorge un pensiero mali
gno: se invece che un giornalista 
fossi un terrorista, e se al posto del 
computer avessi una bomba H, 

' avrei già fatto una strage! Le strato
sferiche misure di sicurezza che 
sono state promesse a destra e a 

' manca dal comitato organizzatore, 
per il momento, non si vedono 

. proprio. Entro: la sala delle confe
renze stampa è uno stanzone con 
seggiole di plastica che sembra 
pronto per un dibattito del tipo «Si-

' nistra: quale futuro?», con Ingrao, 
Cacciari e Bertinotti. Manca solo 
l'odore di luganeghe alla brace, 

•'. poi saremmo veramente al festival 
provinciale di Modena, e con que-

.. sto • intendiamo fare un grande 
• complimento all'organizzazione 

della World Cup che per il mo-
vmento è riuscita ad essere altem-

-#pa stesso efficiente-e eaciarona. Su 
j q f e t o giornate, un-bel pò '•tiranni 

***(af-Davfcl Grteco scrisse che Nash-
'. ville di Robert Altman era un gran

dissimo film anche perchè dimo-
. strava che la profonda provincia 
, americana e la rossa provincia 

emiliana hanno, tutto sommato, in 
: comune Io spirito della kermesse, 

dello stare insieme in modo popo-
•' laresco, lievemente, schiettamente 
. paesano. Almeno ieri, in atmosfera 
:. di vigilia non eccessivamente feb-
•. brile, Los Angeles era una via di 
' mezzo fra Nashville'c Borgo Pani-
i gale. Icdmputerche forniscono in-
• formazioni erano già in servizio -
.• c'è una rete informatica di notizia

rio che ricorda quella messo in at-
'. to, con ottimi risultati, alle Olimpia

di di Barcellona: speriamo funzioni 
altrettanto bene quando la Wòrld 
Cup sarà partita - ma a due passi 

, da loro c'era anche un artigianale 
.'. buffet dove si potevano consumare 
,. tutte le deliziose schifezze ameri

cane, dai cheeseburger alla Coca-
- 'Cola. ..-.•,..,' ••; , ••..;...• •'., . 

• Insomma, il nostro primo con
tatto con la spartana organizzazio-

- ne yankee è stato divertente. Conti-
.• nuatc così, compagni americani. 
' • Sarà un trionfo. . ' " • ' • • : 

si teme il «mondiale» 
degli immigrati 

DANIELE AZZOLINI 

• NEW YORK. C'è un signor Rossi 
anche a New York, Giuseppe per la 
precisione, e dunque Joe. cosi co
me è probabile che esista un mi
ster John Smith a Roma. Ma non è 
questo il punto. Il nostro signor 
Rossi di New York ha un negozio 
all'angolo della Mulberry con la 
Grand Street, di fianco al quadrila
tero degli spaghetti alle vongole ve
raci, composto da Angelo's e dal 
Paesano, dal Taormina e dal Pu
glia, le roccaforti della cucina all'i
taliana. Lui, però, vende chinca
glierie. Statuette della Libertà alte 
come Watussi e colorate di verde 
come marziani, insieme .con i ci
clopici poster del Papa e quegli ita-
lianissimi adesivi da appiccicare 
all'automobile, tra i quali spicca un 
«suonati questo» vergato sotto un 
disegno della cui natura è meglio 
non stare a sottilizzare. Siamo in 
piena Little Italy. ,- , ... ,,.-;• 

Niente di strano, dunque, che il 
signor Rossi venda anche i pupaz
zetti e i pin's della Coppa del Mon
do. Ha issato da poco una fotogra
fia di Baggio, ma non ha saputo ri
nunciare a quella di Schillaci, un 
po' scolorita, che teneva da tre in
verni dietro il bancone «perché», 
dice «da queste parti era atteso co
me !a festa di San Gennaro». Non 
mancano, invece, le magliette con 
i simboli del Mondiale a 19,99 dol
lari, i bicchieri e le tazze con la ma-
scottea lOdollari, le felpe a 29dol
lari e le matite a 2 dollari e mezzo. 
Quello del signor Rossi è stato uno 
dei quattro negozi. newyorchesi 
che' hanno innalzato le insegne 
commerciali dei^ondiali ormai 
da sette mcsi.jJ/i àjtro stava sulla 
Settima,, il t eca sulla. Lexington e il 
quarto nascosto nella marea di 
merci del Fulton Center a Seaport. 
Hanno fatto affari? Il signor Rossi 
partiva favorito, visto che si trova 
nell'unico quartiere newyorchese 
seriamente interessato ai divi del 
pallone, che abbia un'idea di chi. 
sia Pagliuca e parli di Maldini e 
non di «Maldaini». Eppure la rispo
sta è stata per il momento freddina: 
•Alla fine venderò il giusto, magari 
qualcosa di più se l'Italia andrà 
avanti. Non farò grandi affari, però. • 
Il calcio da queste parti non lo ca-. 
piscono, dicono che è un gioco 
morto. Si, insomma, troppo lento... 
In compenso venderemo anche ai 
messicani, che non sono pochi a 
New York e dintorni. E agli spagno
li, che di sicuro faranno il tifo per i 
nostri avversari. Pur di vederci bat
tuti...». • , ,,:;, :> • ••-•• •••-•• ;•;,:• 

L'Italia ha voluto New York per
ché nella Grande Mela ci sono un 
milione di italiani, con quel che re
sta della loro italianità. I dialetti -
smozzicati e quella solidarietà che 
negli States è un optional; da una 
parte il popolo dei commercianti, 
dei ristoratori, dei camerieri, di chi 
ha fatto soldi e si è trasferito nel • 
New Jersey e nella «parte buona» 
(o meno brutta) di Brooklyn; dal

l'altra i rampolli dell'Italia ricca che 
vengono spediti qui «a farsi le ossa» 
e (pare) hanno un atteggiamento 
che non piace a nessuno, borioso 
e troppo distaccato, al punto che 
vengono chiamati «trush people», 
gente da spazzatura, dagli stessi 
italiani d'America. Nel chiedere a 
tutti i costi New York, però, si è di
menticato che nella Mela c'è di rut
to, compreso mezzo milione di ir
landesi e due milioni di latino
americani, tra spagnoli, messicani 
e portoricani. 
. Jack Charlton, il tecnico de'l'Ei-
re, già provoca. Parla di «grande 
scontro etnico» e lancia battute su 
Baggio finito nel mirino di Sacchi: 
«Ditèmi - chiede - ha mica dei 
nonni irlandesi il ragazzo? Perché 
in tal caso, se Sacchi non lo volesse 
più, lo prenderei volentieri con 
me». Il quotidiano Irish Echo. 30mi-
la copie di tiratura, ha toni più 
morbidi. Non può dimenticare che 
un terzo dei poliziotti della «Mela» 
sono di origine irlandese e tocche
rà a loro, nel caso, arbitrare i con
tendenti. Del resto, sullo scontro et
nico, a parte l'infelicità della battu
ta, c'è poco da dire. La polizia lo 
teme. Le squadre speciali anti-inci-
denti sono state addestrate con un 
video dell'Fbi realizzato sugli inse
gnamenti dei colleghi europei, in
glesi e italiani soprattutto; e per le 
strade hanno inviato dei pulmini 
che hanno la forma di piccole au
toblindo, più per sconsigliare che 
per altro. New York è come nei 
film, tranne per un particolare: la 
polizia interviene sempre dopo 
che gli incidenti, la rissa, o peggio, 
sonoactadiiti. • ••"•• : " ' 

• Ma nella «Mela» non si scantona, 
è lina regola precisa. Il portoricano 
non va a Brooklyi, l'italiano lascia 
perdere Harlem.'e tutti e due prefe
riscono girare al largo dal Quecns 
dove la popolazione irlandese si è 
mischiata alle altre minoranze et
niche e religiose, ai «jap» ebrei e ai 
«wasp» protestanti. Le bande ope
rano nel quartiere, spesso addirit
tura in un raggio di pochi isolati. 
Nel Bronx resiste ancora una pic
cola comunità italiana, negli ultimi 
40 anni scesa da 6.000 a non più di 
600 famiglie. Per loro, è probabile, 
i giorni precedenti Italia-Messico 
(che per fortuna verrà giocata a 
Washington) saranno definiti con 
particolare apprensione. Così co
me per la parte spagnola di Brook
lyn, ormai ridotta ai minimi termi- • 
ni. Forse il Mondiale si giocherà 
anche nelle strade, nei rapporti tra 
le comunità, nelle tensioni su cui 
ruota frenetica la vita di una mega
lopoli troppo grande per avere an
che il senso dell'unità. Non si sa. 
Ma se la polizia dice che tutto è sta
to fatto e tutto viene tenuto sotto 
controllo, il tassista .che, di sera, 
dalla Quinta ti deve portare nel 
Bronx continua a chiedere 100 dol
lari di caparra, «caso mai dovesse
ro sparare sul taxi in corsa». 

O Salvagente regala 
Forarlo ferroviario 

i 

§ | ^ ratico, tascabile, utile, confortevole, con 
| mr, tutte le principali linee e coincidenze estive, 
I da tenere sottomano per un week end "mordi 
| e fuggi" o per programmare una vacanza più 
| lunga. E poi c'è chi lo usa ogni giorno per lavoro... 

| in edicola da dovetti 16 éiuéno 
• a sole 1,800 lire 

llijALVAuliJiIj 
<<i *: » Mister & lady Pogsiolim 

di Silvestro Montanaro 
e Sandro Ruotolo 

Al PRIMI 50 ABBONATI ANNUALI 
di questo mese in omassio 
un bel libro appena uscito 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire - Abbonamento 
annuale (52 numeri) 79.000 lire - I versamenti vanno effettuati 
sul c /c postale - numero 22029409 - Intestato a Soci de "l'Unità" 
soc. coop ari. - via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 051 /291285 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 

' perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
. essere originali, le fotocopie non.vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 

; l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. - • 
L'album ; richiesto -vi. verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

nome o cognome 

anno dell'album richiesto 
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li 1990 
Storia dei mondiali dietro le quinte degli azzurri/8 

Le notti magiche; la beffa contro l'Argentina, 
i rimpianti di Vicini, il sacrifìcio di Vialli 

m Troppo pochi quattro anni per 
distillare le emozioni, per lasciar 
depositare sul fondo della memo
ria gioie e amarezze, entusiasmi e 
delusioni, per riconoscere uno a 
uno gli opposti stati d'animo, per 
non lasciare che i ricordi si acca
vallino scontrandosi, per andare 
poi in pezzi al cospetto di un cal
ciatore che sbaglia un calcio di ri
gore, una sera di luglio, lasciando 
cieca quella stessa memoria e lo 
stomaco indolenzito. I campionati 
del mondo del '90 sono una ferita 
aperta sulla pelle di gran parte de
gli italiani. Quei mondiali li abbia
mo vissuti in prima persona, li ab
biamo ospitati nelle nostre strade, 
nelle nostre case, sapendo che 
erano 11 fuori, non dall'altra parte 
del mondo. Mondiali sperati e so- : 
gnati, con un pizzico di presunzio
ne di troppo. Quale occasione mi
gliore per tornare a celebrare il 
trionfo assaporato in Spagna? Per 
rituffarsi nelle piazze a sventolare 
bandiere, a gridare la felicità di un 
giorno, a dimenticare per un atti
mo, per una volta, le sconfitte di 
una vita? Siamo il paese ospitante, 
la nazionale allestita da Vicini è 
forte: abbiamo il titolo in tasca, 
pensavamo. Magari in finale ci arri
viamo per meriti, magan gli arbitri 
ci daranno una mano, semmai ne 
avremo bisogno. E tutti gli stadi ri
costruiti in tempi record e a costi 
record? E la benedizione del Papa 
all'Olimpico? No, stavolta niente 
umiltà, niente tatticismi: la Coppa 
del mondo sarà nostra. • 

Invece quel campionato del 
mondo non l'abbiamo vinto. Que
stione di dettagli, colpa di quelle 
maledette sfumature che, a volte, 
fanno del calcio uno sport impre
vedibile. Certo dà fastidio dover 
soffocare l'urlo di gioia finale che 
tante volte avevamo provato e mo
dulato durante le varie tappe, del 
girone eliminatorio. Battiamo l'Au
stria? Giù. tutti in strada a far caro
sello come se avessimo vinto la fi
nale. Appena 1-0 agli Stati Uniti? E 
via con la seconda prova generale, 
bagni nelle fontane, intere città ad
dobbate da bandiere tricolore... 
Forse è questo il ricordo più nitido 
di quell'estate, uno dei pochi «fil
trati» in cosi poco tempo: il bisogno 
assoluto degli italiani (non era in
dispensabile essere tifosi) di fe
steggiare, di gridare, perdendo ma
gari anche il senso della misura e, 
a volte, della sportività. 
• Ma in fondo quei sogni di gloria 
non erano campati per aria. La vit
toria finale era davvero a portata di 
mano. Merito dell'Italia, certo, che 
lungo la strada trovò anche un pic
colo centravanti capace di trasci
nare la squadra e i tifosi a suon di 
gol. Con un collettivo del genere e 
con la straordinaria vena di Totò 
Schillaci si poteva vincere. Azeglio 
Vicini, padre a tutti gli effetti di 
quella nazionale, ne è tuttora con
vinto: «La nostra formazione era la 

Mondiali 90 a Roma: 
Salvatore Schillaci 
in gol contro 
l'Irlanda 

Epa 

Nel paese dei sogni... 
Schillaci illude l'Italia, un rigore la condanna 

• migliore del torneo, senza dubbio. 
E mi sono chiesto tante volte, in 
questi anni, cosa non ha funziona
to, perché non siamo riusciti ad ar
rivare in finale. E allora mi sono 

e messo a guardare e riguardare i 
- dati, la classifica finale di quel 

campionato del mondo. Ebbene, 
abbiamo vinto sei partite e ne ab
biamo pareggiata una; dieci gol ' 
fatti e due subiti. L'Argentina, che è 
arrivata seconda, ne ha vinte sol
tanto due, segnando la metà dei • 

." nostri gol. Non dico che non sia 
giusto, nel calcio ci sta anche que
sto e dobbiamo accettarlo con se
renità. Pero c'è un po' di rammari
co. Vogliamo fare i conti dei nostri 
errori? D'accordo, in tutto il torneo 

*> abbiamo sbagliato un rigore, pur
troppo in un momento decisivo, 
senza possibilità di rimediare. Ma 

• un errore del genere, casuale, im-
• prevedibile, non sposta di una vir-
'v gola il giudizio sulla squadra che, 

ripeto, era di gran lunga la miglio
re. Non ho nulla da rimproverare 
né ai giocatori, né al sottoscritto". 

Più uno sfogo, quello di Vicini, 
che un commento; fatto di getto, 
senza nemmeno riprendere fiato.. 
Lo dicevamo prima: é difficile di
stillare le emozioni dopo appena 

ANDREA QAIARDONI 

quattro anni. Vediamo allora di 
mettere un po' di ordine aggrap
pandoci ai cenni di cronaca di 
questo mondiale. Il primo atto de
gli azzurri è datato 9 giugno: stadio 
Olimpico, l'avversario e l'Austria. 
Vicini freme, l'Italia preme, il por
tiere austriaco, Linderberger, ò un 

gatto. Manca un quarto d'ora alla 
fine e il risultato è ancora 0-0. Vici
ni si volta e vede, seduti sulla pan
china, Mancini, Roberto Baggio, 
Serena e Schillaci. Sceglie Totò, so
lo lui sa perché. Carnevale va a fare 
la doccia. E quattro minuti dopo 
Schillaci lo ripaga con gli interessi, 

La Germania vola nell'Olimpo del calcio mondiale 
La Germania entra nell'Olimpo del calcio mondiale 
con la terza vittoria In Coppa del mondo, come Brasile 
e Italia. E vendica la sconfitta subita nell'86 In 
Messico dalla stessa Argentina di Maradona. Il gol 
decisivo è di Brehme, ma a sei minuti dalla fine, e su 
rigore. Da ricordare, I fischi del pubblico Italiano alle 
note dell'Inno nazionale argentino. Terzo posto . 
all'Italia, quarto all'Inghilterra di Paul Gascolgne, che 
trova cosi il primo piazzamento dopo I mondiali vinti in 
casa nel '66. Proprio gli inglesi, nell'altra semifinale, 

hanno dovuto lasciare via libera alla Germania di 
Lothar Matthàus, ma solo dopo I calci di rigore. Tra le 
sorprese di questa quattordicesima edizione del 
campionato del mondo, merita una menzione speciale 
Il Camerun di Roger Milla, capace di arrivare ai quarti 
di finale contro l'Inghilterra, capace di trovarsi In 
vantaggio di un gol fino a sette minuti dalla fine. Poi 
due calci di rigore (Il secondo nei tempi 
supplementari) tolgono agli africani la gioia di uno 
storico piazzamento. 

correndo come un pazzo verso la 
panchina italiana, gridando sor
presa e felicità, con quegli occhi da 
indemoniato; immagini che hanno 
fatto il giro del mondo. «Non l'ho 
scelto per caso - ricorda Vicini -, 
in Schillaci credevo davvero, altri
menti non l'avrei nemmeno con
vocato. Certo, lui è stato determi
nante, ma non dimentichiamo il 
lavoro di tutta la squadra. E poi 
non è vero che metteva dentro 
ogni palla che 'toccava. Anche 
Schillaci ha sbagliato le sue buone 
occasioni, anche lui si è sacrificato 
a favore degli altri compagni. Non 
per altro i giornalisti stranieri l'han
no giudicato miglior calciatore del 
torneo, mica solo capocannonie
re...» • 

Poi 6 la volta degli Stati Uniti. 
Giannini la mette subito dentro, 
poi sull'Olimpico torna a calare la 
noia. Vicini tenta ancora il jolly 
Schillaci, anticipando di venti mi-

• Hans, Gunther, Thomas, An
dreas sono nomi propri tedeschi 
molto comuni e senza tempo. Li 
troviamo nei romanzi, li leggiamo 
sui giornali quando ci interessiamo • 
di politica e di sport. In decenni 
siamo passati da Helmut Haller a 
Helmut Berger per finire a Helmut 
Kohl. Perché c'è questa strana ne
cessità di fornire sempre nome e 
cognome di un personaggio pub
blico che serve forse a dargli una ' 
maggiore identità, a rendercelo più 
familiare, a far si che anche quan- • 
do è strafamoso non ci siano dubbi 
a chi ci atiamo riferendo. .. -
, Quando Matthaeus è nato, nel 
marzo del 1961, i suoi genitori 
l'hanno chiamato con un nome • 
che ha una certa tradizione nella 
lingua tedesca, ma che sa anche di 
antico. Nati probabilmente prima 
della guerra dichiarata, ma cre
sciuti dopo una guerra persa, do
vevano aver coniugato questa ar
caicità con la novità americana., 
Tutto ciò che era americano inva- . 
deva l'Europa., Abitudini, gusti, 
prodotti e comportamenti. Cinema 
e fumetti. Mandrake è un fumetto 
americano nato nel 1934 che ebbe 
una gran fortuna per almeno tren-
t'anni. Nato come racconto delle ' 
gesta di un prestigiatore fini per di
ventare una specie di spy story. Ac
canto al personaggio principale 
troneggiava la sua controfigura, 
Lothar. Lothar era un principe ere
ditario di un regno africano che ac
compagna Mandrake in ogni av-

Il tedesco è al suo quarto mondiale. Negli Usa giocherà libero, «perché da dietro si capisce meglio il gioco» 

Matthaeus, le progressioni di un panzer 
ventura. Lothar è fortissimo, gigan
tesco, fedelissimo. Porta un fez ros
so e una specie di canottiera di leo
pardo e può sconfiggere chiunque. 
I signori Matthaeus pensavano, co
me ogni genitore, che il loro bam
bino dovesse crescere forte e sano, 
e vincere nella vita. Unirono le ra
dici tedesche a quelle meno per
denti degli invasori e chiamarono ' 
Lothar quel loro figlio. 

Nel 1988, siamo alla storia re
cente, Lothar, già famoso centro
campista in patria, decide di venire 
in Italia. Veste la casacca dell'Inter 
e tutta l'Italia lo chiama cosi per 
nome e cognome. E il nome lo de
signa più di ogni altra cosa. Mat
thaeus non ha propriamente il fisi
co tedesco, è bruno e non molto 
alto. Ma è tedesco nell'animo. Vie
ne dal Bayem dove è una stella e ' 
ha segnato 57 gol in 117 gare. Mez
zo gol a partita. E con la testardag
gine che ha stampata in quella fac
cia angolosa dal mento volitivo 
vuole diventare un leader. Lothar è 
il prototipo del giocatore macho: è 
potente e non fa manfrine, è auto
ritario ma generoso, non si tira in
dietro né con le gambe né con la 
lingua. Sicuro di sé, affronta a testa 
alta gli avversari sul campo e i gior
nalisti fuori dallo spogliatoio. Non 
conosce i trucchi dell'improvvisa

zione italiana che salva dalle pec
che dell'imprecisione. Anzi di
sprezza il manierismo, le mezze 
bugie, chi evita tackle e confronti. 
Viene in Italia con una moglie che 
poi abbandona per un'altra donna 
più appariscente e seduttiva, se
guendo uno schema conosciuto e 
prevedibile. Ma Lothar è un «uomo 
vero». 

Quando l'American Express lo 
fa fotografare per la sua campagna 
pubblicitaria, Anne Leibovitz lo ri
trae vestito con i pantaloni ritirati al 
polpaccio, le bretelle e una canot
tiera e gli scarpini da calcio come 
simbolica rappresentazione di un 
giocatore italiano di altri tempi. È 
l'interpretazione dell'essenzialità, 
della mancanza di fronzoli. C'è 
una ruvidezza nell'espressione un 
po' fissa e nei modi spicci di Lothar, 
che è intimamente parte di una ru- • 
ralità iconografica. Potrebbe uscire 
direttamente da «Scene di caccia : 
in Bassa Baviera» o essere uno dei, 
personaggi di un libro della Wolf o 
della Haushofer. Invece per farsi 
fotografare coniuga questa sempli
cità con i 100.000 marchi che solo 

. il suo agente lo convince a accetta
re (Lothar ne voleva di più'). E da 
quando la Leibovitz gli bagna i ca-

VALBRIA VIQANA 

pelli di gelatina lui, figlio di un por
tiere (di stabile), adotta quest'abi
tudine come stile di vita. Lothar ha 
le sue convinzioni e testardaggini e 
guai a chi le vuole cambiare. Ha la 
tempra di un uomo d'acciaio. Co
me la tempra del suo omonimo gi
gante nero. E chissà se Matthaeus 
sa che a un certo punto della sua 
storia di fumetto, Mandrake lavora 
per un'agenzia investigativa chia
mata, curiosità del caso, lnter-intel. 
E proprio l'Inter capita nella sua vi
ta sotto la forma di quel formalissi-
mo presidente, Emesto Pellegrini, 
che per una volta azzecca l'acqui
sto. All'Inter va, disputa campiona
ti eccellenti e viene mandato via 
troppo presto pensando che sia un 
po' logoro. E l'Inter paga ancora 
adesso la sua assenza in mezzo al 
campo, le progressioni, scusate 
l'ovvietà, da panzer quando a spal
late e gambe rapide si lasciava die
tro quattro avversari e senza drib
bling ma di potenza calciava colpi 
imprendibili nella rete avversaria. 
Lo spinto di battaglia della squadra 

' nerazzurra se lo è portato via lui, 
1 quella . compattezza • granitica, 
quella solidità mentale e fisica che 
lo aveva fatto diventare un capo 

dello spogliatoio. Che lo ha fatto 
diventare il consigliere di Vogts 
nella vecchia-nuova nazionale te
desca che si appresta ad affrontare 

' i Mondiali. , • 
È al suo quarto mondiale Mat

thaeus. Aveva cominciato come ri
serva a ventun'anni. Adesso ha de
ciso di comune accordo con il et 
che giocherà libero, perché non te
me nemmeno il fantasma di Bec-
kenbauer. «Da dietro si capisce 
meglio il gioco e lo si ordina». Non 
smetterà mai di mettere tutti in riga. 
Come quando dice che in Germa
nia non c'è bisogno della regola 
per i tre punti in caso di vittoria, 
perché «loro» giocano sempre per 
vincere. O quando dice che i fusi 
orari o il caldo non sono un pro
blema per federazioni che hanno 
le migliori équipe scientifiche. Non 
cerca scuse mai Lothar.'Ubbidisce 
per il meglio, ma non è certo un 
servitore sciocco. Ubbidisce non a 
Mandrake, ma al suo istinto innato, 
alla sua voglia di essere il migliore. 
Esprime opinioni nette sempre, 
ogni volta che gli si fa una doman
da. Non tergiversa come fanno 
molti calciatori italiani. Non ten
tenna né si barcamena, non dà un 
colpo al ceichio e uno alla botte. 

Rilascia dichiarazioni definitive. E 
non ha paura di affermare che 
Sacchi ha provato inutilmente tanti 
giocatori quando la squadra era 
già fatta quasi per intero, sull'ossa
tura del Milan, si intende. 

Questo probabilmente sarà il 
suo ultimo Mondiale. E ha già deci
so che vuole stringere di nuovo la 
Coppa tra le mani come capitano 
di un intero paese, la Crome Ger
mania, come lui stesso in perfetta 
mistura che adotta il nuovo ma 
non tradisce le origini, pronuncia. 
Centodieci partite con la stessa 
maglia bianca e nera, quest'anno 
bordata da una specie di merletto 
nei tre colori nazionali intorno .il 
collo. E la spedizione americana 
sembra veramente il viaggio degli 
Argonauti con Matthaeus-Giasonc 
alla ricerca del vello d'oro. Negli 
Stati Uniti ritroverà gli amici di sem
pre e giocherà ricomponendo il 
trio dell'Inter. Finito, secondo le 
previsioni dei giornalisti italiani 
dell'epoca, per colpa dello sfiatato 
Brehme e dello sciupone Klin-
smann. Infatti, guarda caso, la Ger
mania è una delle favorite perché, 
parole di Lothar. non tradisce i 
grandi appuntamenti. 

Quando terminerà il mondiale 
Matthaeus continuerà a giocare 
nel Bayem di Monaco, per nvincc-

nuli il suo ingresso in campo 11 ri
sultato non cambia, ma poco ma
le, l'importante è vincere. Infine la 
Cecoslovacchia. Vicini ha ormai 
maturato la sua decisione: fuori 
Vialli e Carnevale, dentro Schillaci 
e Roberto Baggio. A Totò bastano 
nove minuti per dar ragione a Vici
ni, Baggio ne impiega scttantaset-
te Due gol che danno all'Italia il 
primo posto nel girone e a Vicini la 
stima dei tifosi più scettici 

Sono i primi passi delle «notti 
magiche», che rafforzano le illusio
ni degli italiani. Negli ottavi di fina
le ci capita l'Uruguay. È ancora 
Schillaci a sbloccare il risultato Ad 
arrotondarlo ci pensa Aldo Serena. 
Si passa ai quarti di finale, l'avver
sario di turno è l'Eire: finisce uno a 
zero. Inutile dire chi l'ha segnato, 
quel gol. E cosi via. quasi volando. 
l'Italia approda in semifinale: cin
que partite, cinque vittorie; serte 
gol fatti, zero subiti Gli azzum de
vono però lasciare Roma e trasfe
rirsi a Napoli. Ma soprattutto, do
vranno affrontare l'Argentina di 
Diego Armando Maradona. Vicini 
ripropone Vialli al posto di Baglio. 
Ed è ancora una volta Tolò Schilla
ci a portare in vantaggio l'Italia al 
17'. Ma alla metà del secondo tem
po, Zenga incassa il suo primo gol, 
firmato da Caniggia. Ora in campo 
c'è un po' di panico, si va avanti 
badando prima a non prenderle. 
Scivolano così via i novanta regola
mentari e i tempi supplementari. 
La tinaie bisogna conquistarla ai ri
gori. Donadoni e Serena sbaglia
no. Maradona e tutti gli argentini 
saltano come grilli in mezzo al 
campo. È finita. l'Italia non può più 
vincere, l'illusione s'infrange in 
mille pezzi. A Ban l'ultimo atto do
vuto: contro l'Inghilterra gli azzurri 
si, aggiudicano il terzo posto; .se
gnando phma'còn Baggio e sii "ri
gore, a cinque minuti dalla tuie, 
con Schillaci. I tifosi accolgono gli 
azzum con un gigantesco striscio
ne con su scritto "Grazie lo stesso, 
siete voi i veri campioni". Fa piace-

. re, ma anche tanta rabbia 
«Non è facile trovare il più bel n-

cordo di quei campionati del mon
do - spiega ancora Azeglio Vicini 
-. Si, il terzo posto mi ha fatto pia
cere, ma non bastava, non basta 
ancora adesso, a ripensarci. No, 
credo che il più bel ricordo sia il 
pubblico romano, lo straordinario, 
indescrivibile affetto con cui ci ha 
seguiti per tutta la durata del tor
neo. Pensate, quando tornavamo 

. in ritiro, a Manno, dopo le partite, 
la gente si accalcava lungo tutta la 
strada per incitarci. Ma erano qua
ranta chilometri. m>ca pochi metn. 
Veramente fantastici. Il più bel 
complimento che ho ricevuto? 
Beh, si, ci sono stati, ma non amo 
parlarne. Posso solo dire che sono 
orgoglioso di aver guidato quella 
nazionale. Anche i tecnici stranieri 
sanno che eravamo i migliori..» 

re lo scudetto e magari la Coppa 
dei campioni (ci piace chiamarla 
ancora così). Ironia della sorte o 
confronto maschio che nello sti
molo vuole superare le divergenze, 
avrà come allenatore l'unico elic
gli ha ribattuto colpo su colpo. Il di
fensivista Trapattoni contro l'offen-
sivista Matthaeus. Quante volte il 
tedesco aveva rimproveiato un at
teggiamento troppo rinunciatario 
della squadra interista frutto dcl-
l'impostazionc tattica dell'allena
tore. Adesso, da straniero, sarà 
Trapattoni a doversi convertire. E 
da straniero magari sarà più ac
condiscendente verso il giocatore 
che comunque gli Ila latto vincere 
uno scudetto prima che in Italia ar
rivasse lo strapotere del Milan e lo 
strapotere del suo presidente. In
vecchiati da molte vicende i due 
duri del calcio si guarderanno di 
nuovo con stima e rabbia L'uno, 
biondo con gli occhi azzurri, parle
rà milanese o quell'italiano espli-
cativ-approssimativ che usa per 
spiegare il calcio. L'altro, scugniz
zo negli occhi e nel resto, dal collo 
taurino come un macellaio abitua
to a trasportare quarti di bue, gli n-
sponderà con un semplilicato ita
lo-tedesco, tacendo anche da tra
mite con i compagni. C'è da scom
mettere che quando dovrà tradurre 
qualche schema lattico di copertu
ra di Trapattoni, Lothar il trascina
tore dirà ai suoi compagni il con
trario. All'arrembaggio sarà il suo 
grido da pirata. 
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BASKET. Club che si mangiano fra loro e mercato pazzo: la confusa via al professionismo 

Nel canestro 
fusioni 
a catena 

LORENZO BRIANI 

• i Basket, ossia confusione eleva
ta all'ennesima potenza. Capirci 
qualcosa in questa nuova sene A -
per chi non è riuscito a seguire con 
attenzione gli spostamenti del 
massimo campionato - è assai ar
duo. Che cosa e accaduto, dun
que? Spostamenti di sede, fusioni, 
vendita di diritti sportivi e chi più 
ne ha più ne metta. Ma vediamo 
nel dettaglio: Desio (neopromossa 
in Al ) si è fusa con la Virtus Roma 
(retrocessa in A2): si giocherà al 
Palaeur recuperando in qualche 
maniera l'enorme -piazza» della 
Capitale, mandando alle ortiche 
quella del piccolo centro lombar
do, dove - nonostante l'entusia
smo della gente - la possibilità di 
trovare miliardi freschi è certamen
te minore rispetto a quella di Ro
ma. Leggi del mercato impongono 
queste cose, anche che dalla serie 
A scompaia un club (Desio) inglo
bato dalla Virtus di Corbelli. Nella 
cadetteria, dunque, giocheranno 
soltanto diciassette squadre e non 
diciotto come previsto. Scherzi del 
calendario non ce ne sono, esiste 
soltanto la cronica esigenza di sfol
tire le fila della serie A2. • 

Continuarne dunque, ' nell'ex
cursus della nuova geografia dei 
canestri italiani Cervia, neopro
mossa in A2 ha cambiato sede: 
dalla Romagna si e trasferita in 
Emilia (a Modena, per la precisio
ne) dove - fino a.due apni fa - c'è; 
Va'll'BUrghy. E in fondo'questo ca
so è il più comprensibile visto che 
lo spostamento c'è stato ma nella 
stessa regione: a Cervia non c'era 
un palazzetto da almeno 3500 po
sti a sedere, a Modena si. Almeno 
questa e la scusante. Ma sotto a 
questa vicenda c'è di nuovo la stes
sa molla che ha permesso la fusio
ne fra Roma e Desio: 1 quattrini. Il 
bacino d'utenza di Modena è assai 
più vasto di quello di Cervia e gli in
teressi sono di certo più ampi. Ma 
attenzione, non ci riferiamo agli in
teressi della gente o dei supporters 
della formazione „ romagnola. 
Quelli sono quantomeno irrisori 
davanti alla possibilità di quada-
gnare qualche migliaio di milioni. ' 

Tutto qui. C'è poi il caso Stefanel-
Milano. Una sponsorizzazione 
semplice? Non sembra proprio. 
Pure in questo caso la fa da padro
ne il dio denaro. Questa è la via del 
professionismo... 
Cosi a Trieste (sponsor Snaidero?) 
il basket di serie Al resterà (anche 
se in maniera assai minore) men
tre la piazza di Milano ritornerà a 
splendere e a sognare scudetti an
tichi. Grazie anche ai giocatori che 
Slcfancl si porta come dote sotto 
alla «Madunina». L'obiettivo prefis
sato, in questo caso, non può che 
essere lo scudetto. 

Nel mondo del basket il profes
sionismo vero e proprio ha una da
ta di partenza ben precisa: il 1° lu
glio. Da quel momento in poi tutto 
sarà lecito. «Questo è il professioni
smo - dicono in Lega -, se vendo
no i diritti sportivi in America allora 
loro sono bravi, se lo si fa in Italia 
allora siamo degli incoscienti. 
Qualcosa non quadra». Una nuova 
concezione dello sport, insomma. 
Non conta più il campo di gara o i 
nsultati ma il conto in banca. Lo di
mostra l'immediato ritorno nella 
massima serie della Virtus Roma 
(grazie a Corbelli). Quali le altre 
formazioni in cerca di nuovi Pala
sport e compratori? Venezia (ma 
tutto è stato risolto visto che sono 
stati trovati i fondi necessari per di
sputare il campionato di A2) e Na
poli. Il presidente De Piano è alla 
ricerca di una scappatoia per spo
stare il campo di gara dal capoluo
go campano verso Battipaglia o 
San Severo. L'operazione non si 
può fare: i regolamenti lo vietano. 
Perora. Il caso di Livorno, invece, è 
particolare: ha i cartellini dei gioca
tori bloccati per un antico manda
to di pagamento di quasi tre miliar
di da parte di Querci alla vecchia 
Libertas. Quando il tutto verrà liqui
dato, solo allora, i toscani potran
no comperare o cedere qualche 
giocatore. Tutte qui, per il momen
to, le problematiche della seconda 
èra del basket italiano. Intanto, fra 
un polverone e l'altro, la Benetton 
di Treviso ha trovato il nuovo stra
niero: è Pelar Naumoski. 

Nando Gentile, uno del pezzi pregiati che da Trieste si sposta a Milano Archivio Unità 

I dubbi per l'entrata di Stefanel nell'Olimpia. Arrivano molti giocatori, ma chi parte? 

Tanti ostacoli sulla Mano-Trieste 
• MILANO. Nel basket sono i giorni della cadu
ta degli dei, o meglio delle metropoli. Le regine 
degli anni '80, Milano e Roma, seppur in modo 
diverso stanno vivendo un momento molto de
licato: la prima si è dovuta cercare un padrone 
e sembra ormai averlo trovato, sebbene ben al 
di fuori delle proprie mura, l'altra ha cancellato 
l'onta della A2 fondendosi con Desio e prele
vandone il diritto alla massima serie. Nessuno 
grida allo scandalo ma quantomeno qualcosa 
di anomalo è successo. Ma tutto sembra nor
male in un mondo cestistico italiano stravolto 
dal valzer delle società, da questo continuo 
tourbillon di squadre comprate, vendute, scam
biate al pari delle figunne. All'ombra della Ma
donnina sono arrivati Giuseppe Stefanel e e al 
suo seguito anche Bosha Tanjevic e cinque scu
dieri del calibro di Gentile, Fucka, Cantarello, 
DePolePilutti. , 

Una cosa comunque è certa, Milano, città 
che primeggia in quasi tutti gli sport, dal calcio 
alla pallavolo, dall'hockey al rugby, non è riu
scita a cavar fuori dal proprio cilindro un padro
ne per il mitico club delle «scarpette rosse». O 
forse non ha voluto, perché in passato molti so
no stati i contatti tra Gianmario Gabetti e indu
striali lombardi interessati alla Pallacanestro 
Olimpia, in primis «sua Emittenza» Berlusconi, 
ma le richieste eccessive hanno sempre fatto 
scappare i vari candidati. «A me per certi versi -
ricorda Dino Meneghin, bandiera di Milano -

LUCA FERRARI 

sembra di rivivere il periodo in cui venne a Mila
no Gabetti che proveniva da Cantù. La pallaca
nestro d'altronde vive sulle sponsorizzazioni e 
la famiglia Gabetti che in tutti questi anni ha fat
to cose grandissime per il basket milanese ora 
ha bisogno d'aiuto per competere con gli altri 
club». 

«Per i giocaton dell'Olimpia la situazione è 
molto diversa - sottolinea ancora SuperDino, 
per il quale si prospetta un futuro da team-ma
nager -, sono tutti molto preoccupati, nessuno 
se ne vorrebbe andare. Con i nuovi amvi da 
Trieste c'è qualche problema di sovrapposizio
ne. Ma una squadra con 10-12 giocatori forti 
che si alternano sarebbe straordinaria. Potreb
be venir fuori un «dream team» capace di dare 
ai tifosi grandi soddisfazioni per molti anni, 
Inoltre c'è il vantaggio che l'età media dei gio
catori è molto bassa». 

Il destino parallelo di Olimpia e Burghy fa tor
nare in mente i tempi d'oro, quando era sull'as
se Milano-Roma che si giocava lo scudetto. Era
no gli anni degli scontn di fuoco fra Banco Ro
ma e Billy, fra Wright e Bianchini da una parte e 
D'Antoni e Peterson dall'altra, gli anni delle mo
netine lanciate a Meneghin al PalaEur, gli anni 
in cui Roma e Milano facevano man bassa di 
scudetti e Coppe Campioni ('81-'82 scudetto 

Billy; '82-'83 scudetto Banco Roma; '83-'84 Cop
pa Campioni Banco Roma; '84-'85 scudetto Si-
mac; '85-'86 scudetto Simac; '86-'87 scudetto, 
Coppa Campioni e Coppa Italia Tracer; '87-'88 
Coppa Campioni Tracer; '88-'89 scudetto Phi
lips; '91-'92 Coppa Korac Messaggero; '92-'93 
Coppa Korac Philips). «A chi non piacerebbe 
restare in uno squadrone del genere - sottoli
nea Antonello Riva, colonna dell'Olimpia - . Pe
rò è chiaro che tutto dipenderà dalla formazio
ne che ha in mente Tanjevic. se con lui doves
sero amvare Bodiroga e Gentile forse per me 
non ci sarabbe più posto. Milano comunque ha 
bisogno di cambiare rotta e un personaggio co
me Stefanel è come il cacio sui maccheroni. 
Tornerebbe finalmente anche il grande pubbli
co e tornerebbe di nuovo grande anche la squa
dra che l'anno scorso ha inconsciamente risen
tito delle difficoltà societarie». 

Oggi c'è bisogno di Giuseppe Stefanel per ri
sanare le casse della Recoaro, in rosso di circa 
12 miliardi e lui da grande stratega di mercato 
qual è ha capito che questa è un'operazione di 
marketing di notevole impatto. Quello tra Ga
betti e Stefanel è un «amore» già nato circa un 
anno fa ma sbocciato solo adesso. Cost Milano 
ha perso la sua stella di prima grandezza: Sasha 
Djordjevic. Un giocatore che non avrebbe volu
to lasciare la Pallacanestro Olimpia, che non 

• aveva pretese faraoniche, se non qualche assi
curazione sul futuro della squadra. 
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Telecom sponsor 
del Milan? 
«Ripensateci» 

«La Voce repubblicana» ha pubbli
cato una nota nella quale nleva 
che ci sono voci secondo le quali 
la Telecom starebbe per diventare 
sponsor del Milan. «Ci è stato detto 
- afferma "La Voce repubblicana" -
che la società Telecom Italia ha 
deciso di diventare sponsor del Mi
lan Vogliamo sperare che la noti
zia sia inesatta. Se fosse vera, sa
rebbe una cosa di indubbia gravi
tà, essendo il Milan la squadra del 
presidente del consiglio, e la Tele
com un'impresa a partecipazione 
statale, il cui vertice è stato nnno-
vato dal nuovo governo. Chiedia
mo che palazzo Chigi faccia sape
re sollecitamente come stanno le 
cose e se stessero ne! senso paven
tato, ci augunamo che il Milan cal
cio faccia sapere immediatamente 
che non accetta sponsorizzazioni 
da imprese a partecipazione stata
le». 

Nuoto & doping 
Sospesa 
una cinese 

La cinese Bai Xiuyu, detentrice del 
record mondiale dei 50 dorso, è 
stata sospesa per un mese per aver 
ingerito efedrina durante la coppa 
del mondo svoltasi in marzo a Mal-
moe, in Svezia, dove ha stabilito il 
record. Lo annuncia la federazione 
intemazionale di nuoto in un co
municato in cui è detto che l'atleta 
ingerì "pillole cinesi contro il catar
ro" che a una analisi sono risultate 
contenere "indici di efednna inam
missibili". 

Atletica 
Bubka: «Non vado 
agli Europei 

Sergey Bubka sarà il grande assen
te dei campionati europei di atleti
ca a Helsinki. Lo ha annunciato lui 
stesso a un giornale tedesco spie
gando che si sente «un po' stanco» 
ma confidando anche all'intervi
statore di non aver mai provato 
grande simpatia per lo stadio olim
pico della capitale finlandese in 
cui conquistò comunque il suo pri
mo titolo mondiale nel 1983. 

Formula 1 
Berger a Monza 
per la sicurezza 

Gerhard Berger, in rappresentanza 
dell'Associazione piloti di Formula 
1 ha incontrato len il sindaco di 
Monza per una venfica delle con
dizioni di sicurezza e delle modifi
che da apportare all'autodromo in 
cui si correrà a settembre il Gp d'I
talia. «Le richieste di Berger mi so
no sembrate ragionevoli», ha di
chiarato il sindaco dopo l'incontro. 

PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano, Verona e Bologna: 13 giu
gno, 11 luglio, 12 settembre e 10 ottobre. 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione giugno e luglio da Mi
lano e Verona L. 1.007.000: settembre da Milano 
e Bologna L. 1.054.000; ottobre da Milano L. 
1.035.000. Settimana supplementare L 458.000. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l'hotel Anezi (4 stelle), la mezza pensione, 
l'albergo è situato a duecento metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti la piscina e I campi da 
tennis. • 

In collaborazione con KLM 

©JJB <SA!?irML(l 
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Partenza da Roma e da Milano ogni venerdì dal 
24 giugno al 12 agosto. 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione: dal 24 giugno al 24 lu
glio L. 3.709.000; dal 25 luglio al 14 agosto L. 
3.879.000; dal 15 al 20 agosto L 3.709.000. 
Suppl. part. da Roma L 69.000 
Itinerario: Italia/Oslo - Bergen - Tromsoe • Ham-
mertest - Caponord - Alesund • Copenaghen/Mila
no. * • ' . - - • ' 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasferimenti Interni In aereo, pullman e traghetti, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di cate
goria turistica, prima categoria e lusso a secondo delle 
località, tre giorni In pensiono completa, tre giorni con 
la prima colazione, quattro giorni in mezza pensione, 
tutte le visite incluse, le guide locali 

mrnm \ 
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f MINIM015 PARTECIPANTI ^ \ ! 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L. 4.650.000 
ottobre L. 4.200.000 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo • Chlciayo - Cusco -
Muchu Plcchu - Chincheros • Ollantaytambo • Are-
qulpa - Nasca - Paracas - Urna/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti Interni , la sistema
zione In camere doppie in alberghi di prima ca
tegoria e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, 
le guide locali peruviane, un accompagnatore 
.dafltalia. , 

/ MINIM015 PARTECIPANTI ^ J 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L. 4.980.000 - settembre L. 
4.500.000. Su richiesta, con supplemento, 
partenza anche da altre città . 
Itinerario: Italia/Pechino - Urumql • Turfan -
Dunhuang - Lanzhou - Xian - Pechino/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, il visto consolare, i trasferi
menti Interni, la sistemazione In camere 
doppie in alberghi di prima categoria supe
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia e le guide locali cinesi. . 

MILANO - VIA F. CASATI, 32 
Telefoni 02/6704810 - 844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

\mm mmm mm M@M§g§o 
Partenza da Genova ogni lunedi da Milano e Roma 
ogni sabato da giugno a settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: dal 20 giugno al 25 luglio L. 
1.939.000: dal 26 luglio al 15 agosto lire 2.069.000: dal 
16 al 23 agosto L. 1.939.000; dal 24 agosto al 6 set
tembre L. 1.630.000. Supplemento partenza da Roma 
e Milano 69.000. 
Itinerario: llalia/Osk>-8eitostolen-Loen-Voss-8ergen-
Hardangerfjord/Oslo. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasfenmenti interni in pullman e battello, la si
stemazione in camere doppie alberghi di lusso e prima 
categoria, due giorni in pensione completa, tre giorni in 
mezza pensione, tutte le visite previste dal program
ma. Su richiesta, con supplemento, partenza da al
tre città italiane. 

Partenza da Milano e da Roma ogni lunedi da 

?iugno a settembre, 
rasporto con volo speciale 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) ' 
Quota di partecipazione: dal 20 gulgno al 25 
lulgio L. 1.649.000; dal 26 luglio al 15 agoslo L. 
1.799.000; dal 16 al 23 agosto L 1.649.000; dal 
24 agosto al 6 settembre L. 1.599.000. Supple
mento partenza da Roma L. 69.000. Supplemen
to mezza pensione L 290.000. 
Itinerario: Italia/Copenaghen - Goteborg - Oslo -
Karlstad - Stoccolma/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti Interni in pullman e 
battello, la sistemazione in camere doppie In al
berghi di lusso e pnma categoria, la prima cola
zione scandinava, tutte le visite previste dal pro
gramma. 

tìl 
r PARTENZE DI GRUPPO > 
Partenza da Milano, Verona e Bologna II 9 luglio, 4 
settembre e 9 ottobre. 
Trasporto con volo di linea ' 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: luglio L. 1.127000; set
tembre L. 1.242.000: ottobre L 884.000. Riduzione 
per le partenze da Bologna e Verona lire 37.000 
Settimana supllementare: luglio lire 561.000 set
tembre ed ottobre lire 323.000. 
Supplemento partenza giugno L. 30.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aero
portuali, I trasferimenti, la sistemazione in camere 
doppie presso l'hotel Rinela Boach (4 stelle), la 
mezza pensione (a buffet). Riduzione del 50% sulla 
settimana supplementare per i bambini. L'albergo, 
distante 11 Km da Herakllon, si affaccia sulla 
spiaggia di sabbia fine, A disposizione degli ospiti 
due piscine, campi da tennis, biliardo e mlniclub per 
,i bambini. , , .- . , .. , > 
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Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
• 19 luglio. Trasporto con volo spedale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio lire 870 000 
• giugno lire 1.017.000- luglio lire 1.106.000 
Settimana supplementare: maggio-giugno 
lire 445.000 - luglio lire 508.000 
Itinerario: Italia / Kos / Italia . 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazio
ne in camere doppie presso l'albergo Porto-
bello (3 stelle), la mezza pensione. L'albergo 
e situato vicino al mare, a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini, Te 
strutture sportive. 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano, Bologna e Verona il 16 maggio • 
27 giugno -18 luglio -12 settembre e 10 ottobre Tra
sporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio e ottobre lire 790.000 -
settembre lire 810.000 - giugno lire 812.000 • luglio lire 
825.000. Supplemento partenza da Milano lire 30.000. 
Settimana supplementare: lire 485.000 
Itinerario: Italia / Monastlr / Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione in camere doppie presso lalbergo 
Jockey Club (4 stelle), la pensione completa. L'albergo, 
situato a tre chilometri da Monastlr, è immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare, Pnma colazione, pran
zo e cena a buffet. A disposizione degli ospiti la piscina, 
i campi da tennis, il club per I bambini. Una equipe di 
animazione organizza giochi e serate con spettacoli. 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio -13 giugno • 
11 luglio - 19 settembre e 10 ottobre. Trasporto con 
volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio e ottobre lire 575 000 
- giugno e settembre lire 680.000 - luglio lire 810 000 
Settimana supplementare: maggio e ottobre lire 
232.000 • giugno e settembre lire 302.000 - luglio lire 
425.000 
Itinerario: Italia / Palma di Mallorca / Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione in camere doppie presso l'Hotel 
Pionero Santa Ponsa (3 stelle), la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana). L'albergo è situato al centro di Santa Pon
sa a trecento metn dalla spiaggia. A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini, solanum e pale
stra. Una equipe di animazione è a disposizione per i 
bambini e organizza serate danzanti e spettacoli. 
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LO SPAREGGIO. Il Cesena passa in vantaggio ma poi perde la sfida per la massima serie 

Le 18 squadre 
della nuova A 

BARI 
BRESCIA 
CAGLIARI 
CREMONESE 
FIORENTINA 
FOGGIA 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
MI LAN 
NAPOLI 
PADOVA 
PARMA 
REGGIANA 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 

*> i^f 
Giuseppe Galderisi punto di forza dell'attacco dei Padova 

Il Padova, 32 anni dopo 
PADOVA-CESENA 2 -1 

PADOVA: Bonaiuti, Caicchi, Gabrieli, Coppola, Rosa, Franceschetti, 
Pellizzaro (72' Ruffini), Nunziata, Galderisi (82' Tentoni). Longhi, 
Montrone(12Dal Bianco, 15 Maniero, 16Simonetta). 
CESENA: Biato. Scugugia (82' Antonelli), Sussi (75' Zagati), Piange-
relli, Calcaterra, Medri, Teodorani, Piraccini, Scarafoni. Dolcetti, 
Hubner(12Mandrelli, 13Marin, 14 Pepi). 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 
RETI: 7' Hubner, 18' Cuicchl; 69' Coppola. 
NOTE: angoli, 4-3 per il Cesena. Cielo sereno, terreno in buone con
dizioni, spettatori 16mila. Ammoniti: Scugugia, Cuicchi, Nunziata, 
Coppola, Hubner e Calcaterra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

• i CREMONA. Il Padova torna in 
scric A dopo 32 anni con la vittoria 
sul Cesena per 2 a l nello spareg
gio di Cremona. Quando alle 18 e 
47 l'arbitro Ceccarini fischia la fine, 
i 9 mila tifosi veneti entrano in 
campo e portano in trionfo Longhi 
e compagni. Devono dar sfogo ad 
una gioia trattenuta, anzi repressa, 
per tanti, troppi anni. Nelle ultime 
tre stagioni una vera e propria ma
ledizione sembrava essersi accani
ta sui biancorossi sempre andati vi
cinissimi alla promozione, senza 

mai agguantarla. Nei campionati 
'9l-'92e '92-'93 la scric A e sfuggita 
proprio all'ultima giornata. Invece 
ieri l'apoteosi. E la risalita nella 
massima serie. Merito di una socie
tà che ha saputo bilanciare al me
glio la politica dei giovani (Del Pie
ro ora alla Juve, Pellizzaro, Rosa, 
Montronc) con l'investimento pro
lungato su uomini esperti (Galde
risi, Longhi, Nunziata. Ottoni). Me
rito di un direttore sportivo, Aggra
di, che ha saputo valorizzare al 
meglio le potenzialità tecniche. 

Merito della coppia di tecnici. San-
drcani e Stacchini, anche in questo 
caso ben miscelata, che ha propo
sto una squadra sempre ben in as
setto e in grado di proporre un gio
co di buona fattura. Moderno e 
spregiudicato. Infine, merito dei 
giocatori, da Bonaiuti a Montronc, 
che hanno creduto fino all'ultimo 
nella serie A, senza temere la quar
ta «maledizione»consecutiva. 

Ieri la squadra biancorossa ha 
approfittato al meglio della situa
zione «bruciando» un Cesena spre
cone ed esclusivamente votato al 
contropiede. Longhi e soci, passati 

. in svantaggio dopo soli sette minuti 
pcr un gol di Hubner, hanno ri
schiato il tracollo tre minuti dopo 
quando lo stesso attaccante bian
conero ha fallito clamorosamente 
il raddoppio. Il Padova scrollatosi 
di dosso la paura non e riuscito su
bito a frenare il centrocampo ro
magnolo guidato dal sempreverde 
Piraccini. Solo dopo un quarto d'o
ra ha preso le misure all'avversario 
arrivando al pareggio con una 
spettacolare rovesciata di Cuicchi, 
Nella ripresa, col Cesena ad atten
dere il contropiede, i biancorossi 
hanno colpito ancora con Coppo

la per poi governare comodamen
te la partita a fronte di un avversa
rio incapace di organizzarsi. Il Ce
sena, oltre a disperarsi per la sfor
tuna, deve recitare il niea culpa per 
le occasioni fallite prima da Hub
ner nel primo tempo e da Dolcetti 
nella ripresa. Errori clamorosi e li
miti tattici hanno tagliato le gambe 
alla squadra bianconera che pure 
in qualche maniera ha osato, te
nendo in mano le redini della par
tita. Ma giocando anche su ritmi 
troppo blandi. 

Alla fine pianti e recriminazioni " 
in casa romagnola con Piraccini e 
compagni a gettare le magliette ai 
propri tifosi pcr mitigarne lo scon
forto. Grande entusiasmo in casa 
patavina coi giocatori portati in 
trionfo per mezz'ora. E dopo, caro
selli di auto per le strade di Cremo
na. La cronaca ò scarna. Al 7' il Ce
sena va in vantaggio. Dolcetti smi
sta un pallone sulla fascia destra 
per Teodorani. Pronto il cross in 
arca per il colpo di testa di Hubner 
che anticipa Cuicchi e Bonaiuti 
mettendo in rete. Al IO' Hubner 
sbaglia clamorosamente in rad
doppio, Solo davanti al portiere, 

sceglie il pallonetto. Palla a lato. Al 
17' Gabrieli prova il destro. Palla a 
lato. 18': Pellizzaro batte un calcio 
d'angolo. Colpo di testa di Rosa 
per la splendida rovesciata di Cuic
chi e palla nel -sette». Con Biato 
immobile e disperato. 38': calcio 
d'angolo di Pellizzaro, colpo di te
sta di Franceschetti e palla ancora 
alta. Ripresa. Al 50' un tiro di Hub
ner rimpallato mette la palla sui 
piedi di Dolcetti, solo davanti a Bo
naiuti. Il numero 10 del Cesena 
non sa far meglio che tirare debol
mente su! portiere. Dal possibile 2 
a 1 per i romagnoli si passa invece 

' al vantaggio decisivo per i patavini. 
Arriva al 68'. Galderisi scambia con 
Coppola che dalla tre quarti cam
po vede Biato avanzatissimo. Fa 
due passi e lo fulmina con un tiro 
di destro angolato. La partita si 
chiude con la melina del Padova e 
una pressione imballata e infrut
tuosa de! Cesena. Ora il Padova si 
butta sul mercato. 11 ds Aggradi va 
in America. L'obiettivo è quello di 
individuare un attaccante dei mon
diali. Per poi chiederne in prestito 
altri due da qualche grande club 
italiano (Katancc?Jami?). 

CALCIOMERCATO. 

Melli vicino all'Inter 
ma in cambio 
Scala vuole Manicone 
L'Inter cerca il sostituto di Ruben Sosa. in par
tenza per Madrid. Due le opzioni: Ganz o Melli 
(o magari entrambi). Continua la trattativa Par
ma-Juventus per l'arrivo di Del Piero in Emilia 
(probabile prestito). 

m CREMONA. L'Inter accelera i 
tempi per la sostituzione di Ruben 
Sosa. Domani arriva a Milano il 
Presidente del Real Madrid. Men-
doza, per definire con Pellegrini 
l'acquisto dell'uruguagio. La cifra 
finale sarà all'incirca di 8 miliardi e 
mezzo. Con quei soldi il presidente 
nerazzurro può prendere un attac
cante italiano che piaccia a Bian
chi. Al momento sono due i gioca
tori favoriti: Ganze Melli. L'atalan
tino è reduce da un serio infortunio 
ai legamenti, ma è in via di guari
gione. Lunedì e stato a cena da 
Pellegrini. Melli piace molto all'al
lenatore, anche perche ha una 
gran voglia di riscatto. Il Parma lo 
cederebbe in comproprietà. È an
che possibile che alla fine possano 
vestire entrambi la maglia neraz
zurra. Stando così le cose, verreb
be a tramontare la candidatura di 
Branca. Anche perché la Roma 
chiede in cambio Festa che Otta
vio Bianchi non vuol cedere. La so
cietà emiliana nell'operazione 
Melli vorrebbe venisse inserito il 
centrocampista Manicone di cui 
Scala avrebbe gran bisogno, do
vendo sostituire Zoratto nell'im
portante ruolo di playmaker. Il dg 
Pastorello ieri ha incontrato Calieri 
pcr approfondire il discorso relati
vo a Mussi. Il dilensore a line-
mondiale potrebbe diventare gial-
loblù attraverso la formula della ri-
solzione del contratto. In cambio il 
Torino potrebbe avere il difensore 
centrale Matrecano. Con l'arrivo di 
Mussi tornerebbe d'attualità la par
tenza di DI Chiara per Torino, 
sponda Juve. Scala infatti utilize
rebbe Mussi sulla fascia destra spo
stando Benarrivo a sinistra. In tal 
caso diverrebbe scomoda anche la 
posizione del primo rincalzo, Bai-
Ieri, attaccato dal nec acquisto 
Castellino. Ecco quindi l'ipotesi, 
nata ieri nei saloni del Motel Agip 
di Cremona, sede improvvisata di 

un matinée di mercato, di un tra^ 
sferimento di Balleri al Brescia. 

Quella odienra potrebbe esser la 
giornata del -nero su bianco* per 
Del Piero al Parma. La Juve lo vuo
le cedere in prestito mentre Pasto
rello pretenae la comproprietà. In
somma non vuol valizzare il gioca
tore senza guadagnar nulla. Il Par
ma dopo aver preso Fernando 
Couto ha bloccato ancora per un 
paio di settimane Abel Xavier del 
Bcnfica. Potrebbe servire anche 
come pedina di scambio. Il Bre
scia, a parte la trattativa per Balleri. 
deve risolvere il problema del por
tiere. L'obiettivo principale sareb
be Ferron che però ha appena rin
novato il contratto con l'Atalanta. 
In seconda linea c'è il romanista 
Lorleri. Come contropartita tecni
ca la società giallorossa avrebbe 
Landucci. Sempre a proposito di 
portieri: oggi Ballotta firma per la 
Reggiana mentre il Torino ha deci
so dì promuovere titolare il giovane 
Pastine. Come numero dodici do
vrebbe essere ingaggiato l'esperto 
Zunico 11 Milan cerca di cedere 
Raduciolu all'Espanol. Il Torino 
cerca di sistemare mezza dozzina 
di giocatori in esubero. Jaml po
trebbe finire al Real Saragozza, 
Francescoli al Rìver Piate, Sergio 
piace al Bari, i centrocampisti Slnl-
gaglia e Sesia dovrebbero siste
marsi in B a Bergamo e Udine. Il 
Cagliari ingaggia il centrocampista 
Brambilla dai Monza. Il Perugia ha 
chiesto al Cagliari Allegri, il Bre
scia cerca una punta straniera. Ha 
chiesto allo Steaua Dumitrescu 
ma s'ù sentito chiedere 6 milioni di 
dollari. Il presidente Corioni ha ri
sposto »no, grazie». Per ora resta 
con Gallo, Ambrosetti. Lerda e 
Neri. Intanto, dopo la sconfitta ai 
rigori che ha condannato il Pisa al
la serie C, il presidente Anconetani 
ha esonerato dall'incarico l'allena
tore Berseli™. ~IV'0'. 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea. 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen
to. Questa e la tendenza europea e giù Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra i quali anche il 
climatizzatore. per darvi massimo confort e piacere di guida. La 
nuova Europa non vuole auto vecchie? Sea.t Toledo è d'accordo. 
Seat Toledo da 1600 a 2000 era' benzina e turbodiesel. 

da L. 20.150.000* o f f e r t a va l ida fino * 30/6/1994 
chiavi In mano, esclusa a.r.l.e.t. PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT JflSES» SERVIZIO GRATUITO 
DI ASSISTENZA 

SEAT SERVICE 24 ORE A u t o m o b i l i 



Venerdì 17 giugno 
in edicola con l ' U n i t à 

Per quelli che solo i Mondiali 

Beppe Viola 
Quelli che*. 

Racconti di un grande umorista 
da non dimenticare 

Quelli che l'ha detto il Telegiornale, 
quelli che qui è tut to un casino, 

quel i che c'erano, 
quelli che lo statu quo, 

quelli che nella misura in cui, 
quelli che hanno una missione da compiere, 
quelli che sono onesti fino a un certo punto, 

quelli che nel loro piccolo, 
quelli che non hanno mai vinto al Totocalcio, 

quelli che tengono al re, 
quelli che non tengono al Milan, 
quelli che non tengono il vino, 

quelli che puttana miseria... 


